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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


AFFONDA IL SOTTOMABINO 

È finito a quasi seimila metri di profondità 
con il suo carico nucleare. Salvo Vequipaggio 
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Si inasprisce la vertenza 
Minacciata la precettazione 

Oggi inizia 



edici missili in fondo al mare 


, di 4 giorni 

e Urss: «Nessun pericolo» dei medici 



Il sommergibile si è inabissato a 1.600 chilometri dalla costa americana - Una nave lo stava rimorchiando verso il più vi¬ 
cino porto sovietico - Le autorità militari statunitensi: i precedenti dimostrano che non c’è rischio di contaminazioni 


Le agitazioni rischiano di proseguire se il 
governo «non manterrà gli impegni presi» 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il sottoma¬ 
rino nucleare sovietico 
bloccato da un’esplosione 
nelle acque deirAtlantico è 
affondato proprio quando 
l'incidente sembrava cir¬ 
coscritto e una nave ap¬ 
poggio lo stava rimor¬ 
chiando verso Nord-Est, 
probabilmente verso il 
porto sovietico più vicino. 

Si è inabissato a 1.600 
km dalle coste americane 
alle ore 3 locali, quando in 
Italia erano le sette di ieri 
mattina e a Mosca le 9. Le 
autorità militari america¬ 
ne, sia nel darne l’annun- 
clo, sia nelle successive in¬ 
formazioni fornite alla 
stampa, minimizzano, an¬ 
zi escludono che vi siano 
rischi di contaminazione. 
Il sottomarino era armato 
di 16 missili nucleari ed i 
suol motori erano alimen¬ 
tati da due reattori nuclea¬ 
ri. Ora giace alla profondi¬ 
tà di quasi seimila metri. 

L’ammiraglio Powell 
Carter e il generale Ri¬ 
chard Burpee, che hanno 
tenuto la conferenza stam¬ 
pa per conto dello stato 
maggiore americano, han¬ 
no assicurato che non esi¬ 
sterebbe alcun pericolo di 
diffusione di sostanze ra¬ 
dioattive. Hanno, anzi, ag¬ 
giunto che i controlli pe¬ 
riodici eseguiti nelle acque 
dove negli anni scorsi sono 
affondati altri sottomarini 
nucleari non hanno segna¬ 
lato perdite di materiale 
atomico. Dunque non esi¬ 
sterebbe il rischio di una 

f ilccola Chernobyl acqua- 
ica. 

Bisogna aggiungere, 
tuttavia, che sebbene sia 
stato lo stesso segretario 
alla Difesa, Caspar Weln- 
berger, ad accennare ad 
una «piccola Chernobyl», i 
dirigenti americani hanno 
evitato di drammatizzare 
la tragedia del mare che ha 
colpito la potenza antago¬ 
nistica. Forse perché gli 
Stati Uniti posseggono 
una flotta di sottomarini 
nucleari esposti agli stessi 
rischi che hanno fatto co¬ 
lare a picco quello sovieti¬ 
co, ma forse anche perché 
io «spirito di Reykjavik» 
che aleggia in questi giorni 
sulle relazioni tra gli usa e 
l’Urss consiglia di non irri¬ 
tare, con qualche critica 
inopportuna, il paese ferito 
dalia perdita ai una pro¬ 
pria nave da guerra. In pa¬ 
ri tempo, le fonti ufficiali si 
guardano dal dire qualco¬ 
sa che possa suscitare 
umori antisovietici nella 
comunità americana dove 
pure l’antisovietismo è 
profondamente radicato 
anche perché, di solito, i 
centri ael potere fanno di 
tutto per alimentarlo. 

Ek:co il succo della confe¬ 
renza stampa dei due alti 
ufficiali. L’esplosione era 
avvenuta nella zona dove 
sono collocati I missili nu¬ 
cleari ed era stata provoca¬ 
ta, probabilmente, da una 
fuoriuscita del combusti- 
bile liquido (forse ossigeno 
liquido) degli stessi missili, 
un carburante giudicato 
•molto pericoloso». 

Lo scoppio deve essere 
stato di «enorme forza», 
anche se i suol effetti sono 
stati contenuti dalla strut¬ 
tura a compartimenti sta¬ 
gno che è propria del som¬ 
mergibili. Il sottomarino è 
rimasto a galla per oltre 
tre giorni e le fotograHe 
prese dagli aerei e dalie na¬ 
vi amencane che sorve¬ 
gliavano le operazioni di 
salvataggio e hanno offer¬ 
to un’assistenza giudicata 
non necessaria dalie navi 
appoggio sovietiche, mo¬ 
strano Io squarcio corri¬ 
spondente al silos del mis- 
sili. 

L’affondamento è co¬ 
minciato all’1,30 di notte e 

Antello Coppaia 

(Segue in ultima) 
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Sottomarino sovietico delta 
classe «Yankee!» affondato a 
circa 1000 km a nord-est del¬ 
le Bermuda mentre venivaf 
trainato da una unità deltai 
manna dell'Urss 


/ 


(s. Bermuda 




Oceano Atlantico 


t New York 
-Washington 

Bermudap 


Bahamas 


Nella cartina il punto deH'affondamento 


L’agenzia di stampa sovietica Tass ha dato tempestivamen¬ 
te la notizia deU'affondamento del sottomarino. La fonte 
sovietica esclude che vi siano possibilità di esplosioni nu¬ 
cleari o di contaminazione radioattiva. Precisa inoltre che il 
resto dell’equipaggio (eccetto i tre morti già comunicati), si 
è messo in salvo. 

In fondo al mare decine di tonnellate di materiale nucleare, 
li pericolo — dicono gli studiosi — è il movimento, anche 
lento, del relitto e la pressione dell’acqua che possono, col 
tempo, provocare fessurazioni nei contenitori dei reattori e 
delie testate del sommergibile sovietico e conseguente 
fuoriuscita di radioattività. 

Risale al 1963 la prima sciagura accertata a bordo di un 
sottomarino atomico. L’americano Tresher affondò nell’A¬ 
tlantico con i 129 membri deil'equipaggio. Altri sommergi¬ 
bili. sia statunitensi che sovietici subirono incidenti più o 
meno gravi negli anni successivi. 

Nascosti sotto gli oceani vi sono 2500 missili nucleari bali¬ 
stici che sono a bordo dei sottomarini sovietici, americani, 
francesi e inglesi. Questi battelli sono estremamenti temi¬ 
bili e renderebbero inutile perfino il progetto Sdi. 

A PAG. 3 SERVIZI DI GIULIETTO CHIESA. 

MIREUA ACCONCIAMESSA. MAURO MONTAU 


Blocco di ospedali e ambulatori 
da oggi fino a tutto venerdì. I 
medici dipendenti pubblici 
aderenti ai sindacati autonomi 
hanno confermato lo sciopero 
di quattro giorni, minacciando 
di proseguire nelle settimane 
successive se il governo conti¬ 
nuerà a non rispettare gli impe¬ 
gni assunti nel febbraio scorso. 
In particolare i medici rivendi¬ 
cano il decreto sul «ruolo medi¬ 
co» e l’apertura delle trattative 
per il rinnovo del contratto, 
scaduto un anno e mezzo fa. I 
ministri Donat Cattin e Gaspa- 
ri, che hanno comunque fissato 
già la data d’incontro con i sin¬ 
dacati per il 14 ottobre, hanno 
minacciato di ricorrere alla 
precettazione e hanno messo 


sull’avviso i prefetti nelle zone 
dove sono più evidenti carenze 
e deficienze di strutture, perso¬ 
nale e posti-letto. Condanna 
fermissima dello sciopero da 
parte di Cgil, Cisl, Uil che ieri 
hanno presentato il codice di 
autoregolamentazione (non più 
di 24 ore per la prima giornata 
di agitazione, un massimo di 48 
ore consecutive per le seguenti) 
ed hanno illustrato lo loro piat¬ 
taforma. Piattaforma che gli 
autonomi non hanno mai pre¬ 
sentato. I confederali chiedono, 
all’apertura della trattativa, un 
tavolo unico per tutti i medici e 
un solo codice per il comparto 
sanità, aumenti salariali legati 
all’incompatibilità e al tempo 
pieno. 


IL SERVIZIO Di ANNA MORELLI A PAG. 2 


Pronunciato in giugno e non ancora pubblicato dalla stampa sovietica 

IWipela discwso segreto di Gorbaciov 
«I nemici dei nostro rinnovamento» 

Adesso circola a Mosca - È il testo di un dialogo, durato quattro ore e mezzo, con alcuni scrittori 
«Abbiamo di fronte una lotta molto profonda e seria» - Aspre critiche agli apparati dello Stato e del partito 








Dal nostro corrispondente 

MOSCA — tOgni giorno por¬ 
ta fatti nuovi, uno peggiore 
dell’altro, che provano con 
quante difficoltà debbano 
scontrarsi coloro che assu¬ 
mono le responsabilità e si 
muovono sulla linea del 27° 
Congresso. Uomini che in 
nessun modo si adeguano al 
sistema esistente. Essi susci¬ 
tano l’opposizione dell’am¬ 
biente circostante, la resi¬ 
stenza di tutti gii istituti*. Il 
19 giugno scorso, tre giorni 
dopo aver pronunciato, al 
plenum del Comitato centra¬ 
le, un duro bilancio crìtico 
dei tre mesi e mezzo inter¬ 
corsi dopo il 27“ Congresso 


del Partito, Mikhail Gorba¬ 
ciov convocò un gruppo di 
scrittori — alla vigilia del 
congresso dell’Unione che si 
sarebbe aperto il 24 dello 
stesso mese — per tenere con 
loro una «franca discussio¬ 
ne». Per oltre quattro ore e 
mezzo parlò e ascoltò le opi¬ 
nioni — niente affatto omo¬ 
genee tra di loro — di scritto¬ 
ri come Markov, Baklanov, 
Ciakovskij, Zalyghin, Sha- 
trov, Bondarev, Voznezen- 
skij, Ivanov e altri. Alcuni di 
loro (Baklanov, ad esempio, 
che oggi dirige la rivista 
Znamija; Zalyghin, che ha 
assunto la direzione di Novi/ 
Mir, eccetera) usciranno dal 



E Craxi polemizza con la De sulle amministrazioni locali 

Crisi in Calabria, incontro Pei-Psi 
per una «giunta di rinnovamento» 


Craxi, nella veste di «Ghino di Tacco», in¬ 
terviene con un nuovo corsivo sull’«Avan¬ 
ti!» sul caso della giunta regionale cala¬ 
brese, dimissionaria. Il presidente del 
Consiglio fa risalire l’origine della crisi al¬ 
la nascita delie cosiddette giunte «anoma¬ 
le», dalle quali sarebbe escluso il Psi. In 
particolare, egli rinfaccia alla De di esser¬ 
si alleata con il Pei, a Massa, e di aver 
esportato questa esf^rìenza anche in al¬ 
cuni comuni caiabresL Perciò, aggiunge 
con tono ritorsivo, non ci sarebbe da stu¬ 


pirsi se ora «lo scenario si è fatto tutto ad 
un tratto confuso e tempestoso». Intanto, 
a Catanzaro si è svolto ieri sera un incon¬ 
tro tra il Pei e il Psi. La riunione era stata 
chiesta dal gruppo regionale socialista 
per «verificare la disponibilità comunista 
in direzione di una giunta di rinnovamen- 
te». II Pel, com’è nolo, lavora da tempo per 
offrire questo sbocco alla crisi calabrese. 
Nel prossimi giorni li Psi incontrerà an¬ 
che repubblicani e socialdemocratici. 

A PAG. 2 


congresso dell’Unione scrit¬ 
tori in posizione dì grande ri¬ 
lievo, dopo avere accolto 
l’appello del segretario gene¬ 
rale del Pcus ad una aperta 
battaglia per il rinnovamen¬ 
to letterario, ma anche poli¬ 
tico-sociale del paese. 

La Pravda diede conto di 
quell’incontro limitandosi a 
poche frasi pronunciate dal 
leader sovietico, in partico¬ 
lare aH’appello a contribuire 
a «rendere irreversìbile» H 
processo di profondi cam¬ 
biamenti in corso. Ma si sep¬ 
pe — anche perché alcuni tra 
i presenti furono probabil¬ 
mente autorizzati a riferirne 
— che 11 discorso di Gorba¬ 
ciov era stato di una fran¬ 
chezza senza precedenti. Si 
capì, dai molti segnali uffi¬ 
ciali e meno ufficiali, che la 
situazione stava per subire 
una forte accelerazione poli¬ 
tica. Egli eventi successivi lo 
stanno dimostrando. Da 
qualche tempo circola a Mo¬ 
sca un un testo non ufficiale, 
di cui non possiamo verifi¬ 
care la piena e totale auten¬ 
ticità (e per questo ne fornia¬ 
mo alcuni passaggi, tra i più 
significativi, con il necessa¬ 
rio beneficio di inventarioX 
ma che corrisponde, nelle 
sue linee essenziali, alle in¬ 
formazioni in nostro posses¬ 
so sull’andamento di quel¬ 
l'incontro cruciale. 

•Prendete la stona di Cia- 
banovdi cui ho raccontato ai 
plenum — prosegue Gorba¬ 
ciov —. Io l’bo leggermente 
attenuata, non l’ho raccon¬ 


tata fino in fondo. Ma voi vi 
immaginate: hanno bloccato 
una lettera ai Congresso del 
partito! Ecco fino a che pun¬ 
to siamo arrivati! Ecco un 
dramma già belio e pronto 
per qualche autore! Certo, se 
qualcuno l’avesse scritto là, 
sul posto, ne sarebbe acca¬ 
duto un altro dramma, per¬ 
ché nessuno avrebbe potuto 
rappresentarlo. Tuttavia, in¬ 
sieme a ciò, si è comunque 
avviato un movimento mol¬ 
to profondo e serio e ci sta di 
fronte una lotta molto pro¬ 
fonda, jnolto seria». L’episo¬ 
dio era avvenuto a Cerkassy 
e aveva avuto per protagoni¬ 
sta — appunto A. Clabanov 
— Il direttore dell’Istituto di 
ricerca letteralmente perse¬ 
guitato dai poteri locali per 
aver cercato di introdurre si¬ 
stemi produttivi più efficaci 
e redditizi in una fabbrica 
del ministero deirindustria 
elettrotecnica. Sottoposto a 
procedimento penale sulla 
base di accuse prefabbricate; 
scagionato per rintervenlo 
diretto di Mosca; e tuttavia 
espulso successivamente dal 
partito locale sulla base di 
accuse anonime. Quando 
qualcuno decise di informa¬ 
re dell’accaduto li Comitato 
centrale e 11 Congresso, le 
lettere furono bloccate a 
Cerkassy con un sopruso che 
violava evidentemente tutte 
le leggi e gli statuti, ma che. 

Giulìetto Chiesa 

(Segue in ultima) 


Prosciolto anche in Cassazione confessa un rapimento. Ora non è più perseguibile 

«M’avete assolto, ma sono stato io...» 





SIDERNO (RC) — «Commis¬ 
sario, ho una crisi di coscien¬ 
za. Io a quel sequestro ho 
partecipato». Dev’essere sta¬ 
ta una strana mattinata 
quella che Ieri il commlssa> 
rio di Africo ha passato in 
compagnia del giovane Do¬ 
menico Paiamara. Di «penti¬ 
ti» ogni tanto se ne incontra¬ 
no, anche tra la ’ndrangheta, 
ma di persone che confessa¬ 
no un reato quando la giusti¬ 
zia li ha definitivamente as¬ 
solti, se ne trovano pochissi¬ 
me. 

Proprio cosi: per Domeni¬ 
co Paiamara, 24 anni, l'iter 
giudiziario era finito da un 
pezzo e, In fondo, nel modo 


migliore. Sospettato di aver 
partecipato al sequestro del¬ 
la farmacista Concetta In¬ 
fantino neU’ìnvemo dell’81 
(conclusosi senza pagamen¬ 
to di riscatto), il giovane fu 
arrestato e processato. Ma fu 
assolto al primo giudizio per 
insufficienza di prove. Paia¬ 
mara si professava innocen¬ 
te e i giudici d'appello, alcuni 
mesi dopo, gii hanno dato 
ragione: Il ^ovane fu assolto 
con formula piena, ossia «per 
non avere commesso il rat¬ 
to». Ma la parola decisiva l’a¬ 
veva pronunciata, qualche 
mese fa, la Suprema Corte di 
Cassazione, dove la vicenda 
era approdata: a Domenico 


Paiamara era stata confer¬ 
mata l'assoluzione con for¬ 
mula piena. Il giovane, a 
questo punto, avrebbe potu¬ 
to chiedere un risarcimento 

E er l’ingiusta detenzione su¬ 
lla. 

E invece Ieri mattina, il 
giovane è andato dal com¬ 
missario di Africo. «Penti¬ 
mento» a posteriori? Crisi di 
coscienza? Oppure confes¬ 
sione «garantita», ossia resa 
con la consapevolezza che. 
passata la sentenza in giudi¬ 
cato, non si rischia più nulla 
penalmente? L’interessato, a 
quanto pare, afferma di non 
essere un «pentito» e di aver 
confessato solo j^r una crisi 


di coscienza. D’altra parte 
che non si tratti di un im¬ 
provviso accesso d! «mito- 
mania» lo dimostrerebbe, se¬ 
condo la polizia, il fatto che 11 
giovane ha raccontato parti¬ 
colari che possono conoscere 
soltanto gli esecutori del se¬ 
questro. 

In questa vicenda, che 
smentisce anni di cronache 
giudiziarie e In cui la giusti¬ 
zia sbaglia per eccesso di ge¬ 
nerosità e rispetto dei diritti 
della difesa, c*è solo un puti- 
colare un po' sospetto. Quel¬ 
la di Domenico Paiamara è 
la terza «confessione» nel gi¬ 
ro di un mese dei presunti re¬ 
sponsabili del sequestro. Il 


26 agosto scorso si è costitui¬ 
to il pastore Santoro Castel- 
litano, di 30 anni. L’8 settem¬ 
bre ha confessato Domenico 
Rodà di 29 anni. In questa 
ondata di •pentimenti postu¬ 
mi» si inserirebbe, secondo 
gli inquirenti, l’assassinio di 
Antonio Mollica, di 29 anni, 
il latitante ucciso il 2 ottobre 
scorso insieme a Giuseppe 
Vottari di 26 anni, presunto 
affiliato a una cosca della 
Locrlde. Mollica era l’unico 
latitante della banda sospet¬ 
tata dei rapimento ed era an¬ 
che uno dei due soli condan¬ 
nati dalla giustizia per II se¬ 
questro. 
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A cinque anni 
dalla morte 


Petroselli, 

perché 

quell’uomo 

seppe 

governare 

Roma 


di MAURIZIO 
FERRARA 



IlENSiLE DOLA SMSTIÌA GIOVANIU PROMOSSO DAI GIOVAM COMUNST^ 
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L’«Unità» di oggi ha un ospite. È «Jonas», il mensile pro¬ 
mosso dalla Fgci, o meglio un numero speciale di «Jonas» 
dedicato al problemi della scuola. Lo proponiamo ai nostri 
lettori come un’iniziativa eccezionale volta a far conoscere 
idee, esperienze e progetti di quella «sinistra giovanile» che 
«Jonas» si propone di esprimere. 

Donne-soldato: scusi, 
lei è favorevole o contrario? 

Donne soldato: un bene o un male? Dopo la recente proposta 
formalizzata dal ministro Spadolini, che ha suscitato pole¬ 
miche, abbiamo voluto sentire il parere di alcune donne: 
Gioia Longo («Tribunale 8 marzo»), Claudia Cardinale, Gian¬ 
na Schelotto (psicoterapeuta, deputata Pei), Margherita Par- 
rilla (ballerina), Mariella Gramaglia (direttrice di «Noi don¬ 
ne»), Rina Gagliardi (direttrice del «Manifesto»). a PAG. 4 

In arrivo mega-multe ai Tir 
Da oggi in vigore il decreto 

Entra da oggi in vigore il decreto legge che prevede salate 
multe e il ritiro della patente di guida e della licenza per 
autotrasporto nel caso di infrazioni al codice della strada. 
Rispetto alla prima stesura il decreto fa alcuni «sconti» ai 
guidatori indisciplinati. Ieri per la nebbia, vicino Piacenza, 
c’è stato un altro tremendo incidente. Il bilancio: 4 morti, 
trentasette feriti. A PAG. 7 

Scacchi: Kasparov resta 
campione mondiale 

Kasparov si è confermato il campione mondiale di scacchi 
nella sfida di rivincita che lo vedeva opposto all’ex mondiale 
Karpov. È bastato il mezzo punto ottenuto con la partita 
finita pari ieri, la ventitreesima. per riconquistare il titolo. A 
I nulla e servita la rimonta di Kar^v. È stata, comunque, una 
splendida sfida. A PAG. S 


LENINGRADO — Karpov (a ainiatra) a Kaaparov all'Inìzio della 
vantitraaainia partita 


A cinque anni dalla morte 
di Petroselli il ricordo risen te 
ancora dell’orrore perla ful¬ 
mineità di quella fine. E non 
si cancella J'immagine del 
modo straordinario con cui i 
romani dei popolo salutaro¬ 
no la salma di quelì’inedlto 
sindaco di Poma. 

Ma non è di emozioni lon¬ 
tane che vorrei parlare. Piut¬ 
tosto inviterei a riflettere se, 
dopo, cinque anni, sia non 
retorico parlare dell’attuali¬ 
tà eredità politica di Luigi 
Petroselli. Credo di si: e pen¬ 
so che ciò sia non solo possi¬ 
bile ma anche utile, guar¬ 
dando al problemi del parti¬ 
to e, in particolare, a quelli 
delia società romana. 

Come uomo politico co¬ 
munista Petroselli fu la di¬ 
mostrazione della non auto¬ 
maticità tra formazione po¬ 
litica tutta »interna».alparti¬ 
to e burocratismo. E risapu¬ 
to — e deprecato — che la 
burocrazia, come •forma 
mentis» e strumento di pote¬ 
re, attecchisce e fa danni sul¬ 
le grandi strutture organiz¬ 
zate. Ma se è vero che anche 
nei Pei la possibilità di vivere 
e comandare da burocrati 
esiste, è anche vero che il 
•meccanismo» che regola la 
struttura non è il solo colpe¬ 
vole. Gii individui esistono e 
quindi vi é sempre una re¬ 
sponsabilità soggettiva alia 
radice della nascita di un bu¬ 
rocrate. Petroselli fu un 
esemplo notevole di come sì 
possa scegliere, soggettiva¬ 
mente, dì vivere da funzio¬ 
nario senza ristagnare in un 
burocrate. Non si tratta di 
capacità di ostentazione di 
•non conformismo» appa¬ 
rente; si tratta di forza d’ani¬ 
mo. di in Urna con vinzlone, di 
onestà intellettuale, di vo¬ 
lontà di non rinunciare alla 
propria libertà e individuali¬ 
tà. Fino all’ultimo respiro 
Petroselli tenne fede istinti¬ 
vamente alia sua fisionomia 
esprimente un temperamen¬ 
to privo delle qualità supre¬ 
me dei perfetto burocrate: 
assenza di passione, cinismo, 
•tira a campa ’». Vi vere «senza 
prìncipi» Insamma (come si 
deprecava in altri tempi, non 
sempre per nobili motivi}. 

Chi ha vissuto e lavorato 
vicino a Petroselli sa che 
quei funzionario nato, non 
ha vissuto, e non è morto, da 
burocrate. Se aveva un difet¬ 
to, non era certo l’assenza di 
passione. Semmai, eccessi di 
temperamento e passionali¬ 
tà io portavano talora a giu¬ 
dizi tanto definitivi quanto 
ingiusti su uomini ed eventi, 
net bene e nel male. Altro di¬ 
fetto che un ipotetico ma¬ 
nuale del perfette buroerste 
avrebbe potuto imputargli 
era quello di esporsi nella 
passione politica. Difetto 
grave, che viola una delle re¬ 
gole auree dei burocratismo: 
•Mal esporsi». Per quanto ri¬ 
guarda Petroselli, sono pa¬ 
recchi i miei ricordi di as¬ 
semblee percorse da brividi 
per •leso burocratismo» pro¬ 
vocati, anche rozzamente, da 
•forzature». •Impennate», 
•sortite» di Petroselli. Non 
sto qui a elencare esempi. Di- 

(Segue in ultima) 
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Iniziano oggi quattro pesanti giorni di blocco del servizio sanitario 


Ospedali, ricomincia ii caivario 


n governo minaccia i medici: 
«Possiamo anche precettarvi» 

Le undici sigle autonome hanno confermato Pagitazione nonostante siano state fissate le 
date per l’avvìo delle trattative - Condanna fermissima di Cgìl-Cisl-Uil - La posizione del Pei 



ROMA — Da oggi e fino a 
tutto venerdì si blocca la sa¬ 
nità pubblica; ospedali e po¬ 
liambulatori risponderanno 
solo alle urgenze. Sarà diffi¬ 
cile essere ricoverati e di¬ 
messi, gli interventi chirur¬ 
gici «programmati» slitte¬ 
ranno. Impossibile effettua¬ 
re visite, analisi, lastre. I me¬ 
dici dipendenti pubblici, 
aderenti alle undici sigle au¬ 
tonome, hanno deciso infatti 
di confermare l'agitazione 
preannunciata e minacciano 
anzi di continuare a sciope¬ 
rare quattro giorni a setti¬ 
mana se il governo prosegui¬ 
rà a non «rispettare gli impe¬ 
gni assunti». Naturalmente 
saranno garantite le urgenze 
c i direttori sanitari hanno 
stabilito i turni di guardia 
per le emergenze, il pronto 
soccorso, le sale di rianima¬ 
zione, di terapia intensiva, 
l’accettazione medica, la 
guardia pediatrica. Il mini¬ 
stro della Sanità, Donat Cat- 
tin, e il ministero della Fun¬ 
zione pubblica hanno tutta¬ 
via già messo sull'avviso i 
prefetti, soprattutto per 
quelle zone dove sono più 
evidenti carenze e deficienze 
di strutture, di personale e di 
posti-letto. Condanna fer¬ 
missima dello sciopero da 
parte di Cgil-Cisl-Uil che in 
una conferenza-stampa pro¬ 
prio ieri mattina hanno pre¬ 
sentato ii codice di autorego¬ 
lamentazione per tutto il 
comparto sanila. Forti per¬ 
plessità sono state espresse 
anche dalla Direzione del 
Pei. 

Ma perché i medici auto¬ 
nomi (nonostante Donat 
Cattin abbia annunciato per 
il giorno 13 la presentazione 
dello schema sul «ruolo me- 
dico« e per il 14 Gaspari si è 
dichiarato disponibile per 
l’avvio delle trattative per il 
nuovo contratto) non hanno 
modificato di un millimetro 
la loro posizione? Perché 
vanno ad attuare una prote¬ 
sta impopolare che si scarica 
tutta sui malati e che com¬ 
porta rischi di isolamento e 
di precettazione? La loro po¬ 
sizione è nota ed è stata più 
volte ribadita dal segretario 
nazionale dell'Anaao (asso¬ 
ciazione aiuti e assistenti 
ospedalieri), Aristide Paci, In 
questi giorni. Il 7 febbraio 
scorso i medici, dopo un'on¬ 
data di pesanti scioperi ot¬ 
tennero dal governo il rico¬ 
noscimento di .un’area ne- 

§ oziale medica» nell’ambito 
el contratto del comparto 
Sanità e l’impegno di ema¬ 
nare il decreto sul «ruolo me¬ 
dico» (il riconoscimento cioè 
di una specificità e quindi di 


una rappresentatività del 
medici all’Interno del Servi¬ 
zio sanitario nazionale in 
tutte le sue articolazioni). 

Quel decreto il governo 
non l’ha ancora fatto, né ha 
aperto le trattative per il rin¬ 
novo del contratto scaduto 
(per tutti i lavoratori) da un 
anno e mezzo. Altro punto di 
vertenza degli autonomi so¬ 
no «la continua aggressione 
alle peculiarità professionali 
dei medici da parte di altre 
categorie, come biologi, chi¬ 
mici. psicologi, e il tentativo 
di annullare l’autonomia 
della cassa pensioni sanita¬ 
ri». Si tratta, dunque, di uno 
sciopero «politico», visto che 
comunque le undici sigle 
non hanno presentato una 
loro piattaforma non rite¬ 
nendola pregiudiziale, come 
fa il governo, all’apertura 
della trattativa. Hanno pre¬ 
sentato invece un «loro» co¬ 


dice di autoregolamentazio¬ 
ne (molto anomalo se viene 
«inaugurato con 4 giorni 
consecutivi di blocco della 
sanità), proprio mentre Do¬ 
nat Cattin affermava che 11 
codice doveva essere sanità), 
«unico-- per lutto il comparto. 
Hanno infine preannunciato 
che al tavolo della trattativa 
non siederanno insieme con 
1 confederali. La situazione 
si è, con tutta probabilità, ul¬ 
teriormente inasprita dopo 
che il neomlnlslro della sa¬ 
nità ha fatto conoscere la 
sua posizione rispetto all’in¬ 
compatibilità (impossibilità 
cioè di continuare a dipende¬ 
re dallo Stato e di svolgere 
contemporaneamente altro¬ 
ve le proprie prestazioni). Il 
ministro delia Funzione 
pubblica, da parte sua ha ri¬ 
cordato all’assessore regio¬ 
nale abruzzese che gli «scio¬ 
peri si pagano», provocando 


altre reazioni polemiche. 

«Uno sciopero assurdo — 
l’ha definito Ieri Antonio 
Lettlerl, segretario confede¬ 
rale della C^il — perché pro¬ 
voca innanzitutto precarietà 
e Incertezza ai malati, che lo 
subiranno per l’intera setti¬ 
mana. Qualsiasi conflitto 
con 11 governo non può com- 

f iortare un ricatto attraverso 
'esposizione della parte più 
debole della società». «L’ac¬ 
cordo di febbraio — incalza 
D’Antonl, della Clsl — è sta¬ 
to male Interpretato. Allora 
anche noi confederali affer¬ 
mammo che aveva vinto la 
ragione». «Ma se gli autono¬ 
mi intendono il ruolo medico 
come uno strumento che 11 
renda padroni assoluti — 
aggiunge Fontanelli, della 
Uil — si sbagliano» e Gigi 
Bonfantl della Cisl-medici 
sottolinea che «nella sanità 
non possono prevalere gli in¬ 


teressi personalistici e di 
gruppo e nemmeno il con¬ 
tratto può trasformarsi In 
un assalto alla diligenza». 

1 confederali chiedono in¬ 
vece l’apertura immediata 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto del comparto 
sanità. E per tutti i medici un 
tavolo unico. Tutto ciò pre¬ 
suppone un codice di autore¬ 
golamentazione per tutta 
Parca. In quello confederale, 
presentato ieri, fra l’altro, si 
prevede che il primo sciope¬ 
ro non possa superare la du¬ 
rata di z4 ore e quelli succes¬ 
sivi al primo, per la medesi¬ 
ma vertenza, le 48 ore. Le 
azioni di lotta non saranno 
effettuate nel periodi fra il 23 
dicembre e il '7 gennaio, non¬ 
ché tra il 10 e il 20 agosto e in 
occasione delle consultazio¬ 
ni elettorali e referendarie. 
Per quanto riguarda poi gli 
aumenti salariali, su cui tan¬ 
to insistono gli autonomi, 


Cgll-Clsl-Uil, nel prevedere 
incrementi dal 6 al 16 milio¬ 
ni, prentendono la conte¬ 
stualità con l'incompatlbili- 
tà e la valorizzazione del 
tempo pieno. I confederali 
infine chiedono che vengano 
impartite precise direttive 
per quel che riguarda la re¬ 
tribuzione durante lo sciope¬ 
ro: a chi timbra il cartellino e 
poi limita la sua disponibili¬ 
tà alle urgenze — ha affer¬ 
mato Michele Gentile, segre¬ 
tario della Funzione pubbli¬ 
ca Cgll — deve essere rego¬ 
larmente detratta la giorna¬ 
ta dallo stipendio». 

La sezione centrale Sanità 
del Pel, neH’esprlmere viva 
preoccupazione per le conse- 

f uenze pesantemente nega- 
ive che possono derivare al 
cittadini a causa del blocco 
della sanità pubblica, ricon¬ 
ferma forti perplessità sia 
sul metodo adottato sia sui 
merito: «Nessuno mette in 
discussione questioni come 
l’area medica e il ruolo medi¬ 
co — afferma il Pel — ma 
l’autonomia previdenziale e 
la lamentata Invasione del¬ 
l’area professionale medica 
da parte di altre categorie, 
poco hanno a che fare con il 
rinnovo del contratto». Un’a¬ 
gitazione dunque strumen¬ 
tale e Inopportuna e per que¬ 
sto il Pei invita «a una rifles¬ 
sione attenta il cartello sin¬ 
dacale che ha indetto questa 
non condivisibile iniziativa c 
sollecita tutte le organizza¬ 
zioni del partito per un con¬ 
fronto serio e rigoroso con i 
medici e con tutti gli opera¬ 
tori della sanità». 

Il Movimento federativo 
democratico, da parte sua, 
ha chiesto a Donai Cattin di 
«intervenire con ógni stru¬ 
mento per salvaguardare 
l’incolumità e la salute degli 
italiani di fronte ad uno scio¬ 
pero Inaccettabile e che ri¬ 
schia di alimentare un clima 
di tensione insopportabile 

f >er un settore della vita civi- 
e così delicato». L’Mfd ha ri¬ 
volto un appello ai medici 
«affinché i malati non siano 
presi in ostaggio e non si 
confonda la difesa della pro¬ 
fessionalità con la mera tu¬ 
tela di Interessi corporativi e 
perché lo sciopero sia regola¬ 
mentato da un unico codice 
determinato dai lavoratori e 
dai cittadini utenti». All’in¬ 
terno degli ospedali per que¬ 
sti 4 giorni l’Mfd ha mobili¬ 
tato centinaia di centri per i 
diritti del malato che segui¬ 
ranno con dati e testimo¬ 
nianze il blocco del servizio 
pubblico. 

Anna Morelli 


SuII^<AvantiI» un corsivo di «Ghino di Tacco» 

Calabria, intervento di Craxi 
E intanto ii Psi incontra il Pei 

Il presidente del Consiglio rinfaccia alla De le giunte «anomale» e ironizza: «Sono fat¬ 
ti locali» - La riunione a Catanzaro: socialisti per una giunta di rinnovamento 


ROMA — Il pentapartito scricchiola nelle 
amministrazioni locali. Dopo la crisi di 
Napoli, che impone elezioni anticipate, è 
ora la volta della giunta regionale calabre¬ 
se, dimissionaria. SuU'argomento intervie¬ 
ne Crasi, nella veste di «Ghino di Tacco-, 
con un nuovo corsivo suir«.Avanti!-: facen¬ 
do capire che della questione si interessa 
lui personalmente, ma lasciando in sospe¬ 
so la possibile conclusione. Sorsolando sui 
motivi politici di queste crisi, il presidente 
del Consiglio fa risalire l’orìgine delle ten¬ 
sioni alla nascita delle cosiddette giunte 
•anomale», senza il Psi. 


«^lontre la coalizione di governo litro* 
va\ a fiducia e compattezza — scrive “Ghi¬ 
no” — già suonavano le campane del non 
piccolo comune di Massa per salutare la 
nascita di un nuovo governo locale, imper¬ 
niato suU’intesa Oc-Pct, con tutti o quasi 
d’accordo contro i socialbti-. Casi del gene¬ 
re, aggiunge, si erano verificati anche pri¬ 
ma. Ma quello dì Massa -fu elevato a rango 
di "laboratorio politico”», un laboratorio 
•di ricerca per formule di nuovi incontri, 
basati essenzialmente — sostiene apoditti¬ 
co “Ghino” — sulla sistematica esclusione 
dei socialisti». E da Roma, «più che scomu¬ 
niche-, piovv ero -benedizioni». Col risulta* 


to, commenta Craxi, in tono ritoisivo al¬ 
l’indirizzo della Oc. che «altri studiosi si 
attivarono s^rattutto in Calabria, ma 
non solo in Calabria, lungo la vìa delle 
nuove ricerche». 

Ebbene, «capitò come alPapprendista- 
stregone delia ballata di Goethe, un incvi« 
labile sprigionarsi di energie di reazione 
che ora, li wre, seguono il loro corso. Serve 
quindi a poco svegliarsi e meravigliarsi ^ 
in qualche comune o in qualche provincia, 
lo scenario si è fatto tutto ad un tratto con* 
fuso e tempntoso. Sono fatti locali e frutti 
di laboratorio-, è l'ironica conclusione di 
•Ghino di Tacco-, che suona anche come 
un duro av-sertimento alla Oc. 


Nostro servizio 

CATANZARO — Svolta den¬ 
sa di significati sulla crisi 
della Regione Calabria. Ieri 
sera a Catanzaro, nella sede 
regionale del PsI, si è tenuta 
una riunione congiunta tra 
le delegazioni dei socialisti e 
dei comunisti calabresi. 

L’incontro, aveva spiegato 
Ieri mattina il capogruppo 
regionale del Psi Dominjian- 
ni, «è stato chiesto dal grup¬ 
po regionale del Psi allo sco¬ 
po di verificare la disponibi¬ 
lità comunista in direzione 
di una Giunta di rinnova¬ 
mento». 

In questa direzione «capa¬ 
ce di aggregare le forze di si¬ 
nistra e riformatrici per un 
governo regionale di alter¬ 
nativa» è. com’è noto, da lun¬ 
go tempo impegnato il Pei 
che lavora per costruire que¬ 
sto sbocco alla crisi calabre¬ 
se e chiede scelte coerenti e 
rapide. 

«Bisogna infatti tener con¬ 
to — dice il segretario regio¬ 
nale del Pei, Polltano — che 
serve far presto per dare alla 
Calabria un progetto di rin- 
1 novamento profondo che 
tenga conto dell’eccezionaii¬ 
tà di una crisi, reale e grave, 
che sta allontanando sempre 
di più la nostra regione dal 
resto del Paese e dal resto 
dello stesso Mezzogiorno». 

In Calabria, del resto, non 
esiste una possibilità di scel¬ 
ta tra l'alternativa ed il qua¬ 
dripartito, L’ampiezza e la 
portata della crisi sono tali 
da ridurre la scelta, in modo 
secco e drammatico, tra l’al- 


temativa e lo sfascio, come 
testimoniato dai dieci mesi 
della Giunta quadripartita 
ora in crisi. 

L’incontro tra Psi e Pel, si 
è svolto a livello di partiti 
con la presenza delle rappre¬ 
sentanze istituzionali. Do- 
monjianni, che ha guidato la 
delegazione socialista, aveva 
avuto una esplicita delega 
dall’onorevole Angelo Tira- 
boschi. commissario regio¬ 
nale del Psi calabrese. Il se¬ 


gretario regionale del Pei Po- 
litano ha diretto la delega¬ 
zione comunista. 

La riunione ha segnato 
una ripresa dei rapporti tra 
comunisti e socialisti cala¬ 
bresi da lungo tempo inter¬ 
rotti. Si è svolta ancor prima 
delia presa d'atto delle di¬ 
missioni delia vecchia Giun¬ 
ta quadripartita che i comu¬ 
nisti e 1 socialisti, questo II 
primo punto concordato ieri 
sera, ritengano debba avve¬ 


nire domani In Consiglio, co¬ 
si come prevede il regola¬ 
mento. Insomma. siamo ad 
un preciso segnale politico 
che punta anche a stroncare 
le manovre che tentano di 
spostare le trattative sulla 
crisi fuori dalla Calabria. 

Ma come si è arrivati alla 
decisione dell'Incontro? 

II PsI ha tratto le conclu¬ 
sioni del dibattito che si è 
avuto a più voci In queste 
settimane In Calabria ed ha 


programmato riunioni «con 
tutte le forze di sinistra e ri- 
formatrici». Dominjianni, 
nella sua dichiarazione con¬ 
cordata con tutto il gruppo 
del Psi c con il commissario 
Tlraboschl, ha avvertito che 
si continuerà «net giorni suc¬ 
cessivi con il Psdl e il Pii per¬ 
ché. contrariamente a quan¬ 
to dice la De, e cioè che il Psi 
intende portare avanti tatti¬ 
che elettorali per erodere vo¬ 
ti ai partiti intermedi, il Psi 


considera essenziale e priori¬ 
tario un rapporto reale e cor¬ 
retto con 11 Psdi ed 11 Pii che 
considera partiti di sinistra e 
riformatori in grado di dare 
un contributo alla Calabria. 
Un contributo teso allo svi¬ 
luppo economico, sociale e 
civile della regione e alla rot¬ 
tura delle vecchie politiche 
di assistenzialismo, corpora¬ 
tivismo e clientelismo». Ciò 
significa che dalle prime de¬ 
cisioni ufficiali del Psi sem¬ 
bra emergere la volontà di 
lavorare alla formazione di 
una Giunta di alternativa. 
Dominjianni ha infatti con¬ 
cluso che gli accordi saranno 
condotti con tutte le forze ef¬ 
fettivamente interessate al 
rinnovamento. 

Del resto, l’unica proposta 
avanzata dalla De da quando 
si è aperta la crisi, è quella di 
un nuovo patto tra De e Psi 
per una redistjibuzione del 
potere negli enti locali. 

Signincativo che rincon¬ 
tro, ancora in corso nella 
tarda serata di ieri, si sia 
svolto in un clima di grande 
impegno ed abbia già avvia¬ 
to un attento confronto su 
programmi e questioni di 
merito che vanno affrontati 
per dar vita ad un progetto di 
rinnovamento e trasforma¬ 
zione della Calabria. 

Ovviamente, la stessa dra- 
mamticltà della crisi cala¬ 
brese, mentre sollecita scelte 
di rinnovamento, spinge tut¬ 
to il vecchio sistema di pote¬ 
re ad una mobilitazione ec¬ 
cezionale per impedire qual¬ 
siasi tipo di novità. 

Aldo Varano 



Nuovo vertice con Cava 


Rai e private: 
oggi intesa 
o rottura nei 
praitapartito 

Lipari (de) si dimette dalla « vigilan¬ 
za » alla vigilia del voto sul consiglio 


ROMA — Alle 13 di oggi 1 
rappresentanti del penta¬ 
partito torneranno a vedersi 
nel vecchio palazzo delle 
Poste di vìa della Mercede, a 
due passi da Montecitorio, 
dove 11 nrilnistro Cava ha un 
ufficio. E qui che gli alleati 
laici potranno verificare se 
~ come dice il liberale Bat- 
tlstuzzi — la De si limita a 
sventolare bandiere o fa sul 
serio sui contenuti di un 
eventuale accordo sulle tv 
private e la sua contestuali¬ 
tà con le intese per l’elezione 
del consiglio Rai e per la 
legge deH’edltoria sino al 
punto da assumersi la re¬ 
sponsabilità di rimettere In 
discussione ciò che era stato 
già concordato; nomina del 
consiglio e del nuovo presi¬ 
dente. Se si trattasse ai una 


corsa alle Capannelle po¬ 
tremmo dire che 1 bookma- 
kers danno vincente l’accor¬ 
do per il consiglio: alle 15,30 
di giovedì la commissione di 
vigilanza eleggerà i 16 con¬ 
siglieri, tra essi l’on. Enrico 
Manca, designato alla presi¬ 
denza. Per il resto o si sigle¬ 
rà una sorta di lettera di 
buone Intenzioni, oppure si 
rinvierà tutto ad altri ap¬ 
puntamenti. Ieri sera si è 
diffusa anche la voce di un 
mini-accordo su canone e 
pubblicità. 

Permangono, tuttavia, 
una serie dì Incertezze, si re¬ 
spira una strana aria, gli al» 
leati —* II Psi in primo luogo 
— cercano di capire a che 
gioco stia giocando la De, 
impegnata da venerdì scor¬ 
so (e sino alle dichiarazioni 



Giovanni Spadolini Giulio Andreotti 


Sappia anche Andreotti 

È ben nota la vicenda delie accuse di Spadolini ai Pei sulle 
questioni delJ’esercito, in relazione al suicidio del colonnello 
Nesta. E tutti sanno altresì come il ministro della Difesa sìa 
stato costretto a fare macchina indietro, e abbia dovuto pre~ 
cisare che i suoi rilievi non erano rivolti contro li Pei. 

C’è sembrato perciò assai sorprendente che il ministro de¬ 
gli Esteri abbia sentito la necessità di correre in rincalzo al 
ministro della Difesa che si ritirava. Giulio Andreotti ha In- 
fatti criticato, in un’intervista al Corriere della Sera, articoli 
e dichiarazioni (pubblica ti dal nostro giornale) di Arrigo Bol- 
drini e Ugo Pecchloll che risentirebbero, a suo parere, di un 
emergere, in seno al Pei, di •spinte radicali antimilitaristi¬ 
che». 

Dobbiamo a questo punto riprendere, nei confronti del 
ministro degli Esteri, tutti gli a^omentì che abbiamo usato 
nel confronti del ministro delia Difesa? Non riteniamo sia li 
caso. Difendono sul serio l’esercito quelli che si battono per¬ 
ché funzioni meglio. Un consiglio però vogliamo dare a Giu¬ 
lio Andretti: quello di Indagare In ambienti a lui vicini (laici 
ed ecclesiastico) e in partiti con I quali collabora nella gabbia 
dei pentapartito. Qui troverà certamente molte •spinte radi¬ 
cali antimilitaristiche». O forse le conosce già, e preferisce 
non parlarne? 


rese domenica da Bubblco a 
Viterbo), a seminare dubbi 
suH’eslto della trattativa, a 
sottolineare con enfasi cre¬ 
scente che sulla legge piazza 
del Gesù non transige e che 
di ciò fa una questione es¬ 
senziale: Berlusconi — e 
chiunque altro — non può 
avere più di due reti; aven¬ 
done ora Berlusconi tre, po¬ 
trà accedere alla intercon¬ 
nessione e alla diretta sol¬ 
tanto quando ne avrà cedu¬ 
ta una. Anche 11 capogruppo 
de nella commissione di vi¬ 
gilanza, on. Borrì, ha affer¬ 
mato Ieri che questa è la li¬ 
nea ufficiale della De. 

In questo clima ieri si è 
diffusa la notizia delle di¬ 
missioni dalla commissione 
parlamentare di vigilanza 
del senatore de Nicola Lipa¬ 
ri, che è stato anche consi¬ 
gliere di amministrazione 
della Rai. Lipari ha dato le 
dimissioni venerdì scorso, 
con una lettera indirizzata 
al presidente del Senato, 
sen. Fanfani. Le motivazio¬ 
ni di questa decisione non 
sono state rese note. Tutta¬ 
via si fa notare che il sen. 
Lipari appartiene alla sini¬ 
stra zaccagniniana. Da qui, 
nell’aprile scorso, partirono 
reazioni aspre contro la 
candidatura di Enrico Man¬ 
ca, il cui nome era apparso 
nelle liste della P2: prima 
fra tutte quella della presi¬ 
dente della commissione di 
inchiesta on. Anseimi. Man¬ 
ca — come è noto — replicò 
citando due sentenze libera¬ 
torie della magistratura, 
delle quali inviò copia alla 
commissione di vigilanza. 

A questo punto non c’è 
che affidarsi al calendario 
previsto per le prossime ore. 
Secondo l’agenda fissata nel 
giorni scorsi il vertice do¬ 
vrebbe avere una coda not¬ 
turna, a partire dalle 21: pa¬ 
re l’orario migliore, per par¬ 
lare anche di organigrammi 
Rai, che dividono la mag¬ 
gioranza quanto e più delle 
reti da assegnare a Berlu¬ 
sconi. Il vertice potrebbe 
avere una coda anche do¬ 
mani; ma c’è una scuola di 
pensiero (di area de) la quale 
sostiene che tutto si conclu¬ 
derà entro 11 pomeriggio di 
oggi; alla vigilia del voto per 
il consiglio, gii alleati prefe¬ 
riscono evitare occasioni di 
scontri, di finire contro 
qualche mina lasciata sul 
terreno. Tuttavia, domani, 
mentre si riunisce la sotto¬ 
commissione per gli indiriz¬ 
zi generali da consegnare al¬ 
la Rai, è previsto anche un 
vertice de, a piazza del Gesù 
^ ore 15,30 — presieduto da 
De Mita. Ne uscirà la deci¬ 
sione conclusiva. 

Il gruppo Berlusconi 
smentisce. Invece, come 
•pura fantasia» la notizia 
che Retequattro sarebbe 
stata ceduta ad Agnelli; no¬ 
tizia «destituita di ogni fon¬ 
damento», ha aggiunto la 
Fiat. Se davvero Agnelli e 
Berlusconi stanno combi¬ 
nando affari — come pare 
certo — si tratta certamente 
di qualcosa di più grosso 
che la semplice cessione di 
Retequattro. Anche se in un 
accordo di grandi dimensio¬ 
ni certamente troverà posto 
un capitolo dedicato alla tv, 
all’industria della comuni¬ 
cazione. 


Antonio Zollo 


Un antenato del romanziere Tornasi d i Lampedusa verrà beatificato domenica prossima in San Pietro 



Già qualche titolo si è let¬ 
to. Un po’per scherzo, un po’ 
sul serio, i «mass mea/a» 
stanno per presentare la co¬ 
sa nel modo seguente: la Si¬ 
cilia avrà presto un santo 
tutto suo, tsan Gattopardo». 
Il fatto è che Giuseppe Maria 
Tornasi di Lampedusa 
(1649-Ì713), il cardinale che 
fondò II paese simbolo della 
Sicilia depressa. Palma 
Montechiaro, trisavolo ed 
omonimo dell’autore del ro¬ 
manzo *11 Gattopardo», verrà 
fatto fbeato» in vaticano do¬ 
menica prossima 12 ottobre. 

Là cerimonia di canoniz¬ 
zazione, ormai prossima, ha 
fatto già scattare I primi 
commenti. Gianni Riotta 
della •stampa» ha raccolto a 


Palermo quello di Gioacchi¬ 
no Lama Tornasi il musico¬ 
logo che, tra l’altro, è fìglio 
adottivo del romanziere. 
Lama paria di un possibile 
moto di nostalgia che po¬ 
trebbe scaturire per II tempo 
del Tornasi rosservando l’og¬ 
gi, le nuove terribili classi di¬ 
rigenti, che non hanno un 
progetto, un’Ideologia, sono 
solo clan alla ricerca di pro¬ 
fitti, sono un’escrescenza, 
una plaga». 

Tornerà di moda, dunque, 
il •Gattopardo»? L’autore, 
scettico e laico, conservatore 
e liberale, uomo di cultura di 
gran pregio e sconosciuto In 
vita, in quei postumo •best 
seller» consegnò. In verità, ta 
Sicilia ad uno stereotipo im¬ 


mobilistico. L’ìsola è per lui 
il luogo dove — é scritto ad 
un certo, cruciale, punto in 
quel romanzo — «tutto cam¬ 
bia perché nulla cambi vera¬ 
mente». Era, quel Giuseppe 
Tornasi romanziere 

(1896-1957), tutt’altra pasta 
dei suo omonimo antenato 
che diverrà •beato» domeni¬ 
ca, di tanto fervida fede reli¬ 
giosa, da riuscire a converti¬ 
re, secondo I biografi, finan¬ 
che un rabbino che gli faceva 
da in terprete di lingua ebrai¬ 
ca per studiare le Sacre scrit¬ 
ture, Girò II mondo queiral¬ 
tro Tornasi, fino all'età di di- 
clott'anni. E questo è l’unico 
tratto che ebbe in comune 
con Usuo discendente il qua¬ 
le solo di sfuggita citerà poi 


un rduca santo» nel suo ro¬ 
manzo-affresco, che Elio 
Vittorini bocciò per 
l'*Elnaudl», ma Giorgio Bas- 
sanl •scoprì» e lanciò — sep¬ 
pur dopo la morte di Tornasi 
—per •Feltrinelli». 

La prima copia, alla libre¬ 
ria •Flaccovio» di Palermo la 
consegnò di persona al pri¬ 
mo acquirente nel febbraio 
J953 un giovanissimo Clan- 

f lacomo. Iniziò così l’avven- 
ura editoriale di quello che 
divenne il romanzo più letto 
e diffuso dopo I •Promessi 
sposi». Tra coloro cui non 
piacque, per diverse motiva¬ 
zioni e con differenti gradi, si 
possono citare Leonardo 
Sciascia, Mario Alleata, Elio 
Vittorini. Fu Luchino Vi¬ 


sconti specialista di fastosi 
tramonti, poco più tardi, a 
sapersi immergere nella lu¬ 
cida delusione di una classe 
in estinzione, che faceva sen¬ 
tenziare al tormentato ari¬ 
stocratico scrittore addirit¬ 
tura che •in Sicilia non im¬ 
porta fare male o fare bene. 
Il peccalo che noi siciliani 
non perdoniamo è semplice¬ 
mente quello di fare». 

Questo ritratto regionale 
ingiusto e Ingeneroso, ha 
fatto però efncacemente li 
giro del mondo, grazie a quel 
libro e anche grazie a quel 
grande film: fi valzer più 
lungo della storia del cinema 
(lui, Tancredi, é Buri Lanca- 
ster, lei. Anglica, Claudia 
Cardinale) venne girato — 


SiraliA 


tanto per confermare quel¬ 
l’immagine di cupa rovina e 
degenerazione — nello 
splendido palazzo d’urut 
grande famìglia palermita¬ 
na che verrà messa nei guai 
negli anni Ottanta da un cer- 
to^aslno Buscetta. 

È solo l’ultima pennellata. 
Per tutti questi motivi i sici¬ 
liani hanno nei confronti di 
questo libro un atteggia¬ 
mento contraddittorio. Nc 
citano iepagine a proposito e 
a sproposito, l’amano e l’o¬ 
diano, rivelando devozione e 
rimozione. 

Non si tratta di un dibatti¬ 
to solo •letterario». Se •nulla» 
è destinato a cambiare in Si¬ 
cilia, perché lottare, perché 
affannarsi? Ma quel •nulla 



cambia» non è anche una ac¬ 
corata, disillusa, rovente, de¬ 
nuncia •dal di dentro» dell’i¬ 
gnavia delle classi dirìgenti 
cne via via si son date ti cam¬ 
bio? Amore, odio, impegno, 
disimpegno: sarà per questo 
che, rls^ndendo a tale spin- 
co§itrs%S*iittod£mf rniimao 
annunciato la loro presenza 
domenica in San Pietro — 
officiante Giovanni Paolo II 
— Il sindaco di Palermo, 
quelli di Agrigento, di Palma 
e di Licata con I loro gonfalo¬ 
ni, altre autorità di governo 
regionale e locale. Il caudina- 
le^lvatore Pappiamo. 

Si intende: essi vengono 
per onorare il •cardinale 
santo» Il riiturgista prìncipe». 
Non l’amatoaiato e scettico 
romanziere le cui nere previ¬ 
sioni (tnulla muterà») hanno 
finito per divenire un grave, 
e purtroppo meritato, mar¬ 
chio, ma anche un parados¬ 
sale •alibi», per alcuni degli 
autorei'oll »pellegrinl» che 
domenica prossima saranno 
a Roma. 

Okiaepp* Tornasi principe di Lampedusa, n romanzlvra di*c«n- 

denta del cardinale che verrà beetifìceto domenlce prossime Vinconzo VOSlIO 
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Nel 1963 
tragedia 
per gli 
Usa: va 
a picco 
il Tresher 


L'incendio e il successivo af¬ 
fondamento del sottomarino 
sovietico sono stati preceduti 
negli anni passati da una lunga 
sene di incidenti che hanno vi¬ 
sto per protagonisti altri som¬ 
mergibili atomici. Eccone un 
elenco, a partire dal primo epi¬ 
sodio certo accaduto nel 1963 
fun precedente episodio sareb¬ 
be accaduto nel 1961, secon¬ 
do rivelazioni della Cia. nel mar 
Baltico, quando diversi membri 
dell'equipaggio di un sottoma¬ 
rino sovietico sarebbero morti 
per le radiazioni sprigionatesi a 
causa di un misterioso guasto). 

10 APRILE 1963 — Il sotto¬ 
marino americano «Tresher», 
con 129 persone a bordo, af¬ 
fonda nelle acque dell'Atlanti¬ 
co a 350 chilometri dalle coste 
del New England. L'inchiesta 
avviata dopo la sciagura si 
conclude con l'accertamento 
che l'unità era andata in mis¬ 
sione priva di misure di sicurez¬ 
za adeguate. 

1968 — Un sottomarino so¬ 
vietico affonda nel Pacifico. Il 
relitto viene in parte recuperato 
dagli americani. 

1968 — Un altro sottomarino 
sovietico fa naufragio nelle ac¬ 
que dell'Artico al largo della 
penìsola dì Cola. Anche in que¬ 
sto caso la notizia raggiunge 
l'occidente grazie ad alcuni do¬ 
cumenti della Cia pubblicati 
negli ultimi tempi. 

21 MAGGIO 1968 — Il sot¬ 
tomarino statunitense «Scor¬ 
pioni), con 99 persone a bor¬ 
do, fa naufragio al largo delle 
isole Azzorre. 

5 FEBBRAIO 1977 — L'ame¬ 
ricano «Snook» entra in colli¬ 
sione con un sonar rimorchiato 
da una nave militare danneg¬ 
giando il periscopio ed alcune 
strutture esterne. Fonti della 
manna americana assicurano 
che non vi è stata alcuna perdi¬ 
ta di radiazioni. 

23 AGOSTO 1980 — Un 
sottomarino nucleare sovietico 
della classe «Echo-1» prende 
fuoco al largo del Giappone e 
trasmette per radio una richie¬ 
sta di aiuto. Il bilancio fatto più 
tardi dai giapponesi parla di 
nove morti tra gli uomini dell'e¬ 
quipaggio e di tre feriti. Ma re¬ 
sta ancora da chiarire come 
siano andate esattamente le 
cose. 

9 APRILE 1981 — Un altro 
sottomarino americano, il 
«Giorgio Washington», dotato 
di missili, viene a collisione al 
largo delle coste giapponesi 
con la fregata «Nisso Maru». 
uccidendo tre uomini di equi¬ 
paggio e colando a picco la na¬ 
ve da guerra. 

24 MARZO 1982 — Nuova 
collisione tra un sottomarino 
Usa ed una fregata. Il sottoma¬ 
rino è il «Jacksonville», la fre¬ 
gata fa invece pane del navi¬ 
glio da merra turco. Niente 
morti né feriti. Solo due milioni 
di dollari di danni per l'unità 
americana. 

ESTATE 1983 — 90 perso¬ 
ne perdono la vita a bordo di 
un sottomarino sovietico che. 
assicurano i servizi di informa¬ 
zione dell'altra superpotenza, 
si trovava nel Pacifico del nord. 

20 SETTEMBRE 1984 — 

Un sottomarino sovietico della 
classe «Golf il» dotato di missi¬ 
li balistici è avvistato mentre al 
largo delle coste del Giappone 
va alla deriva ed una scia di 
fumo SI alza dalla sua poppa. 
Nonostante tutto riesce però a 
raggiungere la base navale so¬ 
vietica di Vladivostock. 

27 SETTEMBRE 1984 — 
Un altro «Poseidon». il «Sam 
Rayburn». entra m collisione, 
secondo un gruppo ecologista, 
con alcuni barili contenenti 
scorie nucleari. 

21 MARZO 1984 — Collisio¬ 
ne tra un sottomarino sovietico 
e la portaerei americana «Kitty 
HaviÀ» al largo delle coste 
giapponesi. Nessun danno di 
rilievo. 

29 APRILE 1986 — Un sot¬ 
tomarino americano si incaglia 
nello stretto di Gibilterra. Nes¬ 
sun danno. 


Mosca eschide contanrinazioiii 

«Uequìpa^ìo è in salvo», ha comunicato la Tass 


Uagenzia sovietica ha dato tempestivamente la notizia delPaffondamento, preceduta però dalle fonti militari americane - Nessun 
particolare sulle cause deirincidente - A causare la perdita del sottomarino è stata Fampiezza della falla provocata dairincendìo 



Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ancora una vol¬ 
ta la Tass è stata relativa¬ 
mente puntuale all’appun¬ 
tamento della notizia. Ieri 
alle 19,31 (ora di Mosca) ha 
comunicato l’affondamento 
del sommergibile nucleare 
che venerdì scorso era stato 
costretto ad emergerea cir¬ 
ca 1200 chilometri a nord- 
est delle Bermude in seguito 
ad una potente esplosione a 
bordo, di natura tutt’ora 
Imprecisata. Ma questa vol¬ 
ta tutto 11 mondo aveva già 
ricevuto la notizia dell’acca¬ 
duto dalle fonti militari 
americane, 1 cui mezzi sor¬ 
vegliavano dall’alto lo svl- 
luppodegli eventi. Mosca ha 
tuttavia fornito una indica¬ 
zione precisa che essa sola 
era In grado di diffondere: 
•Non cl sono altre perdite, 
tra l membri dell’equipag- 
gio, oltre a quelle comunica¬ 
te sabato scorso» (tre morti). 
Secondo la Tass il grosso 
sommergibile è affondato 


alle 11,03 «a grande profon¬ 
dità», nonostante gl sforzi 
congiunti dell’equipaggio 
proprio e di quelli delle navi 
sovietiche che avevano fatto 
rotta a tutta velocità verso il 
luogo deirincidente. 

Ma l’agenzia ufficiale so¬ 
vietica si mantiene questa 
volta avarissima di partico¬ 
lari. Nulla viene precisato, 
neppure in questo secondo 
comunicato, circa le carat¬ 
teristiche del sommergibile, 
la sua stazza, il numero 
complessivo del membri 
dell’equipaggio. «Le circo¬ 
stanze che hanno determi¬ 
nato la perdita dell’unità so¬ 
no ancora allo studio, ag¬ 
giunge l’agenzia sovietica, 
mentre «le cause immediate 
dell’affondamento sono do¬ 
vute alla Inondazione im¬ 
provvisa del locali». In altri 
termini ciò conferma che 
l’esplosione a bordo ha pro¬ 
vocato una falla cosi vasta 
da rendere impossibile il 
galleggiamento prolungato 
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del natante, specie tenendo 
conto delle pessime condi¬ 
zioni del mare che si regi¬ 
stravano nella zona dell’in¬ 
cidente. Nessun altro parti¬ 
colare viene fornito del mol¬ 
ti drammatici che sono stati 
ieri raccontati dalle agenzie 
Internazionali attraverso 
l’abbondante flusso di in¬ 
formazione fornito dal rico¬ 
gnitori americani che han¬ 
no sorvolato il sommergibi¬ 
le fino all’affondamento. 

Solo una breve nota con¬ 
clusiva, dall’intento rassi¬ 
curante, circa il fatto che, 
•secondo le conclusioni de¬ 
gli esperti, viene esclusa la 
posslblità di esplosione nu¬ 
cleare e di una contamina¬ 
zione radioattiva deU’am- 
blente». Il che sembrerebbe 
confermare che l’esplosione 
è avvenua nella zona di 
prua del sommergibile e 
non in quelle di poppa o cen¬ 
trale in cui, rispettivamen¬ 
te, avrebbero dovuto trovar¬ 
si Tapparato motore (a pro- 


pulsioe nucleare) e una par¬ 
te almeno del missili nu¬ 
cleari di cui era dotato il 
sommergibile. Altrimenti la 
conclusione di «non conta¬ 
minazione» non potrebbe 
essere espressa con tanta si¬ 
curezza. 

L’equipaggio del sommer¬ 
gibile — è ancora la Tass 
che parla — «è stato evacua¬ 
to e trasferito sulle navi so¬ 
vietiche giunte in soccorso» 
quando e stato ormai evi¬ 
dente che le condizioni del 
mare e l’ampiezza della fal¬ 
la avrebbero reso Impossibi¬ 
le il traino del relitto fino ad 
un porto sicuro. In prece¬ 
denza — altro elemento che 
la Tass introduce con l’evi¬ 
dente scopo di tranquillizza¬ 
re l’opinione pubblica inter¬ 
nazionale — il reattore nu¬ 
cleare che forniva energia 
motrice al sottomarino «è 
stato spento». 


ROMA — Da due anni uno del libri ~ che in estate è stato 
un best selleranche in Italia — più venduti negli Usa è «La 
grande fuga dell'Ottobre rosso». Scritto da un appassiona¬ 
to di strategia navale, Tom Clancy, che si è avvalso delia 
collaborazione di esperti tecnici delia Marina americana, il 
libro, che per metà e romanzo e per l'altra un veroeproprio 
trattato sui sottomarini nucleari lanciamissili, ipotizza li 
•tradimento» dell'equipaggio di un modernissimo battello 
sovietico che decide di passare, è ii caso di dirlo, armi e 
bagagli ai campo avverso, al nemico, insamma agli ameri¬ 
cani. A questo punto fra le due flotte comincia una gara 
contro il tempo tesa a intercettare l'Ottobre rosso, l'ambi¬ 
tissima preda. Ma localizzare li sottomarino è tutt'altro 
che facile. L'Ottobre ha a disposizione un milione di miglia 
quadrate per nascondersi ed è dotato di un sistema di pro¬ 
pulsione che lo rende pressoché muto, perfino ai sonar più 
sensibili. Non c'era bisogno che ce lo dicesse Clancy, ma un 
da to emerge chiaramente dai suo la varo: la guerra con ven- 
zlonale oggi viene vinta o persa dall'aviazione, quella nu- 






1-, 


Nella foto in aito un sottomarino sovietico della classe Yankee: 
qui sopra il sommergibile colpito dall’incendio in una foto scat¬ 
tata dai servizi segreti Usa il giorno prima deirincidente; nella 
foto piccola il comandante del sottomarino che fini nelle mani 
delle autorità di Stoccolma nei 1981 


di scatenare la guerra nucleare sono il comandante e il 
commissario politico. tNaturalmente — dice De Mattia — 
questo problema fa sì che sia sovietici che americani deb¬ 
bano mettere al comando del sottomarini gente diprova¬ 
tissima fede. E se tradissero come nel caso delTÓttobre 
rosso?». Ma dov'è dispiegata la deterrenza nucleare sovieti¬ 
ca? De Mattia non ha dubbi: •Soprattutto in quella zona 
artica definita li Santuario. Insamma sotto i ghiacci. Loca¬ 
lizzare il battello diventa a quel punto un'impresa davvero 
ardua. Del resto la sfra tegla sovietica è nota: il sottomarino 
lanciamissili esce dalia base per esempio di Murmansk già 
in immersione eppol va a posizionarsi sotto i ghiacci dove 
rimane fermo anche per mesi». 

Poi, ovviamente, ci sono i battelli che si spingono fin 
sotto te coste americane. •Rischiando tuttavia — commen¬ 
ta De Mattia — d’essere intercettati dagli aerei Orlon o 
Nlmrod o dagli Atlantic italiani e francesi nel Mediterra¬ 
neo». Ma come avviene quest’operazione? *I velivoli anti¬ 
som hanno un congegno che si chiama Mad (deduzione 
anomalie magnetiche) che attraverso la_rilevazìone dei 


L’incubo atomico viene dal mare 

Nascosti sotto gli oceani 2500 missili balistici 


cleare invece passa sott'acqua. Il vero strumento di distru¬ 
zione atomica si chiama sottomarino strategico lanciamis¬ 
sili. Tanto per fare un esempio banale: i sovietici sanno 
benissimo dove sono le basi nucleari a terra degli america¬ 
ni e viceversa. li che non è una grande consolazione. Co¬ 
munque, è qualcosa. Ma nelle profondità degli oceani che 
succede? -Questi sistemi d’arma — dice Pino De Mattia 
brillante analista di strategie militari — altro non sono che 
rampe di lancio in continuo movimento». E quindi non 
identificabili. O quanto meno di difficilissima intercetta¬ 
zione. Diciamo subito che i sottomarini nucleari sono di 
due tipi: quelli lanciamissili a testata nucleare e quelli d’at¬ 
tacco antisommergibile che di nucleare hanno solamente 
la propulsione. 

J sovietici hanno tre tipi di battelli lanciamissili, che 
sono quelli che ci interessano:gli Yankee, i Deita ed i nuo¬ 
vissimi Typhoon. Gli americani hanno i Poseidon e i Tri- 
dent Stri ve il Dipartlmen to deila Difesa americano nel suo 
annuale rapporto sul -potenziate militare russo»: i sovietici 
dispongono della maggiore flotta di sottomarini lancia¬ 
missili balistici del mondo. Agli inizi del 1985 tale forza 
comprendeva 62 moderni battelli equipaggiati con un tota¬ 
le di 928 missili; 18 sottomarini imbarcano 300 missili bali¬ 
stici dotati di testate multiple. Oltre i due terzi dei battelli 
lanciamissili balistici sono dotati di missili a lunga gittata 
che consentono ai sottomarini di incrociare in prossimità 


dell’Unione Sovietica. E continuano gli analisti del Penta¬ 
gono: -Ciò naturalmente li mette al sicuro dalle misure 
antisom adottate dalla Nato. La lunga portata dei mlssiJl 
consente addirittura, nei caso fosse necessario, di lanciare 
stando nelle proprie basi. In queste condizioni è sempre 
possibile colpire bersagli situati negli Usa. Sono inoltre già 
stati costruiti tre esemplari di battelli della classe Typhoon 
che grazie al loro dislocamento di 30 mila tonnellate sono i 
più grandi sottomarini dei mondo superando di un terzo le 
dimensioni dei battelli americani della classe Ohio. Questi 
•mostri» possono operare sotto la calotta di ghiaccio dell’O¬ 
ceano Artico ottenendo in tal modo un’ulteriore protezione 
agli Ss 20 che hanno una gittata di 8300 chilometri». 

II conto è presto fatto. Se I sovietici hanno 928 missili 
nucleari imbarcati si può affermare che gii americani ne 
avranno, più o meno, altrettanti. A cui vanno aggiunti ie 
qualche centinaia di cui son dotati I sottomarini francesi 
delia classe Inflexible e quelli inglesi TteadnaughL Insam¬ 
ma sott’acqua ci sono aH’incirca 2.500 missili balistici 
pronti per essere lanciati. Ce n’è quanto basta per capire 
che l’incubo atomico viene soprattutto dai mare. Senza 
dire che i •controlli» in questo caso sono molto minori. E se 
un comandante impazzisce? Certo, anche sui sottomarini 
c’è il sistema della doppia chiave. Sulle unità americane i 
responsabili sono i direttori di lancio mentre sui battelli 
sovietici gli uomini che hanno concretamente la possibilità 


campo magnetico si accorgono d’una presenza intrusa». Ed 
è piu facile per un sottomarino farla franca nei Mediterra¬ 
neo che suU’Atlantlco. Nel ornare nostrum», infatti, la pro¬ 
pagazione dei suono avviene, grazie alle acque calde, con 
piu difficoltà mentre negli Oceani — racconta De Mattia — 
con acque molto più fredde i rumori prodotti dalie turbine 
a vapore dei sottomarini nucleari dà agli intercettatoli 
molte carte in più. »! battelli a propulsione nucleare hanno 
per fortuna un handicap: che sono rumorosi. Al contrario 
invece di quelli Diesel che sono silenziosissimi. E però non 
hanno né grande velocità né lunga autonomia». 

Ma la cosa, dal punto di vista strategico, più importante 
è questa: »I sottomarini lanciamissili balistici — dice De 
Mattia — rendono perfettamente inutile anche il progetto 
Sdi, o guerre stellari che dirsi voglia». Infatti l’idea Sdì si 
basa su una rilevazione di punti fissi a terra. «£1 se un 
lanciamissili arriva a un chilometro dalla costa, fa partire 
il suo carico terribile immettendolo magari su un’orbita 
bassa ? Non c’è nessun Sdi che regge». Badessa che l'opinio¬ 
ne pubblica ha preso atto, dopo l’esplosione del battello 
sovietico, delia temibile e pericolosa esistenza di queste 
•rampe di lancio in continuo e misterioso movimento» c’è 
solo da sperare che, magari nei vertice islandese, se ne parli 
sempre di più. Con l’obiettivo di farie scomparire dai mari. 

Mauro Montali 


Terranova, aerei canadesi 
intercettano jet sovietici 


Sommergibile straniero 
filmato in acque svedesi 


OTTAWA — Due bombar¬ 
dieri sovietici a lungo raggio 
in missione rlcognltiva al 
largo della costa orientale 
canadese sono stati intercet¬ 
tati da caccia di Ottawa e 
scortati fuori zona. Lo ha re¬ 
so noto il ministero della Di¬ 
fesa canadese, precisando 
che gli aerei sovietici erano 
presumibilmente alla ricer¬ 
ca di •buchi» nella protezione 
aerea in Canada. Ciò sempre 
secondo le autorità di Otta¬ 
wa farebbe parte di un pro¬ 
gramma di ricognizione so¬ 
vietico mirante a sviluppare 
l’efficacia d'un attacco a sor¬ 
presa contro TAmerlca set¬ 


tentrionale. 

La versione del ministero 
della Difesa canadese è che 1 
jet di Mosca sarebbero entra¬ 
ti nella zona di identifi¬ 
cazione della protezione ae¬ 
rea canadese circa 290 km a 
est di SL John di Terranova. 
L’area, che si trova fuori del¬ 
lo spazio aereo canadese, è 
una specie di zona cuscinetto 
controllata da Ottawa. In 
base ad un accordo intema¬ 
zionale deiraviazione civile, 
gli aerei stranieri che entra¬ 
no nella zona devono prima 
inoltrare i propri piani di vo¬ 
lo. 

Il ministero non ha spe¬ 


cificato a che ora i radar ab¬ 
biano individuato i due jet, 
ma entro cinque minuti, do¬ 
po avere controllato che non 
erano stati inoltrati i previsti 
plani di volo, due caccia 
Cf-18 si sono levati in volo da 
Bagotvilie, nei Quebec, e 
hanno intercettato i bom¬ 
bardieri di Mosca. I caccia 
canadesi hanno registrato i 
numeri di identificazione de¬ 
gli aerei sovietici, che sareb¬ 
bero dei Tupolev 95 usati in 
genere per il controllo elet¬ 
tronico a lunga distanza del¬ 
l’America settentrionale. 
L'incidente è accaduto nelle 
prime ore di domenica. 


STOCCOLMA — Un som¬ 
mergibile straniero InFiitra- 
tosl In acque svedesi è stato 
filmato da una unità draga¬ 
mine di Stoccolma lo scorso 
22 luglio. È stato il più dram¬ 
matico episodio in una serie 
di avvenimenti simili acca¬ 
duti nel corso dell’estate, di 
cui parlava ieri il quotidiano 
Svenska Dagbiadet. Il sotto¬ 
marino sconosciuto si è avvi¬ 
cinato sino a duecento metri 
dalia nave svedese, che non 
essendo in servizio attivo 
non aveva a bordo cariche di 
profondità o granate anti- 
sottomarino, e non ha quindi 
potuto fare altro che operare 
rilevazioni fotografiche del¬ 
l’incidente. 


Di questo e di altri sconfi- 
namentl, tutti in prossimità 
di installazioni militari se¬ 
grete presso la costa svedese, 
si parla in un dossier che le 
autorità militari di Stoccol¬ 
ma stanno per pubblicare. 
Gli esperti delia Difesa riten- 

f 'ono si tratti di sommergibi- 
i sovietici, benché non in 
tutti 1 casi sia stata possibile 
una idenUficazione sicura. 
Già due volte in passato 
Stoccolma ha accusato Mo¬ 
sca di avere deliberatamente 
mandato I suoi sottomarini 
in acque territoriali svedesi; 
nell’ottobre 1981 e nel set¬ 
tembre 1982. La prima volta 
fu quando un sommergibile 
si arenò all’imbocco della 


«Ma quel 
perìcolo 
durerà 
millenni» 

Il parere di esperti e fìsici - Movimento e 
pressione possono provocare fessurazioni 
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w-ì 


grande base navale di Kar- 
Iskroma. L’anno do{K> una 
commissione parlamentare 
accusò Mosca di avere invia¬ 
to sottomarini nell’arcipela¬ 
go di Stoccolma. Allora la 
Svezia ridusse I contatti ad 
alto livello con l’Urss. Nei 
1984 il premier Palme disse 
che era il momento di riaf¬ 
fermare gli interessi nazio¬ 
nali svedesi anche «con uno 
scambio diretto di opinioni». 
Nella scorsa primavera il suo 
successore Ingvar Carlsson 
Incontrò Oorbaclov che gli 
assicurò r«lncondlzlonato ri¬ 
spetto di Mosca per la tradi¬ 
zionale politica di neutralità 
della Svezia». 


ROMA — «E un’altra scoria 
radioattiva in mare. Una 
enorme, gigantesca scoria 
con tutti 1 rìschi che questo 
fatto comporta». È la prima 
reazione del professor Mas¬ 
simo Scalia delia Facoltà di 
scienze e fìsica deU’Unlver- 
sità di Roma alla notizia 
dell’affondamento del som¬ 
mergibile sovietico nell’A¬ 
tlantico. E aggiunge: «Per 
anni le scorie radioattive, 
rinchiuse in cassoni, sono 
state sepolte in mare, nelle 
profondità delle fosse ocea¬ 
niche, a dodicimila e passa 
metri di profondità. Stavol¬ 
ta il sommergibile è andato 
a poggiarsi a 5.500 metri, 
come dire a metà di una 
fossa oceanica». 

Una decina di anni fa an¬ 
che questo sistema di «ci¬ 
mitero di scorie* fu abban¬ 
donato, perché pericoloso. 
Ma i sommergibili atomici 
hanno continuato ad attra¬ 
versare i mari e non sono 
pochi i casi in cui, in mare, 
sono affondati. 

Che cosa comporta li 
nuovo incidente? Quali pe¬ 
ricoli per l’umanita? 

•Bisogna tener presente 
— aggiunge Scalia — che il 
reattore contiene decine di 
tonnellate di materiale nu¬ 
cleare di cui una parte di 
uranio fossile. C’è, poi, il 
problema del reattore che 
continuerà a dare calore re¬ 
siduo per molte settimane, 
o anche per mesi, anche se è 
stato spento prima dell’af¬ 
fondamento. A questo biso¬ 
gna aggiungere il pericolo 
che costituiscono, da sole, 
le testate nucleari. C’è poi 
da chiedersi che cosa po¬ 
trebbe succedere se, invece 
di essere un reattore nu¬ 
cleare normale, si tratti, 
per caso, di un reattore a 
fissione veloce, che utiliz¬ 
zava, cioè, plutonio. Si por¬ 
rebbe, allora, il problema di 
una probabile esplosione in 
fondo al mare». 

Ma lasciando da parte 
questa evenienza cata¬ 
strofica che cosa comporta 
il sommergibile affondato? 

•Bisogna innanzitutto lo¬ 
calizzare bene il punto di 
affondamento e mantener¬ 
lo sotto controllo — conclu¬ 
de Scalia —. Infatti, anche 
se a 5.500 metri di profondi¬ 
tà gli spostamenti sono 
possibili, anche se i movi¬ 
menti sono lenti. Oltre alla 
localizzazione delia scoria 
c’è, poi, il problema della 
pressione e della corrosio¬ 
ne. Cioè il pericolo grave 
delle fessurazioni del con¬ 
tenitore e quindi della fuo¬ 
riuscita di materiali ra¬ 
dioattivi». 

E Chemobyl ha insegna¬ 
to a tutti che i radionuclidi 
hanno vita millenaria per 
cui il pericolo che viene dal 
sommergibile sovietico è 
destinato a durare per un 
tempo diffìcilmente imma¬ 
ginabile; decine di migliala 
di anni. 

Per il professor Guido Al- 
tarelli, titolare di cattedra 


della sezione fisica teorica 
deU’Unlversltà La Sapienza 
di Roma e direttore della 
sezione romana dell’istitu¬ 
to nazionale di fìsica nu¬ 
cleare, la profondità delle 
acque — ripetiamo 5.500 
metri — sarebbe da un lato 
tranquillizzante e da un al¬ 
tro preoccupante. In una 
dichiarazione rilasciata ad 
una agenzia, lo studioso 
sottolinea come uno degli 
accorgimenti sinora adot¬ 
tati sia quello di seppellire 
il materiale radioattivo in 
appositi contenitori, che of¬ 
frano garanzìe di tenuta e 
stabilita. «Nel caso specifi¬ 
co si tratta di vedere se gli 
elementi del sommergibile, 
eventualmente contenenti 
questo materiale, possano 
essere schiacciati dalla 
pressione, che a quella pro¬ 
fondità è enorme. Nel caso 
rimanessero integri, la pro¬ 
fondità si trasforma, inve¬ 
ce, in un certo senso, in una 
garanzia». «Importante è 
ora — aggiunge — sapere 
come sono i fondali: se sono 
sabbiosi i rischi sono molto 
minori». 

L’importanza dei fondali 
ritorna anche nei pareri di 
altri esperti. Il movimento 
cui il sommergibile sarà 
sottoposto, anche nella pro¬ 
fondità del mare, insieme 
con eventuali avvallamenti 
e asperità del fondo, po¬ 
trebbero, col tempo, porta¬ 
re non solo alla fessurazio¬ 
ne dei contenitori, ma addi¬ 
rittura allo spezzamento 
dello scafo; in questo ma¬ 
laugurato caso sia i missili, 
che sono naturalmente 
protetti da guaine e situati 
nei loro alveoli, sia i due 
reattori si verrebbero a tro¬ 
vare senza protezione 
esterna e quindi in balia 
della tremenda pressione 
del mare. 

n parere dei tecnici del 
Camen — centro applica¬ 
zioni militari enerva nu¬ 
cleare, di San Pietro a Gra¬ 
do, in provincia di Pisa — è 
meno pessimistico. II relit¬ 
to del sommergibile sovie¬ 
tico non dovrebbe creare 
danni né all’ambiente né 
alla fauna dell’oceano 
Atlantico — dicono. «Se cl 
fossero stati danni alla par¬ 
te nucleare del sommergi¬ 
bile le unità della marina 
statunitense, che incrocia¬ 
no nei pressi, avrebbero già 
rilevato le radiazioni. Per 
quanto riguarda il futuro la 
tranquillità viene dalla si¬ 
curezza del contenitore del 
“nocciolo” che può resiste¬ 
re a pressioni notevolissi¬ 
me. Lo spessore di 20 centi¬ 
metri dell’involucro in ac¬ 
ciaio garantisce, infatti, la 
resistenza ad una pressione 
di oltre 140 atmosfere che 
corrispondono ad una pro¬ 
fondità di 14mila metri. 
Anche gli elementi che con¬ 
tengono il combustibile so¬ 
no Tnguainati e se ci fosse 
anche una fuoriuscita, que¬ 
sta sarebbe lentissima». 

Mirella Acconciamessa 
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rUnità • DIBATTITI 


• VERSO • LA • CONFERENZA • ENERGETICA • 


C’è una cultura 
tecnolc^ca che 
non va dispersa 



L’Incidente di Chernobyl e II dibattito 
che ne è seguito corrono il rischio di farci 
dimenticare quanto è avvenuto fra l’otto¬ 
bre del 1981, quando 11 Parlamento diede il 
via al Piano energetico nazionale, e l’otto¬ 
bre del 1986. Nel documento del 1981, su 
cui larghissimo fu il consenso a livello po¬ 
litico e sindacale, erano Indicati le seguenti 
date per la qualificazione del primi tre siti 
nucleari: dicembre 1982, ottobre 1983, ago¬ 
sto 1984. 

Prima ancora di Chernobyl l'unico sito 
con la qualificazione terminata era quello 
di Trino Vercellese, che concluse l’Iter nel 
primi giorni del 1985, cioè con più di due 
anni di ritardo. Chiunque abbia seguito ta¬ 
li vicende converrà che le resistenze dei 
movimenti ambientalisti, degli enti locali e 
delle popolazioni sono sta te fall da giustifi¬ 
care solo In una certa misura tale ritardo. 
Nel caso di una centrale nucleare, infatti, 
non si tratta soltanto o principalmente di 
costruire un impianto di per se complesso, 
ma di gestire un sistema con interazioni 
molteplici. 

Basta elencare gli attori principali per 
rendersene conto: un elettroproduttore, un 
nugolo di fornitori di componenti e sottosi- 
steml, un architetto-ingegnere (che può 
coincidere o meno con uno del soggetti pri¬ 
ma elencati), un ente di sicurezza, lo Stato 
e suol organi, per le funzioni programma- 
torle o per lo meno come detentori del po¬ 
tere autorizzatlvo, gli enti locali, autorità 
sanitarie o preposte alla tutela dell’am¬ 
biente, Il sistema finanziario, ecc. Un com¬ 


plesso di soggetti, di azioni, di obiettivi da 
programmare tempestivamente, coordi¬ 
nare. realizzare, risolvendo conflitti, ri¬ 
muovendo Interferenze. Un compito Im¬ 
mane sotto il profilo gestionale, organizza¬ 
tivo, istituzionale. Con uno Stato che deve 
funzionare; con 1 controlli che devono esse¬ 
re credibili, cioè tempestivi ed efficaci; con 
tutti 1 soggetti che debbono operare al me¬ 
glio della Toro efficienza. Il tutto in un rap¬ 
porto dialettico con torme e strumenti di 
controllo democratico. 

Le difficoltà di realizzare quanto previ¬ 
sto dal piano del 1981 si Iscrivono pertanto 
come caso particolare delle più generali 
difficoltà e del ritardi con cui in Italia si 
gestiscono i sistemi complessi; difficoltà 
che trascendono quelle — comuni ad altri 
paesi — derivanti dal conflitti di interesse. 

Da questa preoccupazione dobbiamo 
partire ncll’affrontare i problemi della re¬ 
visione del plano energetico e più In gene¬ 
rale di sviluppo del paese. È ad esemplo 
relativamente facile parlare di risparmio 
energetico, ma una seria politica di rispar¬ 
mio non è andata avanti anche (sarei ten¬ 
tato di dire soprattutto) perché si tratta di 
gestire un problema la cui complessità, an¬ 
che dal punto di vista del consenso di mas¬ 
sa, è probabilmente superiore a quella re¬ 
lativa all’insediamento di una centrale. 
Per lo stesso motivo finiscono ad esemplo 
nel residui passivigli stanziamenti previsti 
per 11 risanamento dell’ambiente, e non si 
riesce ad avviare una gestione razionale e 
moderna dello smaltimento dei rifiuti. 


Pertanto meno giustificate delle reazioni 
emotive mi sembrano le spinte, presenti in 
modo diffuso, a chiudere con 11 problema 
nucleare perché Ingestiblle, in particolare 
sotto II profilo del controllo sociale. Come 
se il presente (industrie chimiche, sistemi 
di utilizzo del combustibili fossili, pesticidi 
e fertilizzanti nell’agricoltura, ecc.) e il fu¬ 
turo prossimo (biotecnologie, ma anche 
sviluppi dell’informatica) non ponessero 
problemi analoghi. In alcuni casi ben più 
gravi per quanto concerne le difficolta di 
un loro controllo sociale. 

Ed allora mettiamo per un attimo da 
parte la questione nucleare, e ragioniamo 
innanzi lutto sull’importanza di non di¬ 
sperdere quel sapere concentrato o diffuso 
che anni di dibattiti e di se pur modesti 
realizzazioni nucleari hanno prodotto sla 
sotto il profilo della conoscenza scientifica 
che della capacità di gestione di sistemi 
complessi e di costruzione di un controllo 
sociale. Esso rappresenta il patrimonio più 
Importante per un nuovo sviluppo, non 
soltanto energetico. 

Si tratta di un sapere che ha anche ben 
precise connotazioni organizzative e istltu- 
tionall, a livello centrale, ma anche In peri¬ 
feria (penso ad esempio al sist ema di con¬ 
trolli che l’Amministrazione provinciale di 
Piacenza ha saputo costruire intorno alla 
centrale nucleare di Caorso). Mentre non è 
immediato trovare nuovi sbocchi e utilizzi 
per questo sapere accumulato, forte è il ri¬ 
schio che esso si disperda, con l prezzi che 
in tal caso si dovrebbero pagare. Per que¬ 



sto sapere, Infatti, vale la stessa logica di 
una squadra di calcio: contano certo le In¬ 
dividualità, ma a decidere alla fine è 11 col¬ 
lettivo. 

Insamma, non vorrei che si vivesse que¬ 
sto periodo come una occasione festosa per 
sbarazzarsi di un peso (Il nucleare) divenu¬ 
to insopportabile. Se la conferenza nazio¬ 
nale per l’energia o il popolo italiano deci¬ 
deranno di chiudere con il nucleare, è bene 
sapere che 11 difficile incomlncerebbe in 
quel preciso momento, perché occorrerà 
comunque convertire, salvaguardare, am¬ 
pliare certe competenze, certe strutture, e 
un patrimonio culturale — costruiti dal 
nucleare — in tema di gestione e controllo 
di sistemi tecnologici complessi e a rischio 
potenziale rilevante, come condizione es¬ 
senziale per una diversa qualità dello svi¬ 
luppo. Ecco perché la decisione sul nostro 
futuro energetico va presa essenzialmente 
sulla base ai una analisi delle prospettive 
della domanda e dell’offerta di energia, a 
loro volta dipendenti da precise Ipotesi di 
sviluppo economico, sociale, ambientale. 
Senza ideologismi, quindi, ed anche senza 
diffondere illusioni fallaci, prive di fonda¬ 
mento, sulla maturità prossima di tecnolo¬ 
gie come la magnetoldrodinamica, le celle 
a combustibile, e via recitando. 

Non stiamo giocando. E la sfida energe¬ 
tica — a differenza di una partita di calcio 
— non la si può vincere ai calci di rigore. 

G.B. Zorzoti 


INCHIESTA / La proposta di Spadolini divide Vopinione femminile 


Rispondono Gioia Longo, 
Claudia Cardinale, Gianna 
Schelotto, Margherita Parrilla, 
Mariella Gramaglia e Rina 
Gagliardi - Opinioni diverse 


Inghilterra e 
Israele hanno 
da anni reparti 
femminili 
nell'esercito. 
Nelle foto: a 
destra, 
soldatesse 
israeliane; in 
alto, ragazze 
inglesi in 
addestramento 



ROMA — Tappa Inevitabile 
deiremancipazione o parità 
malintesa e, per giunta, co¬ 
me molte dicono, nient’af- 
fatto richiesta? La discussio¬ 
ne sulle donne-soldato, da 
tempo nell’aria, è stata ria¬ 
perta l’altro giorno dall’an¬ 
nuncio del ministro Spadoli¬ 
ni sulla imminente presen¬ 
tazione di un disegno di leg¬ 
ge governativo che prevede il 
servizio militare femminile. 
Si tratterebbe di «naja» vo¬ 
lontaria, le donne sarebbero 
comunque escluse dalie 
•unità combattenti*, ma 
avrebbero un «identico svi¬ 
luppo di carriera*. Insomma. 
gradi esattamente uguali al- 
ruomo, come avviene già in 
molti paesi europei (Francia, 
Norvegia, Inghilterra, per 
esempio). Secondo il mini¬ 
stro S^dollnl l'apertura 
dell'esercito alle donne 
avrebbe un positivo riflesso 
anche sulla disoccupazione 
femminile giovanile, ma na¬ 
turalmente non tutte le don¬ 
ne la pensano cosi. Anzi, la 
materia divide il fronte fem¬ 
minile e femminista in due 
schieramenti. Ecco una par¬ 
ziale panoramica di opinio¬ 
ni. 

GIOIA LONGO (Presidente del 
Tribunale 8 marzo) 

•Con tante conquiste che 
le donne devono ancora fare 
In tema di parità, è davvero 
singolare che un ministro cl 
venga a proporre una parità 
che non abbiamo mal richie¬ 
sto. Io sono contraria, asso¬ 
lutamente. In tutti questi 
anni le donne si sono carat¬ 
terizzate proprio come sog¬ 
getto politico portatore di 
valori alternativi a quelli 
maschili; valori di pace, di 
non violenza. Figuriamoci 
cosa possono avere a che fa¬ 
re le donne con la guerra, o 
comunque con un’attività 
preparatoria della guerra. 

«E poi, lo avrei da ridire 
anche sul fatto che si è scelta 


la via del volontariato. Ma 
come? Lo dice anche la Co¬ 
stituzione che l’esercito non 
è volontario, e questo pro¬ 
prio per garantire la demo¬ 
craticità. Certo, l’idea di 
Spadolini si spiega: la forte 
contrazione della natalità 
pone all’esercito notevoli 
problemi. Per esempio l’inef¬ 
ficienza del servizi. Non vor¬ 
rei che si pensasse che do¬ 
vrebbero risolverla le donne: 
ma è chiaro che è proprio 
questo 11 punto. Ovvero, sol¬ 
dato o non soldato, la solita 
divisione dei ruoli.»*. 

GIAUOU CAROINAIE (AUri- 

ce) 

•Se è volontario, non vedo 
proprio dovè Io scandalo. 
Chi vuole lo fa e chi non vuo¬ 
le no, si può scegliere. Per 
me, comunque, dovrebbe es¬ 
sere volontario anche per gli 
uomini, rigunamocL» Non 
sarebbe mica una costrizio¬ 
ne, no? MI chiede se io lo 
avrei fatto? Sa, la questione è 
che noi donne "diamo la vi¬ 
ta”, voglio dire nel scr.se che 
procreiamo, e per questo cl è 
un po' difficile, credo, parte¬ 
cipare direttamente alla 
guerra, che è comunque por¬ 
tatrice di morte», 

GIANNA SCHELOTTO (Psico- 
terapeuta, deputato Pei) 

•Ma come? Si discute tan¬ 
to del servizio militare.» Pro- 

f irlo ora che vengono fuori 
utte le magagne e le cose 
che non vanno si propone di 
farlo fare alle donne? A parte 
questo, non mi pare che si 
possa negare una certa coe¬ 
renza al discorso della pari¬ 
tà. Anche se è vero che e ne¬ 
cessaria una parità sulle co¬ 
se positive, non sulle negati¬ 
ve. Bisogna avere equilibrio 
nel giudizio. 

•Secondo me c’è un aspet¬ 
to buono In questa proposta: 
penso che per molte giovani 



Donne soldato, 
scusi lei è 
favorevole o no? 


del Sud costrette a vivere in 
una realtà arretrata e chiu¬ 
sa, sarebbe un modo per en¬ 
trare in contatto con modi di 
vita diversi. So che può ap¬ 
parire paradossale, ma credo 
che in casi come questi (e so¬ 
no molti di più di quanto non 
si creda) il servizio militare 
potrebbe favorire un certo 
rinnovamento del costume. 
Certo, c’è da riflettere sui 
momento in cui vien fatta la 
proposta. Proprio ora che gli 


uomini, i ragazzi, mostrano 
un estremo disagio nel vive¬ 
re la condizione militare. 
Non sarà che ancora una 
volta le donne vengono chia¬ 
mate a risolvere i problemi 
degli uomini?^. 

MARGHERITA PARRILLA (Pri¬ 
ma ballerina del teatro del¬ 
l’Opera di Roma) 

•Sono d’accordlssimo». 
Fosse per me, il servizio mili¬ 
tare lo farei volontario anche 


per gli uomini. Del resto, non 
sono mica più i tempi della 
spada o del fucile: non c’è bi¬ 
sogno di gran forza fisica per 
usare un'arma moderna, 
quindi anche le donne posso¬ 
no farlo benissimo. Anzi, 
trovo che rispetto agli altri 
paesi europei noi siamo già 
in ritardo. No, la proposta 
della "naja” per le donne non 
mi scandalizza affatto. Ob¬ 
bligare un giovane a fare per 
forza il soldato, questo sì mi 


scandalizza; farglielo fare 
nelle condizioni in cui oggi Io 
fa, questo lo trovo terribile. 
Oggi fare il militare è davve¬ 
ro Finire in un ghetto per 12 
mesi c questa è una cosa as¬ 
surda. Ma se fosse volonta¬ 
rio, non vedo perché esclude¬ 
re le donne. Siamo o non sia¬ 
mo uguali?*. 

MARIELLA GRAMAGLIA (Di- 

rettore di «Noi Donne-) 

•Personalmente, sono a 
favore di un esercito volon¬ 
tario sia per gli uomini che 
per le donne. Sono d’accordo 
con chi ha scritto, qualche 
tempo fa, che l’idea di un 
esercito "di popolo” (e quindi 
di leva) rìsixtnde ad una vi¬ 
sione ottocentesca della de¬ 
mocrazia politica. L’idea cioè 
di una massa di giovani che 
costruiscono o consolidano 
l’unità nazionale anche at¬ 
traverso l’omologazione di 
classe, l’abbattimento, sia 
pure transitorio, delle bar¬ 
riere sociali e culturali. È 
una concezione, mi pare, un 
po’ deamicisiana che oggi 
non ha più molto senso. Non 
a caso m tutti 1 paesi occi¬ 
dentali a democrazia avan¬ 
zata l’esercito è a base volon¬ 
taria senza che questo abbia 
costituito un 9 reale minac¬ 
cia politica. E il caso degli 
Usa, della Scandinavia, del¬ 
l’Inghilterra. 

•So che in Italia quest'idea 
della "naja” volontaria è bol¬ 
lata come un’idea di destra, 
ma bisogna cambiare. Far 
comprendere che anche un 
esercito volontario può be¬ 
nissimo essere controllato 
dal potere politico. Conclu¬ 
sione del discorso; non vedo 
proprio perché la via dell’e¬ 
sercito dovrebbe essere pre¬ 
clusa alle donne. So che que¬ 
sto può apparire contrastan¬ 
te con la vocazione pacifista 
del femminismo. Ma neppu¬ 
re il più utopico dei sognato¬ 
ri può davvero pensare a un 
paese senza un piccolo con¬ 
tingente di difesa. Altrìmeii- 
ti. rischiamo di parlare della 
luna, anziché di politica. Poi 
però le decisioni vere le pren¬ 
dono altri. Piaccia o non 
piaccia alle donne*. 

RINA GAGLIARDI (Direttore 
del «Manifesto») 

•La proposta di Spadolini 
mi trova molto imbarazzata. 
Da una parte sono abbastan¬ 
za antimilitarista per essere 
contro tutti gli eserciti, sia di 
uomini che di donne; dall’al¬ 
tra penso che le donne deb¬ 
bano occuparsi di tutto. Ca¬ 
pisco che siano due istanze 
contraddittorie, ma è cosl^. 

Sara Scalia 



LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Non ci si deve ridurre 
a prendere in ogni modo 
per buona quella risposta... 

Carissimo direttore, 

ho 16 anni compiuti c frequento la quarta 
classe dciri.stituto tecnico industriale di Ri¬ 
mini: sono in continuazione a contatto con 
ragazzi a scuola, nel tempo libero, in locali 
pubblici ecc. 

Spesso mi chiedo: ma questi ragazzi, che 
concezione hanno della politica in generale? 
Col passare del tempo, la risposta che mi sono 
saputo dare è che i ragazzi di oggi sono in¬ 
nanzitutto in larga misura disinteressati alla 
cronaca, anche di tipo politico; c disinteressa¬ 
ti ancor più alla vita delle istituzioni e dei 
partiti. 

Per questo mi domando: questi ragazzi, 
quando si troveranno con una matita in mano 
davanti alla scheda elettorale, come si com¬ 
porteranno? 

Personalmente so già dove mettere quella 
crocetta perchè seguo costantemente l'azione 
del mio partito tramite la lettura giornaliera 
dcWUnità e di tanti libri politici; e mi do da 
fare. Ma gli altri? Si limiteranno, magari il 
giorno prima, a chiedere a papà il suo parere? 

Agendo così, prenderanno per buona una 
risposta che è sempre giusto chiedere anche 
al padre, ma che va lungamente meditata e 
valutata, c in un caso limite cambiata; perchè 

B Pimportante è credere fermamente in quello 

■ che si fa. 

MAURO MORRI 
(Sant'Arcangelo - Forlì) 

Una società «risparmiosa» 
con meno «usa e getta» 

Cara Unità. 

stimolato daU'articolo sull'energia di gio¬ 
vedì 2S/9 voglio dire anch'io una mia idea: 
vedrei una società del futuro molto «rispar- 
miosa» c quindi cambiata nelle piccole e nelle 
grandi cose. Le piccole si potrebbero attuare 
fin da adesso. Ad esempio: tasse automobili¬ 
stiche pagate non in base alla cilindrata ma in 

■ base al consumo. 

Ma vedrei soprattutto la riconversione di 
tutta l'economia e la società italiana; una 
economia che trasporta merci e passeggeri su 
gomma anziché su rotaia (che consuma un 
quinto) o su acqua; una società dello spreco 
che, con false illusioni di autonomia, preferi¬ 
sce il mezzo privato a quello pubblico, che 
(anche sulla spinta dei mass-media) tende ad 
americanizzarsi, esigendo l’automazione 
ovunque; una società che preferisce il «bello* 
al «buono», che preferisce l'«usa e getta* 
air«usa c lava». 

Bisogna perciò operare, secondo me, su 
tutti questi fronti contemporaneamente per¬ 
chè avere energia che costa ecologicamente 
poco grazie al sole o ad altre fonti è stupido se 
poi deve essere utilizzata per cose come apri¬ 
scatole elettrici o spazzolini usa e getta. 

FLAVIO CAPELLI 

responsabile della Fgci di Castel Maggiore 
(Bologna) ' 

Cerimonie in memoria 

Caro direttore. 

condivido pienamente l'iniziativa del com¬ 
pagno Natta di recarsi alla Sinagoga, su invi¬ 
to del rabbino Toaff. per la cerimonia in me¬ 
moria delle vittime dell'attentato di Istanbul; 
si tratta probabilmente di innocenti, non in 
stato di guerra nè responsabili del genocidio 
nei confronti del popolo palestinese. 

Vorrei tuttavia augurarmi che in occasione 
di una eventuale (non illudiamoci) strage ai 
danni del popolo palestinese, il nostro segre¬ 
tario invili il dr. Toaff alla cerimonia in me¬ 
moria delle vittime. Ovviamente speriamo 
che tutto ciò non accada mai. 

GIOVANNI CANNAS 
(Ruma) 

È la crisi «dilizia 

che ha colpito anche loro 

Signor direttore. 

siamodi Palermo, faccìamopartedel setto¬ 
re delle costruzioni edilizie; siamo disoccupa¬ 
ti. ex dipendenti da aziende industriali di 
escavazionc c lavorazione di materiali lapi¬ 
dei. 

H Siamo dunque nella stessa barca della crisi 

I palermitana dcircdilizia. Ci siamo presentati 

I airinpsdi Palermo per chiedere i benefici del 

B Decreto interministeriale 3/6/1986 con il 

II quale è stata dichiarata la sussistenza delle 

B condizioni di crisi economica del settore del¬ 
l'edilizia operante nel comune di Palermo. 
Ma alla previdenza sociale ci negano i benefi¬ 
ci della legge 3/6/86: la legge, dicono, c per il 
settore deH'cdilizia. 

Noi siamo figli spuri, del Comune e del 
Paese? 

La crisi edilizia palermitana ha colpito tut¬ 
te le aziende industriali affini, e l'cscavazione 
c lavorazione dei materiali lapidei, fornisce 
detti lavorati alle costruzioni edilizie: siamo 
stati licenziati, insomma, per la cessazione 
dell’attività edilizia. 

Aspettiamo una modifica al Decreto. 

LETTERA FIRMATA 
da IS iscrìtti alla Lega cavatori ntarmisli 
delia Fika-Cgil (Palermo) 

Sistema maggioritario, che 
spregiudicatamente diventa 
sistema totalitario 

Cara Unità, 

un sistema elettorale che consente ad un 
partito con il 67% dei voti di conquistare, 
direttamente o indirettamente, il 100% dei 
seggi, come lo vogliamo definire? Maggiori¬ 
tario o totalitario? 

Barbarono Vicentino è un comune di circa 
3000 abitanti ai piedi dei Colli Berici, a una 
ventina di km da Vicenza. Partito dominante, 
con il 67% dei voti, c la De; unica opposizione 
organizzata è il Pei (10%). mentre il Psi (7%) 
fa da anni la parte dell’alleato fedele del par¬ 
tito maggiore. 

Nelle ultime elezioni comunali (maggio 
198S) la De ha deciso di eliminare qualsiasi 
opposizione dal Consiglio comunale dirottan¬ 
do alcune centinaia dei suoi voti su una lista 
di appoggio. La manovra è riuscita: il Pei non 
ha più neppure un consigliere, il partito di 
maggioranza sì è scelto le opposizioni e am¬ 
ministra il Comune senza nessun confronto 
nè controllo. 

Questo è potuto accadere evidentemente 
per lo scarso senso democratico dei democri¬ 
stiani locali, ma anche (e questo è lo scopo di 
questo mio intervento) perchè l’attuale ordi¬ 


namento elettorale dei pìccoli comuni lo per¬ 
mette. 

Nel dibattito in corso sulle riforme istitu¬ 
zionali, dei piccoli comuni non si parla per 
niente, anzi c'è chi propone di estendere il 
sistema maggioritario, considerato esempio 
di stabilità c governabilità, anche ai Comuni 
fino a 10.000 abitanti, o più oltre. Che dia 
stabilità è fuori discussione; il partito o grup¬ 
po che vince le elezioni dispone per 5 anni di 
una maggioranza sicura che (defezioni a par¬ 
te) gli permette di amministrare senza paura 
di franchi tiratori nè bisogno di coalizioni. 
Ma se, c il caso non è per nulla raro, un solo 
partito egemonizza la vita politica locale, con 
questo sistema esso può stravincere cancel¬ 
lando ogni opposizione. 

Alla vigilia della campagna elettorale la 
De presenta la propria lista (16 candidati su 
20 consiglieri da eleggere, nel nostro caso). 
Già si sa che saranno tutti eletti: basterebbe 
la maggioranza relativa; i nostri hanno pure 
quella assoluta. Un mese prima delle elezioni 
quindi i 4/5 del Consiglio comunale sono già 
definiti. L’unica «suspense» che le urne posso¬ 
no offrire è data dal nome dei quattro consi¬ 
glieri di minoranza; ma anche in questa fac¬ 
cenda la De pensa di avere il diritto di inter¬ 
venire. Il tutto naturalmente per eliminare 
dal Consiglio comunale i comunisti, che pre¬ 
tendevano, figurarsi, di entrarvi per fare o[>- 
posizione. Risultato: gli elettori democristia¬ 
ni (67% della popolazione) hanno eletto tutto 
il (Consiglio comunale; il sistema maggiorita¬ 
rio è diventato sistema totalitario. 

Occorre trovare quindi dei meccanismi per 
cui ogni lista c ogni candidato abbiano sem¬ 
pre interesse a chiedere il voto per se stessi, 
senza possibilità di dirottare i voti sovrabbon¬ 
danti su liste amiche per impadronirsi anche 
della quota di minoranza. 

Ad esempio la lista che ottiene la maggio¬ 
ranza relativa potrebbe ricevere un premio di 
maggioranza, ma non, come ora accade, una 
quota fissa di consiglieri: più voti ottiene, più 
mandati avrà. 

Anche la quota di minoranza non sarà 
quindi più fissa ma dipenderà dalla sua forza: 
se ci sono più liste minoritarie, i seggi andreb¬ 
bero divisi secondo un criterio più o meno 
proporzionale. 

Anche se sono pochi, i cittadini dei piccoli 
comuni hanno diritto ad un sistema elettorale 
che garantisca un minimo di dialettica c di 
confronto anche dove un solo partito egemo¬ 
nizza la vita politica. 

FLAVIO FOGAROLO 
(Barbarano - Vicenza) 


Lo scontro tra 
la «matisa» e il carrello 

Cara Unità. 

anche se con un certo ritardo, vorremmo 
•sprimere alcune valutazioni sull’artìcolo 
pubblicato il 30/8 u.s. relativo airincidcntc 
nel quale hanno trovato la morte tre ferrovie¬ 
ri. 

Non è stato un locomotore a piombare sul 
carrello nel quale si trovavano i tre deceduti: 
si è trattato in realtà di uno scontro fra una 
•matisa» (cioè un mezzo adibito a lavori di 
manutenzione della linea), che era partita da 
Valenza verso le 8.30 regolarmente autoriz¬ 
zata, e un piccolo carrello successivamente 
immessosi sulla linea anch’esso per lavori di 
manutenzione. L’urto è avvenuto quindi fra 
due mezzi in movimento (il carrello era parti¬ 
to da Casale c viaggiava in senso opposto alla 
matisa). 

Certo, l’errore umano c’è stato, il coordina¬ 
mento dei lavori è stato difettoso, l’alta velo¬ 
cità dei due mezzi ha aggravato le conseguen¬ 
ze dell’urto. Il regolamento prevede che in 
casi de) genere siano presi accordi verbali fra 
i conducenti dei vari mezzi che operano sulla 
linea durante i periodi di interruzione della 
circolazione dei treni (il tratto Valenza-Casa¬ 
le era appunto interrotto dalle ore 8.2S alle 
10.40). L’inchiesta in corso dovrà accertare 
se il conducente del carrello, prima di muo¬ 
versi. abbia preso accordi con la matisa, se il 
regolamento sia stato rispettato c ogni altra 
responsabilità. 

Qualcosa però va aggiunta perchè ancora 
una volta non si concluda che si è trattato solo 
di un tragico errore umano. 

In primo luogo sul regolamento: è ancora 
adeguato? Noi crediamo che se invece di ac¬ 
cordi verbali fossero previsti accordi scritti, i 
margini di rischio risulterebbero notevolmen¬ 
te ridotti. 

In secondo luogo sui mezzi impegnati; 
spesso i carrelli ferroviari sono assai vecchi, 
tecnicamente molto poco sicuri. 

Infine sui ritmi di lavoro. Troppo sovente le 
ditte appaltatrici (la matisa era appunto di 
una ditta privata) ricorrono ad uno sfrutta¬ 
mento intensivo della mano d'opera, con 
scarso rispetto del regolamento ferroviario c 
conseguente aumento dei rischi. Anche a 
questo pare vada imputata l'eccessiva veloci¬ 
tà della matisa. 

GIAMPIERO GUALCO 
per la Segreteria della sezione Pei Ferrovieri 
(Alessandria) 

Un prezioso processo 
di convergenze, che non può 
essere turbato da errori 

Caro direttore, 

anche noi del Coordinamento nazionale dei 
Comitati per la Pace, come l’amico Rosati, 
siamo rimasti sorpresi per le inesattezze con¬ 
tenute ncH’articoio sulla manifestazione per 
la Pace del 2S ottobre, comparso sul suo gior¬ 
nale il 2 ottobre. Esse, se non fossero state 
corrette, avrebbero potuto rappresentare un 
grave elemento di difficoltà nel clima di unità 
tra le parti del movimento per la Pace italia¬ 
no. impegnato in un prezioso processo di con¬ 
vergenze destinato a costruire con successo la 
manifestazione del 25 ottobre. 

Il Coordinamento dei Comitati per la Pace, 
che da divcisi mesi sta discutendo e prepa¬ 
rando questa manifestazione, è parte inte¬ 
grante di questo processo ed ha salutato l’ap¬ 
pello firmato da varie personalità di diverso 
orientamento politico e ideale come un fatto 
di grande rilevanza, capace di dare impulso 
ad una larga mobilitazione per la Pace. 

Siamo quindi convinti della necessità di li- 
lanciare da subito — superando ogni possibi¬ 
le incomprensione — la scadenza del 2S otto¬ 
bre. 

Non può essere un articolo sbagliato su un 
giornale — seppure del peso deli t/ni'rò — a 
mettere in discussione un grande appunta¬ 
mento popolare |]«r la Pace come quello che 
vogliamo che sia il 2S ottobre a Roma. 

Confido sul fatto che il suo giornale saprà 
seguire con la dovuta attenzione la prepara¬ 
zione di questo grande appuntamento. 

FLAVIO LOTTI 
per il Coordinamento nazionjlc 
dei comitali per la Pace (Perugia) 
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L’autorizzazione a procedere 
chiesta contro Pietro Longo 
per una tangente da 1500 mdioni 


MILANO — Una richiesta di autorìz/azioiie a 
procedere contro Pietro l.ongo è partita ieri 
niaitina dalia Prornra di .Milano alla volta di 
Roma. L'ex segretario del l’sdi è accusato di 
concussione; risulta aver percepito una tan* 
RcnU- di un miliardo c mezzo (siamo negli anni 
per far aggiudicare alla società milane¬ 
se di costruzioni Icomcc l’appalto dei lavori per 
la centrale Enel di (-.'dolo, nel Uresciano. Lo 
scandalo Icoiuec esplose nel gennaio del’SS con 
l’arresto di alcuni amministratori locali sociali¬ 
sti di Genova, tra i C|uali l’e.v parlamentare ICr- 
mido .Santi. L subito affiorò il nome dell’allura 
segretario socialdemocratico: il 11."» gennaio fu 
arrestato Felice Fulchignoni, noto come fac¬ 
cendiere del Psdi, un personaggio che portava 
direllainente al leader socialdemocratico. Sa- 
reblH' stato proprio l-'ulchignoni a presentargli 
i dirigenti Iconiec, interessati ad ottenere quel- 
t’appalto a prezzo di una regalia adeguala. L'n 
miliardo e mezzo, appunto.'Proprio dairesamc 
dei diH umenti sequestrali a Fulchignoni i ma¬ 
gistrali inquirenti hanno potuto ricostruire la 
trattativa: gli ottanta milioni versati come an¬ 
ticipo per entrare in contatta con Ixmgo, da 
poco uscito dal consiglio d’amminislra/ione 
dell’KncI; e il saldo subito dopo il colloquio e le 
assicurazioni che l’affare si poteva considerare 
concluso. Se questo è l’episodio sul quale gli 
inquirenti milanesi chieciono ora alia Camera 
di poter procedere nei confronti dell’onorevole 


Arrestato il boss 
di «Nuova Famiglia» 
Gaetano Nuvoletta 


l.ongo. non e tuttaiia runico che sia emerso 
dall’archivio FTilchignont. I due, a quanto pare, 
avevano lungamente collaborato in situazioni 
analoghe, facendo ottenere appalti a diverso 
società, tra cui qualcuna straniera, da parte 
della stessa Enel edcll’FTim, importante finan¬ 
ziaria di area socialdemocratica. Questi altri 
episodi esulano però dall’inchiesta Icomcc. Nel¬ 
lo scandalo delle tangenti Icomcc sono coinvol¬ 
ti, come si ricorderà, diversi altri nomi di primo 
piano del mondo politico-economico. Tra essi 
Antonio Natali, presidentedella Metropolitana 
milanese nonché ex capo dei probiviri del Psl; 
(iianfranco TVoicHi, finanziere legato al Psì; 
Massimo Perolti, già presidente poi commissa¬ 
rio liquidatore della Cassa per il Mezzogiorno; 
Antonio Patrizi, dirigente Anas; Fortunato Ni- 
gro, all’epoca provveditore alle Opere pubbli¬ 
che per la Lombardia. L'intera inchiesta era 
stata avviata in seguilo al fallimento della Ico- 
nicc, travolta neirKl in un crac da 70 miliardi. 
Che fine hanno fatto le , tangenti - finite nelle 
mani dei politici socialisti c socialdemocratici? 
Sono rimaste nello loro casse private o sono 
andate ad alimentare sottobanco quello dei ri¬ 
spettivi partiti? La seconda impotesì sembra 
del lutto naturale. ;\Ia fino a questo momento 
non risulta che gli inquirenti abbiano clementi 
concreti sui quali basare un’accusa di finanzia¬ 
mento occulto. 








Paola Boccardo Gaetano Nuvoletta 


NAPOLI — Il boss della Nuova 
Famiglia, Gaetano Nuvoletta, 
di 53 anni, ò stalo arrestato do¬ 
menica pomeriggio dalla poli-, 
zia a Marano in provincia di 
Napoli. Gaetano Nuvoletta è 
stato arrestato In esecuzione 
di un mandato di cattura 
emesso dai giudici di Palermo 
per associazione per delinque¬ 
re di stampo mafioso c traffico 
internazionale di stupefacen¬ 
ti. Alla incriminazione del ca¬ 
morrista i giudici palermitani 
erano giunti in seguito alle ri¬ 
velazioni dei pentiti Ituscctla 
c Contorno. Gaetano Nuvolet¬ 
ta, al pari dei più noto fratello 
Lorenzo che è da tempo ricer¬ 
cato, è considerato l’esponente 
di primo piano del clan che 
opera nella zona di Marano. 
L’operazione è durata pochis¬ 
simi minuti. Dopo aver cir¬ 
condato un villino della zona 
vecchia di Marano, la polizia 
ha fatto irruzione sorprenden¬ 
do Gaetano Nuvoletta, che in¬ 
vano ha cercato dì fuggire da 
una porta posteriore. 


ilìte 

ito 

esi? 


ROMA — Saranno probabil¬ 
mente ridotte da 334 a 224 le 
diocesi italiane, mentre ver¬ 
ranno soppresse alcune mi¬ 
gliaia di parrocchie. Il Vatica¬ 
no lo avrebbe deciso comuni¬ 
cando — così come 6 previsto 
dal nuovo Concordato — al 
ministero degli Intorni la sede 
e la denominazione delle sin¬ 
gole diocesi. TYa alcuni giorni 
sulla «Gazzetta Ufficiale» do¬ 
vrebbero comparire gli elen¬ 
chi aggiornati. Nel frattempo, 
si infittiscono le voci sulla sop- 
pre.ssìone delle sedi episcopali. 
Secondo queste loci, Piemon¬ 
te c f.omhardia non perdereb¬ 
bero alcuna diocesi, il \eneto 
vedrebbe la diocesi di Feltrc 
assorbita in quella di Rclluno, 
in Sicilia le sedi di Lipari e di 
Santa Lucia del Monte sareb¬ 
bero state riunite a Messina, 
in Puglia dovrebbero sparire 
16 circoscrizioni, in Campania 
13 e altrettante nelle Marche. 
1 singoli vescovi, intanto, han¬ 
no già abolito alcune migliaia 
delle 28.G00 parrocchie esi¬ 
stenti nel nostro Paese. 


Inutile rimonta di Karpov 
Kasparov si riconferma 
campione mondiale di scacchi 


Kasp.aroi' si è confermalo il campione mon¬ 
diale di scacchi nella sfida di rivincita che lo 
vedeva opposto an’e.x mondiale Karpov. Nella 
23* partita giocata ieri sera c terminata patta è 
bastato il mezzo punto per raggiungere quota 
13 c aggiudicarsi definitivamente il titolo che 
aveva già guadagnato ncH'autunno ’85. Dopo 
una estenuante maratona sulla scacchiera du¬ 
rata oltre due mesi cala definitivamente il sipa¬ 
rio che sino alla fine ha tenuto esperti ed appas¬ 
sionati con il fiato sospeso. Il match infatti ha 
vissuto di continuo sorprese c colpi di scena 
imprevedibili c spettacolari. Iniziato a Londra 
il 28 luglio alla presenza della signora Thatchcr 
c con oltre 300 giornalisti accreditati da tutto il 
mondo, il duello sì è dimostrato subito acceso 
fin dall’inìzio. Kasparov, che gli allibratori di 
I.ondra davano sicuramente vincente, piutto¬ 
sto che giocare d’attesa sui passi falsi di Karpov 
ha iniziato le ostilità senza indugi c si è portato 
in vantaggio per primo. Immediata c prevedi¬ 
bile come nel suo stile, la reazione di Karpov 
che si è riportalo in parità dopo alcune combat¬ 
tutissime e bellissime patte che hanno dimo¬ 
strato la grande conflitUialità tra i due avver¬ 
sari. Poi una nuova vittoria di Kasparov prima 
della conclusione a Londra metteva in luce un 
calo di forma di Karpov che riusciva faticosa- 
mente a trovare il ritmo di gara c i piani d’at¬ 
tacco che impensierissero l’avversano. Al giro 


di boa con un punto di vantaggio, Kasparov 
appariva preoccupalo della trasferta a l>enin- 
grado dove Karpov avrebbe potuto conUirc su 
tutto il potere politico e di amicizie che vanta in 
Urss. Invece nuovo colpo di scena sconcertante 
quando Karpov perde due partite di seguito 
con una difesa, la Spagnola, di cui è nrofondo 
conoscitore c teorico da manuale. Con tre punti 
di svantaggio c quattro per vincere il niatcli 
sembrava concluso definitivamente c tutti si 
chiedevano quale sarebbe stata la fine deU'cx 
campione. Invece nuovo esaltante colpo di sce¬ 
na con Karpov che in tre partite consecutive 
vince Kasparov clamorosamente riportandosi 
in perfetta parità. È il colpo di coda prima della 
decisiva sconfitta nella 22* partita che gli fa 
perdere ogni speranza di vittoria finale. In que¬ 
sto anche Kasparov ha il suo cruccio, strasiciiro 
di vincere, ha cercato di giocare per annullare 
rimmaginc di Karpov sfidandolo apertamente 
con mosse provocatorie c l'avversario lo ha pu¬ 
nito duramente anche se il risultato finale è 
dalla sua parte. Resta a conclusione di questo 
duello tra teste «calde e fredde* il ricordo di una 
tensione di gioco c di una espressione tecnica 
mai raggiunta fino ad ora sulla scacchiera e la 
creazione con 32 pezzetti di legno bianco c nero 
di piccoli capolavori d’arte sospesi tra intelli¬ 
genza c fantasia. 

Pier Luigi Petrucciani 


La giovane era scomparsa in Liguria venerdì, Fuomo non è stato ancora identifìcato 
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una ragazza e, braccato, si spara 

Si è ucciso con un colpo di pistola al cuore dopo Tinscguimento della polizia - Potrebbe essere uno straniero 
affetto da disturbi psìchici - Ancora senza un perchè il rapimento delPadolescente trovata in stato di choc 


CERIGNOLA (Foggia) — Un seque- 
.stro e un suicidio senza perché, con 
un cadavere che, mentre scriviamo, 
è ancora senza nome. Ieri mattina 
intorno alle 8, inseguita dai carabi¬ 
nieri. una Bmw targata Bolzano, è 
uscita di strada alle porte dì Cerigno- 
la. Il guidatore, apparentemente ille¬ 
so. ha cercato di fuggire a piedi, poi, 
vistosi circondato dai carabinieri, si 
è Inginocchialo e si è sparato un col¬ 
po di pistola al cuore. Dall’auto è sce¬ 
sa una ragazza di Lericl (La Spezia), 
Paola Venturini di 14 anni, scompar¬ 
sa da casa nella serata di venerdì 
scorso. Era In evidente stato di choc: 
al carabinieri è riuscita solo a dire II 
nome e l’Indirizzo. Il rapitore — ha 
spiegato più tardi — non l’aveva mai 
visto prima di venerdì. «MI ha fatto 
viaggiare spesso chiusa nel porloba- 
gaglN, ha aggiunto. I carabinieri non 
hanno detto se dopo il rapimento la 
ragazza sla stata sottoposta a violen¬ 


za. Nella serata di ieri sono arrivati a 
Ccrignola per riportare Paola ac.asa 
la sorella, Cristina di IG anni, insie¬ 
me a due zìi. 

Il rapitore è morto mentre veniva 
trasportato in ospedale. Sembr.a che 
abbia pronunciato alcune parole in- 
comprensibili, forse in una lingua 
straniera. Addosso non aveva docu¬ 
menti né soldi e non è stato ancora 
possibile Identificarlo. Si tratta di un 
giovane dai capelli rossicci, con i 
baffi, dall'apparente età di 25 anni. 
Sul braccio destro ha tatuata una 
frase in inglese: «Nato su una monta¬ 
gna, cresciuto in una grotta e in una 
tomba». Quando venerdì scorso Pao¬ 
la Venturini non era tornata a casa e, 
Intorno alle 21, i familiari avevano 
dato l’allarme, era risultato subito 
chiaro che non poteva trattarsi dì un 
rapimento a scopo di estorsione: la 
famiglia vive dello stipendio delia 
madre. Delia Moruzzo, dopo che il 


padre morto sul lavoro due anni fa, 
schiacciato da una betoniera. L’ipo¬ 
tesi di una «fuga d’amore» oltre che 
poco credibile per chi conosceva il 
carattere di Paola (descritta come 
una «bambina tranquilla») era cadu¬ 
ta al primo controllo; Il suo ragazzo 
era a casa all’oscuro di tutto. Così 
per la famiglia, fino a Ieri mattina, si 
sono succedute giornate d’angoscia 
senza alcuna notizia. 

Solo Paola potrà spiegare cosa sla 
successo esattamente tra venerdì se¬ 
ra e ieri mattina, ma per adesso è 
chiara solo la dinamica del rapimen¬ 
to: «Mi ha fatto salire a forza sulla 
macchina — ha raccontato la ragaz¬ 
za — mentre nel primo pomeriggio 
stavo andando alla biblioteca comu¬ 
nale di Lericl». Più o meno alla stessa 
ora una donna del posto aveva udito 
delle grida e aveva poi visto una 
macchina dirigersi a forte velocità 
verso il vicino comune di Sarzana. 

Ieri mattina i carabinieri sono sta¬ 


ti messi sulle tracce della Bmw (tar¬ 
gata Bz 221838 e risultala rubata a 
Bolzano 11 primo ottobre) dalla tele¬ 
fonata di un benzinaio di Foggia che 
denunciava un cliente che era scap¬ 
pato senza pagare il pièno di carbu¬ 
rante. Intercettata da carabinieri, la 
Bmw non si è fermata all’alt. È co¬ 
minciato un inseguimento di una 
trentina di chilometri, lungo la sta¬ 
tale per Cerignola, durante il quale 
più volte la Bmw ha rischiato di 
uscire di strada. Alle porte di Ceri- 
gnota, però, una sbandata ha fatto 
finire l’auto in una cunetta. Il guida¬ 
tore ha cercato di scappare a piedi 
ma. all’altezza del motel «Veronese» 
si è sparato. Gli Inquirenti mm sanno 
fornire alcuna spiegazione al* gesto: 
«Deve trattarsi — si limitano a dire 
— di una persona affetta da disturbi 
mentali». ■- 

Giancarlo Summa 



MILANO — *Fiori? No, non 
abbiamo messo niente, parli 
di fiori, ma qui slamo in 
mezzo al deserto». Parla An¬ 
tonio Festa, delegato dell’Al¬ 
fa Romeo, stabilimento di 
Arese, estrema periferia 
nord ovest. Qualche ora pri¬ 
ma, venti minuti alle nove, 
un operaio è morto schiac¬ 
ciato da una macchina sal¬ 
datrice. Morto, sul colpo, ap¬ 
pena il tempo di gridare, in 
mezzo a pezzi di lamiera. 
Non si lavom, nessuno parla, 
solo in assemblea, qualche 
minuto dopo l’incidente. Chi 
era? Lunati Fiorentino, anni 
47, di Parabiago, nella pro¬ 
fonda cintura metropolitana 
verso Varese. Anni 47 di cui 
quasi venticinque da «alfi- 
sta». Iscritto al sindacato, 
pare alla Fim-Cisl. Cattolico, 
anzi cattolicissimo, tanto 
che i suol compagni di lavo¬ 
ro sono riusciti a chiamare il 
prete della sua parrocchia 
appena in tempo, prima che 


Da) nostro corrispondente 
MONZA — I cultori di cro¬ 
naca nera Io chiamano già «il 
giallo della mummia di Ca- 
rugale»; se non fosse perchè 
di mezzo c’è un cadavere ve¬ 
ro e la moglie del morto ri¬ 
sulta scomparsa nel nulla, 
tutta la vicenda potrebbe co¬ 
stituire la trama di un ro¬ 
manzo poliziesco. La storia 
inizia sabato 27 settembre, 
quando un ciclista scopre in 
un fossato lungo la strada 
che unisce Agrate Brianza a 
Carugaie, alla periferia di 
Milano, un grosso fagotto, 
avvolto In un telo di cellofa- 
ne. legato stretto con nastro 
adesivo per imballaggio. Pa¬ 
reva una mummia. Dentro 
c’era II cadavere di un uomo, 
Adolfo Redaelli 61 anni, ca- 
pocontablle dell’Autobian- 
chl In pensione, titolare di 
un’agenzia di pratiche auto- 
mobtiUtiche a Lesmo, dove 
la vittima abitava. II morto 
era vestilo solo di mutande e 
canottiera, privo della prote¬ 
si dentaria. Il cadavere non 
presentava tracce di ferite o 
di violenza. Solo due forcllinl 
nell’Incavo del braccio sini¬ 
stro. provocati probabilmen¬ 
te da un’iniezione endoveno¬ 
sa, lasciavano afierte la via al 
sospetto che Adolfo Redaelli 
non fosse morto per cause 
naturali. Particolare strano; 
accanto alla «mummia» ve¬ 
niva ritrovata anche una 
forbice speciale, di quelle 
usate dal medici per togliere 
I punti di sutura. Per qual¬ 
che giorno 11 cadavere e ri¬ 
masto chlu.so nelle celle fri¬ 
gorifere dell’obitorio di 


La saldatrice si guasta, poi riparte 
Schiacciato un operaio all’«Alfa» 


li corpo venisse portato all'o¬ 
bitorio per ordine del preto¬ 
re. Moglie, due figli, una vita 
normale. 

Fiorentino Lunati lavora 
da tempo alTassemblaggio. 
La Kukka, macchina salda¬ 
trice tedesca la conosce bene. 
Ad Arese è stala istallata 
una ventina di anni fa e fun¬ 
ziona ancora. Funziona c 
non funziona, racconta ii de¬ 
legato Festa. Piccoli inter¬ 
venti quotidiani, fermate di 
mezzora. Insomma, tanti in¬ 
toppi da richiedere due ope¬ 
rai manutentori sempre a di¬ 
sposizione per ogni turno di 
lavoro. Cosi anche ieri mat¬ 
tina. Nel giro di un’ora Lu¬ 
nati e il suo collega Mauri 
sono stati chiamati tre volte. 


La saldatrice non salda «pu¬ 
lito». I due manutentori in¬ 
tervengono tre volte. Poi una 
quarta. E qui succede l'inci¬ 
dente. Lunati e Mauri sono 
entrambi esperti. Operai di 
quinto livello, un milione al 
mese, manutentori da sem¬ 
pre, non come quelli che i’Al- 
fa sta riqualificando in fretta 
e furia perchè adesso si ac¬ 
corge che ce ne sono pochi. 
Questa volta alla Kukka si 
presenta solo Lunati non si 
sa bene perchè. Probabil¬ 
mente Mauri sta facendo 
qualche altro lavoretto nel 
reparto. Aveva limato e li¬ 
mato le punte della saldatri¬ 
ce ma non era servito a nul¬ 
la. Qualche minuto, poi le 
sue grida strazianti. La tap¬ 


parella gli strappa via li 
braccio, non riesce a liberar¬ 
si, cerca di tenere la testa 
lontano dalle micidiali sal¬ 
datrici. Tutto inutile. 

Perchè sia successo non sì 
sa bene. Le prime tre volte. 
Lunati aveva rispettato il 
manuale, aveva disattivato l 
comandi elettrici, poi infila¬ 
to il pistone per il blocco 
meccanico della macchina. 
La quarta forse non l’ha fat¬ 
to. tradito dalla sua stessa 
esperienza. Forse un’operaio 
non si è accorto che lui era 
sparito nel cuore della salda¬ 
trice e l’ha messa in moto. Il 
pretore di Rho interroga, il 
sostituto procuratore della 
repubblica Corrado Carne¬ 


vale apre l’inchiesta. Tutti 
fermi all’assemblaggio, im¬ 
mediatamente, senza biso¬ 
gno di spiegare. Parla qual¬ 
che delegato. C’è chi se la 
prende con 1 ritmi da sfrutta¬ 
mento, stress da lavoro, pa¬ 
role ormai in disuso. Il dele¬ 
gato Festa riconosce che 
l’Alfa è piuttosto attenta al 
tema sicurezza. Ma punta il 
dito su quel clima di produt- 
tivismo esasperato. «Ci sono 
macchine che rendono meno 
faticose operazioni prima 
tutte manuali. Poi ti accorgi 
che i pezzi finiti sono il dop¬ 
pio di prima e il risultato é lo 
stesso». 

Antonio Pollio Saiimbeni 


Nel «giallo di Carugate» ora 
spunta i’aneiio di una donna 

Potrebbe appartenere alla moglie (scomparsa) di Adolfo Redaelli, trovato ^^mummificato” 
giorni fa * La strana versione del figlio e un interrogativo: duplice delitto o messinscena? 


Agrate, senza essere identifi¬ 
cato. Finché martedì 30 set¬ 
tembre il figlio della vittima. 
Marco Redaelli, 31 anni, stu¬ 
dente di medicina fuori cor¬ 
so, impiegato presso Fistìtu- 
to di farmacologia dell’Uni¬ 
versità di Milano, si è recato 
all’obitorio ed ha operato il 
riconoscimento. Marco non 
ha saputo darsi una spiega¬ 
zione della tragica morte del 
genitore, anzi ha fornito una 
testimonianza che ha contri¬ 
buito ad infittire ancor più il 
mistero. Ha raccontato che il 

f ladre era partito in auto con 
a moglie, Alessandra Nova, 
56 anni. la mattina del 23 
settembre diretto ad Arenza- 
no, sulla riviera ligure, dove 
intendeva trascorrere un 
breve periodo di vacanza. La 
sera del giorno stesso i geni¬ 
tori si erano fatti vivi telefo¬ 
nando dal ristorante Parodi 
di Arenzano, dove starano 
cenando prima di scegliere 
un'albergo. Nessuno però ad 
Arenzano si ricorda di aver 
mai visto Adolfo Redaelli, 
un ornane di quasi due metri, 
che per la sua mole difficil¬ 
mente poteva passare inos¬ 


servato. Dopo alcuni giorni 
preoccupato per l’assenza di 
notizie dei famigliali, si era 
dato a cercarli un po’ ovun¬ 
que, senza risultato. Finché 
aveva Ietto sui giornali la 
storia della mummia rinve¬ 
nuta a Carugate e si era ac¬ 
corto che la descrizione del 
cadavere, avvolto nel cello- 
fane. corrispondeva perfet¬ 
tamente ai dati somatici del 
padre. Per questo aveva de¬ 
ciso di recarsi all’obitorio. 
Ma mentre il corpo di Adolfo 
Redaelli è stato ritrovato nel 
fosso a pochi chilometri di 
distanza dalla sua abitazio¬ 
ne. della moglie non vi è più 
traccia. L'auto usata dalla 
coppia per recarsi in vacanza 
è stata invece scoperta ve¬ 
nerdì 3 ottobre, grazie alla 
segnalazione di un privato 
cittadino. Non In Liguria do¬ 
ve la cercavano, ma a Sesto 
San Giovanni, a due passi da 
Milano, parcheggiata in via 
Casiraghi, con le portiere 
chiuse a chiave e il freno a 
mano tirato. L’interno della 
Ritmo bianca si sta rivelan¬ 
do una miniera di indizi per 
gli inquirenti che tentano di 


dare un senso a questa sto¬ 
ria. A bordo sono state trova¬ 
te un paio di ciabatte da don¬ 
na, appartenenti ad Alessan¬ 
dra Nova e.particolare di cui 
si è avallo notizia ieri, il 
frammento di una fede ma¬ 
trimoniale, tranciato con un 
troncheslno. Un anello d) 


ribìle sospetto che anche la 
donna sia potuta andare in¬ 
contro a una brutta fine. Ma 
sono solo ipotesi. Assieme a 
questo dubbio atroce ne af¬ 
fiorano cento altri. Chi può 
aver condotto la macchina 
fino a Sesto San Giovanni? 
Non Adolfo Redaelli. perchè 
il sedile di guida era spostato 
tutto in avanti e l’omone 
nonpoteva entrare in quello 
spazio ristretto. Non sua mo¬ 
glie, che non aveva la paten¬ 
te. Forse l'assassino. Ma è 
po) vero che Adolfo Redaelli 
e stato assassinato? Neppure 
su questo punto fondamen¬ 
tale c’è certezza. La perizia 
necroscopica non è riuscita a 
stabilire te cause del decesso. 
Sono in corso sofisticate 
analisi tossicologiche sui 


tessuti prelevati dal cadave¬ 
re per sapere se aU’uomo sia 
stata iniettata qualche so¬ 
stanza velenosa o comunque 
letale per il suo organismo 
affetto da ipertensione. L’In¬ 
terrogativo più grosso di tut¬ 
to il giallo resta comunque il 
movente. Ammesso anche 
che si tratti di omicidio, sin¬ 
golo, u forse duplice, chi può 
aver avuto interesse a toglie¬ 
re di mezzo una coppia di an¬ 
ziani. gente per bene, rispet¬ 
tala da tutti? E in caso con¬ 
trario, se assassinio non fos¬ 
se, cosa intendeva nasconde¬ 
re la macabra messa in sce¬ 
na del cadavere ridotto a una 
mummia, gettato dove tutti 
lo potevano vedere? Per ora 
gli inquirenti, il sostituto 
procuratore Vincenzo Pan¬ 
taleo e 11 comandante del nu¬ 
cleo operativo del carabinie¬ 
ri di Monza Francesco Biga, 
non azzardano ipotesi. Ma di 
una cosa sembrano convinti; 
che la verità non vada cerca¬ 
ta lontano da Lesmo. 

Gtusepp* Cremagnani 


VENEZIA — I relitti di tre delle cinque imbarcazioni private che ieri notte hanno preso fuoco 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Venezia come 
Chicago? Le spiagge di Teso¬ 
lo come le immense case da 
jioco di Las Vegas? La rivie¬ 
ra del Brèrilà come gli angoli - 
oscuri di una Sicilia violen¬ 
tata. dalla mafia? I veneziani 
se lo stanno chiedendo con 
crescente preoccupazione.' 
Mentre lungo quella riviera 
che nei tempi andati ospitò 
le vacanze del nobili della 
Serenissima ed è oggi sede 
della più bella infilata di vil¬ 
le neoclassiche del móndo, 
oramai quasi quotidiana¬ 
mente si registrano rapine, 
sequestri e omicidi, nelle cal¬ 
me acque della laguna si 
bruciano i grandi motoscafi 
che da qualche anno a que¬ 
sta parte vengono progettati 
ed usati per trasportare le 
masse turistiche dalle spiag¬ 
ge del litorale più frequenta¬ 
to d’Europa verso i monu¬ 
menti del centro storico ve¬ 
neziano. 

Ieri notte ne hanno bru¬ 
ciati cinque; olire un miliar¬ 
do di danni materiali imme¬ 
diati accusati dalle compa¬ 
gnie assicuratrici ma altre 
centinaia di milioni di man¬ 
cati guadagni che peseranno 
sulle tre società di trasporto 
e di noleggio colpite dal raìd 
intimidatorio. È accaduto al¬ 
le 3,30 di lunedì mattina da¬ 
vanti al molo di Punta Sab¬ 
bioni, nei pressi della ferma¬ 
ta del ferry che fa servizio 
tra quella testa di ponte alla 
quale si affacciano ogni gior¬ 
no decine di migliaia di turi¬ 
sti e piazza San Marco. 

Lungo la banchina erano 


Alte fiamme 
cinque barconi 
Ora il racket 
arriva a Venezia 

Oltre un miliardo dì danni materiali ac¬ 
cusati dalle compagnie di assicurazione 


ormeggiati cinque «lancio* 
ni», con portala fino a 130 
passeggeri, appartenenti alle 
società «Adriatica Motosca¬ 
fi», «Marco Polo» e «Serenisi- 
ma*. Qualcuno ha cosparso 
le imbarcazioni di liquido in¬ 
fiammabile, ha aperto i ser¬ 
batoi di nafta e poi ha appic¬ 
cato il fuoco; un rogo irresi¬ 
stibile: quando, chiamati 
dalla gente dei dintorni, so¬ 
no arrivati i vigili del fuoco, 
non c’era più niente da fare. 
La sola cosa che tutti danno 
per scontata è la dolosità 
deH'episodio; per il resto nes¬ 
suno sa niente, nessuno dice 
niente, tutti giurano di non 
aver paura di nulla; i diri¬ 
genti delle società denuncia¬ 
no sconcerto e incredulità e 
nessuno ammette di aver dei 


sospetti: nessuna intimida¬ 
zione preventiva, nessun 
«presagio» di quel che stava 
per accadere. 

Chissà se la polizia, che ha 
avviato immediatamente le 
indagini, crede davvero a 
questa generale, angelica in¬ 
genuità. Rivalità tra società 
che operano nelle stesse 
aree? Sembra difficile, anche 
perché laggiù c’è lavoro per 
tutti; e talmente tanti soldi, 
in quel pezzo di litorale che 
sporge verso Venezia, da of¬ 
frire un ideale terreno di in¬ 
vestimento per capitali note¬ 
voli di una mala mafiosa che 
si è costruita una storia e 
una struttura nel vicinissi¬ 
mo entroterra, lungo la ri¬ 
viera del Brenta; megadlsco- 
leche, migliaia di negozi, 


centinaia di alberghi, pen¬ 
sioni e locande; impianti bal¬ 
neari; una concentrazione di 
strutture ad alto reddito con 
analogie solo lungo la riviera 
romagnola. Negnufficl della 
polizia di Tesolo si getta ac¬ 
qua sul fuoco: pare che nes¬ 
suna attività jesolana sla in¬ 
testata a personaggi malavi¬ 
tosi, ma ciò non toglie che 
questi signori entrino In que¬ 
gli stessi affari diagonal¬ 
mente, con società fittizie o 
con prestanomi allo scopo di 
riciclare i proventi di traffici 
di droga, rapine, o del racket 
delle estorsioni. 

«Sono facce note — assicu¬ 
rano In quegli uffici — e se 
una volta di tanto in tanto 
accendevano delle risse, ora 
si limitano a trascorrere 
tranquille vacanze al mare», 
solo ora, forse, che quel soldi 
riposano sotto 1 loro letti da 
vacanze. «Il gesto è mafioso», 
lo riconoscono apertamente 
1 gondolieri veneziani, molti 
dei quali, in questi anni re¬ 
centi, sono entrati in coope¬ 
rative che gestiscono decine 
di motoscafi di grande tra¬ 
sporto oltre a! taxi. Qualcosa 
del genere accadde anche al¬ 
le loro barche un palo d’anni 
fa, bruciate come quelle di 
Punta Sabbioni da «ignoti». 

Ma è, piu In generale, 
un’atmosfera malavitosa- 
mafiosa quella che sempre 
più da vicino avvolge l’entro- 
terra veneziano e stringe il 
centro storico, attirata dalie 
migliaia di miliardi che ogni 
anno questa realtà produce 
grazie al turismo di massa. 

ToniJop 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — n tempo «uH'lielis A sempre controilsto <5e una veste 
e consistente eree di site pressione etmosferice che dette fescie cen¬ 
trale dell'Europe si estende fino ei Belceni e el Mediterraneo centrale. 
Una moderate circoiszione di eria umida ed instabile interetts ancore 
marginslmentc le isole maggiori. 

n. TEMPO IN ITALIA — Condìtioni prevalenti di tempo buono tu tutte 
Is regioni iteFiene con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle isola 
memlori tendente alle veriebaitA con elternents di annuvolamenti e 
schterite. Le situetione di alta pressione favorisce la persistenta e 
rL-.cremento delle nebbia su tutta la Pianura Padana dova si ridurrà la 
visibìKtA anche entro l'ordine di pochi metri. La nebbia seré in parziale 
diradamento durante le ore centrali deRa giomefa. Formazioni di neb¬ 
bie anche fìtte me Rmìtattamente elle ore notturne e a quelle delle 
prima menirta epede suRe cotte edrietiche e sulle vallate appennìni¬ 
che. Temperature senza notevoli variazioni. 

SIRIO 


C’è il sospetto di truffa aggravata 


Note-spese fasulle 
Sotto inchiesta 
la Rai di Genova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La sede Rai di Genova è sotto Inchiesta: la 
Procura della Repubblica ha avviato un procedimento per 
truffa aggravata e continuata a carico di una ventina di 
dipendenti, che sono stati raggiunti nei giorni scorsi da 
comunicazione giudiziaria e che, secondo l’accusa, avreb¬ 
bero raggirato l’ente a suon di rimborsi-spese fasulli. 

Totale, perii momento, li riserbo su] nome degli Indiziati; 
e le indiscrezioni precisano soltanto che si tratterebbe in 
gran parte di operatori e tecnici e che I giornalisti coinvolti 
sarebbero soltanto due. A quanto pare la vicenda sarebbe 
nata casualmente, dalla scoperta in un armadio della sede 
Rai di un pacco di moduli per ricevute fiscali in bianco; 
materiale certamente sospetto. In uffici dove il rimborso- 
spese è prassi quotidiana. La direzione avrebbe allora effet¬ 
tuato un controllo, riscontrando che in un certo numero di 
richieste di rimborso-spese presentate da alcuni dipenden¬ 
ti, le fatture allegate assomigliavano straordinariamente a 
quelle in bianco trovate neU’armadlo. 

Non grandi cose, beninteso: qualche pranzo e qualche 
cena; ma con il sospetto che, vista la situazione. le fatture 
apparentemente in regola fossero in realtà falsificate, per 
rimpolpare con qualche sbafata fantasma II conto-spese a 
carico dell’azienaa. Il che, a prescindere dail’entità delle 
cifre, configura appunto ia truffa continuata e aggravata 
contestata al presunti «ladri di polli (arrosto)». 

Gii indiziati sono già stati interrogali dal sostituto procu¬ 
ratore Giancarlo Peuegrino, cui è stato affidato il fascicolo, 
e sembra neghino tutti, compattamente e categoricamente, 
respingendo l’addebito e ogni altro sospetto. 

r. m. 
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Sabato i comunisti in piazza 

Il Pei: «Il Pec 
è una centrale 
ormai inutile» 

Conferenza stampa di Margheri 
a Bologna - L’adesione alla 
manifestazione deH’ll ottobre 
«Il superveloce è superato, ma è 
insensato tagliare i fondi Enea» 


BOLOGNA — Anche il Pel aderisce 
alla manifestazione dcH’ll ottobre, 
indetta da varie forze (Lega Amblen* 
te, Arci, FgcI, Fgsi, Liste verdi) per 
dire «Stop al Pec». Naturalmente i 
comunisti bolognesi hanno una loro 
posizione sull'impianto del Braslmo- 
ne non ancora terminato e costato 
già circa duemila miliardi: di fatto la 
decisione della chiusura del Pec, una 
struttura destinata agii esperimenti 
per la filiera veloce, appare un fatto 
assodato: ia via dei reattori veloci al 
plutonio è infatti superata. 

Ma attenzione. Non si «chiuda» 
l'Enea assieme al Pec. 

Il grido d'allarme è stato lanciato 
Ieri mattina nel corso di una confe¬ 
renza stampa a Bologna a cui, oltre 
al segretario della federazione bolo¬ 
gnese Ugo Mazza, ha partecipato 
Andrea Margheri responsabile della 
commissione nazionale energia del¬ 
la Direzione del Pel. 

«Il Pec — ha detto Margheri — è 
un errore da superare. Già l'impresa 
era partita con molti dubbi ed un'ap¬ 
posita commissione, chiamata com¬ 
missione Savona, aveva Indicato 
problemi da affrontare che non sono 


stati affrontati». 

Ma dal giusto giudizio sul Pec si 
arriva nella legge finanziaria ad un 
vero G proprio «taglio» deH'Enca, i cui 
fondi per il triennio vengono dimez¬ 
zati in carenza di un nuovo piano 

S uinquennale dell'ente ed In carenza 
l inalcazlonl di riconversione. 

•Si è agito in questo modo — ha 
affermato Margheri — in una logica 
del tanto peggio tanto meglio, con 
un'azione improvvisata: una provo¬ 
cazione sulle lince di politica energe¬ 
tica». Insomma si tratta di una gran¬ 
de riconversione di tutto il sistema 
energetico, che veda protagonisti in 
modo nuovo gli enti nazionali e che 
renda possibile la riconversione del, 
sistema industriale. Per Margheri è 
presto l'obiettivo da perseguire. 
«Non va dimenticato — ha aggiunto 
anche — il nucleare di guerra. In 
una portaerei sta un potenziale di¬ 
struttivo di 400 megav/att, esatta¬ 
mente la metà della potenza della 
centrale di Caorso. Occorre intensifi¬ 
care l'azione su questo nodo, come 
insegnano l fatti di questi giorni». 

Quanto al destini dell'Enea il Pei 
ha programmato per la metà di no¬ 


vembre una sorta di conferenza di 
produzione dei comunisti deli'Enea 
che prefiguri il rilancio e la valoriz¬ 
zazione dell'Ente proprio come con¬ 
tributo alla prossima conferenza 
energetica nazionale. L'iniziativa si 
svolgerà a Bologna — un capoluogo 
delia ricerca con 1 suol tremila ad¬ 
detti tra Enea, Cnr ed Università — e 
vedrà la presenza di rappresentanti 
di Enel, Eni, Cnr, di Regioni ed Enti 
locali, di forze sociali ed ambientali¬ 
ste. «Un ragionamento generale — 
ha detto Margheri — che intende es¬ 
sere un contributo alla conferenza 
nazionale». 

Per la zona del Pec, naturalmente, 
si pongono problemi di riconversio¬ 
ne e di salvaguardi^ dell'occupazio¬ 
ne e dello sviluppo di questa parte 
dell'Appennlno: una commissione di 
esperti (comunisti e non) sta lavo¬ 
rando ad una proposta che verrà 
presentata in occasione dell'Iniziati¬ 
va di novembre. 

Il Pel pone con forza l'accento sul¬ 
le potenzialità dell’ente Enea, sulla 
professionalità, sulle competenze 
maturate nell’ente ed in particolare 
nella realtà bolognese: fin qui l’ente 


è stato schiacciato come immagine 
sul Pec, sul nucleare; deve invece 
trovare una nuova Identità ed un 
nuovo slancio in un settore fonda¬ 
mentale ora In una fase che si auspi¬ 
ca di fuoriuscita graduale dal nu¬ 
cleare: quello della ricerca In campo 
energetico. 

I lavoratori del Braslmone del re¬ 
sto hanno già espresso la loro posi¬ 
zione: non hanno nessuna intenzio¬ 
ne di barattare 11 loro lavoro con l 
rischi ambientali. Il giorno 10 la Le¬ 
ga Ambiente bloccherà 11 cantiere 
del Pec (cosi come farà per le centrali 
nucleari In costruzione in Italia); i'il 
invece si svolgerà la manifestazione 
a cui aderiscono, oltre a) Pei, anche 
la egli regionale, la Cgll ricerca, la 
Camera del lavoro di Bologna (che 
non partecipano alla manifestazione 
del 10 perché ritengono che vi siano 
rischi di contrapposizione con i lavo¬ 
ratori). 

Oggi all’hotel Jolly di Bologna la 
egli regionale e la Cgll ricerca discu¬ 
teranno del destini del Pec che già 
hanno definito «Inutile, costoso e 
dannoso». 

Maria Alice Presti 


Due aspetti della sanità in Italia , due episodi diametralmente o pposti 


Nelle farmacie emiliane 
prezzi sotto controllo 
per oltre 400 prodotti 

L’operazione «calmiere» riguarda esclusivamente i «parafar- 
maci» (siringhe, cerotti, latte...) - Primo bilancio positivo 
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Ad inventm'e la truffa 




di Napoli è stato 
un esperto finanziere 

Nelle indagini sulle fustelle false non sì escludono ulteriori cla¬ 
morosi sviluppi - Il ruolo di un misterioso personaggio 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Da un paio di 
mesi in tutte le farmacie dell’E- 
milia-Romagna (sono 1.080, tra 
private e pubbliche) sono in 
vendita, allo stesso prezzo, tra¬ 
sparente e conlroilaiol, circa 
quattrocento prodotti non sog¬ 
getti a prescrizione medica. 
Rientrano tutti nella categoria 
cosiddetta del parafarmaco, 
ma. per questo, non di minore 
entità e rilevanza sociale dei 
farmaci veri e propri; si tratta, 
infatti, di articoli sanitari quali 
le siringhe, di materiale per 
medicazione come cerotti, gar¬ 
ze c cotoni vari, di alimenti per 
la prima infanzia (latti e biscot¬ 
ti omogeneizzati), perfino di 
apparecchiature elettromedi¬ 
cali di cui qualche volta non si 
può fare a meno. Tbtta roba 
che mediamente incide per il 
l5-20'( sui fatturato comples¬ 
sivo di una farmacia. 

Per ciascun prodotto è stata 
rissata una tariffa unica regio¬ 
nale. da Piacenza a Cattolica, 
nella farmacia di città ma an¬ 
che in quella di campagna. 

L'iniziativa è scaturita da un 
accordo raggiunto dell'organiz- 
razione delle farmacie private 
(Federfarma) con quella delle 
farmacie comunali (Cispel). 


Non esistono, nel nostro Paese, 
precedenti dei genere, in que¬ 
sto campo e in nessun altro set¬ 
tore di interesse dei consuma¬ 
tori: difficilmente si riesce ad 
investire e mettere d’accordo 
un cosi elevato numero di punti 
vendita (e di articoli). 

L'esperienza ha avuto modo 
di affinarsi da qualche mese a 
questa parte (non sono state 
poche le difficoltà e le diffiden¬ 
ze — tra farmacie pubbliche e 
private non è che nel passato ci 
sia stata molta simpatia recì¬ 
proca — da eliminare). Ieri è 
stata presentata ufficialmente. 

Del tutto casuale la coinci¬ 
denza con lo scandalo dei medi¬ 
cinali pagati anche se mai ven¬ 
duti esploso in alcune regioni 
meridionali. La data di convo¬ 
cazione della conferenza stam¬ 
pa reca una data di qualche 
giorno antecedente la «denun¬ 
cia» fatta dal ministro della Sa¬ 
nità Donat Cattin. £ comunque 
fuori discussione che una ini¬ 
ziativa come quella messa in at¬ 
to in Emilia^omagna contri¬ 
buirà a ridere un po' più di fi¬ 
ducia al cittadino nei suoi rap¬ 
porti con il servizio sanitario, 
comprese la farmacie, un presi¬ 
dio sanitario a cui spesso ci si 
rivolge scavalcando anche il 
proprio medico di fiducia. «Si 


pensi, in proposito — ha osser¬ 
vato il presidente della Feder¬ 
farma dell’Einilia-Romagna, 
Giovanni Masini — alla estre¬ 
ma importanza assunta dalla 
nastra presenza nel mando ru¬ 
rale: la farmacia, spesso, è l'u¬ 
nico presidio sanitario del po¬ 
sto. per cui il farmacista non 
può limitarsi a vendere medi¬ 
cinali. Deve essere cosciente di 
svolgere un servizio di pubblica 
utilità». -Non abbiamo rag¬ 
giunto — spiega l’onorevole 
Giancarlo Ferri, a nome della 
Cispel — un accordino. L'ini¬ 
ziativa assume un valore assai 
significativo. Innanzitutto 
normalizza il mercato a favore 
dell'utente, al quale d'ora in 
poi sarà possibile "leggere” e 
capire il prezzo, per esempio, 
di una siringa o di un cerotto». 
In uno slogan (che é quelto scel¬ 
to do Federfarma e Cispel per 
lanciare l’inizìtiva): solo in far¬ 
macia consigli chiari e prezzi 
trasparenti. Tariffa unica e 
prezzo traparente. Ma come 
viene fissato il costo? Ci sarà 
pure un ricarico? -La defini¬ 
zione del prezzo al pubblico — 
spiega Masini — viene deter¬ 
minata dal costo medio di ac¬ 
quisto della farmacia e da un 
margine oggettivo di mercato». 


•Tutto si svolge — spiega Ferri 
— sotto il controllo di una 
commissione paritetica forma¬ 
ta da rappresentanti delle far¬ 
macie private e di quelle pub¬ 
bliche». Una siringa «elementa¬ 
re» verrà a costare sulle cento 
lire, un cerotto adesivo a roc¬ 
chetto dalle 3miia alle 3mila e 
cento lire, il latte Addilat. nelle 
confezioni da 500 cc, 2.050 lire, 
i biscotti Mellin granulari, nel¬ 
le confezioni da 340 grammi, 
4.600 lire, i biscotti Plasmon 
normali 5.100 lire nelle confe¬ 
zioni da 450 grammi. «/( ricari¬ 
co — precisa Masini — è gene¬ 
ralmente al ribasso e comun¬ 
que inferiore ai normali ricari¬ 
chi di mercato. Per i latti ab¬ 
biamo fissato prezzi letteral¬ 
mente stracciati». 

L'accordo tra Federfarma e 
Cispel non si ferma qui. Obiet¬ 
tivo comune delle due organiz¬ 
zazioni è di arrivare alla produ¬ 
zione diretta di alcuni prodotti, 
soprattutto quelli perla medi¬ 
cazione. Già ora, per conto pro- 

& rio, sta le «private» sia le «pub- 
liche» hanno alcune linee di 
produzione. Sì sta lavorando 
per arrivare ad una linea comu¬ 
ne. L'hanno chiamata «linea 
verde». 

Franco Oe Felice 


Dallo nostra redaziona 

NAPOLI — A Napoli c’è nell’aria qualcosa di 
grosso per quanto riguarda la «farmotruffa», 
ma sta 1 magistrati che le forze dell’ordine 
non fanno trapelare nessuna notizia: dopo 
l'arresto del tre medici e del rappresentante 
di medicinali il lavoro di polizia e carabinieri, 
nonché quello dei magistrati, continua a rit¬ 
mo serrato. Per il dottor Cafiero che, assieme 
al collega sostituto Franco Roberti, sta se¬ 
guendo l'inchiesta napoletana, c'è appena 11 
tempo di dire ai cronisti «tornate fra qualche 
giorno, forse vi potremo dire qualcosa». 

In questura intanto si stanno contabiliz¬ 
zando le fustelle false trovate a casa degli 
arrestati (1) fermo è stato convalidato con un 
ordine di cattura ed ora tutti gli accusali so¬ 
no rinchiusi in carcere in attesa di ulteriori 
interrogatori) il cui valore ammonta a sva¬ 
riati miliardi. 

L'inchiesta sembra procedere velocemente 
anche nelle altre province della Campania e l 
magistrati che indagano si mantengono in 
stretto contatto con i loro colleghi napoleta¬ 
ni, In modo da rendere più Incisiva una even¬ 
tuale azione. Il meccanismo della «farmo¬ 
truffa» non è poi cosi complicato: fustelle e 
ricettari per prescrizioni false o rubati, un 
medico e un farmacista compiacente, l'asso¬ 
luta assenza di controlli ed U gioco è fatto. 
Oltre che di camorra però ora a Napoli si 
parla anche di un ex banchiere, come una 


delle •menti» dell’inganno colossale. Lo fa, su 
un quotidiano locale, un medico esperto nel¬ 
la truffa che parla dei meccanismi e lancia 
l'ipotesi che al vertice della piramide ci sia 
anche lui, l’esperto di finanza. «Per ora è 
troppo presto per parlare di piste» affermano 
laconici l magistrati che, al lavoro da mesi, 
non sembrano impressionati dalle rivelazio¬ 
ni del giornali. 

Intanto si indaga sugli attentali subiti da 
qualche farmacista, oppure sul furti di medi¬ 
cinali (l’ultimo di 90 mittonl avvenuto in una 
farmacia del centro) che costituiscono uno 
dei metodi di rifornimento del mercato clan¬ 
destino delie fustelle. A Casteicapuano è co¬ 
minciato — il dopo la fase dibattimentale 
rinviato al 17 novembre — il processo a me¬ 
dici e farmacisti che nel lontano '79 avrebbe¬ 
ro truffato lo Stato con un sistema del tutto 
identico a quello scoperto in questi giorni. E 
qualche avvocato si è dimostrato anche indi¬ 
spettito dalla presenza di tanti cronisti e tele¬ 
camere; «Z miei clienti rischiano di essere 
giudicati in modo diverso» affermano alcuni. 
Intanto non sono pochi i legali consultati da 
medici e farmacisti; segno evidente questo 
che a tremare nel settore della sanità in 
Campania non sono in pochi. 

Stamane è prevista la conferenza stampa 
dei lavoratori del Ced, quelli preposti ai con¬ 
trollo delle cedole, e anche da qui potrebbero 
uscire novità interessanti. 


Domenica sera, in una clinica romana 


E morta Mimise, 
moglie di Guttuso 

La donna, che aveva 82 anni, stroncata 
da un ictus - Il pittore le era accanto 

ROMA — Domenica sera in una clinica romana è morta a 82 
anni Mimise Guttuso; un ìctus cerebrale ha ucciso la moglie 
del grande pittore. Insieme con Renato Guttuso era entrata 
a •Villa Margherita* per una broncopolmonite dieci giorni 
fa. Quando la morte è arrivata improvvisa, domenica intorno 
alle 18, il pittore era accanto al suo letto. «Per il maestro è 
stato un colpo durissimo — dice Rina, un’anziana donna che 
da 50 anni lavora in casa Guttuso —, Mimise era una donna 
eccezionale ed aveva avuto un ruolo importantissimo nella 
sua vita sentimentale e artistica». 

àiaria Luisa Dotti, Mimise per gli amici, figlia di una 
nobile famiglia milanese e moglie del conte Romano Bezzi 
Scala, aveva conosciuto Guttuso all'inizio degli anni Trenta. 
Tra i due nacque subito un rapporto molto intenso; Mimise 
divenne prima la compagna del pittore poi sua moglie. Una 
presenza molto forte anche nella sua vita artistica; Mimise 
ispirò molte opere tra cui la serie, molto famosa, di ritratti a 
lei dedicati. 

La salma prenderà il volo questa mattina per Velate (in 
provìncia di Varese) dove il pittore ha uno dei suoi studi e 
dove Mimise aveva chiesto di essere sepolta. I funerali sono 
previsti per le 16. 



Folla di compagni ai funerali ieri a Roma 

L’estremo saluto 
a Lucio Luzzatto 

La sua fìgura ricordata da Giovanni Ber¬ 
linguer - Un telegramma di Kim li Sung 


ROMA - Una dello ultime foto dì Mimise. seduto acconto o 
Renato Guttuso 


ROMA Sotto la bandiera 
rossa abbrunata e fra tanti 
fiori una folla di compagni 
ha dato ieri l'ultimo saluto a 
Lucio Luzzatto. Cera Gio¬ 
vanni Berlinguer, che ha 
pronunciato il discorso uffi¬ 
ciale, e c’erano Ugo Pecchlo- 
ll, Tullio Vecchietti, Antonio 
Rubbi e tanti altri; c’erano 
compagni socialisti, fra 1 
quali Giacomo Mancini; e 
c’erano magistrati e avvoca¬ 
ti. cittadini, semplici mul¬ 
tanti. A conferma deirimpe- 
gno Internazionalista di Lu¬ 
cio, c’erano anche l’amba¬ 
sciatore della Repubblica 
popolare democratica di Co¬ 
rca presso la Fao (latore di 
un caloroso messaggio del 
presidente Kfm II Sung alla 


moglie di Luzzatto e di uno 
del Cc del partito del lavoro 
al Cc del Pei) e il segretario 
del Comitato intemazionale 
per la riunlficazione pacifica 
della Corea, Guy Duprè, che 
ha pronunciato brevi parole. 

Ricordando la figura 
esemplare del compagno 
Luzzatto, Giovanni Berlin¬ 
guer ha detto che la sua vita 
e stata luU’uno con l grandi 
temi della vita politica italia¬ 
na. Anzitutto l’unità della si¬ 
nistra: Luzzatto è stato sem¬ 
pre teso a superare le stori¬ 
che divaricazioni del movi¬ 
mento operalo llallano, fin 
dal giorni della clandestini¬ 
tà, di quel processo davanti 
al Tribunale speciale insie¬ 
me a Terracini e a Morandi 
— quasi simbolicamente, ha 


Continua l’impegno dei compagni per sostenere il partito e la stampa comunista 

La sottoscrizione ha superato i 29 miliardi 


ROMA — Diciottesima 
settimana dì sottoscrizione 
per il Pei e la stampa 
comunista. L'impegno di 
centinaia c centinaia di 
compagni ha permesso di 
raggiungere quota 29 miliardi 
55 milioni 295 mila lire, pari al 
72,9% drirobicltivofissato. 
Insomma, siamo a buon 
punto ma manca ancora Io 
scatto finale. In testa alla 
classifica delle federazioni c’è 
Rieti con 88 milioni e 600 mila 
lire (172%). Seguono Rimini, 
Civitavecchia, Ravenna, 
Bologna e Ferrara. Per quanto 
riguarda la graduatoria 
regionale, invece in testa 
rimane l’Cmilia Romagna 
con oltre 10 miliardi e mezzo. 
Seguono il Molise, la Liguria, 
l'Umbria, la Toscana e le 
Marche. Tra le federazioni 
straniere, infine, primeggia 
Zurigo (40 milioni). 
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41.18 

FHANCOFORTE 

3500 000 

2500 

LOSANNA 

14 500 000 

2900 

LUSSEMBURGO 

14 000000 

100 00 

STOCCARDA 

7350000 

105.00 

ZURIGO 

40000000 

4444 

OUNOA 

200000 

20.00 

SVEZIA 

300000 

30.00 
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EMIU RCMAG.NA 

10532 354 000104.75 

MOLISE 

97 000 000 

84 35 

LIGURIA 

1691 636000 

7630 

UW&RUL 

678 100000 

74 23 

TOSCANA 

4 217 833000 

12.48 

MARCH 

902012000 

71.02 

VAUE 0 AOSTA 

60200000 

70.82 

Piemonte 

1858586000 

69.16 

SARDEGNA 

359335000 

6090 

CALABRIA 

293 490 000 

59.90 

VENETO 

1.103992000 

59.79 

lOMBAROUL 

3444 721000 

5923 

PUGLIA 

573860000 

5859 

TRENTINO A A 

68500000 

55 24 

FRIULI V G 

399 740000 

54,07 

BA54.IUTA 

110428000 49.43 

SCAU 

579803 000 

47 27 

CAMPANIA 

598807000 

46.24 

LAZO 

1076 406000 

4527 

ABRUZZO 

291632000 44.68 


Cossiga in visita 
a Bologna e a Vicenza 

ROMA — Il Presidente della Repubblica si recherà do¬ 
mani e giovedì a Vicenza per una visita ufficiale alla 
città. La missione nella città veneta sarà preceduta da 
una tappa in forma privata a Bologna, dove Cossiga par¬ 
teciperà nel pomeriggio di oggi alla cerimonia Inaugura¬ 
le del congresso internazionale su «Marco Minghcttl e la 
cultura politica europea» che si svolgerà aU’Archigìnna- 
slo. 

La «mlniriforma» Falcucci 
delle superiori oggi al Cupi 

ROMA — La «mlniriforma» della scuola secondaria su¬ 
periore del ministro Falcucci finirà oggi sul tavolo del 
Consiglio superiore della Pubblica istruzione. Il parere 
del consiglio riguarderà soprattutto 1 nuovi programmi 
del blennio. Tra le novità del programma Falcucci, l’in¬ 
nalzamento deU’obbllgo da 8 a 10 anni, lezioni di 50 mi¬ 
nuti e per 36 ore settimanali, una base culturale comune 
per tutti e un gruppo di materie di indirizzo. 

Assessore socialdemocratico 
arrestato per concussione 

PINEROLO — Due funzionari dcll’Inps — Enzo Luzzi, 
46 anni, di Arezzo, e Gluseppino Berti, 37 anni, di Marcia¬ 
no, assessore socialdemocratico ai servizi sociali del Co¬ 
mune di Plnerolo — sono stati arrestati per concorso in 
concussione. Secondo l’accusa i due avrebbero richiesto 
tangenti per sistemare alcune Irregolarità riscontrate 
durante le ispezioni sul contributi. 

Che fare con I 4.000 miliardi per 
nuove scuole? Assemblea a Roma 

ROMA — Che cosa fare con 14.000 miliardi stanziati per 
l’edilizia scolastica? Cgll Cisl Uil (confederali, della scuo¬ 
la e edili) e studenti ne discuteranno domani pomeriggio 
alle 16 a Roma neH'aula magna del Provveditorato agli 
studi. L’obiettivo deH’incontro è individuare quel percor¬ 
si che consentano di definire priorità, tempi ci] attuazio¬ 
ne e qualità degli interventi. 

Un programma dell’Enel 
per le «pari opportunità» 

ROMA — Si è riunita venerdì la commissione di studio 
sulla condizione femminile, alla presenza della sen. Ele- 
na Marinucci. presidente della commissione per le pari 
opportunità istituita presso la presidenza del Consiglio e 
dell’avv. Alma Cappiello, coordinatrice della medesima 
commissione. La commissione di studio sulla condizione 
femminile neH’Enel, coordinata dall’avv. Ada Orecchi, 
sta attivamente lavorando ad un programma di azioni 
positive, neirinteresse delle 9.179 donne dipendenti del¬ 
l’Ente che — si ricorda — è stata la prima azienda pub¬ 
blica di interesse nazionale ad aderire ai programmi ela¬ 
borati dalla commissione per le pari opportunità. 

Eletti i nuovi consiglieri 
per l’Istituto dei giornalisti 

ROMA — SI sono svolte le elezioni per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione dell’Inpgi (ITstltuto di pre¬ 
videnza del giornalisti italiani). Per la prima circoscrizio¬ 
ne (comprendente Lazio. Umbria, Abruzzo e Molise) sono 
risultati eletti: Antonio Di Mauro (consigliere uscente, 
giornalista deirUnìtà) con 354 voti su 711 schede votate 
(50% del voti); Guglielmo Morelli (presidente uscente) 
con 348 voti, Bruno Tuccl (Corriere della Sera, 261 voti), 
. Bruno Poggio (Messaggero, 241) e Vanni Angeli (Gruppo 
I Rusconi, 200). 


detto Berlinguer — dai quale 
Luzzatto USCI assolto per in¬ 
sufficienza di prove, per 
scontare poi cinque anni di 
confino, ma nei quale «era 
meritoriamente colpevole». 
Poi ì’impegno per la fonda¬ 
zione e la trasformazione 
delle istituzioni repubblica¬ 
ne, che lo ha visto legislato¬ 
re, costituzionalista, strenuo 
difensore del principio pro¬ 
porzionale (e qui Berlinguer 
ha ricordato la battaglia par¬ 
lamentare contro la legge- 
truffa del 1953, nella quale 
Luzzatto parlò per sette ore 
filate). Infìne la lotta per la 
pace: la sua azione per la riu¬ 
nificazione della Corea, che 
Io ha impegnato fino all’uiti- 
mo; 1 suoi interventi come 
difensore nel processi contro 
1 patrioti algerini a Parigi e 
contro Lambrakis in Grecia; 
l’attiva solidarietà che lui, di 
origine ebraica, ha portato 
alla lotta palestinese; le mis¬ 
sioni in Vietnam c a sostegno 
del popoli delle colonie por¬ 
toghesi. «Slamo fieri — ha 
concluso Berlinguer — di 
avere avuto nelle nostre file 
un uomo coerente, onesto, 
alto nella morale, prestigio¬ 
so nell’intelletto come Lucio 
Luzzatto». 

Giancarlo Lannutti 


Il partito 


Convocazioni 

La Oìraziona «fai Pd 4 convocata par oggi atta ora 9,30. 

• • • 

I aanatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA a partire dalle sedute di marcolscfl 8 ottobre (amnistìa). 

• • • 

I dMutsti e i sanatori comunisti sono tenuti ed essere presentì SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune dì giovedì 9 ottobre alle ore 
IO. 

• • • 

I deputati comunisti sono Tenuti ad essere presentì SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella sedute pomeridiana di giovedì 9 ottobre. 

Commissione autonomie 

Mereoied) 8 ottobre, con mìcio alle ore 15.30. si svolgerà presso la 
Direziona del partito una riunione nazionale delta Commissione auto¬ 
nomìe. AH'o.d.g.: 1) legge finanziaria ed enti locati; 2) Congresso 
deti'AncL Alle riunione sono invitsti e partecipsre sneha ■ compagni 
responsabili degli enti locali, dei comitati regionali e i ceptgruppo 
regionali. 

Attivo nazionale dei ricercatori Cnr 

E convocato per oggi l'attivo del personale del Cnr per discutere sulla 
riforma dell'ente. La relazione introduttiva sarà svolta da Adriana 
CecL Le conclusioni saranno tratte da Antonino Cuffaro. 


Fgci e la scuola 


1I78SOOOO 


TOT ITALUk 
ESTERO 
TOT. «N. 


28937 445000 
117850000 35.71 
29 065 295 000 


É convocata per oggi ano ora 11.30 Ipresso ia sede delia fgci nazìonal» 
in via TomaceIR 146), la conferenza stampa delle Lega studenti medi 
federsta alle Fgci sul tema: «Le proposte dei giovani co.'nunisti ali'ini- 
zio dell'anno scolastico*. Serenno presenti-fietro Falena, segretario 
nazionale delia Fgci e Giorgio Aìraudo. responsab.le nazionale della 
Lega studenti medi. 

Biennale Venezia 

Domani, mereded) 8 ottobre, si svolgerà nei locali della Direzione (vìa 
della Botteghe Oscure. 4) une riunione nezionale sui problemi della 
Bìenrtale di Venezia e delle istituzioni culturali. La riunione, che avrà 
inizio aRe ore 9.30. sarà introdotta dal compagno Gianni Borgna e 
conclusa dal compagno Giuseppa Chiarente. 

Corsi alle Frattocchie 

16-16 ottobre: Semìnsrio di aggiornamento di aldini temi delta cultura 
politica del nostre partito alla luca del XVil Congresso. Questi i temi a 
I relatori: 1. Aspetti del ciclo neoconservatore in Italia e in Europa 
negli anni 80 (G. Vecce). 2. La nuove ricerca strategica e programma¬ 
tica neOa sinistra europea (M. Telò). 3. li «caso itatsano* a la «questio¬ 
ne merkfiortales: bilancio di un decennio IA. Reichlin). 4. DaRa «que¬ 
stione cattolices alla «questione religiosa* IA. Zanardal. 5. Movimenti 
e cultura della donne fra offensiva neoconservatrice e nuove prospet¬ 
tive (L. Turco). 6. Esperienze e culture giovanili negli anni 80 <P. 
Folena). 

20-24 ottobre: Br*v« corso sulla teoria economica. Le lezioni — che 
saranno tenute da compagni docenti universiieri — toccheranno i 
seguenti temi: 1. Mara e l'economia classica. 2. n marginalismo ed i 
ncoclassIcL 3. Il keynesismo. 4. n neomarginalismo e te odierne teoria 
monetarie. 5. Gl» attuali orientamenti di politica economica del Pei. 
23-25 ottobre: Seminario sui problemi delta scuola. 23 ottobre ore 
9.30; Dinamiche eociaii. scolarità, professionalità negli anni 80 (G. 
Franchi). 24 ottobre ore 9,30: Autonomia, flessibilità, governo del 
sistema formativo integrato (M. Cappelletti). 25 ottobre ore 9.30: 
Conclusfoni di Aureiiena Alberici, responsabile nazionale Scuola e uni- 
vartità. 

Le federazioni sono pregate di comunicare alla segreteria dell'Istituto 
le evtntueH conferme. 

Corsi ad Albinea 

Dal 13 et 18 ottobre presso l'Htituto eMsrio Alìcats* ed Albines. 
Reggio EmiKa, si terrà un aeminerio nazionale su: «Riforma dello Stato 
e programmazione: H sistema dalla autonomie nel governo del territo¬ 
rio*. Il programma si articolarà in sei specifiche conferenze; 1) Declino 
della progremmazìone • eue cause. Ipotesi per una nuove fase prò- 
grammatorie: Iginio Ariemme: 2) Frentumsiione ministarisle e auto¬ 
nomie nel governo deR'impatlo ambientate; Benito (ncatascisto: 3) fi 
governo delie sanità tre centro e periferie; Marine Rossanda; 4) I beni 
culturali come risorsa del territorio; Giuseppe Garpeltì; 5) Le autono¬ 
mie locali tra emergenze ambientale e lotte all'ebusrvìsmo: Lucio Li¬ 
bertini: 6) H turismo tra cultura, economia e natura: Z eno Zaffsgnini. 
lo Fadarmzioal eono Invitate * comunicar »} partecipanti alia segrete¬ 
rie deB'letituto. 
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Sessanta giorni con 
la nuova normativa 
aspettando la legge 


Molte cifre ritoccate nella 
nuova stesura - Tre infrazioni 
in un anno: arriva la revoca 
delia licenza - Guai anche per 
gli stranieri - La Polizia 
Stradale è già al lavoro 




a con le m^a-multe spuntano gB sconti 


ROMA — Entrano In vigore 
oggi le nuove norme studiate 
per .frenare» su strade e au¬ 
tostrade le corse folli di Tir e 
automobili troppo spesso al¬ 
l’origine di Incidenti mortali. 
È stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale di Ieri II decre¬ 
to legge che In 18 articoli 
espone tutte le norme cui 1 
guidatori dovranno stretta- 
mente attenersi da oggi In 
poi pena una serie di multe 
salale e, In alcuni casi, il riti¬ 
ro della patente. Il decreto 
legge, che entro sessanta 
giorni dovrà essere converti¬ 
to In legge, è 11 condensato 
delle proposte avanzate dal 
ministri del Lavori pubblici, 
Franco Nlcolazzl, e del Tra¬ 
sporti, Claudio Signorile, al- 
rindomanl di alcuni tragici 
Incidenti stradali che hanno 
bagnato di sangue le strade 
di mezza Italia durante la 
stagione estiva. Sotto accusa 
l Tir e gli automobilisti Indi¬ 
sciplinati. Specialmente I 


"bisonti della strada" guida¬ 
ti da autisti costretti a batte¬ 
re la concorrenza pigiando 
suiracceleratore, conceden¬ 
dosi solo pochi minuti di so¬ 
sta. 

Rispetto alla prima stesu¬ 
ra del decreto quello che da 
questa mattina regolerà 1 
nostri spostamenti su quat¬ 
tro ruote ed il trasporto delle 
merci ha subito alcune mo¬ 
difiche. Specialmente sul 
fronte delle multe che In al¬ 
cuni casi diventano più sala¬ 
te e in altri sono decisamente 
dalla parte di chi sbaglia. Ve¬ 
diamo nel dettaglio. Per 
quanto riguarda le super- 
multe gli autisti degli auto¬ 
mezzi che possono circolare 
solo In determinati giorni, 
colti In flagranza di reato do¬ 
vranno pagare cifre che van¬ 
no dalle 100.000 lire al milio¬ 
ne. La sanzione nel casi più 
gravi può essere raddoppia¬ 
ta. Siamo comunque lontani 
dalle cifre del decreto prece¬ 


dente (da 200,000 a 4 milioni 
anch’essl raddopplablll). 
Sconti anche per chi supera 
la velocità consentita di oltre 
10 chilometri. I limiti vanno 
dalle 200.000 alle 800.000 lire. 
Prima si raggiungeva 11 mi¬ 
lione. Per quelli che supera¬ 
no la velocità consentita di 
“soli" dieci chilometri la 
sanzione va dalle 50.000 alle 
200.000. Si prevedono tempi 
bui (ed è giusto) per 1 titolari 
di licenza e di autorizzazione 
al trasporto di cose su strada 
che non abbiano attrezzato 11 
loro automezzo del cronota~ 
chigrafo prescritto dalla 
normativa vigente. Dovran¬ 
no pagare una multa che va 
dal milione e mezzo ai 4 e 
mezzo. Molto di più di quan¬ 
to previsto nel precedente 
decreto legge (da 1 a 2 milio¬ 
ni), moltissimo rispetto alla 
normativa vigente fino a ieri 
(solo 30.000 lire). La stessa 
sanzione è prevista per II ti¬ 
tolare di licenza o di autoriz¬ 


zazione al trasporto che non 
Impedisce la circolazione del 
veicolo quando essa è vietata 
(per esemplo nel giorni festi¬ 
vi). Per le stesse violazioni 
commesse successivamente 
la sanzione va da 5 a 15 mi¬ 
lioni ed è disposta la sospen¬ 
sione della licenza per quin¬ 
dici giorni con annotazione 
sulla carta di circolazione la 
cut efficacia è contestual¬ 
mente sospesa. Se in un an¬ 
no vengono accertate tre di 
queste infrazioni è prevista 
la revoca della licenza e la 
sospensione della carta di 
circolazione per un anno. 
Inoltre, entro sette giorni, il 
possessore dell’automezzo 
dovrà dotarlo di cronotachl- 
grafo, nel caso ne fosse 
sprovvisto, o renderlo fun¬ 
zionante. Decorsi i sette 
giorni è prevista la confisca 
del veicolo. Per quanto ri¬ 
guarda 1 concucenti dei Tir I 
recidivi si vedranno sospen¬ 
dere la patente dal prefetto 


per un periodo da otto mesi a 
ventiquattro oltre alla so¬ 
spensione della carta di cir¬ 
colazione da quindici a ses¬ 
santa giorni. La sospensione 
della patente si potrà avere 
anche nel caso siano accer¬ 
tate più violazioni al divieto 
di procedere lungo le corsie 
di emergenza delle autostra¬ 
de e delle superstrade. Tutte 
le sanzioni pecunlarle previ¬ 
ste potranno essere ridotte 
ad un quarto delta massima 
nel caso il pagamento sia im¬ 
mediato. 

Non restano fuori del de¬ 
creto gli stranieri, che in ca¬ 
so di Infrazione si vedranno 
sequestrare 11 camion fino al 
pagamento della multa. En¬ 
tro trenta giorni dal decreto, 
Infine, 11 ministero del Tra¬ 
sporti fa proprie le direttive 
Cee in tema di caratteristi¬ 
che tecniche dei dispositivi 
di frenatura, di sicurezza, di 
durata e costruzione per gli 
automezzi adibiti al traspor¬ 


to di persone o cose renden¬ 
do 1 veicoli stessi impossibili¬ 
tati a superare, per azione di 
un propulsore, determinati 
valori di velocità. Vlaggere- 
mo da oggi più tranquilli? 
Basteranno le multe previste 
3 «frenare* 1 Tir? Staremo a 
vedere. C’è intanto chi sta la¬ 
vorando In queste ore per 
rendere operativo U decreto 
appena pubblicalo. Il servi¬ 
zio di Polizia stradale di Ro¬ 
ma ha previsto per questa 
mattina una rlunio.ne •cono¬ 
scitiva» sulle nuove normc- 
«II decreto lo abbiamo avuto 
solo domenica sera. Ora ci 
attrezzeremo per applicarlo 
nel modo migliore. Ci saran¬ 
no certamente problemi di 
"assimilazione’’ e bisognerà 
agire, quindi, con prudenza. 
Speriamo comunque di su¬ 
perare al più presto le diffi¬ 
coltà. Facciamo affidamento 
anche sul buon senso di chi 
guida». 

Marcella Ciarnelli 


Primo disastro della strada causa la scarsa visibilità sull’Autosole presso Piacenza 

Scliianto nella nebbia, 4 merti, 37 feriti 

Alle 7,30 sul tratto al confìne lombardo-emiliano, paurosa catena di tamponamenti - Cinquanta automezzi coinvolti - Quattro 
grappoli di lamiera - Bloccate entrambe le corsie di marcia e enorme intasamento - Camion contro auto - Diffìcili i soccorsi 


PIACENZA — Maledetta- 
mente puntuale. Il primo di¬ 
sastro automobilistico cau¬ 
sato dalla nebbia ha Insan¬ 
guinato l’autostrada del Sole 
nel tratto che corre sul confi¬ 
ne lombardo-emiliano. 
Quattro morti, trentasel feri¬ 
ti tra cui uno gravissimo ri¬ 
coverali negli ospedali di 
Piacenza, Florenzuola e Ca¬ 
stel San Giovanni, altre ven¬ 
ti persone lievemente contu¬ 
se: questo 11 pesante bilancio 
di una catena di tampona¬ 
menti succedutisi nell’arco 
di mezz’ora, dalle 7,30 In 
avanti quando suH’Autosole 
gravava una nebbia piutto¬ 
sto fitta. Una cinquantina gli 
automezzi coinvolti; quattro 
enormi grappoli di rottame 
aggrovigliato hanno blocca¬ 
to le due direzioni di marcia 
dell'autostrada, chiusa ai 
traffico tra Milano e Piacen¬ 
za dalle 8 alle 14. Come con¬ 
seguenza immediata, un 
enorme intasamento ha pa¬ 


ralizzato la via Emilia in di¬ 
rezione sud, con colonne di 
autoveicoli che hanno rag¬ 
giunto l quindici chilometri 
di lunghezza. Il primo tam¬ 
ponamento è avvenuto sulla 
corsia nord, nel pressi di 
Guardamigllo; molti danni 
alle vetture, ma nessuna vit¬ 
tima. Da quel momento, pe¬ 
rò, 1 rallentamenti nel traffi¬ 
co In certi tratti hanno co¬ 
stretto le vetture a fermarsi 
sulle corsie. Molte auto sono 
state travolte dal camion che 
provenivano nella stessa di¬ 
rezione, I tamponamenti più 
gravi al chilometri 56 e 54: 
una donna anziana. Maria 
Sinesl di 71 anni, residente a 
Foggia, già gravemente ma¬ 
lata dì cirrosi epatica, è mor¬ 
ta per lo spavento in seguito 
al tamponamento della vet¬ 
tura sulla quale viaggiava; 
Amedeo Freschi, 51 anni, di 
Reggio Emilia, al volante di 
una vettura rimasta blocca¬ 
ta nella nebbia, è stato fal¬ 
ciato da un autocarro men¬ 


tre cercava scampo correndo 
al bordi della carreggiata. 
Quasi contemporaneamen¬ 
te, al chilometro 58,600 In di¬ 
rezione nord, all'altezza del¬ 
lo svincolo di Piacenza-Sud, 
In un groviglio tra nove vei¬ 
coli hanno perso la vita Do¬ 
menico Luchetti, 60 anni, di 
Cagli (Pesaro) e Nicola Zava- 
ronl, 53 anni di La Spezia, fi¬ 
niti con le loro autovetture 
contro un autotreno. Diffici¬ 
lissimo per la polizia e i mez¬ 
zi di soccorso raggiungere i 
luoghi del disastro; le car¬ 
reggiate dell’Autosole sono 
rimaste completamente In¬ 
tasate per almeno sei ore. In¬ 
spiegabilmente, nonostante 
la segnalazione dei primi 
tamponamenti, 1 caselli del- 
l’Aulosole sono rimasti aper¬ 
ti fino ai blocco completo 
delle carreggiate. Mobilitate 
per tutta la giornata le strut¬ 
ture del pronto soccorsa di 
Piacenza. NeH'ospedale emi¬ 
liano sono stati ricoverati 
Alfredo La Placa, Lionello 


I 


MatteuccI, Patrizia Manto¬ 
vani, Michele Palomba, An¬ 
gelo Colarusso, Lionello 
Mantovani, Rossana Fior- 
dlani, Carlo Magri, Pasquale 
Ciccone, Angelo Minghetti, 
Francesco Polleja, Ivo Lan* 
cellotti, Fausto Rossi, Ro¬ 
berto Zonca, Carlo Cartabla, 
Patrizia Rossi, Tiziano Zi- 
locchl, Mario Anseimi. Ma¬ 
ria Teresa Bignoli, Validlo 
Turcone, Daniele Bondoli, 
Maria LIvIa Torri. Leone DI 
Nelli, Leonardo Rossi, Fran¬ 
cesco Ferri, Monica Li Baffi, 
Giordano Rossi, Angela Ric¬ 
ci, Livio Cuccù (trasportato 

g ol all’ospedale di Parma), 
erglo Berti, Faustina Mon¬ 
terò, Michele Sorgettl. Ma¬ 
rtuccio Grassi e Giuseppe 
Mariottl sono stati ricoverati 
all’ospedale di Castel San 
Giovanni; anche a Fioren- 
zuola sono state ricoverate 
due persone lievemente feri¬ 
te, mentre altre dieci sono 
state medicate e poi dimesse. 

Ermanno Lucchini 







MILANO — Alcun* auto coinvolta neii'incidente sull'Autostra¬ 
da del Sola tra Casalpusterlengo a Piacenza 


Svanite aggressività 
e sensualità, vince 
la compostezza 
In passerella Versace, 
Valentino, Mila Schon 






MILANO — La donna della 
prossima prlmavera~estate 
toma alfa femminilità. L’im¬ 
perativo che serpeggia nelle 
sale di Milano Collezioni, af¬ 
fa Fiera, e negli altri spazi 
dove sfilano le firme del 
prèt-à-porter, è. questa vol¬ 
ta, dolcemente perentorio: In 
tutto e per tutto modulato, si 
direbbe, sul ritmi di una 
donna che allo spuntare del 
primi tepori, o sotto II solleo¬ 
ne, passeggia più rilassata e 
senza orpelli. Dentro abiti né 
lunghi, né corti, né larghi, né 
stretti (salvo eccezioni), tra 
colori pallidi, brumosi, fu¬ 
mosi e blanchl-nerl-bìu che 
ancora una volta sono il ter¬ 
zetto sovrano. 

Persa l’aggressività, ac¬ 
cantonato Il desiderio di 
mettersi In mostra, dimenti¬ 
cata la feroce sensualità di 
Qualche prima vera -estate fa, 
la nuova immagine rifugge 
persino dall’ascetismo nudo 
e crudo. E da quella secchez¬ 
za carica di tensione che a ve- 
va lanciato con un certo suc¬ 
cesso — almeno nelle linee 
Invernali — il •look» masco¬ 
lino e androgino. Adesso 
questa nuova femminilità, 
raffinata e sbarazzina a se¬ 
conda del casi, ha sgretolato 
via ogni esagerazione. Senza 
rinunciare per questo alla 
fantasia. Ecco le sue regole. 


Un costume 
da bagno e 
un disegno di 
un modello 
di Pendi 


L 


Le sfilate primavera-estate a Milano 


Femminili senza esagerare 
la vamp non è più di moda 
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Vita ai posto giusto o legger¬ 
mente sopra. Spalle impor¬ 
tanti e arrotondate. Qualche 
curioso effetto di chiusura in 
fondo che rende diffìcile li 
passo. Lo chiameremo effet- 
to-gheisha, per intenderci, 
ed e l’unica asprezza di que¬ 
sta moda In genere molto 
buona. Buona con I tacchi, 
talvolta alti, per le occasioni 
importanti, ma senza Impe¬ 
gno. E buona nelle acconcia¬ 
ture che suggeriscono una 
mezza misura. O un taglio 
corto. Anche qui l’unica mi¬ 
sura vera è la compostezza. 

L’estate, va detto, concede 
meno sfoghi dell'Inverno al¬ 
l’estro del nostri stilisti. 
Grandi manipolatori di tes¬ 
suti si adeguano, qui, alla 
necessaria leggerezza del co¬ 
toni, delle sete, delle mussole 
e degli chiffon. Questa volta 
con una particolare atten¬ 
zione a non strafare, dettata 
probabilmente dal rischio 
della lievitazione del costi 
per abiti che gli americani, 
per esemplai potrebbero non 
acquistare più. O acquistare 
di meno adesso che II dollaro 
è sceso. Ciononostante la 
magrezza di quest’ultima 
moda mantiene almeno nel¬ 
le prime grtffes salate in Fie¬ 
ra (Sanìorenzo, Mila Schon, 
Versace, Afar/o Valentino, 


Fendi) e altrove (Romeo Gi¬ 
gli. Cinzia Buggeri) una 
grande attrattiva. 

Definito stilista, •neo-ba¬ 
rocco», persino Gianni Ver¬ 
sate, accolto da un vero e 
proprio tripudio, ha conte¬ 
nuto forme e tagli. Ha ricer¬ 
cato il punto vita. La casac- 
chfna di Uno bianco che 
scende lungo I fìanchl. sopra 
gonne a ruota. Ha tagliato I 
pantaloni blu notte ai pol¬ 
paccio. E asciugato persino 
gii abiti da sera fatti di 
straordinario tessuto metal¬ 
lizzato. oppure sostenuti, se 
In tessuto »normale», da spai¬ 
le intrecciate ad effetto •ra¬ 
fia». 

Mario Valentino, la nota 
casa di Napoli, oggi disegna¬ 
ta dal francese Claude Mon¬ 
tana, ha iiiustralo una beila 
gamma dt completi gonna- 
giacca ogiubba dal taglio ar¬ 
monioso. Arancione pallido, 
blu notte, bianco ghiaccio e 
bianco latte per scamosciati 
di linea fresca. Anche quan¬ 
do esagerata nell’effetto pre- 
maman. Particolare tenerez¬ 
za, talvolta interrotta da un 
taglio aito, a einturfna, sotto 
Il seno. 

Anche Romeo Gigli, nome 
d’avanguardia e di punta, ha 
studia to pezzi interi dal colo¬ 
rì pallidi, tagliati sotto il se¬ 
no. Le sue indossa Mei eteree 


e lentigginose, preraffaelllte 
o neo-medievali sono forse le 
uniche ad accaparrarsi un 
padre della storia dei cine¬ 
ma, Eric Rohmer, In questo 
universo di moda che ha 
sempre meno referenti 
estranei. 

Pudiche, caste e maliziose, 
queste ninfe di Gigli sono 
trattate con calze ai lanetta 
(scura anche d'estate!) e 
scarpe sconsola tamen te bas¬ 
se: le stesse babucce funghe e 
affusolate che calzava II Pe¬ 
trarca. Esano anche l’esatto 
opposto delle donne colorate 
e multiforme che Karl La¬ 
ger feld ha voluto per le sorel¬ 
le Fendi. 

Il celebre disegnatore di 
pellicce ha fatto diventare 
pellicce gli accappatoi mar¬ 
rone scuro da spiaggia. E 
abiti da sera f costumi con 
grandi pizzi — stile Carmen 
— che coprono le nudità. So¬ 
prattutto, In un mare di 
Jeans rivalutati (il tessuto 
denim arriva anche al pallo¬ 
re delle nuvole del Tìepolo), 
Lagerfeld ha Inventato II ta¬ 
glio coccinella (una rclnven- 
zlone per la verità). Coda ro¬ 
tonda per abiti ancore spo¬ 
gli. Un tocco di curiosità. La 
prima zampata animalesca 
(In realtà solo II solletico di 
un maggiolino!) In questa 
moda sorridente e gentile. 

Marinella Guattarini 


I centri per la pace 


Nuovi 

sentieri 

perii 

movimento 
contro 
la guerra 
nucleare 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L’ottimismo 
della volontà è d’obbllgo In 
questo frangente delle rela¬ 
zioni Internazionali, quando 
l’imminente Incontro tra 
Reagan e Gorbaclov sembra 
poter riaprire nuove frontie¬ 
re del dialogo. Ce ne hanno 
messo almeno un pizzico nel 
loro discorsi quanti sono in¬ 
tervenuti nel corso delle tre 
giornale del congresso costi¬ 
tutivo del Centri di Iniziativa 
per la pace, organizzazione 
federata alla Fgcl; quel tanto 
che occorre per valutare se¬ 
renamente la consistenza di 
un movimento pacifista 
sempre più vasto e articolato 
in Italia e in Europa senza 
perdere di vista la gravità e 
la complessità del problemi 
che l’era nucleare comporta. 
Ottimismo della volontà e 
primato della politica quale 
luogo privilegiato del con¬ 
fronto e deirinlzìatlva per la 
pace, nuova nelle forme e nel 
contenuti ma pur sempre po¬ 
litica, non esercitazione uto¬ 
pistica o massimalismo di 
chi rischia di domandare 
troppo per ottenere niente. 
Così per Giorgio Napolitano, 
che ha partecipato Insieme a 
Pietro Polena, Johan Gal- 
tung e Ernesto Balduccl alla 
tavola rotonda conclusiva 
tenutasi domenica pomerig¬ 
gio in Palazzo Vecchio, 11 
punto di partenza per un 
graduale processo di disar¬ 
mo è una nuova concezione 
della sicurezza come Interdi¬ 
pendenza del sistemi mon¬ 
diali, di ciascuna realtà na¬ 
zionale, ispirata dall’inevita¬ 
bile convincimento del ca¬ 
rattere distruttivo totale di 
una eventuale guerra. Deci¬ 
sivo In questo senso , ha af¬ 
fermato Napolitano, è 11 ruo¬ 
lo del non allineati, dell’Eu¬ 
ropa come potenziale entità 
unitaria e dei suol singoli 
paesi occidentali e orientali. 

Il movimento per la pace è 
più forte che mai, dice con¬ 
vinto Johan Galtung, docen¬ 
te del Department of Inter¬ 
national politlcs della Prin¬ 
ceton University e consulen¬ 
te deironu nel campo della 
ricerca per la pace e per la 
sicurezza. Galtung ammoni¬ 
sce dagli ottimismi eccessivi; 
sviluppando una concezione 
difensiva della sicurezza, le 
pratiche della non violenza, 
accentuando 1 legami delia 
Interdipendenza intemazio¬ 
nale, si può ottenere molto, 
dar corpo, dice, ad una uto¬ 
pia molto concreta e realiz¬ 
zabile. Ma attenzione a quel¬ 
lo che davvero succede nella 
stanza del bottoni, in un pae¬ 
se come gli Usa dove domina 
Reagan, uomo del popolo 
americano, un paese In guer¬ 
ra contro tutti 1 popoli poveri 
del mondo .che sta sentendo 
nelle sue carni 11 morso vin¬ 
cente della concorrenza eco¬ 
nomica giapponese e che nel¬ 
le relazioni Internazionali 
non concepisce una posizio¬ 
ne che non sia quella della 
superiorità. Quanto al verti¬ 
ce Imminente, rischia di tra¬ 
sformarsi in una nuova Gi¬ 
nevra, inconcludente Incon¬ 
tro In cui sì Impongono le ra¬ 
gioni del machiavellismo de¬ 
teriore. 

Del resto che dire di una 
strategia che vede un punto 
fondamentale nell’Sdl, che 
Galtung ha definito un truc¬ 
co di relazioni pubbliche 
molto ben costruito dalla 
Casa Bianca, e Ernesto Bal- 
ducci U massimo della tecno¬ 
logia e U massimo della stu¬ 
pidità? Nell’epoca in cui, ha 
aggiunto Balduccl, il sospet¬ 
to atomico ormai attraversa 
l’elementare rapporto uomo 
natura e In cut il futuro non 
può più essere pensato li mo¬ 
vimento per la pace si pre¬ 
senta come un vero movi¬ 
mento In difesa della ragio¬ 
ne. Il pacifismo non è più so¬ 
lo una mappa del desideri, 
ma ha raggiunto gli spalti 
della politica. Ormai per es¬ 
sere veramente antinucleari 
occorre mettere In discussio¬ 
ne il modello dello sviluppo 
mondiale, c non solo lo sm>- 
mento tecnico. 
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ni che li non poter pensare a) 
futuro così come era dato al¬ 
la precedenti generazioni co¬ 
stituisce un vero e autentico 
dramma. Cl stanno rubando 
il futuro, ha concluso Pietro 
Polena, li lavoro, la cultura, 
fa vita stessa. Ormai abbia¬ 
mo superato da un pezzo la 
soglia delle possibili garan¬ 
zie sugli eventuali pencoli di 
questa o di quella scelta nu¬ 
cleare c di armamento. Oc¬ 
corre una risposta sulla base 
di una nuova coscienza ra¬ 
zionale e laica,una risposta 
che porti le grandi masse a 
pretendere di decidere. Può 
essere questa rapcrlura di 
una nuova fase del movi¬ 
mento per la pace, che ne 
esprima tutta la strardlnaria 
complessità c ricchezza? Po¬ 
lena risponde di sì. e con lui I 
giovani che hanno dato vita 
al nuovi centri di iniziativa 
per la pace. 

Susanna Cressati 


Gianfranvo Merlotti piarige 

MIMISE DOTTI 

In CUTI LSO 

f abbraccia ramico Renato con 
grande affetto e perenne rimpianto. 
Intra (Verbania). 7 ottobre 1986 


Renato GuituM} ringraiia chi gli è 
vicino in un momento particolar¬ 
mente difficile qual b quello costi¬ 
tuito dai grande vuoto creato dalla 
mancanza di 

MmiSE 

ai mio fianco. Particolarmente strin¬ 
co al mio cuore Fabio Carapezza, 
Benito ed Aldo Antónelli. Alberto 
Pellegrini. Enzo Sammartino. Il fu¬ 
nerale sarà officiato il 7 ottobre alle 
ore 16 a Velate, luogo in cui verrà 
tumulala nella tomba dì famiglia. Si 
dispensa dalle visite. 

Generale Onoranze Funebri 
3005353. 

Roma. 7 ottobre 1986 


Marcello e Ginevra C.ir.ipezza con 
Attilio e Maria Grazia, Fabio. Marco 
e Marisii piangono assieme a Renato 
la scomparsa di 

MIMISE GUTTUSO 

che gli fu compagna e ispiratrice, 
amica von ineguagliabile inteUigen- 
za e partecipazione. 

Generale Onoranze Funebri 
3005.555. 

Roma. 7 ottobre 1986 


Aldo ed Anna. Bemilo. Rosa. Lola. ' 
Marcellino e Giovanna piangono la 
scompan-i della signora 

AflMtSE GUTTUSO 

e la ricordano con grande affetto. 
Cenerate Onoranze Funebri 
3005555. 

Roma. 7 ottobre 1986 


La sezione di Rodano del Pei espri- 
me profondo cordoglio per Fimma- 
tura e crudele scomparsa della com¬ 
pagna 

FLAVIANA 

Attiva, intelligente con spirito di sa¬ 
crificio, ha contribuita a difendere 
gli ideali del socialismo affermando 
principi di riscatto ed emancipazio¬ 
ne femminile. Unitamente alle con¬ 
doglianze per il suo compagno Gra¬ 
ziano sottoscriviamo 106 mila lire 
per l'Untld, 

Rodano fMi), 7 ottobre 1986 


Un assurdo incidente ha stroncato la 
vita di 

BRUNO LUPPI 

1 giovani comunisti di Torino e della 
Zona Ovest piiriecipuno ut dolore e si 
stringono a Diego e alla sua famiglia. 
Torino. 7 ottobre 1986 


Nel secondo anniversario deU'im- 
matura scomparsa del compagno 

ALBERTO PIOMBO 

la mamma, la sorella, i fratelli, il co¬ 
gnato e le cognate lo ricordano con 
grande dolore e immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 50 rni- 
‘la lire per rUiiiid. 

Genova. 7 ottobre 1986 

I compagni della sezione Enti locali 
di Torino sono vicini a Silvana Bat¬ 
taglia per la perdita della 

MADRE 

Torino. 7 ottobre 1986 
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una nuova distensione 
di Romano Ledda 
Claudio Petruccioli 
Francesco Lenci 
Maria Vittoria De Marchi 
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I partiti alla prova 
di Giuseppe Chiarente 
Massimo D’Alema 
Antonio Giolitti 

L’Italia è più grande 
della Fiat 

di Arnaldo Bagnasco 
Sergio Garavini 
Adalberto Minucci 
Marcello Villari 

Economia: Il Nord e 
Sud del mondo 
di Alan Garcia Perès 
Riccardo Parboni 


«ORCHESTRA GIOVANILE 
DA CAMERA 
GOFFREDO PETRASSI» 

ZAGAROLO 

COMUNICATO STAMPA 

Domenica 12 ottobre, alle ore 19, a Palazzo Rospi¬ 
gliosi dì Zagarolo si inaugura la stagione '86-87 
deli'cOrchestra Giovanile da Camera Goffredo Pe- 
trassi» con un concerto dedicato al M.o Patrassi e 
diretto dal M.o Armando Krìeger. con la presenta¬ 
zione di Cario Marineiii. 

Verranno eseguite opera del Maestro scritta dal 
1933 al 1978 con la partecipazione del soprano 
Jana Mrazova, dei clarinettista Franco Ferranti, dei 
viormista Marco Rogliano e dei chitarrista Stefano 
Cardi. 

Riprende in tal modo l’attività di questa orchestra 
giovanile istituita qualche anno fa grazie alla lodevo¬ 
le iniziativa della Provìnaa di Roma, del Comitato 
promotore di Palazzo Rospiglio» nonché del Comu¬ 
ne di Zagarolo. La finalità di questa iniziativa ò quella 
dì creare intorno alla prestigiosa figura del M.o Pe- 
trassi un centro di incontro e di formazione per 
giovani musicisti romani. 

il nuovo Direttore Artistico dell'Orchestra ò la com¬ 
positrice Ada Gentile che sarà coadiuvata dal M.o 
Erasmo Gaudiomonte in qualità di Direttore stabile. 

Il programma dell’orchestra prevede quattro concer¬ 
ti nel corso della stagione con la partecipazione di 
famosi solisti e direttori che affiancheranno e guide¬ 
ranno i giovani esecutori selezionati dal Direttore 
Artistico in base alla loro capacità o professionalità. 

Oltre ai concerti dell'orchestra sono previsti anche 
Corsi estivi di Perfezionamento per pianoforte, flau¬ 
to. clarinetto e composizione che saranno affidati a 
docenti di indiscusso valore. 
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GERMANIA FEDERALE 


La Bassa Sassonia 
conferma che la Spd 
è in fase di ascesa 


LIBANO _ _ Gli aerei si sono spinti a oltre 150 chilometri dal confine 

Incursione israeliana nel Nord 

La Jìhad islamica ricatta la Francia 


Con il 40,6 per cento, i socialdemocratici guadagnano 3,6 punti 
La Cdu perde il 4 per cento - In ripresa i Verdi, calano i liberali 


L’organizzazione terroristica chiede il rilascio di 17 suoi adepti in carcere nel Kuwait in cambio della liberazione di tre ostaggi 
francesi - Questi ultimi appaiono in tre drammatiche videocassette, assai provati - Dura reazione di Chirac - Un appello alla Siria 


Dal nostro inviato 


BONN — B «Genosse Trend», Il compagno «trend», per la Spd continua a funzionare. La 
conferma è venuta, ancora una volta, dalla Bassa Sassonia, sei milioni di elettori (il 15% 
dell'elettorato della Repubblica Federale), dove domenica si è votato per 11 rinnovo del 
Consigli comunali e distrettuali. I socialdemocratici, con 11 40,5%, hanno guadagnato 3,6 
punti rispetto alle elezioni del 1981, mentre la Cdu ne ha persi più di 4, calando dal 50,2 al 46%. 
Per 1 due grandi partiti, il risultato conferma lo spostamento da destra verso sinistra che si 
era manifestato già. In Bassa Sassonia, nelle elezioni regionali del giugno scorso, quando la 
Spd mancò per un soffio l'obiettivo di strappare 11 governo del Land alla Cdu. Ma soprattutto, 
l'esito del voto di domenica dovrebbe consentire al socialdemocratici di conquistare o ricon¬ 
quistare l'amministrazione di un buon numero di città, tra le quali l grossi centri di Hanno¬ 
ver, capitale del Land, Osnabrtick e Emden. In diverse località, comunque, la possibilità di 
eleggere governi socialde¬ 
mocratici dipenderà dall'e¬ 
ventuale appoggio del Verdi, 
l quali hanno migliorato no¬ 
tevolmente le proprie posi¬ 
zioni (dal 3.6 ai 5,4%) scaval¬ 
cando 1 liberali della Fdp, i 
quali Invece registrano un 
calo assai preoccupante, dal 
6,4 al 4,9%. In molti centri 
della Bassa Sassonia, perciò, 
come già è accaduto per 11 
governo regionale dell'AssIa 
e In città sparse un po' In tut¬ 
ta la Germania, si porrà mol¬ 
to concretamente 11 proble¬ 
ma del rapporto Spd-Verdl: 
la necessità di una alleanza 
per strappare fi potere ad 
amministrazioni di destra o. 
in molti casi, semplicemente 
per assicurare l’unica mag¬ 
gioranza possibile. La prefi¬ 
gurazione, Insomma, di uno 
scenario — non proprio re¬ 
moto — che potrebbe verifi¬ 
carsi anche a livello federale 
dopo le elezioni del 25 gen¬ 
naio. 

Va detto, però, che proprio 
In vista del grande appunta¬ 
mento delle elezioni federali, 
il voto di domenica aveva un 
valore di test abbastanza re¬ 
lativo. Le elezioni comunali 
e distrettuali si svolgono con 
un sistema abbastanza com¬ 
plicato (ogni elettore, per 
esemplo, ha a disposizione 
tre voti che può distribuire 
su Uste diverse) e sul loro esi¬ 
to pesa la presenza di nume¬ 
rose formazioni locali (che 
hanno raccolto, domenica. Il 
3.2% del suffragi). Oltre la 
conferma della persistenza 
del trend generale, lo sposta¬ 
mento da destra verso sini¬ 
stra, l'analisi non dice molto 



Helmut KohI 


Johannes Rau 


GOLFO 


Raid aereo 
irakeno 
su centri 


INGHILTERRA 

Processo 
per ia 
bomba 


di più. Appare, per esemplo, 
solo In parte Indicativo 11 
crollo della Fdp che ha otte¬ 
nuto sul plano regionale me¬ 
no del fatidico 5% sotto 11 
quale si perdono le rappre¬ 
sentanze parlamentari, t di¬ 
rigenti liberali si sono affret¬ 
tati a ricordare che il loro 
partito, nelle elezioni locali 
ottiene generalmente meno 
che In quelle nazionali. 

PIÙ indicativi appaiono 11 
risultato dei Verdi. 1 quali 
sembrano meno In crisi di 
quanto normalmente si ri¬ 
tenga, e soprattutto II fatto 
che la Spd na ottenuto 1 ri¬ 
sultati migliori nelle grandi 
citta piuttosto che nel piccoli 
centri. Una ulteriore testi¬ 
monianza del carattere •dif¬ 
ferenziato» della ripresa so¬ 
cialdemocratica. la quale fi¬ 
nora si è manifestata in ge¬ 
nere più al nord che al sud e 
più nelle grandi zone urba- 
r^ate che nelle piccole clt- 

È, quest'ultimo, uno dei 
motivi che rendono estrema¬ 
mente interessanti le elezio¬ 
ni regionali che si terranno 
domenica prossima nel «pro¬ 
fondo sud» della Germania 
federale, e cioè In Baviera. Se 
la Spd riuscirà a confermare 
11 suo buon trend anche qui 
(e non sarà facile nel Land 
dominato dalla Csu di 
Strauss), potrà guardare con 
un po’ piu di fiducia alle sue 
prospettive per 11 25 gennaio. 


iraniani 


KUWAIT — L’aviazione Ira¬ 
kena ha bombardato Ieri 
obiettivi Industriali nella re¬ 
gione meridionale Iraniana 
del Kuzistan, provocando 
gravi danni e 11 ferimento di 
numerosi civili. Ne ha dato 
notizia l’agenzia ufficiale di 
Teheran, Ima, la quale pre¬ 
cisa che gli obiettivi colpiti si 
trovano nel pressi di Ahwaz, 
capitale del Kuzistan, e di 
Aghadjarl, un centinaio di 
chilometri a sud-csL li co¬ 
mando Irakeno ha presenta¬ 
to le Incursioni come una ri¬ 
torsione per 11 bombarda¬ 
mento, domenica da parte 
iraniana, delle città di Kut e 
Bassora, dove cinque perso¬ 
ne sono morte e piu di trenta 
sono rimaste ferite. Ma l’a¬ 
genzia Ima nega che l’avia¬ 
zione e rartiglicria Iraniane 
abbiano preso di mira obiet¬ 
tivi civili. 

Fonti marittime del Ba- 
hreln Intanto riferiscono che 
elicotteri Iraniani hanno col¬ 
pito con missili, al largo di 
Dubai, la nave cisterna libe¬ 
riana «August Star, di Orni¬ 
la tonnellate. La nave co- 


sul Jumbo 


LONDRA — SI è aperto Ieri 
con un colpo di scena 11 pro¬ 
cesso contro 11 giordano Ne- 
zar Hlndawi, l'uomo che li 17 
aprile scorso consegnò alla 
sua ignara fidanzata Irlan¬ 
dese una valigia esplosiva 
subito prima che la donna si 
Imbarcasse su un «Jumbo, 
della compagnia Israeliana 
«E1 Al«. La bomba fu scoper¬ 
ta prima dell'imbarco, evi¬ 
tando cosi una strage. 

Ieri la pubblica accusa ha 
sostenuto che vi sono «prove 
convincenti» che dietro 11 fal¬ 
lito attentato cl siano 1 servi¬ 
zi segreti siriani. Il giudice 
Roy Amlot si è basato, per 
dir questo, sulle confessioni 
dello stessi Hlndawi, 11 quale 
ha sostenuto di essersi In¬ 
contrato a Damasco con il 
capo del controspionaggio 
militare per concordare 
azioni antl-israeliane e di 
aver ricevuto la bomba a 
Londra attraverso personale 
delle linee aeree siriane. 

Il processo si svolge al- 
roid Bailey tra eccezionali 
misure di 'sicurezza. Nezar 
Hindawi è cugino di Awi 
Hlndawi, arrestato a Genova 


Paolo Soldini 


munque non ha riportato 
danni Irreparabili. 


nel quadro dell'inchiesta 
suir«Achil!e I.auro.. 


BEIRUT — Incursione aerea Israeliana — la 
dodicesima di quest'anno — in territorio li¬ 
banese, ma questa volta nel nord del Paese c 
contro obiettivi «libanesi», vale a dire campi 
di addestramento delle milizie filo-siriane 
del partito social-nazionaiista siriano e del 
partito Baas nella provincia di Akkar. En¬ 
trambi i partiti hanno piu volte rivendicato 
attentati c missioni suicide nel sud Libano, 
aH'intcrno della cosiddetta «fascia di sicurez¬ 
za» controllata da Israele. In verità, secondo 

11 comando dì Tel Aviv è stato colpito un edi- 

Nostro servizo 

PARIGI — In tre vlcdeocas- 
sette con 1 volti e le voci este¬ 
nuate di tre del sette ostaggi 
francesi nel Libano (Ieri cele¬ 
bravano, se cosi si può dire, l 
500 giorni di prigionia) e In 
un annesso messaggio al go¬ 
verno francese, la Jlhad Isla¬ 
mica ha lanciato un nuovo 
vergognoso ricatto alla 
Francia. Gli ostaggi francesi 
saranno liberati se II gover¬ 
no di Parlgilntcrvcrrà presso 
quello del Kuwait per otte¬ 
nere la liberazione di 17 pri¬ 
gionieri, alcuni condannati a 
morte, altri a 20 o 30 anni di 
reclusione, per una serie di 
attentati commessi nel di¬ 
cembre del 1983 nella caplta- 
Icdl quel Paese. SI tratta di 

12 Irakeni, tre libanesi, un 
kuwaitiano e un apolide. 

Marcel Carton e Marcel 
Fontalne, diplomatici, e 


fido a due piani dove era il quartier generale 
del fronte palestinese filo-siriano c l’attacco 
ai due campi libanesi sarebbe stato «una fin¬ 
ta» per distrarre la contraerea. Ma la polizia c 
le radio locali confermano che anche le basi 
dei miliziani libanesi filo-siriani sono state 
bombardate. Non si hanno per ora dati su 
eventuali vittime o sulla entità dei danni. La 
zona colpita 6 a oltre 150 200 km dal confine 
israeliano; mai quest'anno gli aerei si erano 
spinti cosi in profondità. AH’incursionc, av¬ 
venuta alle 8,03 locali, hanno partecipato ot¬ 


to cacciabombardieri. A Tel Aviv il ministro 
delle Comunicazioni, Ammon Rubinstein, 
ha definito il raid come un’azione «preventi¬ 
va» contro una nuova ondata di terrorismo 
che minaccerebbe «non solo Israele ma an¬ 
che la civilizzazione occidentale». È da rileva¬ 
re che il raid avviene proprio alia vigilia del 
«cambio della guardia» alla testa del governo 
israeliano; proprio ieri Percs ha confermato, 
infatti, che si dimetterà venerdì prossimo per 
consentire a Shamir di assumere l’incarico di 
primo ministro il 14 ottobre, secondo il patto 


di alternanza tra laburisti e likud stipulato 
due anni fa, Percs ieri si è anche occupato 
brevemente delle rivelazioni del «Sunday Ti¬ 
mes» secondo cui Israele disporrebbe di un 
centinaio di bombe atomiche; si tratta — ha 
detto il premier — di notizie «scnsazionaiisti- 
chc» prive di fondamento e alle quali «non 
c’è bisogno di replica». Israele, ha dotto anco¬ 
ra Percs, «resta fedele alla politica secondo 
cui non sarà il primo a introdurre armi nu¬ 
cleari nel Medio Oriente». 


Jean Paul Kauffmann gior¬ 
nalista, la cui moglie era Ieri 
a Lione per sollecitare un In¬ 
tervento del pontefice, ap¬ 
paiono quasi Irriconoscibili: 
si rivolgono alle rispettive 
famiglie, alle mogli, al figli, e 
questo è l'aspetto vergogno¬ 
so del ricatto, per dire loro di 
sentirsi «senza più spcran- 
za«,«vlclnl alla morte», e per 
accusare il governo francese 
di non far nulla per la loro 
liberazione. 

SI tratta di messaggi an¬ 
gosciosi e tragici, strappati 
evidentemente o con la forza 
o con promesse o sempllce- 
mentesfruttando lo stato di 
abbattimento e di rassegna¬ 
zione del prigionieri: il tutto 
accompagnato da un testo In 
cui la Jlhad islamica, dopo 
aver affermato che la Fran¬ 
cia è «legata agli Stati Uniti e 
ha la possibilità di ottenere 


quello che vuole dal governi 
del Medio Oriente», chiede al 
governo Chlrac di far libera¬ 
re 117 prigionieri nelle mani 
del governo del Kuwait In 
cambio della liberazione del 
tre ostaggi francesi che si 
trovano nelle sue mani. «Il 
governo Chlrac — prosegue 
11 messaggio — ha già rettifi¬ 
cato alcuni errori passati, 
ma ciò non è sufficiente: esso 
deve riconsiderare tutta la 
sua politica nella regione». 

La diffusione delle video- 
cassette e del messaggio del¬ 
la Jlhad islamica ha casual¬ 
mente coinciso con un lungo 
Incontro radiofonico, previ¬ 
sto da alcuni giorni, tra Chl¬ 
rac e un gruppo di giornali¬ 
sti. E Chlrac non ha perso 
l'occasione di ribadire con 
particolare durezza quanto 
già aveva detto nelle scorse 
settimane: 1) qualsiasi nego¬ 


ziato col terroristi non può 
che incoraggiarli nelle loro 
azioni, solo la fermezza e 11 
rifiuto di un qualsiasi «ba¬ 
ratto» possono permettere di 
sradicare 11 terrorismo. 2) Le 
misure di sicurezza e le Ini¬ 
ziative diplomatiche hanno 
creato una sorta di sbarra¬ 
mento dissuasivo, soprattut¬ 
to grazie al rafforzamento 
della collaborazione tra ser¬ 
vizi antiterroristici della 
quasi totalità del paesi medi¬ 
terranei. Oggi i terroristi 
sanno di correre del rischi 
molto più grossi di qualche 
mese fa. Il che non vuol dire, 
purtroppo, che le minacce di 
attentato stano svanite. 3) La 
Francia ha chiesto alla Siria 
(la Siria che, nonostante le 
smentite, è sempre nel miri¬ 
no francese) •Informazioni e 
appoggi per poter controlla¬ 
re e neutralizzare 1 gruppi 


terroristici nel Libano e più 
In generale nel Medio Orien¬ 
te». E ciò perchè la Siria «non 
può non conoscere questi 
gruppi a ha su di essi le più 
ampie Informazioni». 4) La 
polizia ha ragione quando 
afferma che la famiglia 
Abdallah ha una parteim¬ 
portante di responsabilità 
negli attentati di settembre. 
Ma non blsona dimenticare 1 
suol complici, anche quelli 
che stanno airinterno della 
Francia. 5) «Se la Francia po- 
tc.sse provare — e oggi non 
può provare nulla — che un 
gruppo o uno Stato sono 
complici del terroristi, essa 
agirebbe nel loro confronti 
senza pietà». 

Cunosamente Chlrac, ci¬ 
tando esplicitamente la Si¬ 
ria, non ha detto una parola 
sulla Jlhad islamica, di cut 
non poteva Ignorare 11 ricat¬ 
to e ai cui non può Ignorare I 


legami per lo meno •spiritua¬ 
li» con Teheran. Sarà perchè 
proprio in quella direzione la 
Francia sta operando nella 
speranza di far dimenticare 1 
suol eccellenti rapporti con 
Baghdad? 

Comunque, se Chlrac co¬ 
pre provvisoriamente Tehe¬ 
ran, c’è qualcuno che ha In 
proposito Idee del tutto di¬ 
verse: e si tratta di Pierre 
Marion, che fu fino al 1983 
direttore del servizi segreti 
francesi. Marion ha dichia¬ 
rato al settimanale america¬ 
no «Newsweek» di essere in¬ 
cline a pensare che l’Iran sia 
dietro agli attentati che han¬ 
no Insanguinato Parigi nel 
mese di settembre, se non al¬ 
tro per costringere la Fran¬ 
cia a cessare le proprie forni¬ 
ture d’armi e di missili aU’I- 
rak. 

Augusto Pancaldi 



L'AVANA • L'incontro delle due delegazioni, cubana e sovietica, guidata rispettivamente da 
Fidai Castro e del ministro degli esteri sovietico Eduard Scevardnadze 


Andreotti: un «barlume di luce» 
per il dialogo nel Medio Oriente 


ROMA — Il ministro degli Esteri Andreotti, 
In una dichiarazione sulle prospettive del 
vertice di Reykjavik, ha messo l’accento sul 
fatto che per salvaguardare la pace «non ba¬ 
stano 1 negoziati sul disarmo» ma occorre an¬ 
che «ricercare risposte adeguate» alle crisi re¬ 
gionali. Citando fra le più acute quUa del Me¬ 
dio Oriente, Andreotti ha osservato che «vi è 
forse una piccola luce dopo tanti anni del più 
profondo buio», specificando subito dopo: 
«Mi riferisco aH'idea di un comitato prepara¬ 
torio per una conferenza di pace». Come si sa, 
l’idea del comitato preparatorio è scaturita 


dal recente vertice di Alessandria fra Muba- 
rak e Peres. 

Se Infatti, osserva ancora Andreotti, «è Im¬ 
matura la Indizione della conferenza, che og¬ 
gi sarebbe destinata aH’insuccesso quasi Im¬ 
mediato, dar vita ad uno strumento prepara¬ 
torio può consentire uno o più dialoghi (an¬ 
che per «isolare l terroristi») senza le pregiu¬ 
diziali che sino ad ora hanno fatto fallire tut¬ 
ti i tentativi di accordo». Senza nascondersi 
le «enormi difficoltà», la piccolissima luce, ri¬ 
corda Andreotti, è scaturita anche da «qual¬ 
che contatto» fra Urss e Israele, che «non de¬ 
ve assolutamente essere fatto spegnere». 


_ VERTICE USA-URSS _ 

Sorpresa: anche Raissa 
si recherà a Reykjavilf 

La notizia è stata accolta con una certa irritazione alla Casa 
Bianca - Nancy resta a casa > Previsti tre colloqui di due ore 


WASHINGTON — La sor¬ 
presa, questa volta, si chia¬ 
ma Raissa. La first lady del 
Cremlino ha fatto sapere al- 
rimprovvlso che seguirà 11 
marito anche fra 1 ghiacci 
Islandesi, e sarà presente a 
Reykjavik durante 1 giorni 
del vertice fra Reagan e Gor- 
baclov. La sorpresa non è 
parsa gradita a Washington, 
dove, al contrarlo, 11 portavo¬ 
ce della Casa Bianca non ha 
nascosto una certa irritazio¬ 
ne, dovuta probabilmente al 
fatto che Nancy Reagan non 
se la sente di sobbarcarsi la 
traversata per Reykjavik. 
Tutti gli occhi e gli obiettivi 
del fotografi saranno dun¬ 
que per lei, Raissa Gorbaclo- 
va, anche perché probabil¬ 
mente mancheranno notizie 
piu sostanziose sugli incon¬ 
tri fra 1 due leader. 

■Siamo sorpresi... — ha 
detto Ieri, manifestando una 
punta di malcontento, Larry 
Speakes, Il portavoce di Rea¬ 
gan —. Avevamo capito che 
rincontro doveva essere bre¬ 
ve, con un numero limitato 
di persone, doveva essere un 
Incontro di lavoro, con l'atti¬ 
vità sociale ridotta a zero o 
quasi». Presa di contropiede. 
Nancy Reagan ha fatto sa¬ 
pere che «non ci sono muta¬ 


menti nel suol Impegni futu¬ 
ri». Con un secco «no» Ronald 
Reagan ha risposto ad un 
giornalista che — al termine 
di una riunione alla Casa 
Bianca per la lotta contro la 
droga — gli aveva chiesto se 
la «first lady» lo accompa¬ 
gnerà In Islanda. 

Valutata dagli osservatori 
politici americani, che non si 
lasciano sfuggire neppure 
ur» particolare In questa deli¬ 
cata materia, la presenza 
della first lady russa è giudi¬ 
cata come una nuova mossa 
nell'offensiva del sorriso con 
cui Gorbaciov Intende «affa¬ 
scinare» l’Occidente. 

Intanto, Reagan si prepa¬ 
ra al vertice con lunghi, este¬ 
nuanti briefing con 1 suol 
collaboratori. A quanto si sa, 
1 collaboratori del presidente 
stanno studiando t'opportu- 
nità di diramare un comuni¬ 
cato congiunto al termine 
del colloqui, durante 1 quali 
dovrebbe scattare un com¬ 
pleto black-out delle Infor¬ 
mazioni. Il comunicato do¬ 
vrebbe fra l’altro contenere 
la data per il vertice formale 
fra 1 leader delle due super- 
potenze, che entro la fine 
deir&6 o nel primi mesi 
deir87 dovrebbero rivedersi 
a Washington. 


Anche se II tema degli ar¬ 
mamenti si preannuncia 
prioritario, Reagan e Gorba¬ 
ciov dovrebbero affrontare a 
Reykjavik una vasta gamma 
di problemi: diritti umani, 
focolai di tensione, rapporti 
bilaterali. Per farlo, avranno 
a disposizione tre colloqui, 
che si prevedono di due ore 
ciascuno. Che al centro del 
colloqui vi sia la politica de¬ 
gli armamenti, lo ha confer¬ 
mato ieri anche il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Scevardnadze, che è rientra¬ 
to a Mosca da Cuba, dopo un 
viaggio che Io ha portato In 
quattro paesi americani (ol¬ 
tre a Cuba, gli Usa, il Canada 
e il Messico). 

Lo stesso presidente Rea¬ 
gan ha Ieri gettato nuova ac¬ 
qua sul fuoco del facili entu¬ 
siasmi In vista del pre-vertl- 
ce con Mlkhall Gorbaciov, 
parlando di «illazioni Inesat¬ 
te e false speranze». Durante 
un Incontro con un gruppo 
di Imprenditori 11 leader sta¬ 
tunitense ha dichiarato che 
considera rincontro di Rey¬ 
kjavik solo una tappa Inter¬ 
media verso il secondo verti¬ 
ce concordato insieme a 
Gorbaciov lo scorso novem¬ 
bre a Ginevra. 


CiNA-UBSS 

Iniziati 
i colloqui 
tra Qian 
e Rogacev 

PECHINO — Sono iniziati a 
Pechino i colloqui tra le delega¬ 
zioni di Urss e Cina, guidate ri¬ 
spettivamente dai viceministri 
degli Esteri Igor Rogacev e 
Qian Qichen. Si tratta del nono 
round di incontri dal 1982 in 
poi. Questi avvengono alla vigi¬ 
lia del vertice di Reykjavik e si 
ritiene che offriranno ai due 
paesi l’occasione di scambiare i 
propri punti di vista anche in 
materia di disarmo e controllo 
degli armamenti. TVa l’altro 
proprio oggi arriverà a Pechino 
il segretario americano alla Oi- 
C^par Weinberger, che ie¬ 
ri è giunto a Hong Kong, prima 
tappa di un lungo viaggio di la¬ 
voro, diciotto giorni, che lo por¬ 
terà in diversi paesi tra cui IT- 
talia. Gli osservatori ritengono 
che sia agli ospiti sorietici sia a 
quelli statunitensi Pechino non 
mancherà di fare presente la 
proprie pmizioni sul disarmo. 
La Cina sinora ha esortato sia 
Mosca che Washington in più 
di un’occasione a limitare ì pro¬ 
pri arsenali di armi atomiche e 
convenzionali. 


Brevi 


Attentati a Santiago del Cile 

SANTIAGO — Una bomba è esplosa neOe pnme ora di ieri mattina davanti a 
un uffxno finanziano Cella capiti^ alena; poche or» dopo un autobus ubano 
è stato distrutto da un attentato mceniSario. 

Si apre oggi il congresso della Cdu 

MAGON2A — Una retarione del cancel&ere Khol sui suoi quattro anni di 
governo aprrà oggi a Magenta i lavori del 34* congresso della Cdu, la 
democrazia cristiana tedesco-ocodentaie. 

Usa, conferma per i democratici 

V/ASK;NGT0N — Secondo fuitimo sondaggio, effettuato dairegeniia U(tì. 
nane eiezioni del mese prossimo i democratia dovrebbero conservare 9 largo 
margine di vantaggi) che già hanno nei confronti dei repubbTicani. 

Celebrato in Egitto il 6 ottobre 

n. CAIRO — Con un (fiscorso <S Mubarak è stato celebrato 9 ISesìmo 
anniversario (fella guerra del 6 ottobre 1973. NeDa ncorrerua del 6 ottobre, 
(uique anni fa venne ucaso 9 presidente Sedai. 

Conferenza anglo^irlandese a Dublino 

DUBLINO — Riunita per la prima volta a Dubfino la conferenza mmistenale 
angio-rlandese, m attuazione deS'mtesa biiaterele del novembre 1985 sul- 
I Ulster. La confererua si 4 nunits Periodicamente, ma mar a BubSno. 

Riunione del Patto di Varsavia a oucsiést 

MOSCA — I mirustn degfi Esteri del Patto (S Varsavia sono stati convocati per 
la seconda metà del mese a Bucarast. Si presume che saranno esaminati ■ 
risultati dal vertice sovienco-amencano (fi Raykjavii. 

Ministro degli Esteri dello Zimbabwe a Mosce 

MOSCA — è giunto ien a Mosca 9 ministro degii Esteri dello Zimbab«m. 
Witness Mingwende. deriivto dana Tass (rapprtsantanta speoale def movi¬ 
mento dei non-aiiineatia. 

Triplicato lo stipendio di Cory Aquino 

MANILA — La commissiona presideruiale che sta elaborando la nuova carta 
costituzionale ha redatto una rwrma che tripla lo stipendio dal presidente 
Cortzon A()uno. 

Re Hussein in India 

NEW DELHI — Re Hussein dì Giordanie, insieme aOa regina Noor. A arrìvaro 
m India per una visita (fi nove giorni. 

Nuovi guai per un membro di Solidarnosc 

VARSAVIA — A meno (fi una settimana dada sua usata daSa dandestmitA, 
l'esponente (fi Solidarnosc Wìktar Kulerski ha rifiutato (fi rispondere ade 
domanda dada auKvitA e nachia penante una nuova tncnmmsziona. 


IL PAPA IN F RANCIA Ieri un altro sermone, oggi pellegrinaggio conclusivo ad Annecy 


richiama i sacerdoti «ai toro conqiiti» 


Wojtyia 

Nostro servizio 

PARIGI — Con un ultimo 
pellegrinaggio a Annecy, 
Giovanni Paolo II conclude 
oggi la sua visita pastorale 
di quattro giorni alle radici 
del cattolicesimo In Calila: 
una visita che, avendo come 
epicentro Lione, ha toccato 
Talzé, Paray-le-Monlal. 
Dardilly, Ars In un lungo e 
faticoso Itinerario di incon¬ 
tri, di discorsi, di messaggi 
uno più battagliero dell’al¬ 
tro per la mobilitazione e il 
ris’.'cgl'.c del fedeli s per ri¬ 
chiamare li clero ai suoi 
compiti spirituali. 

Ieri, davanti a 120 vescovi 
francesi, a un centinaio di 
ecclesiastici stranieri, a 


Smlla preti e 2mlla semina- 
lisU, il Papa ha fatto di colui 
che fu II curato d’Ars nella 
prima metà del secolo scor¬ 
so (e più tardi santificato) 11 
modello del prete moderno 
che ha per compito di «con¬ 
vertire, guarire, salvare», 
che non deve in alcun modo 
lasciarsi coinvolgere «dalle 
scelte temporali o politiche 
del suol fedeli, per quanto 
legittime possano essere», 
che deve respingere gli «Irri¬ 
gidimenti propri ad Ideolo¬ 
gie estranee allo spirito sa¬ 
cerdotale- - le tentazioni a 
•dìffTdarè sistematicamente 
di Roma*. 

S’è trattato Insomma di 
un altro sermone, scaturito 
dalla constatazione di una 


crisi — che non è solo evi¬ 
dente In Francia ma che in 
Francia è certamente molto 
profonda — della vocazione 
sacerdotale, della costante 
riduzione del numero delle 
ordinazioni al sacerdozio. 

n Papa, Insomma, ha det¬ 
to Ieri al preti quali sono I 
doveri e 1 compiti del prete, 
come domenica aveva detto 
al gesuiti, in un messaggio 
consegnato al loro generale, 
padre Kolvenbach, convo¬ 
cato a Paray-Ie-Monlal. 
quali sono 1 doveri del gesui¬ 
ta e delia «compagnia* fon¬ 
data da S. Ignazio; non di¬ 
menticare la missione spe¬ 
cifica di diffondere la devo¬ 
zione al Sacro cuore a van¬ 


taggio di un apostolato so¬ 
cio-politico che sembra ten¬ 
tare molti membri della 
Compagnia. 

Per gli esperti, e non ne 
mancano nelle redadoni del 
giornali che seguono passo 
a passo, parola per parola, 
l’itinerario del Papa, questo 
è stato soprattutto il viaggio 
degli «awertlmentl»: alla 
popolazione cattolica con 
l’appello tradizionale del ri¬ 
spetto della famiglia e della 
vita umana, al clero minuto 
col ricordo ddl’esemplo sa¬ 
cerdotale di umiltà e di se¬ 
verità del parroco d’Ars, alla 
«elite» della Compagnia di 
Gesù, con un evidente ri¬ 
chiamo aH'ordlne (il Papa 
ha preferito 11 termine di 


«esortazione») di quel gesuiti 
che pascolano in praterie 
non troppo o non sempre ce¬ 
lesti. 

Giovanni Paolo II, natu¬ 
ralmente, non ha dimenti¬ 
cato in questa sua battaglie¬ 
ra trasferta l’omaggio alla 
Francia che l’ospitava, que¬ 
sto paese sul quale «si conta 
per le sue Idee generose di¬ 
rette a promuovere la giu¬ 
stizia, a rafforzare la pace, a 
sviluppare col paesi del Ter¬ 
zo mondo una cooperazione 
particolarmente utile, nel- 
I onore e iiCil’cquatà*: qui pe~ 
rò bisognerebbe chiedere 
agli interessati, e nella fatti¬ 
specie ad alcuni paesi del 
Terzo mondo. In Africa, In 


Asia e altrove se tante idee 
generose sono sempre state 
messe veramente al servizio 
dell’onore e deU’equità, del 
rispetto dei diritti di ciascu¬ 
no. 

E non parliamo del colo¬ 
nialismo, cui gli uomini e gli 
avvenimenti mondiali han¬ 
no messo fine, almeno per 
ciò che riguarda la Francia, 
da oltre un ventennio: la pa¬ 
rola e la pratica neocolonia¬ 
liste, non le abbiamo inven¬ 
tate noi, esistono, ne abbia¬ 
mo qualche esemplo ogni 
giorno e non c! rh<» 

rispondano al sani principi 
e alle Idee evocate dal Papa. 

a. p. 


SUDAFBICA 

Nuova ondata 
di violenza: 
tre morti 
negli scontri 


JOHANNESBURG — IVe neri sono morti e altri dodici sono 
rimasti feriti in una nuova ondata di violenza in Sudafrica nelle 
ultime ventiquattro ore. Una delle tre vittime è un povane, trova- 
to carbonizzato dalla polizia nei pressi di Port Elizabeth. Un'altra 
persona i stata bruciata vìva dopo che un puppo di gente aveva 
appiccato il fuoco ad un autocarro nei pressi di Umlazì, vicino a 
Durban. Nella megalopoli nera di Soweto, alla periferia di Johan¬ 
nesburg, gli agenti hanno ucciso un nero e ne hanno feriti altri due, 
mentre sparavano su una folla che aveva attaccato Tabitazione di 
un consigliere municipale. Altri scontri tono avvenuti alla perife¬ 
ria di Johannesburg, ad Atteridgeville, una tosmìship nei pressi di 
Pretoria, e nella provincia dello stato libero di Grange. 


USA-URSS 

Orlov: voglio 
continuare 
ad aiutare 
i dissidenti 


NEW YORK — Il dissidente sovietico Juri Orlov, giunto negli 
Stati Uniti neU’ambito delia complessa intesa tra Usa ed Urss 
relativa alla vicenda Daniloff, ha annunciato che continuerà ad 
adoperarsi per la difesa dei diritti umani in Unione Sovietica. «Ho 
in progetto non soltanto di continuare la mia ricerca scientifica, 
ma anche di continuare a difendere i diritti umani per il popolo 
deirUrss» ha dichiarato il fìsico sessantaduenne in una breve con¬ 
ferenza stampa presso l'aeroporto Kennedy di New York. «Dedi¬ 
cherò i miei sforzi per ottenere il rilascio di coloro che ancora si 
trovano nelle prigioni sovietiche» ha aggiunto. Orlov appariva in 
buone condizioni di salute. Al suo fianco era la moglie Irina, che 
piangeva di gioia. 
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L’Opec ai consumatori 


«Mercati piu stabiii» 

Da Ginevra un appello al dialogo 

1 produttori di petrolio invitano gli altri paesi a collaborare per tenere sotto controllo 
i prezzi - Ma il cartello dei 13 è ancora diviso su quanto ciascun membro deve produrre 


ROMA — Stabilizzare 11 
mercato. È II ritornello che 
circola In queste ore tra 1 sa* 
Ioni dcH’hotel Intercontl- 
nental di Ginevra dove Ieri si 
è aperta la 79* conferenza 
dell’Opec. Per l paesi produt¬ 
tori di greggio 11 1986 è un 
anno da dimenticare. In po¬ 
chi mesi 11 prezzo del petrolio 
è crollato da quasi 30 dollari 
il barile a meno di 9 dollari. 
Soltanto a metà agosto si è 
notata una Inverslonedl ten¬ 
denza. In questi giorni li co¬ 
sto del barile si aggira attor¬ 
no ai 14 dollari. Troppo poco 
per risanare le dissestate fi¬ 
nanze del produttori, ma già 
qualcosa per far loro sperare 
in un rovesciamento del 
trend La risalita del prezzi è 
dovuta essenzialmente alla 
autollmltazlone della produ¬ 
zione nel mesi di settembre 
ed ottobre che l membri del- 
rOpec si sono Imposti In oc¬ 
casione del loro precedente 
vertice di agosto. Allora ven¬ 
ne deciso un tetto complessi¬ 
vo di 17 milioni di barili di 
petrolio al giorno. Vi furono 
molte discussioni e malumo¬ 
ri, ma alta fine tutti (tranne 
l’Iraq) si adeguarono. Il tet¬ 
to. è stato rispettato nella so¬ 
stanza; cosa Insolita In una 
situazione in cui ogni mem¬ 
bro deiropec si è abituato ad 
andare per conto proprio, a 
dispetto delle decisioni col¬ 


lettive. Adesso, però, per 1 
paesi produttori è giunto il 
momento di fare qualche 
passo più In là. di non limi¬ 
tarsi a guardare ai prossimi 
due mesi ma di puntare a 
prospettive di lungo periodo. 

Nessuno, probabilmente, 
pensa di tornare al bengodi 
del passato quando l’Opec 
controllava di gran lunga la 
fetta principale delle risorse 
energetiche mondiali e pote¬ 
va disporre quasi liberamen¬ 
te del controllo del prezzi. 
Adesso, da soli, I paesi del 
cartello non possono più fare 
e disfare. Perciò, cominciano 
a porsi obiettivi più limitati. 
Non più Impennate al rialzo, 
ma prezzi stabili con tenden¬ 
za alla crescita In maniera 
compatibile con la concor¬ 
renza delle altre fonti ener¬ 
getiche. Ma per far questo 
essi hanno bisogno di con¬ 
trollare non solo la produzio¬ 
ne del cartello, ma anche 
quella dei paesi fuori dell'or- 
ganlzzazione. Un qualunque 
eccesso produttivo, nell’at¬ 
tuale situazione di precarie¬ 
tà. avrebbe come effetto im¬ 
mediato una nuova brusca 
caduta del prezzi. Di qui l’ap- 
pello alla stabilità dei merca¬ 
ti lanciato ieri mattina dagli 
sceicchi del petrolio. 

E un appello rivolto so¬ 
prattutto al di fuori dall’or¬ 
ganizzazione perché, come 






Ahmed Yamani 


ha detto II presidente dell’O¬ 
pec, il nigeriano Lukman, 
l’Impegno alla stabilità «non 
può più rimanere responsa¬ 
bilità del soli paesi del cartel¬ 
lo». «Prezzi razionali per 11 
petrolio — ha aggiunto Lu¬ 
kman — sono possibili sola¬ 
mente con la collaborazione 
tra produttori, e tra produt¬ 
tori e consumatori. Tale coo¬ 
pcrazione deve sorgere da un 
dialogo globale sul petrolio e 
l’energia. In passato le op¬ 
portunità di un slmile dialo¬ 
go sono andate perdute, ma 
siamo ancora in tempo, an¬ 
che se così in ritardo, per 
correggere la situazione». 


Mai, dall'Opec, erano giunti 
appelli tanto espliciti ad una 
collaborazione con 1 consu¬ 
matori In campo energetico. 
Richiesta destinata a cadere 
nel vuoto? È possibile, anche 
perché essa arriva In un mo¬ 
mento assai sfavorevole per 1 
produttori di petrolio. 

Molte carte, comunque, 
l’Opcc deve giocarsele anche 
al proprio interno. La ridu¬ 
zione della produzione In 
agosto e settembre è stato 
soltanto un compromesso 
per nascondere le divisioni 
di fondo che rendono incerto 
il patto tra 1 13. Voci della 
conferenza danno per proba¬ 
bile una nuova conclusione 
compromissoria. Gii accordi 
di agosto verrebbero proro¬ 
gati di un altro palo di mesi. 
Nel frattempo, si cerchereb¬ 
be di arrivare ad un’intesa 
sulla vera questione: quanto 
ciascun paese dovrà produr¬ 
re nell’ambito del tetto gene¬ 
rale. Qui si scontrano van¬ 
taggi immediati ma anche 
interessi strategici. E non è 
un caso che già molti mini¬ 
stri, il saudita Yamani in te¬ 
sta, abbiano annunciato «la 
ferma intenzione» di aprire 
sin d'ora la discussione sulle 
quote di produzione. Molta 
della credibilità dell’Opec, 
anche verso l consumatori, si 
gioca qui. 

Gildo Campesato 


Metalmeccanici, 
la Safog abbandona 
Mortiiiaro e fa 
la prima intesa 

Interessa 200 lavoratori - Si faranno gii scio¬ 
peri nazionali - 11 commento di Garavtni 

ROMA — Per duecento metalmeccanici il contratto è più vicino. 
O meglio, nella loro azienda — la Safog, in provincia di Pordenone 
— dal primo ottobre è entrato in vigore un accordo di anticipo su 
alcune decisive scelte per li contratto. Nell’oltranzismo della Fé- 
dermeccanica i manager della Safog non si sono riconosciuti. E 
appena Fiom, Firn e Uilm hanno proclamato il primo «pacchetto» 
di 12 ore di sciopero (di cui 5 concentrate per la giornata nazionale 
di lotta del 14 ottobre), gli stessi dirigenti della società hanno 
prospettato l'idea di un accordo separato. 

Perché’’ Gli scioperi aziendali per il contratto e il blocco degli 
straordinari avrebbero fatto perdere all’azienda importanti com¬ 
messe. àia non c’è soltanto una ragione di vii moneta. Per tante 
aziende piccole e medie la possibilità di acquisire particolari com¬ 
messe, a seguito della favorevole congiuntura internazionale, apre 
concrete prospettive di sviluppo. La Safog ha scelto di non vanifi¬ 
carle sulraltare dello scontro ideologico innescato dalla Federmec- 
canica di Mortiiiaro. «E irresponsabile», hanno sostenuto i dirigen¬ 
ti dell’azienda con i delegati. I quali hanno convenuto su una sorta 
di pre-contratto (come altro chiamarlo?) proprio perché deriva da 
«un positivo rapporto tra consiglio di fabbrica e azienda, scevro da 
ideologie ma attento alle esigenze dei lavoratori e delle imprese». 

Tanto più che l’azienda si e mostrata rispettosa dell’apporto dei 
200 dipendenti (in gran parte iscritti olla Cgil e altamente profes¬ 
sionalizzati) alla battaglia contrattuale: l’accordo, infatti, sancisce 
che saranno sospesi soltanto gli scioperi aziendali e non anche 
quelli generali, nazionali e provinciali. Si rompe il fronte padrona¬ 
le, quindi. Ma quello operaio resta ben saldo. 

I contenuti dell’intesa, poi, smentiscono clamorosamente i «nu¬ 
meri» di Mortiiiaro. 1200 dipendenti della Safog hanno già ottenu¬ 
to i due terzi delle richieste salariali contenute nella piattaforma 
dei metalmeccanici. Così per la riduzione dell’orario di lavoro (24 
ore annue in meno). E passato pure l’esame preventivo dei proces¬ 
si di ristrutturazione. 

«E un accordo aziendale — ha commentato Sergio Garavjni, 
segretario generale della Fiom — che rispecchia, anche se parzial¬ 
mente. fondamentali rivendicazioni per il contratto. Pur nei suoi 
limiti, è la dimostrazione del carattere pregiudiziale delle posizioni 
di chiusura della Federmeccanìca ma anche della possibilità di 
fare una trattativa seria per arrivare a una soluzione positiva per 
il contratto». 


Montedison, frenetici gli scambi di azioni 

Ieri sono passati di mano 20 milioni di titoli che hanno subito ancora un consistente rialzo di prezzo - Dal luglio scorso il 20% del capita¬ 
le ha cambiato proprietario - Lo scontro aperto tra Mediobanca e Schimberni per il controllo scatena anche la speculazione minuta 


MILANO — In una Borsa frastor¬ 
nata e titubante da qualche giorno 
non si parla che della Montedlson. 
Su 100 milioni di scambi realizzati 
in piazza degli Affari almeno 23 ri¬ 
guardano direttamente acquisti o 
vendite del titolo delta società di 
Foro Bonaparte, l’unico ad essere 
investito da una decisa spinta al 
rialzo in un contesto orientato de¬ 
cisamente in senso contrario (ieri 
l’indice Mlb è sceso a ciuota 1.690, 
con una flessione dello 0,65%). 

Sospinto da una insistente cor¬ 
rente di acquisti, il titolo Monledi- 
son è stato chiamato a 3.650 lire, 
per poi crescere ancora fino a 3.700. 
Valutazioni provvisorie dicono che 
sono passati di mano in una sola 
mattina quasi venti milioni di azio¬ 
ni, molte di più dunque del 17 mi¬ 
lioni e rotti trattati venerdì, e quasi 
cinque volte di più del quantitativo 


•normale» scambiato In Borsa pri¬ 
ma della crisi attuale. 

Dal luglio scorso sono state 
scambiate in Borsa circa 330 milio¬ 
ni di azioni del gruppo chimico, un 
quantitativo enorme, pari a oltre 11 
20% dei capitale, tale da porre una 
seria ipoteca sul futuro della socie¬ 
tà. Lo scontro aperto tra Medio- 
banca e Schimberni ha infranto Ir¬ 
reversibilmente 1 vecchi equilibri 
tra 1 maggiori azionisti. I nuovi as¬ 
setti di potere nel gruppo saranno 
decisi anche dai nuovi rapporti di 
forze che stanno nascendo proprio 
In questi giorni in Borsa. 

Società «a proprietà diffusa», la 
Montedison ha infatti un aziona¬ 
riato estremamente frazionato. Il 
maggiore azionista (almeno fino 
all’assemblea del mese scorso), è 
Gianni Varasi, con il 9.8% del capi¬ 
tale. Seguono poi Mediobanca con 


il 2,75, la Fondiaria con ri,99, la Sai 
con 1,98, Inghirami con 1,60, Fer- 
ruzzl con 1,59, Pesentl con 1,59, 
Maltauro con 1,29, le Generali con 
ri e la Ras con lo 0,59%. I primi 
dieci azionisti non controllano in¬ 
sieme neppure il 25% del capitale; 
il resto è sparpagliato tra oltre cen¬ 
tomila soci. 

Si vede dunque quanto precario 
possa essere i'equiiibrio all’interno 
della società, dal momento che Me¬ 
diobanca ePesentl hanno pubblica¬ 
mente preso posizione contro 
Schimberni. Se Generali e Ras, co¬ 
me sempre è avvenuto, si allinee¬ 
ranno al parere di Enrico Cuccia; se 
il voto della Fondiaria sarà gestito 
come è inevitabile dal presidente 
Michele Castelnuovo-Tedesco, fie¬ 
ro avversarlo del presidente della 
Montedison; si vede come la fronda 
guidata dall'anziano consigliere di 
Mediobanca possa contare già su 


circa l’8% del capitate: una buona 
piattaforma per tentare di dare 
l’assalto al vertice. 

In questo clima è partita ieri la 
complessa operazione di aumento 
di capitale destinata a portare alle 
casse della società 901 miliardi. Le 
nuove azioni sono riservate in pri¬ 
ma battuta in opzione al vecchi 
azionisti. Solo in un secondo tem¬ 
po, nel caso che esistano dei quan¬ 
titativi inoptati, questi verranno 
messi all’asta in Borsa. L’aumento 
di capitale in definitiva finisce col 
rendere ancora più onerosa l'im¬ 
presa di ribaltare 1 rapporti di forza 
nella società: Mediobanca, per fare 
solo un esempio, dovrà sborsare 
circa 27 miliardi solo per mantene¬ 
re la sua quota attuale. 

Ma non cl sono soltanto 1 grandi 
della finanza. L’inedita guerra tra 
Enrico Cuccia e Mario Schimberni 
— Inedita almeno perchè combat¬ 


tuta Interamente In pubblico — ha 
dato la stura a una manovra specu¬ 
lativa di vastissime proporzioni. 
Decine di operatori hanno parteci¬ 
pato al gran rastrellamento del ti¬ 
tolo Montedison, nella speranza di 
lucrare in tempi brevi sostanziosi 
interessi. 

Gli altri titoli del listino sono ap¬ 
parsi sostanzialmente trascurali. 
Tra i pochissimi in controtendenza 
le Generali, trattate sul finire della 
seduta 115.400 lire. Da rilevare infi¬ 
ne l’annuncio dell’aumento di ca¬ 
pitale deliberato dal consiglio di 
amministrazione della Banca 
Commerciale. L'operazione avver¬ 
rà in forma gratuita da 630 a 700 
miliardi, e a pagamento dai 700 a 
1.050 miliardi. Un’altrasostanziosa 
richiesta di capitali si affaccia dun¬ 
que al mercato in un periodo di 
grande turbolenza. 

Dario Venegoni 


ROMA — È tutto vero; 11 
controllo sull’uso dei fondi 
Cee In favore del produttori 
d’oliva e più in generale il 
servizio per combattere le 
frequenti e gravissime fro¬ 
di nel settore olivicolo, sono 
stati appaltati dal governo 
ad un’agenzia — l’Aga 
Control— che ha struttura 
giuridica privata, di società 
per azioni. Confermato per¬ 
sino Il particolare più scan¬ 
daloso, peraltro oggetto 
tanto di un giudizio pen¬ 
dente davanti al Tar-Lazlo 
quanto di un’inchiesta pe¬ 
nale della Procura romana: 
la presenza nel capitale 
azionario e nel consiglio 
d’amministrazione dell’A¬ 
genzia dei produttori, cioè 
del controllati che assumo¬ 
no così il prezioso ruolo di 


Fondi Cee per Folio, 
il governo appalta 
i controlli ai privati 


Brevi 


controllori. 

Annegata In un fiume di 
parole e di fumi la verità è 
stata ammessa dal mini¬ 
stro dell’Agricoltura in per¬ 
sona, Pandolfi, trascinato 
iersera a discutere nell’aula 
di Montecitorio del caso 
dalle interpellanze del so¬ 
cialista Silvano Labriola, 
che aveva sollevato lo scan¬ 
dalo, e dal comunista Nedo 
Barzanti. E Labriola è tor¬ 
nato alla carica con estre¬ 


ma durezza, anche conte¬ 
stando i pareri di comodo 
dietro i quali Pandolfi si era 
trincerato per giustificare 
l’operazione. «Torneremo 
sulla questione», ha conclu¬ 
so prendento atto («la sod¬ 
disfazione per la risposta è 
tutta qui, ma non è affatto 
merito del ministro») che le 
organizzazioni dei produt¬ 
tori stanno riconsiderando 
•l’opportunità» di restare 
nell’Age Control. 


Anche Barzantl ha natu¬ 
ralmente preso atto del- 
l’autoeslcuslone delle orga¬ 
nizzazioni sindacali del 
produttori, ed anche lui ha 
negato qualsiasi credito al¬ 
la grottesca arrampicata 
sugli specchi del ministro 
Pandolfi. «I controlli ispet¬ 
tivi vanno attribuiti tutti e 
soltanto all’Alma», è la con¬ 
fermata posizione del Pel; 
«Questa vicenda — ha con¬ 
cluso Barzantl — conferma 
che nel concreto suo opera¬ 
re Pandolfi si muove in di¬ 
rezione opposta a quella 
necessaria e urgente per ri¬ 
mettere un po’ d’ordine in 
un settore così delicato co¬ 
me quello dell’intervento 
pubblico nell’agricoltura». 

Giorgio Frasca Polara 


Nuova asta Bot 

ROMA — Con deoeti in corso di pubbiicarione suda Gmetta ufficiala il 
ministro del Tesoro ha autorizzato per U 15 ottobre un'emissione mediante 
asta di 2 250 miliardi di Bot. é da tener presente che stanno scadendo Bot 
per 2 000 miliardi Oei 2 250 miliardi di buoni all'asta 1.(XX) sono semestrali 
e offerti con li sistema dell asta competitiva ad un prezzo di 95.15 Ire e un 
rendimento annuo composto lordo del 10.48 per cento e netto (f imposta del 
9.78. Con il sistema di collocamento deil'asta marginale sono offerti 1.250 
miliardi di Bot annuali con prezzo base di 90.75 Ire e con un rendimento 
annuo lordo del 10.19 e netto d'imposta del 9,50 

Verso uno sciopero nei trasporti 

ROMA — Le segreterie dei sindacab trasporti Cgil, Ctsl e U4 decideranno ne» 
prossimi giorru se e quando intraprendere un'azione di sciopero per protestare 
contro le proposte delta legge fmanzis'ia per il settore. I sindacati ravvisano 
neOa manovra del governo «un orientamento che contraddice la linea definita 
dal piano generale dei trasporti». 

Cassa integrazione alla Fiat di Cassino 

CASSINO — Oa ieri e fino a venerdì prossimo 5 500 d-pendenti della Fiat di 
Cassino sono m cassa integrazione perché la produzione é stata sospesa per 
permettere alcune opere cb ristrutturazione all'interno dello stabilimento Oa 
alcuni mesi sono m costruzione nuovi capannoni per I atlestimento del centro 
presse e si stanno sostituendo i vecchi macchinari. 
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Imprese di 
costruzioni 
troppe 
e deboli 


MILANO — Le principali 
Imprese italiane delie co¬ 
struzioni sono ancora troppo 
frammentate; le più grandi 
(Condotte, Cogefar. Impregl- 
lo, per fare qualche nome) 
hanno un fatturato di quasi 
dieci volte Inferiore a quello 
delle maggiori «sorelle» tede¬ 
sche e francesi. E — quel che 
è più preoccupante — sono 
eccessivamente esposte nel 
confronti di fornitori Inaffi¬ 
dabili, realizzando il 64% del 
loro fatturato all’estero e in 
particolare in paesi del Terzo 
mqndo. 

E quanto si deduce da uno 
studio realizzato dalla rivi¬ 
sta Costruire in vista del 1" 
Simposio europeo delle co¬ 
struzioni che riunirà a Lione 
dal 19 al 21 novembre rap¬ 
presentanti delle maggiori 
imprese del continente Insie¬ 
me a esperti e ministri. In 
quella occasione si discute¬ 
ranno «le nuove strategie 
dell’offerta per rilanciare in 
Europa il mercato delle 
granai Infrastrutture». 


L indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare ieri quota 
321.79 con una variazione in ribasso dello 0.61 per cento L'indice globale 
Comii(1972 s 100) ha registrato quota 746.39 con una variazione negativa 
dello 0 58 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, ò staio pan a 9,511 per cento (9,455 per cento) 
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tPTABOMD IO) 

PwENIXPUMD 101 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 


in occasione deiia campagna per ia 
stampa comunista gii Editori Riuniti 
mettono a disposizione dei iettori 
deli’Unità e di Rinascita dodici pacchi* 
iibro ad un prezzo dei tutto eccezione- 
ie. Ciascuno di essi si articoia su un 
tema di notevoie riievanza poiitica e 
cuituraie. Si tratta naturaimente soio 
di una serie di possibiii spunti in grado 
tuttavia di contribuire aila diffusione 
di un dibattito sempre più democrati¬ 
co e consapevoie. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per scegliere 
meglio, ma anche leggere per il piace¬ 
re di fario! 


1 - Uomini e momenti delia vita del Pei 


Bufarmi, Uomini e momenti della vita del Pei 8.500 

Amendola. Polemiche fuori tempo 8.500 

Ingrao, Masse e potere 10.000 

Paletta, Le crisi che ho vissuto 7.500 

Tato, Conversazioni con Berlinguer 16.000 

AA.W., L’identità comunista 25.000 


75.500 

per i lettori di Unità e Rinascita 49.000 


5 - L*Urss: la sua formazione, il suo sviluppo 

10 • Le civiltà nella storia 


Ddbb, Storia dell’economia sovietica 

15.000 

Davies, Gli Aztechi 

12.000 

Bettanin, La collettivizzazione delle campagne 


Portai, Gli slavi 

10.000 

neirUrss 

4.800 

Washburn, Gli indiani d’America 

12.500 

Day, Trockij e Stalin 

8.000 

Morley, Brainerd, Sharer. 1 Maya 

50.000 

Gorodetskij, La formazione dello stato sovietico 

12.000 



Lewin, Economia e politica nella società 



84.500 

sovietica 

15.000 

per i lettori di Unità e Rinascita 

54.000 

Medvedev, Dopo la rivoluzione 

8.000 



Gli ultimi anni di Bucharin 

8.000 



La rivoluzione d’ottobre era ineluttabile? 

8.000 




78.800 



per i lettori di Unità e Rinascita 

50.000 

11 - Momenti di storia degli USA 




Carroll'Noble, Storia sociale degli Stati Uniti 

28.000 



Ceplair-Englund, Inquisizione a Hollywood 

18.000 



Davis, Bianche e nere 

18.500 

6 - La donna nella società 



64.500 

Aleramo, La donna e il femminismo 

5.500 

per i lettori di Unità e Rinascita 

42.000 

Autori vari. Sesso amaro 

5.000 



Baranskaja, Una settimana come un’altra 

2.200 



Cook, La lavoratrice madre 

3.200 



Cutrufelli, Economia e politica dei sentimenti 

4.500 



Il cliente 

6.000 



Operaie senza fabbrica 

1.800 



Descamps, Psicosociologia della moda 

5.800 

12 • Letture per ragazzi 


Faraggiana, Garofani rossi 

3.000 

Hawlhorne, I miti greci 


Macrelli, L’indegna schiavitù 

6.000 

Il vello d’oro 

15.000 

Rowbotham, Esclusa dalla storia 

2.600 

Le fatiche di Ercole 

15.000 

Squarclalupi, Donne in Europa 

4.800 

Re Mida 

15.000 

Tristan, Femminista e socialista 

6.000 






45.000 


56.400 

per i lettori di Unità e Rinascita 

30.000 

per i lettori di Unità e Rinascita 

36.000 




2 - Storia del movimento operaio 


G. Mario Bravo, La Prima Internazionale 24.000 

Aldo Agosti, La Terza Internazionale 
Voi. I 1919-1923 25.000 

Voi. Il 1924-1928 25.000 

Voi. DI 1928-1943 25.000 


99.000 

per / lettori di Unità e Rinascita 65.000 


3 - Il pensiero filosofico e politico 


Constant, Principi di politica 10.000 

Engels, Antìduhring 15.000 

Gramsci. La formazione deH’uomo 20.000 

Lenin, Scritti economici 20.000 

Marx, Per la critica dell’economia politica 12.000 


77.000 

per i lettori di Unità e Rinascita 50.000 


4 • Alla fonte del marxismo 

Babeuf, Il socialismo prima di Marx 5.500 

Blanqui, Socialismo e azione rivoluzionaria 1.400 

Engels, Lineamenti di una critica deH’economìa 
politica 2.200 

Rivoluzione e controrivoluzione in 

Germania 1.500 

Violenza ed economia 2.500 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 

La Comune di Parigi 1.500 

Marx, Critica al programma di Gotha 2.500 

Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte 1.800 

La guerra civile in Francia 2.000 

Lavoro salariato e capitale 1.500 

Malthus 5.400 

Marx-Engels, La concezione materialistica della 
storia 3.000 

La prospettiva del comuniSmo 2,800 

I giovani e il comuniSmo 3.000 

Stuart Mill, Principi di economia politica 2.500 

Saint Simon, Il nuovo cristianesimo 1.500 


42.600 

per / iettori di Unità e Rinascita 27.000 


7 - Il piacere di leggere 

Agee, Una morte in famiglia 

14.000 

Aksénov, Rottame d'oro 

7.000 

Becker, Jakob il bugiardo 

3.000 

Benedetti, Diario di campagna 

5.300 

Blok, La fidanzata di Lillà 

5.500 

Bonaviri, Martedina 

4.000 

Calamandrei, La vita indivisibile 

12.000 

Gardner, Luce d’ottobre 

7.300 

Pratolìnl, Il tappeto verde 

5.000 

Zoscenko, Le api e gli uomini 

5.000 

per i lettori di Unità e Rinascita 

68.100 

45.000 


8 * I classici della letteratura 

Stendhal, La Certosa di Parma 10.000 

Manzoni, La monaca di Monza 10.000 

De Foe, Moli Flanders 10.000 

Anonimo, Vita di Lazarillo de Tormes 3.000 

33.000 

per ì lettori di Unità e Rinascita 21.000 


9 • Educatori e figli 

Ciari, Le nuove tecniche didattiche 6.500 

Conti, Sesso e educazione 3.500 

Della Torre, Gli errori dei genitori 3.500 

Freinet. L’apprendimento del disegno 9.600 

Freinet, Nascita di una pedagogia popolare 4.200 

Leontjev, Psicolinguistica 6.000 

Lurjia, Linguaggio e comportamento 6.000 

Oléron, li bambino e Tapprendimento del 
linguaggio 8.500 

Vygotskij, Lo sviluppo psichico del bambino 8.500 

Piaget-Zazzo, Psicologia e marxismo 2.000 


58.300 

per i lettori di Unità e Rinascita 37.000 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Romano Bilenchi, 
Cronache degli anni neri. 

Indicare nell’apposita casella il pacco desiderato, 
compilare in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti, via Sarchio 9/11, 0019? 
Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere 
accompagnate dal pagamento del controvalore in lire 
italiane a mezzo vaglia/assegno internazionale. 

- 


cognome e nome_ 

indirizzo_ 

cap_comune 

provincia_ 


Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 

□ 

pacco n. 7 

□ 

pacco n. 2 

□ 

pacco n. 8 

□ 

pacco n. 3 

□ 

pacco n. 9 

□ 

pacco n. 4 

□ 

pacco n. 10 

□ 

pacco n. 5 

□ 

pacco n. 11 

□ 

pacco n. 6 

□ 

pacco n. 12 

□ 
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Editori Riuniti 
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EDITORIALE 


Molti di VOI non hanno mai 
sentito parlare di Jonas. Qual¬ 
cuno forse ne ha sfogliato un 
numero. Altri possono averlo 
visto 31 banchetti che racco¬ 
glievano le firme contro le cen¬ 
trali nucleari. Jonas è un espe¬ 
rimento. un progetto che si vie¬ 
ne articolando, un sasso getta¬ 
to senza nascondere la mano. 
Questo mese, in piena autono- 
m'.?. Siamo ospitati daH'Unità. 

E diffic ie parlare di scuota, 
oggi li dibattito Sulla riforma 51 
trascina stancamente da anni. 
Il governo affida alle sortite di 
un ministro incompetente e ar¬ 
rogante le politiche giovanili 
che non sa e non vuole svilup¬ 
pare. Gli insegnanti, frustrati e 
delusi, hanno abbandonato da 
tempo ogni impegno che vada 
a' di là delle richieste salariali. 
Gli studenti, dopo la stagione 
breve ed esaltante del movi¬ 
mento, hanno t.'ovato in questi 
giorni una scuola identica, se 
non peggiore. Gli intellettuali, 
storditi e incantati da una cam¬ 
pagna ideolog ca che proclama 
questa società r.conciliata e fi¬ 
nalmente «moderna», hanno 
abdicato vergognosamente ai'a 
loro funzione; criticare resi¬ 
stente. denunciare la menzo¬ 
gna. I partiti cella sinistra han¬ 
no affievolito fortemente la 
battaglia idea e e culturale per 
porre la scuola come grande 
questione nazionale. 

E la scuo'a. lentamente, af¬ 
fonda. La simpatia dei mass- 
media per ii movimento dell'BS 
tradiva una cattiva coscienza 
smisurata; elcgiare gli studenti 
per caneefarete responsabilità, 
azzerare 1 problemi, fingere una 
tolleranza il cui vero volto è la 
selezione selvaggia, rms'pien- 
za l abbandono del singolo a 
se stesso. Ma una società che 
vuole avere un futuro non può 
ignorare il problema cruciale 
della formazione, e una sinistra 
che vuole trasformare la soc.e- 
tà non può trascurare di inter¬ 
rogarsi SUI modelli di sapere. 
SUI luoghi gerarchici della sua 
trasmissione, sul senso della 
cultura. Oggi siamo incapaci di 
pensare in grande, di sollevare 
domande radicali che denunci¬ 
no la mediocrità deg'i aggiusta¬ 
menti proposti, dei tanti decre¬ 
ti. delle estenuanti mediazioni 
SU un testo di legge o'mai sem¬ 
pre più Simile al classico bidone 
vuoto. 

Eppure, è da qui che si deve 
partire. La modernità della sini¬ 
stra SI misura sulla radicalità 
delle sue riflessioni e delle sue 
proposte. 


MENSILE DELLA SINISTRA GIOVANILE PROMOSSO DAI GIOVANI COMUNISTI 


OTTOBRE 1986 



he cento fiori fioriscano 

rtcfutfc. 'pro‘»t|aeeloL oersa ìl uullot.soHi» ^(XoccU 


MILANO 

I mercatini 
del libro 


II mercato del libro 

usato è un settore ormai 

abbastanza consolidato; 
solo in città operano due negozi 
e alcune organizzazioni politi¬ 
che: la Lega degli Studenti. De¬ 
mocrazia Proletaria, CI, i liberali 
e Libertà Futura (un gruppo lai¬ 
co), per un giro di volumi che 
complessivamente supera i 
centomila. 

Alessandra, responsabile del 
mercatino della Lega, rivendica 
un primato di qualità e di quan¬ 
tità fra i mercatini «politici»; 
«Noi trattiamo circa trentamila 
volumi, quindi più degli altri 
mercatini; ma questa differen¬ 
za non è un caso, è dovuta alla 
competenza dei compagni che 
lavorano al nostro stand e alla 
correttezza con cui trattiamo i 
clienti, soprattutto nel momen¬ 
to più delicato, quello dei paga¬ 
menti». 

Ma il mercatino è anche, per 
molte organizzazioni, un fatto 
politico; e se Maurizio, di Liber¬ 
tà Futura, mi spiega che loro lo 
fanno soprattutto per autofi¬ 
nanziamento, mentre il fatto 
che si tratti di un servizio è se¬ 
condano. Stefano di Cl. lo con¬ 
cepisce soprattutto come un 
gesto cristiano di incontro e di 
assistenza alle famiglie contro il 
caro-libri. 

«A comprare i libri vieni solo qui 
o fai li giro di tutti i mercatini?» 
Monica, incontrata al mercati¬ 
no di Cl, risponde: «No. no. li 
giro tutti: mi interessa compra¬ 
re più libri possibile»; la stessa 
risposta SI sente da'e. per Io 
più. m piazza Vetra (mercatini 
della Lega e di Dp). D'altra par¬ 
te. proprio in piazza Vetra Clau¬ 
dio mi dice che nei mercatini 
non vede nulla di politico, solo 
un buon servizio per gli studen¬ 
ti. «Sarebbero politici se insie¬ 
me ai libri di scuola cercassero 
di rifilarti qualche libro politi¬ 
co». Inte^v^ene un padre. 

Provo allora a cercare qualche 
delucidazione, perché mi pare 
che molti clienti non compren¬ 
dano o non condividano la con¬ 
cezione del mercatino come, 


fatto politico. Mi risponde Bia¬ 
gio. della Lega: «lo credo in¬ 
nanzitutto che il mercatino sia 
un fatto politico perché politico 
è il ragionamento che ci porta 
ad organizzarlo; di fronte alla 
politica del governo (aumento 
delle tasse e dequalificazione 
della scuola pubblica) e delle 
case editrici (nuove edizioni di¬ 
verse solo nella forma e nei 
prezzi più alti) il mercatino è un 
insostituibile strumento per 
rendere realmente accessibile il 
diritto allo studio; del resto la 
Lega degli Studenti svolge una 
difficile e intensa attività politi¬ 
ca nella scuola e per la scuola di 
cui il mercatino è solo un mo¬ 
mento». 

Però agli studenti non sempre 
arriva questo messaggio. «Noi, 
continua Biagio, lo spieghiamo 
in un volantino che abbiamo 
dato nelle scuole e ad ogni 
cliente; ma certo c’è un proble¬ 
ma: come l'anno scorso, anco¬ 
ra non siamo riusciti ad orga¬ 
nizzare iniziative politiche e 
momenti di incontro intorno al 
mercatino; questo sarà un im¬ 
pegno fondamentale per l'anno 
prossimo». 


Federico Ottolenghì 


NAPOLI 


Senza scuola 
senza lavoro 


Antonio ed Edoardo 
hanno 18 anni. La loro 
scuola. l'Istituto tecnica 
commerciale «Galiani» di Napo¬ 
li, è una di quelle in cui le condi¬ 
zioni di vivibilità sono tra le più 
disastrose: doppi turni, ineffi¬ 
cienze. strutture fatiscenti, at¬ 
trezzature di laboratorio inutiliz¬ 
zate fanno da contorno al no¬ 
zionismo. allafarragmosità, allo 
stato di degrado comuni a tan¬ 
ta parte della scuola italiana. 
Ritorniamo con la memoria al¬ 
l'anno scorso. Antonio raccon¬ 
ta l'atmosfera effervescente 
che si respirava in quei giorni 
d'ottobre, le discussioni nei 
corridoi, nelle aule, poi il corteo 
organizzato per protesta contro 
le violenze subite ed osservate 
ogni giorno all’uscita di scuola. 
Ricorda come le decisioni in 
quei giorni volessero prenderle 
tutti, affollando le assemblee, 
disegnando striscioni, inven¬ 
tando slogans. documenti, 
piattaforme. «Senza paura — 


aggiunge — di affrontare le 
probabili ritorsioni di quei do¬ 
centi che non accettano che 
uno studente organizzi una ma¬ 
nifestazione o che vi aderisca». 
Quando gli si chiede perché so¬ 
no cosi diffusi, oggi, simili at¬ 
teggiamenti. no.n ha esitazione 
a rispondere. «È che ancora si 
pensa che la scuola serva a 
"raddrizzare", ad immettere in 
"vasi vuoti" i valori delia cultu¬ 
ra dominante». Viene allora vo¬ 
glia di chiedere quale sia il rap¬ 
porto personale che hanno con 
la scuola, se essa realmente ri¬ 
sponda a qualcuna delle esi¬ 
genze di un giovane che sente 
già su di sé il problema del lavo¬ 
ro, in un'età peraltro così im¬ 
portante per la formazione della 
coscienza civile dell'individuo. 
Edoardo inizia con un «purtrop¬ 
po». e poi parla dt «scuola vec¬ 
chia e separata. lontana dalle 
reali esigenze dei giovani, in ri¬ 
tardo in una società sempre più 
complessa ed in trasformazio¬ 
ne. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il mondo del lavoro». 
Tutto quello che Antonio sa sul¬ 
la società, sulle istituzioni e sul¬ 
le cause della sua probabile fu¬ 
tura disoccupazione m compa¬ 
gnia del diploma di ragioniere, 
l'ha imparato da letture ed 
esperienze che con la sua vita 
di studente non hanno nulla a 
che fare. Ma, toccata la que¬ 
stione del lavoro, non S' può 
non parlare della marcia del di¬ 
cembre scorso, qui a Napoli, di 
quelle 200.000 voci messesi 
insieme per far sentire ben for¬ 
te la propria voglia di futuro. 
«Abbiamo lavorato sodo ed in 
tanti per preparare quello che si 
sentiva come l’appuntamento 
più importante, sia perché si af¬ 
frontava una questione com¬ 
plessa e grave (di certo la più 
elusa da quasi tutti fino ad allo¬ 
ra), sia perché farlo a Napoli 
voleva dire porre il problema di 
scelte nuove per il Sud. dove 
più forte è la disoccupazione, 
più forti stridono le contraddi¬ 
zioni dcH'economia. della politi¬ 
ca. della società. E quella volta 
k eravamo quasi in 1000 solo 
^atla nostra scuola, proprio 


perché sono gli istituti tecnici a 
pagare per primi il prezzo della 
situazione di degrado della 
scuola. Questa scuola ci forni¬ 
sce una preparazione inadegua¬ 
ta, vecchia, poco competitiva». 
«Ma ancora si è continuato — 
aggiunge Edoardo — a fare 
orecchie da mercante: le istitu¬ 
zioni, che dal movimento erano 
state continuamente sollecita¬ 
te, non hanno risposto. I com¬ 
puter nella nostra scuola sono 
stati comprati già da anni, ma 
nessuno di noi li ha ancora po¬ 
tuti usare, mentre i posti di la¬ 
voro al Sud continuano a dimi¬ 
nuire». E così, mentre le righe a 
nostra disposizione vanno as¬ 
sottigliandosi, resta ancora da 
chiedere una previsione, anzi 
un'anticipazione su come sarà 
r87. Per entrambi non ci sono 
dubbi: il movimento ha posto 
basi solide, qui a Napoli. «La 
vittoria sulla finanziaria è stata 
un'iniezione di fiducia, mentre 
le condizionr di vita dei giovani 
non sono migliorate». Antonio 
poi è lapidario: «Noi stiamo già 
lavorando. Se non c’è stato un 
'69 o un '78, vogliamo che 
questo 1987 sia ricordato più 
dell'85». 

Giovanni Rossi 


TORINO 

Il centro di 
solidarietà 


Nelle oltre 40 scuole 
di 'Torino, tra gennaio e 
febbraio, sono stati di¬ 
stribuiti ventimila questionari 
sulla selezione e sul diritto alto 
studio. I risultati rivelano una 
realtà per molti versi sconcer¬ 
tante. Oltre la metà degli s:u- 
denii medi torinesi ogni anno è 
bocciata o rimandata (con pun¬ 
te particolarmente alte negli 
istituti tecnici e professionali); il 
mercato delle ripetizioni private 
ha un fatturato annuo di oltre 5 
miliardi, di cui 3 soltanto tra gli 
studenti liceali. 

Nasce da questi dati e dalla 
realtà che essi denunciano la 
prima idea di un ufficio di soli- 
d^ietà per i rimandati ed i boc¬ 
ciati promosso dalla Lega degli 
studenti medi. «Sì, l'ufficio è 
nato proprio per dare una prima 
risposta concreta ai problemi 
emersi dai risultati del questio¬ 
nano — conferma Adriano. 18 
anni, studente all'lpsia Galilei, 
iscritto alla Lega —. Una rispo¬ 
sta su due fronti: da una parte 
un servizio per i rimandati, con 
la possiiutà di usu'iuno di ripe 
tizioni impartite da studenti 
universitari a costi molto bassi; 
dall'altra la raccolta di denunce 
di soprusi ed ingiustìzie avve¬ 
nute nelle scuole, su cui aprire 
vertenze o avviare ricorsi, per 
spezzare il muro di silenzio esi- 
kStente». 


Oatl'mizio di giugno alla fine di 
agosto oltre 100 studenti han¬ 
no usufruito di oltre 300 ore 
complessive di ripetizione, ad 
un costo di 8.000 L. l'ora (me¬ 
diamente il costo di un'ora dì 
ripetizione si aggira tra le 18 e 
le 20.000 lire), impartite da 
una trentina di studenti univer¬ 
sitari. «lo ho scoperto l'esisten¬ 
za di questo ufficio ■— dice 
Marco. 16 anni, studente licea¬ 
le, rimandato in latino — quan¬ 
do sono andato a vedere i voti 
ed ho visto una locandina che 
lo pubblicizzava. Nell'arco di 
pochi giorni ho potuto fare le 
prime ore di ripetizione e, no¬ 
nostante i prezzi bassi, la quali¬ 
tà deH’insegnamento è stata 
elevata». «In effetti — spiega 
Adriano — abbiamo fatto una 
buona campagna pubblicitaria. 
Annunci alle radio locali, locan¬ 
dine e manifesti in più punti a 
Tonno, davanti alle scuole e so¬ 
prattutto a fianco dei tabelloni 
dei voti». 

Se uno studente voleva usufrui¬ 
re di lezioni di ripetizione, gli 
veniva consegnato un buono 
prestampato valido per un'ora, 
provvedendo a metterlo in con¬ 
tatto con lo studente universi¬ 
tario esperto nella materia ri¬ 
chiesta. Da giugno ad agosto 
l’attività dell'ufficio è prosegui¬ 
ta frenetica, con tanto di lieto 
fine: tutti gli studenti rimandati 
che hanno usufruito delle ripeti¬ 
zioni sono stati promossi a set¬ 
tembre. 

Anche la raccolta delle denunce 
è stata emblematica. Sceglia¬ 
mo, tra i tanti, un caso dal qua¬ 
le SI è poi sviluppato un ricorso. 
Una studentessa di una scuola 
superiore di arti visive di Tonno 
(l'unica scuola di questo tipo 
esistente m Italia) è stata boc¬ 
ciata sin dall'inizio dell'anno. 
«Proprio così — commenta 
Adriano —. sin dall’inizio del¬ 
l'anno. perché già ad ottobre il 
preside l'aveva promesso per il 
comportamento né passivo, né 
supino tenuto dalla studentes¬ 
sa a scuola e nel Consiglio d'i- 
stituto. E puntualmente, a giu¬ 
gno, è arrivata la bocciatura. 
Una bocciatura che impedisce 
quest'anno l'iscrizione alla 
scuola, rendendo mutili i quat¬ 
tro anni di studio svolti». 
Solidarietà e servizi, quindi. Ed 
oggi SI sta già guardando in 
avanti. L'ufficio diventerà un 
vero e proprio centro per il dirit¬ 
to allo studio ed alla cultura 
promosso dalla Lega Studenti 
Medi, in grande di offrire anche 
servizi di carattere culturale, tu¬ 
ristico. sportivo. Sarà un centro 
capace di offrire nuove oppor¬ 
tunità per li tempo libero (oltre 
che per il tempo di studio). L'u¬ 
nica incertezza riguarda ormai 
soltanto li nome; «Charlot» (co¬ 
me inizialmente era stato previ¬ 
sto). oppure «Totò». Ma questa 
è già un'altra stona. 


BOLOGNA 

21 marzo 
lezione 
di pace 

^ Fra le più recenti 

esperienze di educazio¬ 
ne alla pace è certamen¬ 
te da segnalare l'iniziativa svol¬ 
tasi nel marzo scorso nelle 
scuole di Bologna, sotto il tito¬ 
lo. semplice e diretto, «21 mar¬ 
zo, lezione di pace». Nata da 
alcuni insegnanti di scuole su¬ 
periori, l'idea di lanciare un ap¬ 
pello alla vasta massa degli in¬ 
segnanti perché in uno stesso 
giorno, nelle proprie ore di le¬ 
zione, trattassero temi attinenti 
all'educazione alla pace, è stata 
accolta da un numero crescen¬ 
te di operatori, fino a coinvol¬ 
gerne alcune migliaia, dalle 
scuole elementari fino all'uni- 
versità. Il puro dato quantitati¬ 
vo della partecipazione, certo, 
tace su molti aspetti, e non dà 
informazioni sulla efficacia rea¬ 
le delle miziaive. su quanto resti 
effettivamente agli insegnanti e 
agli studenti. Tuttavia una pri¬ 
ma conclusione si può trarre: 
nonostante il quadro generale 
di profonda demotivazione e 
crisi che investe strati elevati 
del corpo docente (vedi le alte 
percentuali di prepensiona¬ 
mento). vi sono vaste energie e 
disponibilità soggettive per un 
lavoro che sperimenti concre¬ 
tamente nuovi orizzonti didatti¬ 
ci. 

Se questa prima considerazio¬ 
ne è esatta, il punto sta nel la¬ 
vorare SUI contenuti, sottopo¬ 
nendo il «lavoro della scuola» 
(inteso in senso lato) alla solle¬ 
citazione e alla verifica continua 
della crisi e dei mutamenti che 
interessano e determinano la 
vita sociale ed associata ad 
ogni livello, compresi i rapporti 
fra le nazioni. Probabilmente 
proprio questa verifica c questo 
lavoro, negati quotidianamente 
dai programmi ministeriali e dal 
riprodursi meccanico del toro 
svolgimento, hanno incontrato 
il favore di molti operatori, sia 
pure nella lieve e simbolica 



esperienza di una giornata di le-j 
zione dedicata alla pace. Se tei 
cose stanno così, è compito dii 
tutti ora lavorare perché espe-! 
rienze analoghe possano in-1 
trecciarsi in modo più organieoi 
col lavoro quotidiano dell’ìnse-| 
gnamento. ! 

Sembra di poter dire che alcune! 
condizioni per lavorare in tal| 
senso a Bologna esistono. Lei 
possiamo riscontrare e indicare! 
tornando all'esperienza specifi-l 
ca della iniziativa bolognese.! 
per come è nata, per i soggetti» 
che ha coinvolto, per le p.spe-! 
nenze che fi si sono cominciate! 
a verificare. Come sì è detto, | 
tutto è scaturito dalla autono-• 
ma iniziativa di alcuni insegnan- * 
ti. Sono stati coinvolti, oltre ad! 
un alto numero di operatori. Ie| 
Amministrazioni locali e alcuni ■ 
soggetti che già da tempo au-* 
tonomamente avevano avviato I 
un lavoro specifico sulla educa-1 
zione alla pace, come il Cedip» 
(Centro di informazione e docu-J 
mentazione per la pace) e ili 
gruppo della Facoltà dì Magì-| 
stero, che da tempo svolge un» 
prezioso lavoro in questa dire-J 
zione (vedi fra l’altro le «schedeI 
progressive» dì materiali e bi-| 
bliografie realizzate con il con-, 
corso della Cqil-scuola regiona-! 
I.e). ^ I 

É interessante notare che.l 
mentre il movimento per la pa-J 
ce propriamente inteso attra-l 
versa una fase di sensibile crisi | 
e di grande difficoltà a tornarci 
alla capacità di mobilitazione| 
del biennio '81-'83. proprio le* 
sue tematiche, le esigenze pro-t 
fonde che quel movimento ave-i 
va indicato riemergono al cen-J 
tro del lavoro interdisciplinare» 
di insegnanti e studenti. che| 
cercano di aggiornare e nquali-i 
beare la loro specifica attività.! 
Per chi ha partecipato alle lotte* 
e alle iniziative pacifiste nel no-| 
stro paese fin dal 1980-81 sii 
potrebbe dire, se è concesso,! 
«eran rose, e stan fiorendo'»...! 
Forse fra i compagni più giova-1 
ni che si vedranno e si ritrove-i 
ranno a Roma il 25 ottobre, ce” 
ne sarà qualcuno che avrà sen-i 
tito parlare, per la prima volta, | 
di rapporto fra Nord e Sud o dia 
azione du^etta nonviolenta inj 
un'aula di scuola, il 21 marzo dii 
quest'anno, | 


Guai fiero Wa* 

I 

I 

I 

I 


Sergio Duretti 


(f- r.) 
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SELEZIONE: 

I dati 
ministeriali 
dell'anno 
scolastico 
1986/86 

Le considerazioni che si pos¬ 
sono trarre analizzando i dati 
della tabella ministeriale e con¬ 
frontandoli con quelli degli 
scorsi anni scolastici sono es¬ 
senzialmente due ed entrambe 
segnalano la crescente inciden¬ 
za della selezione negli istituti 
superiori. Innonziti.**o si nota 
una crescita generalizzata dei 
respinti o dei rimandanti al pri¬ 
mo anno; ad esempio nei Licei 
Classici I respinti passano dal 9 
al 12.3 per cento, negli Scienti¬ 
fici dal 10.7 all' 11.4. Nei Tec¬ 
nici e nei Professionali aumen¬ 
tano invece i rimandati (che ali¬ 
mentano un mercato di lezioni 
private che fattura 120 miliardi 
ogni anno'): si passa dal 31,4 
al 31.6 per cento negli Istituti 
Tecnici e dal 32.4 al 33.3 in 
quelli Professionali. Infine è da 
segnalare che quest'ultimi indi¬ 
rizzi. insieme agli Istituti d'Arte, 
continuano ad essere in testa 
alla graduatoria generale dei re¬ 
spinti: 28,4 per' cento nel pri¬ 
mo anno dei Professionali, 
1 7.6 e 17,1 por cento rispetti¬ 
vamente in Istituti d'Arte e 
Tecnici nella media totale (con¬ 
tro il 7.2 dei Classici'). 


Lo spettro 
delie «Private» 


Le scuole private oggi in Italia 
detengono il 10% della popola¬ 
zione scolastica totale; le loro 
rette sono piuttosto solate, due 
milioni all'anno per le classi 
medie. 2 milioni e mezzo per i 
bienni e tre milioni per i trienni 
del liceo. Di contro, infatti, uno 
studio di due anni fa indicava m 
1.8 milioni il costo sostenuto 
dalla scuola pubblica per ogni 
suo studente. In diversi modi le 
«privete» tentano ora di chiede¬ 
re sovvenzionamenti (aggiran¬ 
do il dettato costituzionale che 
in tal senso parla invece molto 
chiaro'). La disputa sull'argo- 
mento è ancora aperta e vi han¬ 
no preso parte, a più riprese. 
Martelli, Bobbio, Sylos-Labini e 
Formigoni. Vi è però, già oggi, 
uno «strapotere» privato nelle 
Materne, nelle Medie (come 
numero d'alunni) e nelle Magi¬ 
strali: lo «spettro» della priva¬ 
tizzazione di questi campi, che 
sono tra ì più delicati per il si¬ 
stema educativo italiano, è 
dunque sempre più reale. 


Crescono e si 
moltiplicano 
i giornali 
studenteschi 

«É un tentativo di poter parla¬ 
re con tanti studenti. Una pos¬ 
sibilità. per gli studenti, di 
esprimersi», così si legge su «I 
magnifici 7». mensile degli stu¬ 
denti medi di Torino. «Quello 
che hai fra le mani è una prova 
o meglio un esperiemento — 
dicono i redattori di «Centofio- 
ri» dei ragazzi di Perugia — 
Non sappiamo se avrà un se¬ 
guito, molto dipende da come 
tu, che lo stai leggendo, lo giu¬ 
dicherai». Su «Acqua in Gab¬ 
bia», invece, una stona raccon¬ 
ta: «Non urlare contro il regno 
di Franca I. perché ti abbasse¬ 
ranno il voto di condotta; non 
partecipare ad assemblee, per¬ 
ché I tuoi giudizi ne risentiran¬ 
no. Piuttosto, studia bene tutto 
a memoria e forse passerai l'e¬ 
same; sepratutto TACI, perché 
il mondo deve essere popolato 
da muti...». Mille volti e mille 
titoli di una realtà studentesca 
giornalistica che si è andata dif¬ 
fondendo. anche suU'onda del 
movimento, in questi ultimi 
tempi. 

Bollettini di due pagine che du- 
rano l'arco di un mese, riviste 
patinate a colon, vignette, poe¬ 
sie, inchieste e proteste che 
hanno alle spalle un impiegno 
volontario di tanti studenti. 
«Siamo stanchi di diventare 
giovani seri, o contenti per for¬ 
za. o crimma'i. o nevrotici. Vo¬ 
gliamo ridere, essere innocenti, 
aspettare qualcosa dalla vita... 
Non vogliamo essere subito già 
così sicuri, non vogliamo esse¬ 
re già così senza sogni», scrive 
ancora «Cenioficn» riprenden¬ 
do Pasol.ni. Un grido di articoli 
legati da un filo che ben sinte¬ 
tizza la poesia di_Sara (su tVocc 
del Peano»); «È meglio aver 
amato e sofferto, che non aver 
mai amato». Come d.re, dia¬ 
moci da fare prima che l'educa¬ 
zione Oiventi «seniiiid. nìitivò- 
mento, coltura, innaffiamento, 
concimazione, potatura, tosa¬ 
tura, spigolature e mattanza 
dello studente», come ci spiega 
il «Nuovissimo Scuolabolario 
*85» dello stesso giornale. 


La sessualità 
a scuola 


La proposta di legge della 
Fgci sull'introduzione nella 
scuola dei temi relativi alla ses- 
sualitè si propone di intervenire 
nett'fttuale vuoto legislativo, 
spezzando il silenzio che avvol¬ 
ge questo tema. Bciaché quasi 
tutti i partiti abbiano presenta¬ 
to. fin dal 1976. progetti di 


Fabrizio Rondolino 


LO STUDENTE _ ». . .. . . » 

reraere tempo. E anche cJivertirsi 
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jn Nicola ha 18 anni. Fre- 
quenta un liceo classico 
di Tonno. Che cos'è la 
scuoto? 

Dovrebbe essere il luogo in cui 
impari qualcosa; in realtà è sol¬ 
tanto il luogo in cui vai a perde¬ 
re tempo. 

— Soltanto perdere tem¬ 
po. 

Perdere tempo. E anche diver¬ 
tirsi. 

— Secondo te le scuola 
non serve a niente? 

Serve molto poco, perché i pro¬ 
fessori non sanno farti amare la 
materia che insegnano, e allora 
un po' Il ascolti, un po’ non li 
ascolti, e poi dimentichi tutto, 
lo non ho imparato un granché 
in questi anni, perché non ci 
sono stimoli, non c'è contatto 
col professore, se non al di fuo¬ 
ri della lezione, quando magari 
SI fanno battute. 

— Tu hai rapporti con i tuoi 
professori? 

Con qualcuno si ride, si scherza 
ogni tanto. Ma soltanto a que¬ 
sto livello. 

— Quanti anni hanno? 

C'è un professore di arte, nella 
mia scuola, che ha intorno ai 
35 anni; con lui c'è un rapporto 
che potrebbe anche diventare 
amicizia. Tra gli insegnanti della 
mia classe la media è di 40-45 
anni. 

— Sono più giovani dei tuoi 
genitori. Che rapporto hai 
con loro? 

Molto scarso. Soltanto con 
l'insegnante di scienze, che ha 
SUI 35 anni, si può chiacchiera¬ 
re di cose che non c'entrano 
con la scuola e che interessano 
di più i giovani. Con gli altri c'è 
un muro. 



— Quali sono i tuoi interes¬ 
si? 

Innanzitutto la musica; da poco 
ho scoperto la lettura. Mi piace 
la beat generation. 

— Quanti libri leggi al me¬ 
se? 

Un paio di libri al mese, quasi 
solo di letteratura. A volte c'è 
un libro suggerito dalla scuola, 
e allora lo leggo un po’ contro¬ 
voglia, solo perché devo legger¬ 
lo. 

— Che libri t'hanno fatto 
leggere l'anno scorso? 
«Guerra e pace», Dostoevskij, 
Zola... la grande letteratura eu¬ 
ropea. Noiosissima. 

— Te li facevano leggere e 
poi ne discutevate in clas¬ 
se? 

No. Li leggevi e poi dovevi fare 
una scheda articolata in vari 
punti; una breve biografia del¬ 
l'autore, la stona, i personaggi, 
i tuoi commenti, lo facevo un 
riassunto e basta. Ma col pro¬ 
fessore non si parlava mai. 


— I giornali li leggi? 

Poco. Prima li sfogliavo soltan¬ 
to, adesso leggo qualche arti¬ 
colo. Quasi mai la politica inter¬ 
na. Leggo un po' di politica 
estera, quando c'è qualche av¬ 
venimento importante; ogni 
tanto la terza pagina, e poi gli 
spettacoli e la cronaca di Tori¬ 
no. 

— Compreresti il giornale 
se non lo trovassi in casa? 
Credo di sì. 

— Torniamo ai tuoi inte¬ 
ressi. C’entrano qualcosa 
con la scuola? 

La filosofia, per esempio, all'i¬ 
nizio mi interessava, un po' 
perché era una novità, un po’ 
perché il professore ha saputo 
farmela amare. Poi è cambiato 
il professore, e c'è stato un an¬ 
no di sbando. L'interesse è 
morto sul nascere. 


\ 




— Quanto tempo dedichi ai 
compiti e allo studio? 

Più o meno un'ora e mozza. Se 
il giorno dopo c'è un'interroga¬ 
zione o un compito in classe, 
studio tutto il pomeriggio. 

— Ma la maggior parte del 
tuo tempo non è dedicato al¬ 
la scuola. Che cosa fai nel 
tempo libero? 

Leggo, vado a lezione d'ingle¬ 
se. gioco a pallacanestro. I po¬ 
meriggi sono quasi sempre pie¬ 
ni. 
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— Chi sono i tuoi amici? 
Sono compagni di classe? 
Da un anno frequento due o tre 
compagni di classe; gli altri non 
li vedo neanche a scuola. Po¬ 
trebbero anche non essere in 
classe. Ma la maggior parto de¬ 
gli amici non è della mia classe. 

— Come mai? 

Alcui amici li avevo già prima, e 
sono rimasti. Altri li ho cono¬ 
sciuti a scuola, avevano i mici 
interessi. Alcuni compagni di 
classe II vedo solo ogni tanto, 
forse perché abbiamo interessi 
diversi. 

— Quindi la classe non è 
un luogo di incontro. 
Assolutamente no. 

— E dal punto di vista di¬ 
dattico? 

Raramente. M'è successo di 
trovarmi con un compagno di 
classe, a casa, a discutere di 
filosofia, oppure di matemati- 
ca. Ma non so se la classe è 
utile. Ci sono venti oersone tut¬ 
te diverse, ed è difficile per l in¬ 
segnante insegnare, e per lo 
studente imparare. Magari l'in¬ 
segnante deve ripetere una 
spiegazione, e allora quelli che 
l'hanno capita si annoiano. 


— Ma la scuola serve per 
quelli che già sanno qualco¬ 
sa, o per quelli che non san¬ 
no niente? 

Per quelli che già sanno qualco¬ 
sa. 

■;— E gli altri? 

E difficile che un professore in¬ 
segni dal nulla, deve nspiegare, 
se qualcuno non ha capito, ma 
non all'infinito. Non si può 
sempre aspettare gli ultimi. 
Oppure bisognerebbe fare un 
esame di ammissione, per for¬ 
mare classi differenziate a se¬ 
conda della preparazione di 
partenza. Ma forse sarebbe ne¬ 
gativo, perché spesso i meno 
bravi si sentono stimolati dai 
più bravi. 

— Quanti erovate il primo 
anno? E quanti ne sono ri¬ 
masti l’ultimo? 

Eravamo 25. Adesso siamo 
12. ma altri sì sono aggiunti. 

— È giusto bocciare? 

Non so. Bisognerebbe capire 
se uno studente bocciato, ripe¬ 
tendo l'anno, impara davvero 
qualcosa. A volte può essere 
necessario, altre no, perché 
spesso chi impiega sette anni a 
fare le superiori è tanto igno¬ 
rante quanto chi ne impiega 
cinque. 




— E gli esami di settem¬ 
bre? 

Secondo me non servono mol¬ 
to. Se hai solo una materia, ti 
promuovono di sicuro, e allora 
l'esame è servito soltanto a ro¬ 
vinarti le vacanze. 

— L'anno scolstìco è trop¬ 
po lungo o troppo corto? 

E giusto così, anche con qual¬ 
che giorno di vacanza in più. In 
otto mesi puoi permetterti di 
andar male, di recuperare e co¬ 




sì vìa. puoi organizzarti lo stu¬ 
dio. Se fosse più breve dovresti 
impegnarti sempre. 

— C’é solidarietà con i tuoi 
compagni? 

La mia classe è divisa in due: da 
una parto i maschi, dall'altra lo 
ragazze. Però è importante 
avere degli amici in classe: se 
racconti una palla al professo¬ 
re, loro ti coprono. Ma c'ó sem¬ 
pre qualcuno che dice: «No, 
non è vero». Non c'è molta so¬ 
lidarietà. 




— C’è antagonismo tra di 
voi? 

Si. Se prendo un brutto voto, 
qualcuno è contento. Molti vo¬ 
gliono primeggiare, farsi ben 
volere dal professore. 

— È importante il voto? 

lo so che non è importante, 
perché a scuola si dovrebbe im¬ 
parare e basta. Ma nell'econo¬ 
mia della scuola è assoluta- 
mente fondamentale. Puoi es¬ 
sere intelligente e preparato, 
ma se prendi un quattro te lo 
porti Imo alla fine. Allora sci 
obbligato a studiare per il voto. 
E se una materia ti interessa, 
c'è il rischio che la studi in un 
modo diverso da quello che 
vuole il professore, e allora lui ti 
frega lo stesso. 

— Come vedi gli insegnan¬ 
ti? 

Alcuni credono che noi siamo 
dei nemici da sottomettere, e 
allora diventano a loro volta 
miei nemici. Secondo me i) pro¬ 
fessore ideale non dovrebbe 
essere molto più vecchio di me. 
dovrebbe conoscere il mondo 
di oggi, come un amico che ha 
più esperienza e che ti insegna 
le cose come se ti raccontasse 
un film che ha visto. 

— E il professore reale 
com'è? 

Una persona abbastanza anzia¬ 
na che ha studiato tanto e che 
non sa niente al di fuori della 
propria materia, e che te la 
spiega senza molto interesse. 
Lo studente deve imparare e 
basta, quello che dice o pensa 
non conta. 

— Ma gli insegnanti sono 
preparati? 

Secondo me no. Un insegnante 
preparato dovrebbe conoscere 
alla perfezione la propria mate¬ 
ria. e quindi aggiornarsi conti- 

t nuamente. Invece la maggior 
parte dei professori insegna 
sempre le stesse cose, oppure 
non sa proprio niente. 

— Ma come fa un inse¬ 
gnante a piacere agli stu¬ 
denti? 

Prima di tutto deve presentarsi 
in un modo gradevole, che non 
indisponga gli allievi: è impor¬ 
tante come parla, come pensa, 
come si veste. 

— C'è un sistema per for¬ 
mare dei veri insegnanti? 
Alcuni sono proprio negati: ma¬ 
gari si sforzano dì piacere agli 
studenti, ma non c'è niente da 
fare. In generale, ci vorrebbero 
continuamente corsi di aggior¬ 
namento: gli insegnanti devono 
continuare a studiare. Il mio 
nuovo professore di filosofia ha 


detto che da cinque anni non 
legge un libro di filosofia: que¬ 
sto è sbagliato. 

— Quanti anni fia? 

Una quarantina. E un sessan¬ 
tottino. 

— Chi sono i sessantotti¬ 
ni? 

Non ho ancora ben capito. Al¬ 
cuni credono ancora di vivere 
nel '68, e sono un disastro. 

— Che cos’ò stato il '68? 

La rivoluzione studentesca. 

— Tutti i sessantottini so¬ 
no un disastro? 

No, non tutti. Per esempio, c'è 
un professore di arte che sa 
parlare delle cose di cui partia¬ 
mo noi. e che quando insegna 

10 fa in modo nuovo, non pallo¬ 
so. Insegna come se parlasse. 

— Quando sei noto? 

Nel '68. 

— E servito a qualcosa il 
' 68 ? 

Credo di sì: oggi gli studenti 
hanno più diritti nella scuola. 
Ma non credo sia servito molto 
per i metodi di insegnamento, 
perché non tutti i sessantottini, 
divenuti insegnanti, hanno te¬ 
nuto fede ai propri principi di 
allora. E i vecchi sono rimasti. 

— Hai sempre votato alle 
elezioni scolastiche? 

Si. 

— A cosa serve il Consiglio 
di classe? 

Non è molto utile, perché i pro¬ 
blemi della classe si possono 
discutere anche direttamente 
in classe, col professore. 

— Hai mai fatto parte del 
Consiglio di classe? 

Si, due anni la. 

— Quante volte si è riuni¬ 
to? 

Due volte, una volta a quadri¬ 
mestre. 

— Che cosa avete discus¬ 
so? 

La prima volta non c'erano pro¬ 
blemi particolari. La seconda 
c'era il problema di un supplen¬ 
te deficiente, e abbiamo litigato 
per mezz'ora. Gli altri stavano a 
sentire, sconvolti. 

— E i genitori? 

Alcuni stanno dalla parte no¬ 
stra. Altri, e sono molti, hanno 

11 figlio che va male e allora si 
alleano agli insegnanti. 

— Cosa dovrebbe fare il 
Consiglio d'istituto? 
Dovrebbe controllare gli inse¬ 
gnanti. limitarne la prepotenza, 
denunciare i casi più gravi, di¬ 
scutere la didattica. Poi biso¬ 
gnerebbe coinvolgere di più la 
scuola. 

— Quante assemblee ave¬ 
te fatto l'anno scorso? 

Tre. All'inizio l'aula magna era 
piena, poi, dopo l’intervallo, re¬ 
stavano sì e no 200 studenti su 
900. 

— Sei sempre andato alle 
assemblee? 

Sì, quasi sempre, ma soltanto a 
volte sono rimasto fino alla fi¬ 
ne. 

— Ma servono a qualcosa 
le assemblee? 

Ci sono le assemblee di «infor¬ 
mazione», che sono utili: per 
esempio, ne abbiamo latta una 
sui campi di concentramento. 
Le assemblee «politiche» sono 
un fallimento, perché non c’è 
un dibattito vero, non c'è anta¬ 
gonismo. Parlano in cinque e 
basta. 

— Ci sono gruppi politici 
organizzati nella tua scuola? 
No. adesso no. C'è qualcuno 
della Fqci. c'è una lista cattoli¬ 


ca, forse c'è qualcuno del Fron¬ 
te della Gioventù, ma niente di 
organizzato. Esiste un «Collet¬ 
tivo)), ma non ci va praticamen¬ 
te nessuno. 

— Ti è mai venuto in men¬ 
te di far politica a scuola? 
No, mai. Partecipo agli sciope¬ 
ri. 

— Hai fatto il movimento 
dell'85? 

Si. Sono andato a tutte le mani¬ 
festazioni. 

— Perché? 

Ero contento, perché a me pia¬ 
ce il casino. Avrei voluto che 
continuasse, ma in realtà la mia 
generazione se ne frega della 
politca. 

— E allora perché ondava¬ 
no ai cortei? 

Per non andare a scuola. E por 
ripicca contro la preside. 

— Che cosa voleva il movi¬ 
mento deirSB? 

Il miglioramento dello strutture, 
che spesso erano cadenti o 
mancanti. Abbiamo latto 
un'assemblea cittadina, in cui 
ogni scuola denunciava Io cose 
che non andavano: palestre, la¬ 
boratori. doppi turni, uscite di 
sicurezza... Era una contesta¬ 
zione molto pratica. 

— É giusto contestare co¬ 
sì? 

Secondo me sì, perché quelli 
erano, e sono, problemi veri. 
Ma contemporaneamente bi¬ 
sognerebbe anche contestare i 
professori, il loro modo di inse¬ 
gnare. 1 programmi. Se l'inse¬ 
gnante è un cretino, che mi im- 
Dorta del Laboratorio funzionon- 

— Quanto è durato il movi¬ 
mento nella tua scuola? 

Un mese. Poi la gente ha co¬ 
minciato a non interessarsene 
più. Ai cortei eravamo di nuovo 
in dieci, come prima. 

— Ci sarà di nuovo il movi¬ 
mento? 

Secondo me no. Se gli studenti 
fossero capaci di una contesta¬ 
zione seria, lo si sarebbe già 
visto l'anno scorso. C’è qualcu¬ 
no in più che si occupa di politi¬ 
ca, ma la maggioranza resterà 
apatica ancora per un po' di an¬ 
ni. 


tl 
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— Perché allora è stato co¬ 
sì debole, il movimento? 

La maggior parte andava ai cor¬ 
tei perché ci andavano gli altri, 
ma senza aver chiari gli obietti¬ 
vi e i metodi da seguire. E molti 
avranno avuto paura di even¬ 
tuali responsabilità. Pochissimi 
si sono impegnati davvero, ed 
erano quelli che già facevano 
politica. In generale, gli studen¬ 
ti capiscono tardi che la scuola 
non funziona, o se lo capisco¬ 
no, gli va bene così, perché 
studiare davvero è una palla. 

— Hai detto che i giovani 
se ne fregano della politica. 
Perché'r 

Perché ci sono poche occasioni 
per conoscere chi fa politica, e 
poi per pigrizia. E anche perché 
molti credono che la politica sia 
una cosa dei grandi. 

— Da quanto tempo si di¬ 
scute di riforma della scuo¬ 
la? 

Da tantissimo. Secondo me al¬ 


meno da dieci anni, i 

— Di cosa si discute? | 

Di riforma della maturità, e del- S 
l'ora di leliglione. • 

— Di questo cosa pensi? i 

L'ora di religione è sempre sta- J 
ta inutile. Bisognerebbe invece > 
studiare stona delle religioni A J 
me intoresserolibe molto stu-1 
dinre le religioni orientali, per | 
esempio. I 

— Hai scelto l'esonero? ■ 

No, perché il nostro professore I 
di religione ha detto che, in pre- | 
parazione della maturità, stu- • 
dieremo solo la letteratura cn- ■ 
stiano greca e latina. I 

— Ma si discute anche di l 

una riforma più complessi- . 
va. Che cosa pensi del bien- • 
nio unitario, per esempio? { 
Da un lato è utile, perché a 14 « 
anni nori sempre si è capaci di ? 
scegliere; però c'é il nscliio che • 
tre anni di specializzazione sia- J 
no pochi per formarsi una cui- i 
tura. ! 

-— Che cos'è In cultura? I 
Sapere quante p.u coso possibi-1 
le. e saper criticare. « 

— La scuola ti dà la culto- * 

ra? I 

In fondo sì. Anche se male, si | 
studia, n qualcosa rimane. La» 
scuola tl dà le basi doila cultura. | 

— A scuola hai mai parlato i 

della riforma? | 

No, mai. Nè con i professori. • 
né in assemblea. * 

— I partiti si occupano di I 

scuola? e 

No, non abbastanza. E fanno J 
male, perché la scuola é una * 
delle cose più importanti, dovej 
SI dovrelibe formare il cittadino | 
di domani. , 

— Ma tu che scuola vorre- , 

sti? ! 

Una scuola in cui si impari a| 
leggere e a scrivere. Oggi non èl 
cosi; i temi non servono a nien-. 
te, e la letteratura si studia ma-* 
le. Poi ci vorrebbe la matemati-1 
ca, perché ti insegna a ragiona-g 
re. Ma i: pilastro dev'essere la* 
letteratura, anche quella stra-* 
niera. I 

I 

— I compiti a casa devono! 

restare? | 

Sì. ma niente di scritto. A casa! 
bisogneiebbe leggere e basta. ■ 

— E gli esami? 1 

Sì. Sennò alla fin fine non si| 
studia. I 

— Hai mai sentito parlare* 

dì Don Milani? | 

Sì, il nome non mi è nuovo...! 
Forse me ne ha parlato un inse-J 
gnante. Ma non saprei bene... ■ 

— La scuola è classista? | 

No, credo di no; chi è bravo va| 
avanti. F'erò è anche vero che ìf 
figli dei poveri non vanno al* 
classico non so, forse è clas-| 
sista incirettamente. | 

— Bisogna ondare a scuo-f 

la? I 

Sì, a scuola bisogna andarci. | 

— Hai paura del futuro? i 

lo non CI penso quasi mai. Ho! 
diciott'anni e vivo da diciotten- » 
ne. Però sì, ogni tanto ho pau-1 
ra. I 

— Come sarà il mondo fra ! 

trent'anni? » 

Secondo me non ci sarà più. j 
perché scoppierà la guerra ato- » 
mica. Oppure sarà un gran ca- ! 
sino; gente che muore di fame* 
per le strade, e gente ricchissi-1 
ma. I 

— Si può cambiare il futu- • 

ro7 I 

Sì. forse sì. | 


MOVIMENTOjl . 

# nuovi eroi 
non sono adulti 


^ NON HO molta simpatia 
per i ragazzi delI'SS. Ma 
mi piace Eros Ramaz- 
zottì e se lui dice che sono loro 
i nuovi eroi avverto una con¬ 
traddizione spiacevole. I ragazzi 

deir85 hanno avuto molte eti¬ 
chette e decine di aggettivi. Ep¬ 
pure non hanno fatto nulla di 
etuico c i! pericolo p:u g-^nde 
che hanno avuto di fronte sono 
stati i microfoni e le telecame¬ 
re. Fotogenici come sono, han¬ 
no ottenuto le prime pagine, in¬ 
vili alla tv e tanti apprezzamen¬ 
ti. Ecco la prima ambiguità: lo 
slogan «vogliamo poter studia¬ 
re» è stato applaudito da tutti, 
compiresa la Falcucci. Poi il go¬ 
verno SI è rimangiato i Amila 
miliardi per l'edilizia scolastica 
(m attesa delle annate con po¬ 
chi nati). E adesso, con la ridu¬ 
zione dei giorni di scuola, non si 
possono più fare le assemblee 
alla mattina. Per fortuna riman¬ 
gono i presidi autoritari e gli in¬ 
segnanti che bocciano a rinno¬ 
vare la percezione dell'awersa- 
rk). Quando sorto contro qual¬ 


cuno i ragazzi delI'SS difficil¬ 
mente sbagliano; per istinto o 
per altro, di solito sanno sce¬ 
gliere da che parte stare. Di¬ 
ventano invece mansueti e 
inoffensivi quando si rivolgono 
a una generica società adulta. I 
ritornelli di Ramazzotti, e prima 
dì Baglioni e di Morandi, hanno 
avuto spesso questo motivo; il 
mnnijo fiinzinnprehhe meglio 
se gli adulti rimanessero come 
erano da giovani. Gli adulti non 
fanno troppa fatica a ricono¬ 
scere che è vero e siamo al 
punto dì prima: la colpa non è 
di nessuno, o forse è della na¬ 
tura umana. I ragazzi dcir85 di¬ 
ventano così l'ideale prosecu¬ 
zione di Live Aid Nella condizio¬ 
ne di studente hanno molto 
tempo per pensare: più dì quel¬ 
lo che rimane agli apprendisti, e 
sarà il caso di rton dimenticare 
che in Italia la condizione giova¬ 
nile è ancora attraversata da 
grandi differenze geografiche e 
di reddito. La preoccupazione 
per il futuro e l'insoddisfazione 
per il presente sono irtequivo- 


Rudi Ghedini 


cabilì; Ramazzotti canta la ioro| 
disponibilità — di cuore — a i 
impegnarsi per cambiare le co- ! 
se che non vanno. Dicorio di • 
non credere alle soluzioni glo-| 
ball e di volere fare qualcosa di | 
concreto e ravvicinato: cornei 
Live Aid per l'appunto, un im- ! 
pegno personale sentito come* 
più importante di qualsiasi de-1 
niinr.ia. Chi li ha di nuovo ao- i 
plauditi non ha saputo distìn- ! 
guere la loro delusione per la • 
politica tradizionale dalla man-1 
canza di grandi aspirazioni di | 
cambiamento. ■ 

Per me che ho quasi 27 anni ! 
non sono riformisti o rassegna- ■ 
tl. Ma ho il sospetto che la lorol 
capacità di adeguamento al 
questa società, così bene evi-| 
denziata nel rapporto con ii 
mezzi di comunicazione, na-l 
sconda un'ambiguità più pro-| 
fonda, il mio stesso opportuni-! 
smo. Stiracchiare la condizione» 
giovanile, rinviare più che si* 
può l'ingresso nel mondo adul-i 
to. Perché questo mondo degli! 
adulti non siamo ancora riusciti! 
a farcelo piacere. » 


0é0 














__ tre 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I ^ 
I 3 

1 ^ 

l- 

1 '' 

ii 

I 

I 

1 

I 

8 

I 

I 

I 

I 

t 

I 


Silvia Chiaromonte 


rTlvoro che mi piace molto 

-> l'Mr ut' cA\jét>^ ^y<rr«'oitu.oc« .* 


^ S C. insegna matemati- 
Jl ca air Istituto tecnico 
**• . j. Dr.ma Ha 


«Severi» di Rorna. Ha 33 
37 anni e insegna da '‘3- se 

__ Voi o scuola volentieri? pc 
Si, è un lavoro che mi piace _ 
molto , 

_ Mon ti annoi cnair Fr 

Tarlasse con . mie. alunni rara- n< 
marne semmai mi annoio m 5 , 

' sala insegnanti. -enatti i*; 

1 __ Quali sono 9 » aspetxi si 

neaqiori del tuo lavoro? è 

Le banalità che s. susseg^no g 
i quotidianamente, » non (unno „ 

I nament^^^^^ stato cosi? ji 

I No Quando ho iniziato ero in un ^ 

I ismuto sperimentale. Lavorare f 
I 1 , per me aveva un signific^o ( 
I òrfncipalmente politico, si iw* | 

i z.onari», anche . non «'Jn^'oni; , 
I menti erano oggetto di batta 
I qlia. non di noia. .. . 

I _ Qualèlacosapiuimpor 

! tante per te. quella che ti 
I spinge ad andare a scuola? 

I sfcuramente il 

I miei studenti, anche se è dittici 

I Tu dici «i miei studenti, 

I quindi interidi ‘e glassi, non 
I ali studenti m generale o. 

} Addirittura, un movimento 

I ?la."^eso nel segno, lo arno 
t molto all studenti con cui ho un 

i rapporto quotidiano di lavoro. 

I girstudenti m generale li 
I meno. Quanto ai movimenti. 

I noi negli ultimi anni non ho 

* Avu’to modo d. apprezzare quel- 

I lo che hanno saputo fare. 

I _ Qual à la cosa che run 

; oroveri loro maggiormente? 
* La situazione quasi drammatica 
I di passività in cui vivono. 

m 


1 IB. 

— Tu di 
I quindi in 
I gii studi 
I eddirittu 
I politico. 
I Hai presi 
I molto gli 
! rapporto 
I glistudei 
I meno. C 
I poi. neg 
! avuto mi 
I lo che h 

I - QU£ 

I proveri 
• La situa; 
I di passi 

I 

I 

1 L•^ 

1 

I 

I — Ci 
I oe? 

I No. la 
J insego 
I profes 
I crossa 

I —.N 
• istituì 
I lo foi 
I meni 
I Propri 
, no un 
I nasce 
I ma. ^ 
I appai 
, tica. 
I tuazi 
I drarr 
I strut 
ì spes 
I La SI 
I inse 
I coni 
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I to : 
I pos 
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_ Credi di conoscerli be- 

No^ la mia visuale è ''mitata: p 

Knato sempre negl, istitut P 

Sofissional. e aedo non si ^ 
?Ì“NeW5!"“"r6. questi P 

Sitati t.auqoeuui'uu"™';; J 

lo fondamentale nel movi- ^ 

Proprio*per questo dico che so- * 
no SJ» PO- deluso. Il movimento ^ 
nasceva da un'esigenza loQ'**** 
ma vera 6 S3n3. 3nc^8G 56 oon 
Appartenente al celo 

1 sr'rp»'’.opSo«ri‘ 

I insegno cade a pezzi ed è m 
■ condizioni igieniche "olle. Ma 
* Auel movimento, come è anda- 
1 Aravanti’ Non ha né reagito 
I jKJS.t.vamente a chi, 

; zmn. o mass-med.a che fosse- 

® fo 11 voleva far entrare nel «cie- 

I lo'della politica», né è andato 
I avanti per la sua strada. Cosa 
I se ne deve pensare’ Che ancne 
® I cortei li hanno annoiati pre- 
I sto? 


_ Ma gli studenti si en- 

noianomoitodipiùadBnda- pen 

^“a,“eb»e “pano se e-'™P 

se. Ma anche in questo sono u 

S' si può fare per idee 

co, 

M;l.poto. sono d. oca payività su 

unica. Subiscono ulto. Pers.no 

nclìo sperimcntals, dove 
?a A un'esperienza veramente è. 
bellA. Avevo de. dubbi; tutto ve- qu 
piva loro «dato», orano conti 
Auato. musica, fotografia... et 
senza ricerca da parte loro. P 
Ma erano conquiste di ur 
: altri studenti, di generazioni 

N^on so se di altri studenti o se, 

i SAsto.di alcun, docenti pro- 

■ nressisti che avevano deciso di 
?„Se .Olia ,a l»» “OP'J 
. lavorare, innovare, lare espe 
n fi0n23 scuo»3. 

). __ C è differenza però tra 

o lo sperimentale e la «norma- 

I 

IO Ricordo che l’impatto con a 
in scuoia «normale» fu traurnati- 
o. co. Per quel che riguarda il 

rf* comportamento dei òoceritc 

b. Basta dire che al Co'*®9'° ^ 
ho docenti il preside entrando suo 
B*- nava una campanella e tutti 
scattavano sull’attenti, non si 
sedevano finché ■' ^«.de non 
suonava nuovamente la sua 
ica campana portatile! Da allora mi 

r,S,o°ldub»,oche..ucdt,e 

piccoli settori sono aurati 
avanti, la maggior 
scuole sono Passate immuni 
attraverso sconvolgimenti. 

movimenti, ecc. ,.«««5 

— Ci sono stati del passi 

avanti tra « 

Consigli di classe e la prò 

PuòAjarsf altrove: per la mia 
esperienza «astutamente n . 
La soluzione alla òiHicoUà di 
programmare insieme e disw- 
tere collettivamente non è im- 
" pegnarsi piò a fotido, fba 
plicemente non farlo. 
riunioni sono considerate. 
qAAndo si fanno, ineident. * 
percorso. A volte t Cons^b d. 
„ classe possono trasformasi 
® *?■ dibattili costruttivi, ma è co- 
munqueraro. 


_ Della selezione cosa 

lA questo IO ho cambiato ratb- 

calmente opinione 
Questi 13 anni. All inizio mi 
Sembrava impossibile Ja sola 
fdea che io potessi bocciare 
uno studente. Allo spanmenta- 
le non esistevano . ''o"; 
veniva proprio P''®®®'"A'Ì'IA’ 
derazione il problema. Adesso 

^***j'n base a quali criteri? 
Bisogna risalire al criterio con 
CUI lavoro. Cerco di rendermi 
conto della situazione '6^0 ^ 
ho di fronte; retaggio culturale, 
situazione in famiglia, ecc. Te 
go conto di questo durante 
Fanno, ma a volte la bocciatura 
è inevitabile. « caso piu solito è 
Quello del ragazzo che non fa 
niente perché ha la certezza 
che i genitori lo manderanno 
poi a comprarsi un diploma m 
i un istituto privato. 


_ Tu saresti disponibile ad 
un aumento del tuo orano di 

Certo°Con la condizione ette d 
min «jtioendio. che è da tamo. 

Aènga considerevolmente au¬ 
mentato. insomrna che c s a 
un riconoscimento del lavoro 

che SI fa. 




_ Non ti senti responsabi¬ 
li* delle bocciature? 

È chiaro che ogni bocciatura 
Aasconde un fallimento dell in- 
segnante. Ma è anche chiaro 
chi la promozione regalata non 
è quasi mai un favore allo stu 

^"Quindi In un'eventuale 
riforma scritta da te tu man¬ 
terresti ^Questi 

rn«;ì com è oggi no. uuesti 

Asami di riparazione sono una 
cosa assurda e ridicola. Se in 
llll si facessero de. corsi d. 
recupero individuali o quasi, la 

cosa cambierebbe aspetto. 


_ Quanto prendi al "hese? i 

1 ., dono 13 anni, prendo i 

I 000 8oO al mese. Pci; ®r| ' 

non mi sono imvato un altra ; 

attività, ma pr^to „ 

__ Molti professori hanno il 

secondo lavoro? 

La maggior parte degli inse 
onantì è laureato ed esercita la 
Amfesstone. La scuola diventa 
quindi un accessorio, d^el rmm- 
mo fisso garantito e. m termini 
di impegno e assiduità, è quella 

che ne (a le spese. 

__ Come ti immagini una 

scuola un po’ migliore? 

Una scuola m cui un m^goab- 
te oltre alla mattina, metta a 

dAs^sizione de. suo. studenti 
alcuni pomeriggi. Questo evita 

rebbe o limiterebbe le bocciata 
re, rendendo più stinwlante e 
gratificante il "ostro mestie . 
Sarebbe anche un modo per 
fare, mettere in g 

nostri studenti. Per non parlare 

. ^TpAmerìgS quindi non 

i s',^'rni"ru scbo;. d- 

II to il giorno, con anche cinema, 
a teatro ecc. Ma soprattutto do- 

Sé essere un centro d. ap- 


nrofondimento. di studio e di 
Rapporti umani. Questo come 

AlA' per 11 tuo aggiornamen- 

^uasi nienw. Ho seguito un an¬ 
no fa un corso d. f 
ne inlormatica ai Cidi, ma la 
scuola non offre niente. Vorrei 
avere l'anno sabbatico. P®^ 
tutti noi un anno su sei P 0 t«si- 
mo cercare, attraverso corsi, 

«Sdr^ggi.*™,diaci com- 

el!“TTsT,iti ni.1 igdo;?"»* 

risoetto ai tuoi studenti? 
Avvolte alcune domande nu 
mettono in difficoltà, sono 

fn SrSadersi tfaua sem^^^^^^ 

fanArern"<?rSer^^^^ 

adesso e prima. H *«7° ^ fg^d 
,1 computer a casa 1. P"*® 
pesete più bravi a giocare ai 
«marzianini». non a sapere di 
i informatica. 


Credi che In altre mata- 

MoUo* Quésta è una generazio¬ 
ne ché non legge: in questa si- 

marrone è ^particolarmente 
scandaloso che si 
come unici stimoli «I li 

Sposi» o la piu 

traduzioni-riduzioni di 

Anche se non leggono. ^i stu- 
S^nt. sanno che esiste dell al¬ 
tro e se tacciassero di ignoran 
za i lAigrammi e chiunque h 
volesse seguire avrebbero tutto 
il mio appoggio. 


_ Ti sembrano cambiati 

motto gli studenti nell ulti- 

a sB^stess». sanno duello che 
vogliono fare dalla loro vita. lo. 


a vent'anm. a parte la Rivolu- 

2 ione non avevo idea di cosa 
Lrebbe successo d. me. nean¬ 
che ci pensavo; loro si, è alia 
Rivoluzione che non P®"®®”' 

In questo sono p'u saQQ'- P®"' 
sano a loro stessi e quasi per 
mente al mondo, agli 'ti®®’'-, 

_! È bene o male questo? 

Non lo so dire e non lo voglio 

Che ne pensi del partiti 
e dì quelli della sinistra m 

fi" no pAéA coraggio. Prebdi te 

SAco ma è anche vero che le 
tasse delle sbP®^'®'* 

Il al giorno d'oggi. soPf®"“”, 
in rapporto a quello che gli stu 

denti spendono. n giochi etet- 

tron.ci, vestiti ò' ^®'®| 

Prima bisognerebbe dare con 
So al no alle tasse andando 

Avanti nella battaglia P®''f'"I 

strutturazione della scuola (non 
lélo della riforma), chiedendo 
che venga messa ai P""’' 

Ael P^no di investimenti del 
governo. Pf®’®n‘^®''f°,|Se ' 

‘ menti sostanziai, per s rotture ^ 

«tiocndi. borse di studio per , 

- dSh. Poi si possono aumen- 

Stetasse.lnsornma.comin- 

® ciamo a mettere in grado gli 
P insegnanti di scegliere te scuola 
f* come unico lavoro, vietandogli 
te fi secondo, ristrutturiamo i prò- 

grammi féccamo una rotazio- 

np aU'estefO, mettiamo in gra 
*'* do gli studenti di rendersi conto 
dfche tipo di lavoro svolgeran- 
* no- non lasciamo ammuffire 
ancora la situazione, lo non ve- 
dA néssun partito che s. .mpe- 
.ti Si a (ondo in questa direzione 
S- 1 én partito della smisua che 
non SI rende conto òe« impw- 
.Btì tAn 7 a del problems. o non na » 
IhA SAAs-'d. intervenve. non 
lo. può avere te mia stima. 


pi uiiiA ° •'^,1 r 
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Questa generazione 
non si arrende 

f f v/f « Aimdo 





_ Quali sono allora I* »®‘fi 

Non cf'sòrra! Anche nella sini- 
Atfa è cosi; prima aH interno d. 
questa, per esempio nel smda- 

Mto scuote, SI scontravano 

ASrent. politiche, 

cultural. Alfscus- 

disaHezione totale ®''® 
sione, tranne quando c ò du 
cosa che tocca direttamente gl» 
interessi della categoria. 


^TRA giugno e setwm- < 
bre fTìolti gtorn^fi, nnoìtt 
sociologi e molti polito- 

movimento degli studenti. I piO 

aj*ecWaia scolast/ca. Gli stu- 
denti hanno strapp^oal govw^ 
no Craxi un impegno un 
aiano straordinario per I edilizia 

Questo decreto è stato fatto 

decadere a maggio ® ''^Jénlwcà 
tato a fine agosto: ciò s'9nm®f 
che nessun ente locale òa^fU' 
to attingere a questo f'"®"'»®: 
mento m tempo utile. La situa 
zione. dunque, è pressoché im- 

bl^l^g'e finanziaria. 

vi fu la vittoria del movimento. 


che si difese daWaumento delle 
2sse contrastando in manica 
siqnificativa l'attacco alla scuo 
Ta^pubblica. 

nanziaria non Pi^eyede ri^un 
aumento di investimenti perla 
tcuQla. Niente soldi, mente m- 

promesse dalla Falcucci. Vedia- 

1!^'f'ora di religione. A parie le 
questioni di Pr'nc'P'f^ J' 
chiedono che cosa debba esse 
re quest'ora a/ternafiva, e quali 
gaSe^ano state dateci 
studenti per poter scegliere 

^'^nduLone a 200 giorni del- 
: ranno scolastico. In assenza di 
un processo riformatore. C'^' 

■fc 7 ioni e I compiti in classe, ta 
svalutazione» diventa uno stru¬ 


mento didattico, intanto i ri- 
Zandati e i bocciati ^mm da 
due anni superbo il 60». 

_ il ministro Falcuca e» ba pm 

comunicato l'intenzione di ebo^ 

tire gli esami di 
riformare l'esame di matunj^. 
dovere, forse, el biennio ob- 
bliaatorio di d»B autonomia fi- 

«HI .t»-,‘lì<!«*’*»- 


I ; Non avendo ottenuto 
na risposta, è altamente proba¬ 
bile che gli studenti continuino 
a chiedere d» studiare meglio, m 
fina scuola efficiente. Alla/ac¬ 
cia di questo ridicolo ministro 
democristiano. 

2t Qualsiasi processo di nftr 
ma della scuola, anche quello 


Strisciante della Fateued. dovrà 

?omuSue essere discuss^cc^n 

questa gener^ione d/stu^nn. 

<;tata ed è quella parziale fsviji ^ 
ta degli organi collegiali. j 

nJ^sario riformare profonda- ; 
mpnte la democrazia scqiasn 
AA stì sul piano dei diritti indi- ■ 
tfduAK Sgài non nconosautd e 
collettivi, sia su 

f; movimento degli studenti 

. fv^ao morto. Gli swdenvita- 

. liani hanno vissuto una ^«"“0 
, Itoenenza collettiva e demo- 
ASa che II ha segnati prò- 

0 %nempo che la vede vivere. 


Iscriviti 

alla Lega degli studenti 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I # 9 r 

I legge in materia, le camere non 

lha%o ma. discusso l'argomen- 

I to. E francamente assurdo che 
; la scuote, luogo primario di for- 
^ mazione, non parli mai di ses- 
I sualità. di libertà sessuali, di i- 
I spetto e valorizzazione dello 
I differenze e delle diversità. La 
! proposta d. leggo della Fgc. 

I prevede che tutta la 
I (non solo quella superiore) de- 
• *. ! dichi II 10% delle oro d. lezione 
:• allo studio 'bi®f'i'®f'p>"i®;®.f!®; 

• I gli aspetti «scientifici, storici e 
: I culturali» della sessualità. Non 

• I SI tratterà dunque di una 
: \ ria autonoma, ma u"? 

• I di programmazione dell attività 
: I didattica complessiva, con l e- 

• I ventuale collaborazione (art. 7) 

: • d. esperti universitari, operator 

• I socio-sanitari, esponenti di 
; I movimenti e associazioni. La 

• I preparazione degli '"sep'jam 
1 * (art 8) sarà affidata agli Istituti 
: I 'regionali per l'aggiornamento e 

!| la sperimentazione 

• I La programmazione dei corsi 
:! sarà affidata al Collegio de. do¬ 
ri éenti (art. 3). d'intesa con . 
;| Consiglio d-'st-tuto e con .1 Co 

• I mitato studentesco. N elle 

prossime settimane la Fgci 
r I aprirà una raccolta di f'f'"® ® 

• I livello nazionale per il sostegno 
r I alla proposta di legge. 


;i 

:J La scuola, 

; I Istruzioni 
:{per l'uso 

J I Come si convoca un'assem- 

• I blea — D3 ottobre a maggio è 
il Dossibile convocare mensii- 

• I mente l'assemblea di classe e 
: ■ l'assemblea d'istituto. Le as- 
r ; semblee devono essere '.'cf^®' 

• t steda 1/10 degl, studenti della 
r I classe o dell'istituto, o dal Co- 

• I mitato studentesco, ba ncb'®- 
: ■ sta va inoltrata al Preside deU 

• I scuola, entro tre giorni dalla da¬ 
ll la di svolgimento dell assem- 

• • blea. Le assemblee fanno par^ 

1 • de) calendario scolastico; cni 

• I non partecipa è tebuto a segui- 
t I re il normale svolgimento dei- 
r ; l'attività didattica, oppure a 
1 ■ presentare una dichiarazione di 
t I assenza. La presenza d'.'nvnali 

• I esterni è subordinata all appro- 
: ! Aazione del Consiglio d'istituto. 

• 11 quindi necessario inoUrare )a 

• I richiesta con almeno 15 giorni 
•i dfam.c.po sulla datad. convo- 

B cazione. 

• 1 

• I I Comitati studenteschi li 
1 1 Comitato studentesco previsto 

• I dai decreti detegai' 

1 i un organismo con funi'oni uni- 

• J camente consultive. E fpfbj®^? 
Jl da due rappresentanti degl 

• I studenti per ogni Casse, e s 

• ! cornndo a leoge, al al 


I • facoltà di moire i 

• I dTstituto. In alcune C'Jlò (pw 

• I esempio Bologna e Aosta) | Co 

A • er\nn fiCOnOSClUtl dà* vO* 


La Lega omS^loT^ll^itti.^dfsbSÀih nelle 

nell’autunno dell 85. e conta su/ aderito per 

scuole d. 96 la Léga. Parte integrante 

la prima volta «’j? g-, è ir^egnata contro I au- 

del movimento dell 85. la L^a si e ^ materiali di 

mento delle tasse, per te difesa oe m co» 
vita e di studio (valutazione, s . altre aggregazioni 

Arazia nella scuola. cAAAo il feiTwTsmo e la 

studentesche te liste f^®°baleno. g militare. 

guerra nel nella scuola, il riconoscimento 

Chiediamo unariformavwa de a riforma 

SI ■.“Sioni, «.mai improiogabi». 0.1 

; ministro Falcucci. 



• I mente nelle scuoie cu-»»■■-•“ 

• I reaionali). ed hanno in gestione 
S ! il 10% del bilancio dell'Istituto. 

• I 11 Comitato studentesco è sen- 
11 za dubbio l’unica struttura rap- 
; I presentativa deU'insieme 
; ! studenti di una scuote; te Lj^a 

• ® degli studenti medi ne chiede il 

• I riconoscimento effettivo da 

• I parte deU'auiOfità sco’®®bcaJa 
:! possibilità d. riunirsi durante 

• I rorario di lezione, la disponibih- 
11 tà d. fondi da gestire au‘ob^ 

• i mamente. H Comitato doweb- 

• be partecipare di diruto alla ge- 
Istione quotidiana della scuola 
I d'intesa con il Consiglio d isu 
I tuto e con il Collegio dei docen 

r‘ 

I r-nmo si forma una lista — 

Le Sezioni scolastiche per .1 nn 
*AAvo dei Consigli d'istituto e 
I SAi Consigli d. classe sono m 
I dette ogni anno a seguito ^l 
Jf Ordinanza m.n.sier.ale 
■ stabilisce il termine ultimo p« »l 
1 foro svolgimento. A P^b'®,*?®! 

I lo scorso anno scolastico, il mi 
I nlsu^^lcucc, ha abbreviato . 

* tempi della procedura P®*^*® 

I nreparazione delle elezioni. An- 
I che^quest'anno. dunque. tuMe 
■ le fasi previste dovranno essem 
I svolte nel periodo di un m^e 
I |er quanto rigu^da J sweten 
I ti si tratterà di formare le liste 
• oresentarte formalmente al ca 
|po d'istituto, s''°'9®'®, 

Iessere formata da un rnin^ 

• ma di 1 ad un massimo di 8 
!rtSdenti.deveessere^esenta^ 

•gsfdi sriHuS 

^ della scuola. 11 primo firmatari 

I ha facoltà di chiedere al 

I oli spazi per la campagna el^ 
I gii spaz , rnnvocazio- 


I straordinaria, ac 

jgS"i'S?““è«;ar\a 

tSagna etettorale si concio 

lAAtfce Qiorn. prima de) voto. 

I 

lOra di 
J religione 

I Intesa Falcuccì-Poletti: 
I scoppia il caso «ora di r®';9Jb- 
i ne* Waltro da anni «risolio. 

• La scuola non offre piu I i«e- 
I onamento confessionale ^Ite 
I religione cattolica, b?® b®/'®^ 

• ««...» camnro it VdlorO lOH* 


i monio culturale •1®’'®''°- 
I vede tuttavia la possibilità « 

■ avvalersi o "on avvalersi iW- 
• l'insegnamento della religione 
I presupponendo la creazione w 
I «ore alternative», su cui 

I tro non si fa affatto ®òi^«b 

■ (vi sono proposte e progetti 

I ma niente di più). . 

I Gli studenti al momento tje» t 
i saizione si sono trovati d* tron- 
I __ .S.4 .ina «rutta obbn- 
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DON MILANI 


è poco nella vostra scuola 


«topo (a ^'Lettera Q<( uuA. 

L^t U\ ^luisffa u^)t^ pi'tT cap»ice cC 


ciUvO (iou..oit«<^C- On^cci 


pagina a cura di Francesco Petrelli 


jA «CARA sìgnofa, lei di me 
jSa non ricorderà nemmeno 
il nome. Ne ha bocciali 

tanti. 

lo invece ho ripensato spesso a 
lei. ai suoi colleghi, a quella isti¬ 
tuzione che chiamate scuola, ai 
ragazzi che «respingete». 

Ci respingete nei campi e nelle 
fabbriche e ci dimenticate». 
Comincia così Lettera ad una 
professoressa, lo straordina¬ 
rio l.bro della scuola di Barbia- 
na, la scuola di don Lorenzo Mi¬ 
lani; uno dei testi storici da cui 
partì la contestazione, il ‘68, il 
movimento studentesco. 
Perché dopo quasi 20 anni ri¬ 
proporre nel nostro «spicciale» 
l’opera e le idee di questo prete 
scomodo e della sua scuola? 
Perché crediamo, rileggendolo, 
nel suo approccio, nel suo me¬ 
todo, nel suo stile. PCTché cre¬ 
diamo sia necessario ripartire, 
ritornando a parlare di scuola, 
da un grande atto di fede, da un 
esempio di passione «esagera¬ 
ta e radicale» nei confronti della 
tradizionale istituzione della 
trasmissione del sapere. 

Per far questo ci è sembralo 
ottimo il «vecchio» e troppo di¬ 
menticato don Milani. Senza 
mitizzazioni, consci dei limiti, e 
anche della presenza di alcuni 
aspetti assai discutibili. Eppu¬ 
re, al di là delle perplessità, al di 
là della mutata situazione stori¬ 
ca e sociale, rimane intatto il 
valore della critica rigorosa al 
senso della scuola, ai suoi mec¬ 
canismi di infinita ed immobile 
autoconservazione, alla sua en¬ 
demica tendenza alla creazione 
di diseguaglianze. Troviamo an¬ 
cora in queste pagine una cari¬ 
ca critica dirompente, capace 


di mordere nel profondo anche 
la scuola di oggi. 

Qualcuno ci obietterà che lo 
specifico sociale contadmo di 
20 o 25 anni fa, da cui nasceva 
c traeva spunto la scuola di 
Darbiana. non esiste più, e che 
l'unificazione fra città e campa¬ 
gna. fra mondo urbano e mon¬ 
do rurale, seppure in maniera 
dolorosa e contraddittoria, è 
oramai avvenuta da tempo. 
Lettere ed una professores¬ 
sa, però, ci pone altre questioni 
di fondo, altri interrogativi fon¬ 
damentalmente irrisolti e tut- 
t'ora validissimi. 

Pensiamo sia molto moderno, 
ancora oggi, affermare che la 
scuola vive fine a se stessa, 
funzionale ai suoi miti e ai suoi 
riti in una sorta di ripetizione 
infinita che coinvolge studenti, 
professori, presidi in un immu¬ 
tabile ed eterno gioco delle par¬ 
ti. Ci sembra attuate ripropcxrc 
il problema della «circolarità 
culturale» dell’universo scola¬ 
stico, che esclude per riflesso 
condizionato qualsiasi solleci¬ 
tazione esterna o innovatrice, e 
che espirime la sua vitalità solo 
nel riproporre, con rinnovato vi¬ 
gore ideologico, ciò che a Bar- 
biana chiamavano il «fare la 
parte uguale fra diseguali», at¬ 
traverso vecchie e nuove forme 
di selezione. 

Riconosciamo oggi come allora 
in quella scuola molti dei vizi 
della nostra scuola, la profonda 
crisi di senso che l’attraversa e 
che ne costituisce il sintomo 
più grave; quella forbice sem¬ 
pre più larga fra tempo di vita e 
tempo scolastico, dove la vita è 
sempre più «altrove», mentre la 
scuola diviene luogo di rasse¬ 


gnazione, incapace persino di 
produrre passione e conflitto. 
Ma in don Milani troviamo an¬ 
che un atto di fede e di amore, 
una possibilità per la scuola di 
essere diversa: un percorso di 
emancipazione attraverso un’i¬ 
dea del sapere inteso come ca¬ 
pacità di leggere c intendere la 
realtà e il mondo. Così, dalla 
grande intuizione del linguaggio 
e delle lingue come capacità di 
decodificare, di comprendere e 
di essere compresi, come for¬ 
ma di potere per difendersi dal¬ 
l’ingiustizia, si approda a quel 
continuo insistere contro le 
mode e i conformismi, contrap¬ 
posti al momento formativo in¬ 
teso come occasione per co¬ 
struire insieme, per ognuno e 
per tutti, una profonda autono¬ 
mia critica. 

Da qui crediamo sia giusto ri¬ 
partire, per un discorso di rin¬ 
novamento e trasformazione, 
per costruire «un’altra scuota», 
coniugando idealità e concre¬ 
tezza. ponendosi queste e altre 
domande, cercando insieme 
nuove e più efficaci risposte. 
Don Milani e la scuola dì Bar- 
biana costituiscono una provo¬ 
cazione per tutti, un invito a 
mirare in alto perché solo in al¬ 
to possiamo mirare per incìdere 
effettivamente, genitori e pro¬ 
fessori, professori e studenti, 
movimento delI’SB e deir86. 
Sul muro della scuola di Barbia- 
na campeggiava la scritta degli 
studenti dei campus americani 
«I care», me ne faccio carico, 
me ne importa, contro lo sfa¬ 
scio, contro il cinismo, contro 
la politica del piccolo cabotag¬ 
gio. Anche a noi importa anco¬ 
ra della scuola. 


Le’ttera ad una professoressa 


DUE ANNI fa, in prima 
magistrale, lei mi intimi¬ 
diva. Del resto la timi¬ 
dezza ha accompagnato tutta 
la mia vita. Da ragazzo non al¬ 
zavo gli occhi da terra. Striscia¬ 
vo alle pareti per non esser vi¬ 
sto. 

Sul principio pensavo che fosse 
una malattia mia o al massimo 
della mia famiglia. La mamma è 
di quelle che si intimidiscono 
davanti a un modulo di tele¬ 
gramma. Il babbo osserva e 
ascolta, ma non parla. 

Più tardi ho creduto che la timi¬ 
dezza fosse il male dei monta¬ 
nari. I contadini del piano mi 
parevano sicuri di sé. Gli operai 
poi non se ne parla. 

Ora ho visto che gli operai la¬ 
sciano ai figli di papà tutti i po¬ 
sti di responsabilità nei partiti e 
tutti i seggi in Parlamento. 
Dunque son come noi. E la ti¬ 
midezza dei poveri è un mistero 
più antico. Non glielo so spie¬ 
gare io che ci son dentro. Forsg 
non è né viltà né eroismo. E 
solo mancanza di prepotenza. 

Del resto bisognerebbe in¬ 
tendersi su cosa sia lingua cor¬ 
retta. Le lingue le creano i po¬ 
veri e poi seguitano a rinnovarle 
all’infinito, I ricchi le cristalliz¬ 
zano per poter sfottere chi non 
parla come loro. O per bocciar¬ 
lo. 

Voi dite che Pierino del dottore 
scrive bene. Per forza, parla co¬ 
me voi. Appartiene alla ditta. 
Invece la lingua che parla e scri¬ 
ve Gianni è quella del suo bab¬ 
bo. Quando Gianni era piccino 
chiamava la radio lalla. E il bab¬ 
bo serto: «Non si dice falla, si 
dice aradio». 

Qra, se è possibile, è bene che 
Gianni impari a dire anche ra¬ 
dio. La vostra lingua potrebbe 
fargli comodo. Ma intanto non 
potete cacciarlo dalla scuola. 
«Tutti i cittadini sono eguali 
i senza distinzione dì lingua». 


L’ha detto la Costituzione pen¬ 
sando a lui. 

Anche il fine dei vostri ragazzi 
è un mistero. Forse non esiste, 
forse è volgare. 

Giorno per giorno studiano per 
il registro, per la pagella, per il 
diploma. E intanto si distraggo¬ 
no dalle cose belle che studia¬ 
no. Lingue, storia, scienze, tut¬ 
to diventa voto e nuli’altro. 
Dietro a quei fogli di carta c'è 
solo l’interesse individuale. Il 
diploma è quattrini. Nessuno dì 
voi lo dice. Ma stringi stringi il 
succo è quello. 

Per studiare volentieri nelle vo¬ 
stre scuole bisognerebbe esse¬ 
re già arrivisti a 12 anni. 

A 12 anni gli arrivisti son pochi. 
Tant'è vero che la maggioranza 
dei vostri ragazzi odia la scuola, 
li vostro invito volgare non me¬ 
ritava altra risposta. 

La storia dì questo mezzo se¬ 
colo era quella che sapevo me¬ 
glio. Rivoluzione russa, fasci¬ 
smo, guerra, resistenza, libera¬ 
zione deH’Africa e deH'Asìa. È 
fa storia in cui sono vìssuti il 
nonno e il babbo. 

Poi sapevo bene la storia in cui 
VIVO io. Cioè il giornale che a 
Barbìana leggevamo ogni gior¬ 
no, a atta voce, di cima a fon¬ 
do. 

Sotto gli esami due ore di scuo¬ 
la spese sul giornale ognuno se 
te strappa dalla sua avarìzia. 
Perché non c'è nulla sul giorna¬ 
le che serva ai vostri esami. È la 
riprova che c'è poco nella vo¬ 
stra scuola che serva nella vita. 
Propriq per questo bisogna leg¬ 
gerlo. È come gridarvi in faccia 
che un lurido certificato non è 
riuscito a trasformarci in be¬ 
stie. Lo vogliamo solo per i no¬ 
stri genitori. Ma politica e cro¬ 
naca cioè (e sofferenze degli al¬ 
tri valgono più dì voi e di noi 
stessi. 

Quando la scuola è poca il 
programma va fatto badando 
solo alle urgenze. 

Pierino del dottore ha tempo di 
leggere anche le novelle. Gianni 
no. Vi.è scappato di mano a 15 
anni. È in officina. Non ha biso¬ 
gno di sapere se è stato Giove a 
partorire Minerva o viceversa. 
Nel suo programma d'italiano 
ci stava meglio il contratto dei 
metalmeccanici. Lei signora 



l’ha letto? Non si vergogna? È 
la vita di mezzo milione di fami- 
q^lie. 

Che siete colti ve lo dite da voi. 
Avete letto tutti gli stessi libri. 
Non c'è nessuno che vi chieda 
qualcosa di diverso. 


Una sua collega delle medie 
(una mite sposina che a prima 
ne ha respinti 10 su 28, comu¬ 
nista lei e il marito, gente impe¬ 
gnata) ci fece un'obiezione: 

«lo non lì ho cacciati, li ho solo 
bocciati. Se non ci pensano i 
loro genitori a rimandarli peg¬ 
gio per loro». 

Ma il babbo dì Gianni a 12 anni 
andò a lavorare da un fabbro c 
non finì neanche la quarta. 

A 19 anni andò partigiano. Non 
capì bene quello che faceva. 
Ma certo lo capì meglio di voi. 
Sperava in un mondo più giusto 
che gli facesse eguale almeno 
Gianni. Gianni che allora non 
era neanche nato. 

Ppr luì l'articolo 3 suona così; 
«E compito della signora Spa¬ 
dolini rimuovere gli ostacoli...». 
Fra l'altro vi paga anche bene. 
Lui che prende 300 lire l'ora, a 
voi ve ne dà 4.300. 

E è disposto a darvene anche dì 
più purché facciate un exarìo un 
po' più decente. Lui lavora 
2150 ore l'anno, voi 522 (gli 
esami non ve lì conto, non sono 
scuola). 


Sapete bene che per fare tut¬ 
to il programma a tutti non ba¬ 
stano le due ore al giorno della 
scuola attuale. 

Finora avete risolto il problema 
da classisti. Ai poveri fate ripe¬ 
tere l'anno. Alla pìccola bor¬ 
ghesìa fate ripetizioni. Per la 
classe più alta non importa, 
tutto è ripetizione. Pierino 
quello che insegnate l'ha già 
sentito in casa. 

Il doposcuola è una soluzione 
più giusta. Il ragazzo ripete, ma 
non perde l’anno, non spende e 
voi gli siete accanto uniti nella 
colpa e nella pena. 


Buttiamo giù la maschera. Fin¬ 
ché la vostra scuola resta clas¬ 
sista e caccia i poveri, l’unica 
forma dì anticlassismo serio è 
un doposcuola che caccia i ric¬ 
chi. 

Chi non si scandalizza delle 
bocciature né delle ripetizioni e 
qui avesse qualcosa da ridire 
non è onesto. 

Pierino non è nato di razza di¬ 
versa. Lo è diventato per l'am¬ 
biente in cui vive dopo la scuo¬ 
la. Il doposcuola deve creare 
quell’ambiente anche per gli al¬ 
tri (ma d’una cultura diversa). 


La parola pieno tempo vi fa 
paura. Vi par già difficile regger 
re i ragazzi quelle poche ore. 
Ma è che non avete mai prova¬ 
to. 

Finora avete fatto scuola con 
l'ossessione della campanella, 
con l’incubo dei programma da 
finire prima dì giugno. Non ave¬ 
te potuto allargare la visuale, 
rispondere alle curiosità dei ra¬ 
gazzi, portare i discorsi fino in 
fondo. 

Così è finito che avete fatto tut¬ 


to male e siete rimasti sconten¬ 
ti voi e i ragazzi. È la sconten¬ 
tezza che v’ha stancato non le 
ore. 

I filosofi studiati sul manuale 
diventan tutti odiosi. Sono 
troppi e hanno detto troppe co¬ 
se. 

II nostro professore non s’è mai 
schierato. Non s'è capito se gli 
vanno bene tutti o se non glie 
ne importa di nessuno. ~ 
lo tra un professore indifferente 
e un maniaco preferisco il ma¬ 
nìaco. Uno che abbia o un pen¬ 
siero Suo o un filosofo che gli 
va bene. Parli solo di quello, 
dica male degli altri, ce lo legga 
sull’originale per tre anni di se¬ 
guito. Sortiremo di scuola con¬ 
vinti che la filosofia può riempi¬ 
re una vita. 


La storia è la materia che più 
ne ha risentito. 

Ci sarà qualche libro un po' di¬ 
verso. Ma vorrei avere una sta¬ 
tistica di quelli più adottati. 

In genere non è storia. E un 
raccontino provinciale e inte¬ 
ressato fatto dai vincitore al 
contadino. L'Italia centro del 
mondo. I vinti tutti cattivi. • vin¬ 
citori tutti buoni. Si parla solo 
di re. di generali, rii stupide 
guerre tra nazioni. Le sofferen¬ 
ze e le lotte dei lavoratori o 
ignorate o messe in un cantuc¬ 
cio. 

Guai a chi non piace ai generali 
o ai fabbricanti d'armi. Nel libro 
che è considerato più moderno 
Gandhi è sbrigato in 9 righe. 
Senza un accenno al suo pen¬ 
siero e tanto meno ai metodi. 


C'è una materia che non ave¬ 
te nemmeno nel programma: 
arte dello scrìvere. 

Basta vedere i giudizi che scri¬ 
vete sui temi. Ne ho qui una 
pìccola raccolta. Sono consta¬ 
tazioni. non strumenti dì lavo¬ 
ro. 

«Infantile. Puerile. Dimostra 
immaturità. Insufficiente. Bana¬ 
le». Che gli serve al ragazzo di 
saperlo? Manderà a scuola il 
nonno, è più maturo. 

Oppure; «Contenuto scarso. 
Concetto modesto. Idee scial¬ 
be. Manca la reale partecipa¬ 
zione a ciò che scrivi». Allora 
era sbagliato il tema. Non do¬ 
vevate neanche chiedergli di 
scrivere. 

Oppure: «Cerca di migliorare la 
forma. Forma scorretta. Sten¬ 
tato. Non chiaro. Non costruito 
bene. Varie improprietà. Cerca 
d'essere più semplice. Il perio¬ 
dare è contorto. L'espressione 
non è sempre felice. Devi con¬ 
trollare di più il tuo modo di 
esprimere le idee». Non glie l'a¬ 
vete mai insegnato, non crede¬ 
te nemmeno che si possa inse¬ 
gnare, non accettale regole og¬ 
gettive deH’arte, siete fìssati 
nelfindividualismo ottocente¬ 
sco. 

Finché si arriva alla creatura 
toccata dagli dei: «Spontaneo. 
Le idee non ti mancarto. Lavoro 
con idee proprie che denotano 
una certa personalità». Ormai 
che ci siete metteteci anche 
«Beata la mamma che t'ha par¬ 
torito». 


Consegnandomi un tema con 
un quattro tei mi disse: «Scrit¬ 
tori SI nasce, non sì diventa». 
Ma intanto prende lo stipendio 
come insegnante d'italiano. 
La teoria del genio è un’inven¬ 
zione borghese. Nasce da raz¬ 
zismo e pigrizia mescolali insie¬ 
me. 

Anche in politica piuttosto che 
arrabattarsi nel pensiero com¬ 
plesso dei partiti è più facile 
prendere un De Gaulle, dire che 
è un genio, che la Francia è luì. 
Così fa lei con l’italiano. Pierino 
ha il dono, lo no. Riposiamoci 
tutti: 

Pierino non importa che ripensi 
a quel che scrive. Scriverà libri 
come quelli che c'è in giro. Cin¬ 
quecento pagine che si piolreb- 
bero ridurre a 50 senza perdere 
un concetto solo, 
lo posso rassegnarmi e andare 
al bosco. 

Lei può seguitare a oziare in 
cattedra a far segnini sul regi¬ 
stro. 


Durante i compiti in classe lei 
passava tra i banchi mi vedeva 
in difficoltà o sbagliare e non 
diceva nulla. 

lo in quelle condizioni sono an¬ 
che a casa. Nessuno cui rivol¬ 
ermi p>er chilometri intorno, 
on un libro di più. Non il tele¬ 
fono. 

Ora invece siamo a «scuola». 
Sono venuto apposta, di lonta¬ 
no. Non c'è la mamma, che ha 
promesso che starà zitta e poi 
mi interrompe cento volte. Non 
c'è il bambino della mia sorella 
che ha bisogno d'aiuto per i 
compiti. C’è silenzio, una bella 
luce, un banco tutto per me. 

E lì, ritta a due pa§sì da me. c'è 
lei. Sa le cose. E pagata per 
aiutarmi. 

E invece perde il tempo a sor¬ 
vegliarmi come un ladro. 


SCHEDA/ 


Chi era 
Don Milani 


^ LORENZO Milani nasce a 
AK Firenze nel 1923 da una 
benestante famiglia bor- 

g hese di origine ebraica. 

>3 giovane studente liceale » 
appassiona alla pittura e alla 
storia deli’arte, che studia con 
il pittare olandese Joachim 
Stonde. Maturerà a partire da 
quella esperienza un periodo di 
riflessione che preparerà la 
svolta della sua vita; l'entrata in 
seminario nel 1942. Nel 1947 
viene ordinato sacerdote. 
Viene assegnato alla parroc¬ 
chia di S. Donato Caicnzano. 
dove resterà per sette anni fino 
al suo trasferimento, causato 
dai suoi atteggiamenti e dal suo 
stile di prete scomodo e anti¬ 
conformista. Gli anni di Calen- 
zarto sono quelli che ispireran- 
rto Esperienze Pastorali, un 
libro che suscitò dibattiti, divi¬ 
se anche il mondo cattolico e 
per molti versi anticipò i temi 
del Concilio. 

Dal '54 al '67, anno della sua 
morte, fu confinato come Prio¬ 
re a Barbìana, una piccolissima 
parrocchia di montagna rtella 
zona del Mugello. Là sì svilt^- 
perà e vìvrà i suoi anni più in¬ 
tensi l'esperienza della scuola 
popolare cominciata a Calenza- 


no; presto oarbtana diventerà 
punto dì rifenmento per cattoli¬ 
ci e laici che si confronteranno 
e a volte si scontreranno con il 
Priwe e con la sua insolita scuo¬ 
la. E in questo clima e in questo 
ambito che matura e nasce 
Lettera ad una professores¬ 
sa. 
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Scuola di Barbìana. Lettera ad 
una professoressa. Libreria 
ed. Fiorentina (1966) 

Don Loreruo Milani. Lettere. 
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Gianpiero Bruni. Lorenzo Mi¬ 
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pa e don Milani. Libreria ed. 
Fiorentina 


a' 


Che le interrogazioni non son 
scuola me l'ha dichiarato tei 
stessa: «Quando ci sono io nel¬ 
la prima ora prendi pure l'altro 
treno, tanto nella prima mez¬ 
z'ora interrogo». 

Durante l'interrogazione la 
classe è immersa neU’ozìo o nel 
terrore. Perde tempo perfino il 
ragazzo inteaogato. Tenta dì 
non scoprirsi. Sfugge le cose 
che ha capito meno, insiste su 
quelle che sa bene. 

Per contentare lei basta sapere 
vendere la merce. Non star mai 
zitti. Riempire i vuoti di parole 
vuote. Ripetere i giudizi del Sa- 
pegno con la faccia d'uno che i 
testi se li è letti sull'originale. 

O meglio ancora buttar giù 
«opinioni personali». Lei (e opi¬ 
nioni personali le tiene in gran 
considerazione: «Secondo me il 
Petrarca...». Forse il ragazzo 
avrà letto due poesìe, forse 
nessuna. 

Un ragazzo che ha un'opinione 
p^sonale su cose più grandi di 
lui è un imbecille. Non deve 
aver soddisfazione. A scuola si 
va per ascoltare cosa dice il 
maestro. 

Solo rare volte capita qualcosa 
dì nostro di cui la classe e il 
maestro hanno bisogno. Ma 
non (^ìnìoni e non cose lette. 
Notizie precise su cose viste 
coi rwstri occhi nelle case, rtelle 
strade, r>ei boschi. 


### 

gala, all’assenza di proposte su 
ore alternative, o alla impossibi¬ 
lità di realizzarle per problemi 
organizzativi od economici, op 
pure a proposte di ore supple¬ 
mentari di altre materie (il che è 
comunque ingiusto per coloro 
che decidono di avvalersi del¬ 
l’insegnamento della religione). 
In alcune città, vista la vergo¬ 
gna di scelte pilotate e ricatti di 
vano tipo, o comunque il vuoto 
organizzativo della scuola, la 
Fgci ha proposto una vera e 
propria «obiezione civile» alla 
scelta sull’era di religione. Gli 
studenti non hanno riempito i 
moduli, e non hanno esercitato 
il diritto di scelta (così è avve¬ 
nuto. per esempio a La Spezia e 
a Bologna). Lo scenario attuale. 
aH’apertura dell’anno scolasti 
co, non è incoraggiante; 
al tntalo cKianrtamPnIn- le Scuo¬ 
le non sanno come organizzile 
i corsi a ternativi. su quali ma¬ 
terie orientarsi, di quali profes¬ 
sori servirsi, ecc.; 

b) le decisioni vengono preso 
dall’alto senza consultare gli 
studenti; 

c) l’ora di insegnamento religio¬ 
so rimane confessionale, limi¬ 
tala stiettamente all ambito 
cattolicc-, con un insegnante 
scelto dalla cuna. 


I diritti 

degli studenti 


Diritti e doveri dello studente 
nella scuola italiana sono anco¬ 
ra regolamentali dal Regio de¬ 
creto 4/5/1925, n- 3.653. Co¬ 
sì accade che la libertà, i diritti 
e i doveri degli studenti sono 
lasciati al controllo, alla deci¬ 
sione e ella verifica di insegnan¬ 
ti e presidi. Il ritorno all’autori¬ 
tarismo nel corso di questi ulti¬ 
mi anni ilo scorso anno presidi 
e prefetti si sono serviti di alcu¬ 
ne norme del R. D. per sospen¬ 
dere intere classi di studenti nei 
giorni «caldi» del movimento) 
mettono in evidenza una figura 
di studente sostanzialmente 
debole e indifeso, privato di 
gualsìas- forma di tutela. 

E tempo, ormai, di sperimenta¬ 
re forme di tutela dei diritti ele¬ 
mentari e collettivi, che ricono¬ 
scano allo studente il diritto di 
parola. f.ensìero, critica, rispet¬ 
to della personalità, diritto al- 
rapprendimenio e alla libertà di 
riunione airinterno della scuola. 
Tutti gli studenti devono essere 
«cittadini» di questa scuola, 
grazie ao una «Carta dei diritti e 
dei doveri» che veda lo studen¬ 
te soggetto attivo, e non «frui¬ 
tore» di regole e nozioni. Per¬ 
ché si definiscano forme dì tu¬ 
tela, regole e modi con cui ogni 
sìngolo .studente può far valere 
i propri diritti è necessario che 
in ogni istituto, oltre al Comita¬ 
to studentesco, sìa presente un 
«difensore cìvico» degli studen¬ 
ti in grado dì risolvere i conflitti 
fra studenti e autorità scolasti¬ 
ca. 


Le liste 
Arcobaleno 

Le liste Arcobaleno presentate 

10 scorso anno, promosse dalla 
Lega Studenti Medi insieme al- 
l'assocìózione studenti contro 
mafia e camorra di Napoli, 
l’Associazione Studenti di Pra¬ 
to. alcune centinaia di aggrega¬ 
zioni si'identesche (collettivi, 
assemblee. coordinamenti, 
gìornalini...). hanno costituito 
un punto di riferimento impor¬ 
tante per l'intero movimento 
studentesco- 

Alla base del successo ottenu¬ 
to in molte città c'è stata la 
forte spinta aggregativa, grazie 
a programmi qualificati (lotta 
alla mafia e alla camorra, per la 
pace, la democrazia, il lavoro) e 
alla capccità di costruire piatta¬ 
forme f'Togrammatiche locali, 
che riguardavano le concfazKKii 
matenab di vita e di studio nelle 
singole scuole. C'è stata cioè la 
capacità di portare all’interno 
deH'istituzione scolastica una 
battaglia specifica del okivi- 
mento t»eir85, e quindi di in¬ 
trodurre alcuni elementi dì rifor¬ 
ma degli organi collegiali per far 
si che essi diventino realmente 

11 referente istituzionale del mo¬ 
vimento d^li studenti. 

E su questi obiettivi che anche 
quest'anno la Lega degli stu¬ 
denti intende discutere con tut¬ 
te le aggregazioni studente¬ 
sche. e con gli studenti in prima 
persona per irrobustre l’erspe- 
nenza delle liste Arcobalerx) e 
costruxe una rappresentanza 
dmocratica e pro^essista al- 
rmterrx) degli organi collegiali. 
La Lega Studenti Medi ha aper¬ 
to da martedì 1* ottobre un 
centro dì informazione suRe 
eiezioni scolastiche. Il recapito 
è a Roma. Via Tomacelli. 146; 
tei. 06/6791354. dalle 16 alle 
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«IS linguaggio perduto delle 
gru», il romanzo dì David 
Leavitt appena uscito negli Usa, 
è una dilatazione dei temi cari 
al giovane scrittore americano 


Lo scrittore americano David Leavitt. A sinistra, una classica famiglia Usa 


Rovine di famiglia 


Una coppia di mezza età, Rose e 
Owcn Benjamin, lei redattrice di una 
piccola casa editrice, lui responsabi’ 
le dell’ufficio ammissioni di una ric¬ 
ca scuola privata: due vite ordinate e 
anonime, fatte di quieto benessere In 
un rispettabile quartiere di Manhat¬ 
tan, legate fra loro da un affetto 
tranquillo e distante. Insieme da una 
vita e per una vita in realtà recipro¬ 
camente due sconosciuti, e quel che 
più conta decisi a rimanere tali, qua¬ 
si per un patto segreto, per tener sal¬ 
do un fragile e illusorio equilibrio. 
Che si spezza, o meglio si modifica 11 
giorno In cui il loro unico figlio Phi¬ 
lip rivela d’essere, da sempre, un 
omosessuale. Da quel momento ciò 
che era segreto, chiuso nel viaggio 
interiore di ciascuno nella propria 
solitudine e nel propri desideri, di¬ 
venta manifesto, in particolar modo 
l’identica e diversissima omosessua¬ 
lità dei padre. 

Per sommi capi è questa la trama 
dell'attesissimo romanzo di David 
Leavitt fll linguaggio perduto delle 
gru. A- Knopf, pp. 319, dollari 17.95) 
pubblicato ai primi di settembre in 
America e che in Italia apparirà a 
febbraio da Mondadori. II giovane 
già notissimo autore di Ballo di fa¬ 
miglia è alla sua seconda e pf ù Impe¬ 
gnativa prova e il passaggio dalla 
misura del racconto a quella dei ro¬ 
manzo è certo l’accettazione di una 
sfida consapeiolmenteassunta. IVon 
si tratta Infatti soltanto, da parte di 
Leavitt. di rendere evidente la pro¬ 
pria capacità a controllare espressi¬ 
vamente e stilisticamente II tempo e 
la struttura di una dimensione nar¬ 
rativa in cui la storia, l’intreccio e 
l’evoluzione delia vicenda è tutto; 
tanto più per uno scrittore come 
Leavitt che già nei racconti mostra¬ 
va la propria spiccata indifferenza 
per moduli narrativi sperimentali o 
in qualche modo Innovativi rispetto 
a un senso del racconto che in lui, al 
pari di molti giovani scrittori ameri¬ 
cani di questi anni Ottanta, è invece 
molto tradizionale, volutamente 
•antico* e datalo. 

L’ambizione vera di Leavitt, sotte¬ 
sa come Ispirazione di fondo a que¬ 
sto Linguaggio perduto delle gru. è 


quella di fare dei proprio limitato 
universo e del suo peculiare sguardo 
sulla realtà qualcosa di emblemati¬ 
camente significativo, su un plano 
più generale. Non dunque semplice¬ 
mente un romanzo che sia lo spec¬ 
chio e la storia di eccentriche diver¬ 
sità o di minoritarie anormalità, ma 
l’esatto contrario e cioè la assoluta 
normalità dell’abnorme e del diver¬ 
so. 

Attraverso uno sguardo narrativo 
in cui romosessualità è soltanto una 
modalità del sentimenti, quello che 
viene disegnato è li nuovo e Inedito 
contesto — e timbro — di una mo¬ 
dernissima «cronaca di poveri aman¬ 
ti*, il disagio profondo e l’ignota av¬ 
ventura che sono diventati in Ameri¬ 
ca il rapporto fra un uomo e una 
donna, fra genitori e figli e in parti¬ 
colare, come nel caso di Owen e Phi¬ 
lip, fra padre e figlio, fra due storie 
reali e due proiezioni immaginarie, 
che cercano o sono costrette a ritro¬ 
varsi su quel terreno violento e labi¬ 
le, che è la propria identità sessuale. 

Del resto, a richiamare e rendere 
metaforicamente evidente questa in¬ 
tenzione di delincare la mappa di un 
universo dei sentimenti che hanno 
smarrito per sempre la possibilità di 
essere semplici e autentici e sono In¬ 
vece condannati a perdersi e ad esse¬ 
re formati dal loro labirinil, da una 
comunicazione fatta di silenzi e di 
parole sbagliate e tardive, contribui¬ 
sce il titolo stesso del romanzo: Jì lin¬ 
guaggio perduto delle gru allude al 
caso di un bambino che si identifi¬ 
ca va con delle gru meccaniche osser¬ 
vate dalla finestra della propria ca¬ 
sa, cercava di ripeterne forme e mo¬ 
vimenti, quasi a voler catturare e co¬ 
si esprimere un proprio segreto codi¬ 
ce e linguaggio. 

Leavitt inserisce questo breve ca¬ 
pìtolo a metà romanzo, senza gran 
che svilupparlo, anche se li tema al¬ 
tra verso la ragazza Jercne, amica del 
compagno di Philip, era apparso pri¬ 
ma, come spunto e accenno occasio¬ 
nato dai lavoro di tesi delia ragazza, 
e ancor più indirettamente, come 
sottile ricorrente forma di rimpianto 
per la propria perduta innocenza In¬ 
fantile, come vaga ma viva memoria 


di una felicità remota. Il tema meta¬ 
forico riguarda soprattutto Philip, 
ma in qualche modo si irradia su tut¬ 
ti i personaggi e naturalmente sul 
padre Owen, in quei momento di ve¬ 
rità e di confessione neli’ultimo dia¬ 
logo tra i due su cui si chiude il ro¬ 
manzo. 

Questa Immagine simbolica deli¬ 
nca l’orizzonte di quell’itinerario 
verso un’amara conoscenza di sé che 
è il vero fine del romanzo, il senso 
ultimo di quella educazione senti¬ 
mentale, ripreso anche dai titoli del¬ 
le quattro parti in cui è scandito il 
romanzo: Viaggi, Miti dell’origine. Il 
Bambino-gru, Padre e figlio. 

Tuttavia, poco si comprenderebbe 
delia scrittura di Leavitt se non si 
dicesse che questo evidente intento 
metaforico è reso in forme espressive 
e con modalità narrative miranti 
non a sottolineare ma a togliere en¬ 
fasi e accento dalle fissazioni e dai 
groviglio dei sentimenti, scioglien¬ 
done spessori e grumi in una sorta di 
programmatica lingua delia sottra¬ 
zione che, pur minuta e analitica fi¬ 
no al dettaglio, è sempre plana, soli¬ 
tamente con verse vo/e e quasi anoni¬ 
ma nella propria sobria colorazione 
stilistica. 

Il registro linguistico dei racconti 
di Ballo di famiglia è qui, applicato 
al romanzo, apparentemente rove¬ 
sciato: nei primi, Leavitt era anoni¬ 
mo e neutrale nella scrittura e nello 
sguardo attraverso la parsimonia 
dell’osservazione realistica, sempre 
sospeso al di qua del sentimentali¬ 
smo e delia introspezione psicologi¬ 
ca, in II linguaggio perduto delle gru 
opera invece attraverso una scrittu¬ 
ra che si distingue per i'eccesso della 
notazione, per la volontà di dire tut¬ 
to, la situazione e i suol risvolti, il 
gesto e II suo senso, saturando sino 
al dettaglio e raccontando tutto allo 
stesso modo e allo stesso livello, l’es¬ 
senziale e l’aneddotico. Il marginale 
e il profondo. 

Nel Linguaggio perduto delle gru 
quello che è veramente evidente a 
lettura ultimata non è affatto, a mio 
avviso, la novità tematica e la mae¬ 
stria narrativa: in questo, resto con¬ 


fi popolare attore torna dietro la macchina da presa con un film di forte impianto 
civile, «The Milagro Beanfleld War», sulle lotte degli agricoltori del Nuovo Messico 

Redford dalla parte dei contadini 


Impagabile Robert Redford. Dopo la «doppietta* vincente 
di La mia Africa e Pericolosamente Insieme, i suol fans spe¬ 
ravano che fosse definitivamente tornato davanti alla mac¬ 
china da presa. In fondo, a 48 anni suonati (e ben portati), il 
biondo attore californiano resta una «american all-star* che 
può permettersi di tutto, anche di spiazzare il suo pubblico 
fingendosi goffo e maldestro. E invece, con nuova mossa a 
sorpresa, Redford ha deciso di ributtarsi nella regia con un 
film di forte impegno sociale: The Milagro Beanfìeld War. Un 
budget di dieci milioni di dollari; un cast per niente divistico 
nel quale spiccano Christopher Walken, Ruben Blades e So¬ 
nia Braga; una storia complessa, quasi una saga (sono 53 1 
personaggi di rilievo) che ha per tema la lotta degli agricolto¬ 
ri messicani contro l’invadenza vorace del profittatori anglo¬ 
sassoni. Un film difficile, naturalmente, al quale Redford 
pensava sin dal 1979, quando un produttore indipendente di 
Hollywood, Moctesuma Esparza, acquistò 1 diritti per lo 
sfruttamento cinematografico dell’omonimo romanzo di 
John Nlchols pubblicato sette anni prima. 

•Quello che mi ha soprattutto colpito del libro — ha spie¬ 
gato Redford ad un giornalista americano — èia sua capaci¬ 
tà di raccontare in modo ora tragico ora struggente un’inva¬ 
sione culturale In piena regola. E la lotta che l’individuo. Il 
contadino messicano. Intraprende contro di essa. Il debole 













fmirn 








































Vinto che Leavitt, al di là di ogni elo¬ 
gio o di ogni stroncatura pregiudi¬ 
ziale, è semplicemente un buon arti¬ 
giano del racconto, ma al pari di tan¬ 
ti altri scrittori presenti sulla scena 
narrativa americana di questi ultimi 
anni. La sua rappresentatività è sta¬ 
ta fortemente esagerata, a detrimen¬ 
to di una più equa valutazione del 
testo, della sua resa effettiva. 

In questo romanzo è proprio Io 
scompenso fra Intenzione e resa ad 
essere grande e ormai strutturale: se 
Il linguaggio perduto delle gru am¬ 
biva ad essere una metafora del rap¬ 
porti umani e della comunicazione 
Impossibile, osservati con imparzia¬ 
le, tenera pietà, quello che è Invece 
davvero espresso è qualcosa — una 
trama, una tenuta espressiva — che 
spesso si colloca sui confini di un so¬ 
fisticato romanzo rosa, nei quale do¬ 
mina non ciò che é simbolico e 
drammatico. Ma il futile. Tirrilevan¬ 
te. Nessuna lacerazione Interviene 
mai in Leavitt a sconvolgere come 
una sorpresa o a distruggere come 
una crisi irreversibile. Al contrario, 
tutto è riavvolto, riconciliato, persi¬ 
no in maniera edificante, da una 
scrittura che volentieri assume le 
forme di una retorica del buoni sen¬ 
timenti, dei •cuore messo a nudo*, a 
lungo andare prevedibile e monoto¬ 
na. 

Paradossalmente, ma non a caso, 
sono solo alcuni ritratti di donne, 
dure provate vitali, quelli che emer¬ 
gono, come nel precedenti racconti. 
In questo romanzo: la madre Rose, 
innanzitutto, specie di fronte alio 
shock della doppia rivelazione, o di 
Jerene e della sua compagna Laura, 
mentre il tormento e la complessità 
delle figure maschili possono risul¬ 
tare semplicemente patetici o irreali, 
veri ma Insieme stranamente ma¬ 
nierati: esse sembrano in una parola 
non creature dell’oggi, di quest’A¬ 
merica contemporanea, ma di Ieri, 
indirettamente discese da qualche 
romanzo sentimentale dell’Ottocen¬ 
to, per inediti e scabrosi che siano i 
loro drammi, o aggiornata che ap¬ 
paia la loro modernità. 

Vito Amoruso 


L'anora • rtoltta Roban Radford • grand* appaaalonato di baaabaR 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE — Da un 
anno in Germania una pelli¬ 
cola comica è in testa alle 
preferenze dogli spettatori 
tedeschi: «Manner» della re¬ 
gista Doris Dòrrle. Mànner 
(Uomini) è una commedia 
sulla condizione maschile 
dopo il femminismo vista 
con occhio ironico da una 
donna. li tema deve incon¬ 
trare l’interesse del tedeschi, 
anche perché negli stand del¬ 
la 38* Fiera Internazionale 
del libro di-Francoforte sal¬ 
tava agli occhi una massa di 
titoli dedicati alla condizio¬ 
ne maschile c, caso strano, la 
maggior parte del libri so.no 
scritti o curati da donne. È il 
coso ad esemplo del libro di 
Bàrbcl Dòhrlng e Brigitta 
KreO che dedicano al loro ri¬ 
spettivi papà il saggio Paura 
e desiderio delia procreazio¬ 
ne basato su testimonianze 
di uomini sul loro rapporto 
con la fertilità e la paternità. 
Nel libro pubblicato dalla 
Luchterhand Verlag la 
Dohrlng e la KreB prendono 
in esame diversi casi, come 

? luello di un uomo che si è 
atto sterilizzare, di uno che 
si è fatto rifcrtilizzare, di pa¬ 
ternità non desiderate, di pa¬ 
ternità casuali o disperata¬ 
mente desiderate. La stessa 
casa editrice pubblica anche 
un libro sulla condizione 
maschile nella Repubblica 
democratica tedesca: James 
Dean iernt kochen (James 
Dean impara a cucinare) a 
cura di Christine Mùller. 

La Rewelt Verlag presenta 
addirittura una Intera colla¬ 
na intitolata Uomini che tra 
i cinquanta titoli compren¬ 
de: Sull’orgasmo maschile, o 
Uomini e Religione, oppure 
Ancora una voita dall’inizio, 
GII uomini raccontano come 
hanno cambiato la loro vita. 
La Stromfeld-Roterstern 
pubblica un dossier a cura di 
Klaus Thewelelt: Mànner 
Phantasien (Le fantasie de¬ 
gli uomini), mentre la casa 
editrice Weltkreis Verlag vi¬ 
cina al Partito comunista te¬ 
desco offre Manner Proto- 
kolle redatto dalla scrittrice 
tedesco-orientale Christiane 
Lambrecht. 

Sempre nell’ambito della 
editoria tedesca, massiccia è 
la presenza di autori e lette¬ 
rature regionali, come la 
produzionedella Emons Ver¬ 
lag di Colonia, una casa edi¬ 
trice fondata due anni fa da 
due giovani editori che han¬ 
no lanciato una collana di 
gialli ambientati a Colonia, 
tra questi il loro primo titolo: 
Tódllcher Klilngel di Chri¬ 
stoph Gottwald, ha venduto 
già lòO.OOO copie. 

Anche la Klartext di Essen 
è una casa editrice regionale 
che pubblica storie della re- 

f :lone della Ruhr; tra i loro 
Itoli vi sono alcune raccolte 
il cui interesse letterario è 
notevole, come: Alles Paletti 
(Tutto chiaro) di Thomas 
Rother. La Klartext Verlag 
pubblica anche una rivista 
trimestrale Rivler-Kultur 
che tratta temi sociali, arti¬ 
stici. politici pertinenti alla 
realtà di quella zona indu¬ 
striale tedesca. 

La vera sorpresa di questa 
38* Fiera del libro di Franco¬ 
forte. però, sono state le case 
editrici svizzere, molte di re¬ 
cente costituzione, dirette da 
giovani e con cataloghi pieni 
di proposte originali. Ecco la 
Ammtuin Verlag di Zurigo, 
che ha dato alle stampe una 
accurata edizione deii’opera 
completa di Pessoa, e che so¬ 
prattutto propone autori 
svizzeri, olandesi e tedeschi 
che non trovano spazio pres¬ 
so altre editrici troppo mio¬ 
pi. Si tratta, quasi se.mpre, di 
piccoli capolavori. £ 11 caso 
di Thorsten Becker, scrittore 
ventottenne di Colonia che 
ha pubblicato con loro la sua 
opera prima Die Bilrgschaft 
(La garanzìa) e al quale sono 
interessati per la produzione 
italiana la Rizzoli, gli Editori 
Riuniti e la Longanesi. Die 
BUigshaft è una storia a ca¬ 
vallo tra le due Berlino e iro¬ 
nizza sulle fantasie dei tede¬ 
schi occidentali per il tipo di 
vita nella Repubblica demo¬ 
cratica; una vita invidiabile 
per molti aspetti, soprattutto 
se si prende come riferimen¬ 
to un Latin /over tedesco 
orientale, di professione sce¬ 
nografo di teatro... 

Nel catalogo delle novità 
della Ammann troviamo an¬ 
che la traduzione del roman¬ 
zo della scrittrice olandese 
Gerda Meijerink La donna di 
New York che narra l’amore 
di due donne senza profana¬ 
re le ferite che la descrizione 
del loro rapporto potrebbe 
aprire. L’Interesse j^r la let¬ 
teratura dei Paesi Bassi è te¬ 
stimoniata daila presenza di 


che ha la meglio sul grande, sul potente, contando sulla soli¬ 
darietà, sui valori della terra e del lavoro. Il tutto ambientato 
nel Nuovo Messico, un posto stupendo, con una cultura uni¬ 
ca al mondo*. 

Ma anche per una stella del calibro di Redford non è stato 
semplice «chiudere* il film. «La paura è di casa a Hollywood, 
soprattutto di questi tempi. La posta in gioco è così alta, la 
tensione è tale che è difficile lavorare anche per uno come 
me», ha confessato l’attore durante le riprese. E pensare che 
il suo primo film da regista. Gente comune, si aggiudicò ben 
quattro Oscar e un notevole successo di pubblico per una 
«storia familiare» tutt’altro che consolatoria. In ogni caso, 
The Milagro Beanfleld War sta finalmente diventando real¬ 
tà. Nonostante i continui contrattempi (meriterebbero un 
film a parte) che la lavorazione ha subito. Prima piogge tor¬ 
renziali e maltempo, poi l’ostilità della piccola cittadina a 
nord di Santa Fé, Chimayo, dove la troupe di Redford si era 
sistemata. Pare che una delegazione di cittadini si sia rivolta 
alle autorità protestando per l’invasione degli yankee: «Non 
vogliamo stranieri che circolino mesi in cltUi, neanche se si 
tratta di fare un favore ad una star del cinema*, è stata la loro 
risposta. Ma poi è venuto fuori che, campanilismo a parte, il 
problema era tutto monetario; la cifra offerta dalla produzio¬ 
ne per l’uso dei monumenti e delle proprietà comunali era 
giudicata «non sufficiente». Altri spostamenti, nuovi rinvìi, 
problemi con le comparse: il budget iniziale di dieci milioni di 
dollari sarà notevolmente superato, ma Redford è egualmen¬ 
te soddisfatto del materiale girato. 

Del resto, quando si innamora di un progetto l’attore ame¬ 
ricano non bada a spese. Fin dal 1980 collaborò con l’autore 
del libro, John Nichols, alla stesura della sceneggiatura. Un 
lavoro non facile, visto che si trattava di ridurre un romanzo 
di 630 pagine, irto di personaggi ed episodi, ad uno script di 
120 pagine. Alla fine, con l’aiuìo risolutore di David Ward, la 
sceneggiatura è venuta fuori: «Una delle più belle e convin¬ 
centi delia mia vita^ confessa, con una punta di orgoglio, 
Robert Redford. Che nel frattempo non ha smesso di occu- 
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A Francoforte la tradizionale 
Fiera del libro ha visto 
trionfare i testi dedicati 
alla riscoperta del «maschile» 

(^esta 
volta 
scrìviamo 
dì uomini 



molli autori olandesi in qua¬ 
si tutti l cataloghi delle più 
grosse case editrici interna¬ 
zionali. 

Ad esemplo anche gli Ita¬ 
liani stanno scoprendo la let¬ 
teratura fiamminga, cosi la 
Feltrinelli ha pubblicato in 
primavera il romanzo dello 
scrittore fiammingo Harry 
Mulisch L’attentato ambien¬ 
tato in un ampio arco di 
tempo che va dall’occupazio¬ 
ne nazista in Olanda alle 
grandi manifestazioni pacl- 
ilste degli anni ottanta. 

Sempre Feltrinelli ha ac¬ 
quistato 1 diritti per un altro 
romanzo olandese di succes¬ 
so In questo momento: Rl- 
tueisdì Cees Nooteboom. 

'Tra 1 testi più tradotti c’è 
anche un grande romanzo 
epico di Hugo Claus: I pro¬ 
blemi delle Fiandre in Ger¬ 
mania pubblicato dalla 
Klett-Cotta e Hirngesplnste 
di J. Bcrnlef storia dell’Im¬ 
possibile ricerca per un uo¬ 
mo anziano di trattenere nel¬ 
la memoria sempre più labi¬ 
le i ricordi di un tardivo 
amore. Ancora dal Paesi 
Bassi, dal Belgio di lingua 
francese, la casa editrice di 
Bruxelles Jacques Antoine, 
oltre alle opere di Gerda Mei¬ 
jerink, ha proposto agii edi¬ 
tori stranieri presenti in fie¬ 
ra due autori interessanti. Il 
giovane André Bcem con il 
suo Les Ténèbres. un testo 
nlccianamente nichilista, 
pervaso da una raffinata ri¬ 
cerca linguistica. 

Alla Fiera si è visto di tut¬ 
to, dalla letteratura delle pri¬ 
gioni, nata cioè nelle carceri, 
memoriali, romanzi gialli, 
alla cosiddetta Oastarbhìter- 
literatur(la letteratura degli 
emigrati), al manuali per 
principianti a fumetti pub¬ 
blicati dalla casa editrice 
Writers and Readers di Sy¬ 
dney, che stampa libri come 
Marxforbeglnnerso Lenin o 
il socialismo o il comuniSmo 
— sempre per principianti. 
Testi politici piu seri li tro¬ 
viamo dalla classica Wagen- 
bach Verlag di Berlino la cui 
novità è il libro di Otto Schl- 
ly, deputato verde al parla¬ 
mento di Bonn, che ha scrit¬ 
to Wom Zustand dcr Repu- 
biik (Sullo stato della Re¬ 
pubblica) che analizza la 
realtà della Germania con¬ 
temporanea partendo dalle 
«lunghe ombre del recente 
passato» per arrivare alle 
prospettive per una concreta 
politica pacifista. Sempre sul 
tema del verdi è il libro cura¬ 
to da Otto Kallscheuer ed in¬ 
titolato Die Griinenletzte 
wahl? che contiene contri¬ 
buti critici sulla questione 
del verdi di Claus Offe, El- 
mar Altvater, Klaus Har- 
tung e molti altri e che pone 
la domanda se, in realtà, la 
politica del verdi non sia or¬ 
mai una occasione perduta. 

Il libro edito dalla Ro- 
tbuch Verlag di Berlino, di¬ 
retta dallo stesso Otto Kal¬ 
lscheuer (autore tra l’altro di 
Marxlsmus und Erkenntnl- 
stheorle in Westeuropa, eine 
politlsche Philosophlege- 
schiechte in Italia pubblica¬ 
to da Einaudi) interessa più 
di una casa editrice Italiana. 
Per ora si sono messe In Usta 
l’Einaudl e la Editori Riuni¬ 
ti. Quest’ultima ha fatto In¬ 
cetta di titoli interessanti, 
non solo nel campo della 
saggistica, che le è proprio, 
ma anche in quello della 
narrativa. Come cl ha di¬ 
chiarato Stefano Genslni, la 
Editori Riuniti avrebbe l’o¬ 
pzione sul romanzo di Her- 
tha Mùller Der Mensch Ist 
der groDer Fasan auf der 
Welt e su quello di Ereismus 
Schofer Tod In Athens, ri¬ 
spettivamente della’ Ro- 
tbuéh e della Weltkreis e che 
rappresentano due aspetti 
della nuova letteratura tede¬ 
sca. Sul versante saggi, la 
Editori Riuniti si è assicura¬ 
ta Les Deracines di A. Jac¬ 
ques della editrice Decouvert 
e Dlalog der Gegenselter con 
prologo di Willy Brandt ed 
una biografia di Brecht 
scritta nella Rdt: Leben 
Brec/itsdl Schumacher, edi¬ 
tore la Aufbau di Berlino 
Est Infine oltre alla già cita¬ 
ta opzione sul libro di Otto 
Kallscheuer sui verdi, ce ne 
sarebbe una sul saggio di 
Rufflé sul sesso e la morte. 
Molti editori durante questa 
38* edizione della Fiera del 
libro di Francoforte hanno 
rincorso invece libri inesi¬ 
stenti. Particolare successo 
hanno avuto quelli ancora 
non scritti, come le memorie 
di Corazon Aquino e di Be- 
nazhir Bhutto, 1 cui diritti 
sono stati già acquistati da 
un agente Inglese e in fiera 
sono andati letteralmente a 
ruba. 

Marta Herzbruch 


parsi del suo «Sundance Institute*, il Centro sperimentale 
fondato a Provo, nello Utah, oltre sei anni fa, e del giovani 
talenti che aiuta a far debuttare attraverso Taddestramento 
tecnico e l’esborso di un «minimo garantito». 

Dice in proposito rattore-regista: «Sono le banche e I tassi 
d’interesse che governano il cinema americano. Alla testa 
delle major hollywoodiane ormai c’è gente che viene dall’in- 
dustria alimentare, da quella dei pneumatici, da quella delle 
automobili. È tutto maledettamente difficile. Non mi faccio 
illusioni rispetto airistituto, ma sono convinto che può rap¬ 
presentare un’alternativa a questa incredibile pressione. Non 
voglio coccolare nessuno, non mi interessa 11 cineasta indi¬ 
pendente che sdegna Hollywood e poi non vede l’ora di arri- 
varcl. Con il mio lavoro, con i miei film, con i miei soldi cerco 
solo di rimettere in moto un tipo di cinema, fatto di piccole 
storie vere, di emozioni autentiche, che il mercato che conta 
ha messo al bando*. 

Cosi, vicino al traguardo del clnquant’anni, il «golden boy» 
di Hollywood, l’eroe biondo e onesto per eccellenza continua 
a muoversi nel gran baraccone di celluloide con una coeren¬ 
za che merita rispetto. 11 suo sembra un pessimismo costrut¬ 
tivo, un distacco fertile: uno stile anti-massa di stare nei 
«mass-media». Usandone cioè la forza persuasiva, ma pie¬ 
gandola a quella che una volta si sarebbe chiamata «una 
buona causa». Alcuni dicono che è fuori tempo, che è un 
idealista legato agli ammuffiti valori di un’America che non 
esiste più, che 11 suo impegno democratico a sostegno di Gary 
Kart fa antipatisu Eppure, mai come oggi, II suo avvenire 
appare slegato dalle decisioni del produttori, dalle mode, dal 
capricci del pubblico: dipende solo da lui. Proprio come suc¬ 
cedeva a Ted Williams, il mitico giocatore di baseball («uno 
che si muoveva secondo le proprie regole*) che Redford, con 
una punta di accettabile demagogia a stelle e strisce, ha 
eletto a proprio modello di vita. 

Michele Anselmi 
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Due anni 
di concerti 
a Venezia 


VENEZIA — Affollata confe¬ 
renza stampa per la presenta¬ 
zione delle attiviUi musicali 
dell’assessorato alla Cultura 
del Comune di Venezia, in col¬ 
laborazione con la associazio¬ 
ne culturale «Caracossa» c il 
teatro «La Fenice». Uopo una 
introduzione di Mario Rigo, 
assessore alla Cultura del Co¬ 
mune, il responsabile c ani; 
malore delle passate stagioni 
concertistiche Paolo Cossato 
ha presentato un cartellone 
che pre\ ede due anni di attivi¬ 
tà: il 198G.’87 e il 1987-’88. Dopo 
•Canto per la terra felice», te¬ 
matica sul raffinato liederi- 


smo austro-tedesco che que¬ 
st'anno verrà riassorbito da 
•La musica deirimperatore» 
~ i questo infatti il tema del 
due anni di programmazione 
—, •L’età di Proust» (sulla mu¬ 
sica cameristica francese), due 
cicli di «Russia, Russia» (vera 
e propria esplorazione del 
grande patrimonio cameristi¬ 
co ed interpretativo dall'inizio 
del 1800 sino alle due guerre 
del ventesimo secolo) l'inizia¬ 
tiva del Comune trova un mo¬ 
mento di qualificato e stabile 
consolidamento presentando 
due stagioni che continuano 
in un processo di crescita qua¬ 
litativa. Il programma an¬ 
nunciato prevede ben 46 con¬ 
certi che come linea portante 
hanno la «fondazione c svilup¬ 
po della musica da camera da 
llasdn alla scuola di Vienna 
cori particolare riferimento al 
quartetto d'archi e al reperto- 
no pianistico romantico». 


Cmema 


Si gira nella pace del 
vecchio Friuli «Un altare per 
la madre», tratto da un romanzo 
di Camon. Ecco come la Bruck 
guida i «suoi» personaggi: 
Angela Winkler e Franco Nero 



Angela Winkler e Franco Nero, con i loro «figlia, in una scena del film 


Edith, la Grande Madre 


Primo ciak 
per il nuovo 
James Bond 


VIENNA — Primo giro di ma¬ 
novella ieri a Vienna per il 
nuovo film di 007, «The living 
davlight» («L'aurora viven¬ 
te»), n primo della serie a esse¬ 
re interpretato dal nuovo Ja¬ 
mes Dond Timothy Dalton (ha 
preso il posto di Roger Moore, 
Mnsionato per raggiunti limi¬ 
ti di età e di decenza). Il regi¬ 
sta, invece, è sempre John 
Glen. Piccola curiosità; nei 
panni della «partner rivale» di 
bond ci sarà l'attrice Maryan 
D'Albo, preferita in extremis a 
Vanessa Redgrave, perché 
troppo amica nella vita di Dal¬ 
ton e troppo «impegnata» a si- 


concerto 


nistra per ricoprire la parte di 
una violoncellista incaricata 
di sventare la fuga in Occiden¬ 
te di un allo funzionario del 
Kgb. 

Le principali scene del film 
saranno girate, appunto, a 
Vienna. Per i fans di Uond, la 
produzione informa che il loro 
beniamino avrà a disposizio¬ 
ne, tra le tante «armi segrete». 
Una nuova Aston Martin cou¬ 
pé supcraccessoriata. Chissà 
come si troverà nel ruolo che 
fu di Connery, di Lazenby e di 
Moore questo giovane attore 
dì teatro che fino a qualche 
settimana fa recitava «Anto¬ 
nio c Cleopatra» sulle scene in¬ 
glesi? Di lui, per ora, si sa sol¬ 
tanto che non ama le macchi¬ 
ne lussuose, il caviale e le av¬ 
venture facili. Di luì, il super- 
produttore firoccoti dice ^rò 
che ha le carte in regola per 
piacere al pubblico. 


Caldo successo 
dell’omaggio a de’ Cavalieri 

Ma che bella 
musica per 
un catechismo 


Ancora Pippo! Stasera comincia (sempre su Raiuno alle 20,30) 
OttantQsei. il nuovo varietà del Bando nazionale. Dal grande Tea¬ 
tro delle Vittorie va in onda l’anno ancora in corso, questo difficile 
(ma quale anno è stato mai facile?) 1986 che, mese per mese, Pippo 
ci racconterà, settimana per settimana. Insqmma oggi si parte da 
gennaio e poi si arriverà quasi in diretta dai mesi in corso. Ma si 
tratta soltanto di una cronaca spettacolare e perciò si partirà 
stasera col parlare di Rombo 2. il successone cinematografico di 

g ennaio. Non mancherà il più grande rambologo vivente, cioè 
ylvester Stallone in persona. La presenza di Stallone e smta 
anche recentemente annunciata in occasione del concerto di Sina- 
ira a Milano, ma poi non se ne è fatto niente. A Baudo però non 
sfugge quello che e mancato al Palatrussardi. Ed ecco in studio il 


povero emigrato, ha cominciato con Itambo la sua parabola reaga- 
niana e chissà dove arriverà. Per fortuna insieme a Stallone vedre¬ 
mo anche il tenero semi-Rambo di Carlo Verdone, versione ironica 
e nostrana del muscolarismo Usa. E ancora al "reatro delle Vittorie 
ci sarà il campione per cosi dire degli incassi televisivi: Michele 
Placido, la cui seconda Piovra è stata così gradita al pubblico che 
se ne sta girando una terza (regia di Luigi Perelli). Andremo con R 
telecamere sul set a veder nascere questo probabile terzo round di 
successo. 

Canale 5; Dallas che passione 

L'«operazione Dallasi riparte. L'appuntamento con il nuovo ci¬ 
clo di episodi (Il per la precisione) e previsto per stasera; si parte 
con: Più ombre che luci, ovvero con Donna Culver che perde il 
bambino atteso con tanta ansia. Ma le vicende incalzano^ non c’è 
tempo per piangere, come insegna Gei Ar, il quale troverà pure il 
modo ai tradire Mandy con Angelica Nero iè la stupenda Barbara 
(barrerà), donna in carriera in cerca di soci d’affari. Insomma. tra 
cattiverie, gelosie e regolamenti di conti, la serie si avvia a riporta¬ 
re davanti al piccolo schermo milioni di ttaliani. Berlusconi gongo¬ 
la, la Rai teme, il buon gusto latita. 

Raidue: la prossima influenza 

Trentatré la rubrica del Tg2 in onda alle 22,30^ ci informerà su 
quale sarà la malattia che ci terrà a letto quest inverno e quali 
saranno i vaccini per combatterla. Parlerà deirarepmento il pro¬ 
fessor Giovanni Rocchi. Al professor Spinelli delyistituto tumori 
di Milano, invece, il compito di spiegare il funzionamento degli 
apparecchi «endoscopici», quelle telecamere cioè che. introdotte 
all interno del nostro corpo, permettono di evitare, spesso, l’inter¬ 
vento chirurgico. 

Raidue: voglia di giustizia 

Comincia oggi alle 17,35 una nuova serie televisiva intitolata 
L'ago della bilancia e dedicata ai rapporti tra i cittadini e le 
istituzioni. Conducono il programma Enzo Cheli, ordinario di Di¬ 
ritto costituzionale airUhiversità di Firenze; Enrico Ferri, magi¬ 
strato e segretario nazionale deU'assocìazione magistrati; Guido 
Guidi, presidente della federazione nazionale della stampa. Fara 
da consulente l'avvocato Antonio Pandiscia, mentre in redazione 
ci sarà Bruno Barbìcinti. La trasmissione vuole avvicinare i citta¬ 
dini al tema della giustizia e delle istituzioni. Argomento della 
prima puntata sarà la recente polemica sull’ora di religione nelle 
scuole e le sue implicazioni giuridiche. Secondo tema: la responsa¬ 
bilità del magistrato. La trasmissione ha frequenza giornaliera. 

Raitre: radiografìa del Louvre 

Tredici puntate per conoscere non solo le celebri sale del museo 
parigino, ma anche i luoghi dì provenienza e la storia di quei popoli 
che nanno lasciato tenta testimonianza di sé. I filmati sono illu¬ 
strati da Deborah Kerr e Raymond Gerome. 

(a cura di r. sp.) 


strati da Deborah Kerr e Raymond Gerome. 


Scegli 
il tuo film 



Dal nostro inviato 
CASTELLO DI AVIANO (Pordeno¬ 
ne) — In viaggio per il set di Un aìta^ 
re per la madre. Uscite da Pordenone 
verso Nord e imboccate la provincia¬ 
le per Aviano. Prima del paese incro- 
cerete solo mezzi militari e costegge- 
rete per qualche chilometro una base 
Nato grande come una città. Ma su¬ 
bito dopo Aviano, girando a sinistra 
per raggiungere la frazloncina di Ca¬ 
stello. vi ritroverete nel cuore del 
vecchio Friuli contadino. Qui, nella 
pace di villa Policreti. si è sepolta 
Edith Bruck per trasformare in im¬ 
magini il romanzo di Ferdinando 
Camon. 

Per la prima volta nella sua storia. 
Castello di Aviano è pacificamente 
•sconvolta» dalia lavorazione di un 
film. Prima volta, ma forse non ulti¬ 
ma: la regista Edith Bruck e tutti gli 
attori sono entusiasti dell’accoglien¬ 
za, la villa è un set ideale per qualun¬ 
que film «campagnolo» e le riprese 
(giurano i produttori Rai) sono co¬ 
state molto meno del solito, conte¬ 
nendo il budget nella relativamente 
modica cifra di ì miliardo e 700 mi¬ 
lioni. 

Un altare per la madre è lì «ritorno 
a casa», al paesello d’origine, di un 
uomo che lavora come Insegnante in 


una grande città del Nord, in occa¬ 
sione del funerale della madre. Edith 
Bruck lesse il romanzo di Camon nel 
*77, senza pensare di farne un film. 
Anni dopo, pensando a un progetto 
per Raiuno. il libro è riaffiorato alia 
memoria. Camon ha letto la sceneg¬ 
giatura. l’ha approvata, ma ora 
(mentre la lavorazione volge al ter¬ 
mine) pare voglia «dissociarsi» dal 
film. La Bruck ne é meravigliata: 
«Ho saputo dal giornali della polemi¬ 
ca di Camon. La trovo, in ogni caso. 
prematura. Non ha visto una sola 
qcena del film, ha solo visitato il set. 
E ovvio che il film sia. già sulla carta, 
molto diverso dal libro, per esemplo 
nel ricostruire con una serie di flash¬ 
back l'infanzia del protagonista c nel 
mettere quindi in scena, non solo nel 
ricordo, la figura della madre. Ma 
questo, fra me e Camon, è stato chia¬ 
ro sin dall’inizio*. 

Regista (ricordiamo il suo film del 
*79 Improvviso) e scrittrice, nata in 
Ungheria, di famiglia ebraica. Edith 
Bruck vive In Italia dal *54. Il roman¬ 
zo di Camon ha suscitato in lei quin¬ 
tali di ricordi: «MI ha ricordato mia 
madre, era quasi ienvitablle. Io sono 
nata in una famiglia di campagna 
poverissima, e credo che la civiltà 
contadina sla qualcosa di eterno. 
Madri simili, cosi legate alla terra. 


cosi serene e piene di vita anche nel¬ 
la povertà più estrema, esistono 
dunque, in Russia e In Ungheria co¬ 
me in Italia. Certo, è un film solare, 
non triste, ma anche pieno di rim¬ 
pianti». 

li figlio e la mamma di Un altare 
per la madre sono lì, seduti attorno 
alla Bruck durante la conferenza 
stampa. Lui è un emiliano figlio di 
un maresciallo del carabinieri ma 
■da sempre legato al ricordo della 
terra», le) è una tedesca cittadina e 
figlia di borghesi che però da 4 anni 
ha scelto la campagna «come rifugio 
tra un film e l'altro». Lezi è Angela 
Winkler, la splendida attrice del Dia¬ 
rio di Edith, di Lucida follia, del 
Tamburo di latta, del Caso KatharP 
na Blum. Lui è Franco Nero, che non 
ha bisogno di presentazioni. Per Ne¬ 
ro. il film è un po’ un ritorno alle 
radici: «Mia madre giura che sono 
nato un una stalla, anche se non a 
Bethlemme. Ho letto la sceneggiatu¬ 
ra in Colombia, In un momento di 
crisi personale durissima. Mi ha ri- 
conrdato la mia infanzia, e ho deciso 
che dovevo farlo. Mi ha ridato un 
pizzico di fiducia nel cinema italia¬ 
no, che ultimamente ho frequentato 
poco, solo due film negli ultimi anni, 
Grog e li pentito». Per la Winkler, è 
stata un'avventura in un pianeta 


sconocluto: «Il copione mi ha ricor¬ 
dato Scene di caccia in bassa 
Baviera. Ma non sapevo proprio co¬ 
me recitare nel panni dì una conta¬ 
dina. L’ho fatta d'istinto: l’unica pos¬ 
sibilità era riuscire a non recitare. 
Ed è stato molto. Il cinema tedesco 
mi dà sempre ruoli di donna ango¬ 
sciata, problematica, ma io non sono 
cosi; sono una donna semplice con 
brutte mani e un neo sul labbro, e 
Edith è la prima regista che mi ha 
permesso di non nascondere queste 
cose, di non fingermi bella*. 

Il film (90 minuti di durata) sarà 
pronto in febbraio e andrà a un festi¬ 
val, forse Berlino, possibilmente 
Cannes. Nel frattempo, la Bruck so¬ 
gna di fare subito dopo Transit (da 
un suo libro) e, gelosissima, impedi¬ 
sce agli attori di parlare di altri pro¬ 
getti. Franco Nero ne è contento: «Mi 
ha costretto a rinunciare a un film in 
America per venire qui. Pagavano 
bene ma era un filmacelo, meglio co¬ 
si. Qui mi diverto, e gioco a pallone 
ogni sera. Ieri ho fatto anche un gol». 
Franco Nero gioca centravanti, nel¬ 
l'ambiente lo chiamano il «bomber». 
Va per 1 45, ma ha fisico asciutto e 
(dicono) fiuto de) gol. Qualche squa¬ 
dra potrebbe farci un pensierino. 

Alberto Crespi 


11 caso 


Come Raiuno invade 


gli spazi dell’informazione tv 

Scansati 
c’è il varietà 


Pippo Baudo è in preda alla 
-più grande euforia- — sono 
parole sue consegnate all'a¬ 
genzia Italia — per gli -incre¬ 
dibili indici di ascolto- conse¬ 
guiti da Fantastico Tei rileva¬ 
menti attuati dalla Rai. Come 
Francesco Afoser sulla pista 
del Vigorelli, Baudo ha battuto 
anche se stesso: 21 milioni e 
lOOmila -contatti- — vale a 
dire quanti si sono sintonizzati 
con Fantastico 7 lungo l’arco 
della Iramissiane per un certa 
periodo — contro 1 19 milioni e 
700mila registrati l'anno scor¬ 
so; l’ascolto medio della prima 




ora è stata di li milioni e 
200mila telespettatori, di 8 mi¬ 
lioni e SOOmila sino alle 23,32, 
quando Fantastico 7 è termi¬ 
nato. Sull'onda di questi suc¬ 
cessi Pippo Baudo affronta la 
sfida di stasera con il program¬ 
ma 86. 

Bravo Pippo, che sa fare be¬ 
nissimo il suo mestiere. Ma bi¬ 
sognerà pur ragionare sui 
prezzi pagati. Non c'è dubbio, 
ad esempio, che sabato scorso 
la Rai abbia/atto un altro pas¬ 
so in avanti verso la commer¬ 
cializzazione e l'ulteriore omo¬ 
logazione con le reti private di 


Q Raiuno 


.ANNI FACILI (Raiuno, ore 16.00) 16.30 OSE; SCIE 

Dopo quelli difficili già narrati, sulla scorta di un racconto di «e nn ammi fac 

Brancati nel ’48, ecco Luigi Zampa approdare nel '53 agli anni .Vnn tgi flas 

facili, in compagnia di Nino Taranto, Clelia Matanìa e Giovanna 
Ralli. Dove 81 parla, nei toni della commedia, di un insegnante di «7.05 anni fac 
scuola media in un piccolo centro siciliano e del suo trasierimento 17.55 OSE: Dl2i( 
nella capitale. Seguono più amarezza che euforia. 18,10 SPAZIO (J 

FRATELLI NELLA NOTTE (Raidue, ore 23.35) 18,30 PAROLA f 

Se proprio non potete fare a meno di paludi, ceffi poco raccoman- 19 . 4 O ALMANAl 

dabili e becero patriottismo fascistoide il film di Ted Kotcheff 20.30 OTTANT/ 

(quello del primo Riambo) fa per voi. I) colonnello Rhodes, dieci 22^30 TElEGiOR 

anni dopo la fine delia guerra in Vietnam, decide di recarsi nuova- .q , e rnAiur 

mente colà per riprendersi il figlio prigioniero. Ncirimpresa lo ^ 

aiuta un miliardano, spinto ancn egli dalla speranza di risedere il 23.20 ose: mio 
figlioletto. Idiozie e scene truculente in abbondanza, proprio come 23.55 T61 NOT 

piace ai presidenti in vena di gonfiare i muscoli. Nel cast Randall f—, ^ 

Cobb,GeneHackroan,Harol(fSyR-estcr. Era r83. Tonfo nelle sale LJ Rgldue 

e pronto riciclo in prima visione Tv. 

CORLEONE (Retequaltro. ore 20.30) UNA STO 

Due amici, due Hmiìhì sullo sfondo di una città-simbolo delle 13.00 TG2 ORE 

cosche. Siamo negli anni Cinquanta e mentre Michele (Micheìe 13.30 quando 

Placido) guida le battaglie dei contadini contro i latifondisti, Vito 14.20 BRACCIO 

((Giuliano Gemma) diventa uomo di fiducia di un boss, quindi 14.30 TG2 FLA! 

sicario »Ii ordini del potere mafioso. Il regista, nel '78, era Pa- , . 3 - tandem 

squale Squitieri. Con Gemma e Placido, Izmmancabile Claudia nee n 01 

Cardinale e Francisco Rabal. USE; IL Pi 

MADONNA CHE SILENZIO CÈ STASERA (Italia 1. ore 20.30) 17.26 DAL PARI 

Il film di Maurizio Ponzi del\’82 è già passato in tv, ma merita 17.35 L'AGO OE 

segnalarlo per rinterprctazione di Francesco Nuli, timido «ova- ISTITUZK 

notto toscano, e per il ritratto dolce-amaro che ne esce di una ^3 20 tG2 SPOI 

generazione senza pace c senza bussola. In quel di Prato e altrove. .-'.«n n /-nMMi 

Dopo quel film. Nuli axTebbe intrapreso una fulminante carriera 
solistica culminata nel successo di IO, Chiaro e Io Scuro. 19.40 meteo 2 

TRE PASSI NEL DELIRIO (Eurotv, ore 20.30) 20.30 FRATELU 

Senz'altro godìbile la proposta di rivedere i tre episodi ispirati a Pod Browi 

Poe girati nel'SS da Roger Vadim, Louis Malie e Federico Fellini. 22.15 TQ2STA' 
Indimenticabile il «Toby Darnmìt- del regista italiano con Terence appunti 

Stamp nei panni di un eccentrico attore inglese che fugge da una 
festa che lo sta nauseando a bordo di una potente automobile. 22.30 TG2 TREl 
Farà un brutto incontro. 23.25 TQ2 STAI 

GIGOLÒ (Retequaltro. ore 22.40 23.35 FRATELLI 

Da tenente dell’esercito prussiano a intrattenitore di donne spen- 
daccione. La triste parabole di Paul von Przygosky è narrata da fi PaStrp 
David Hemmìngs (1978) senza pretesa alcuna tfi approfondimento i\«nrc 


10.30 LA DONNA DI CUORI - Sceneggiato «Squama om i cid i» 

11.30 TAXI • Telefiicn cUn gran telefona» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spenacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre màxitì di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ulim» tuonata 
14.15 REMI - Disegni animati (6* episoiko) 

15.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 OSE: SCIENZA E TECNICA -1 tObot itaBani 
16.00 ANNI FACIU - Firn con Nn> Tsrsnto 
17.00 T61 Flash 

17.05 ANNI FACIU-Firn (2* tempo) 

17.55 OSE: DIZIONARIO - PH. La natura chimica del terreno 
18.10 SPAZIO UBERO - I programmi deTaecesso 

18.30 PAROLA MIA • ideato e condotto da Luciano Rispoii 

19.40 ALMANACCO DEL GlOftNO DOPO-CHE TEMPO FA-T01 

20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con p 4 >po Baudo 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 LE GRANDI MOSTRE - Futwismo a futuristi a pstazo Grassi 
23.20 OSE: RUOTE 01 FUOCO • L'india verso lo Sviluppa 

23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


18.20 

18.30 
19.40 

20.30 

22.15 

22.25 

22.30 

23.25 
23.35 


UNA STORIA VIENNESE • Sceneggrato cLa bancarotta» 

TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA • Telefilm 117* puntata) 

BRACCIO DI FERRO • Cartoni smmati 
TG2 FLASH 

TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoia 

OSE; IL PARCO NATURALE DELLA MAREMMA 

DAL parlamento - TG2 FLASH 

L'AGO DELLA BILANaA; CITTAOINO. GlUSTtZlA. 

ISTITUZIONI 

TG2 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO kOSTEL - TeteMm cL'errora» 

METEO 2 - TG2 STASERA - T02 LO SPORT 
FRATELU NELLA NOTTE - Firn con Gene Hadkmann, Fred Ward. 
Red Brown. Regjla di Ted KotcheH 
TQ2 STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 TRENTATRE - Settimenale <5 medkme 

T02 STANOTTE 

FRATELU NELLA NOTTE • Firn 


David Hemmìngs (1976) senzapretesa alcuna di approfondimento 
Micologico, ma con buon mestiere. Attorno a David Bowìe, Sydne 
Rome, Kiz Novak e Maria Schei). In prima visione televisiva. 



Lorella Cuccarini, una delie 
due soubrette di eFantasiicos 


Berlusconi; che la sua connota¬ 
zione di servizio pubblieo ne 
sia uscita ancor piu affievolita. 
Sarebbe davvero sciocco, infat¬ 
ti, sottovalutare il grave prece¬ 
dente costituito con la nuova 
gerarchia stabilito sabato sera 
tra rete e testata, tra intratte¬ 
nimento e informazione: nien¬ 
te e nessuno pud infastidire o 
interrompere il grande show 
baudesco, nemmeno il telegior¬ 
nale, la cui edizione di mezza 
sera è stata ricacciata in coda 
a Fantastico 7, oltre te 23,30. 
Nel momento in cui la polemi¬ 
ca e lo scontro sono a^rti sul 
ruolo del servizio pubblico; sul¬ 
la qualità complessiva dell’of¬ 
ferta televisiva sempre più 
scadente; sugli spazi e il ruolo 
dell’informazione sempre più 
assediata da contenitori e pub¬ 
blicità. anche in relazione alla 
imminente tv del mattino; 
Raiuno sanziona ùn predomi¬ 
nio di fatto sulla parte infor¬ 
mativa del palinsesto. 

Pare certo che Pippo Baudo 
o chi per lui — con il sostegno 
della Rete — abbia addirittura 
proposto l’abolizione della edi¬ 
zione di mezza sera del Tgl. 
Risulta che la direzione del 
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OSE: AUJOURO'Htn EN FRANGE - Conversazioni in francese 

VENTI GRANDI ARDSD IN CONCERTO • Da Macerate 

CICUSMO • Settimana intemazionale dei Lazio 

OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

OSE: DAL GIOCO ALL'INFORMATICA 

FOLKITAUA . Oi A. De Uguori 

DAOAUMPA - A eva di Sergio Valzanie 

SPECIAU ORECCHIOCCHK) • Presente S. Zaui 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OSE: INFANZIA - «Un'isola per giocare» 

LOUVRE - il più ^ande museo del mondo 

CONCERTO Di RAOIOimO - Musiche di Bach. Mozvt. Handet. 

Onge Vitlono AntoneSmi 

TELEGIORNALE 

BOCCIONI A MILANO - Documentano 

Canale 5 

UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudo Lippi 

BIS - Gioco a quu con Mfce Bongwmo 

H. PRANZO £ SERVITO - Gmxo a quu con Corrado 

SENTIERI • Sceneggrato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeechi 

R. MIO AMICO RICKV - TeteNm 

KOJAK • Telefim con Tety SevaUs 

LOVE BOAT - TeleNm con Gevin Mac Leod 

DALLAS - THefiim «Più ombro che lue» 

NONSOLOMODA • Vanetl 
SPORT O'EUTE - Colf 
SCERVFO A NEW YORK - Telefim 


Reteqoattro 


12.60 a. GIOCATORE • Sceneggiato (ultime puntela) 
14.00 OSE: ANIMAU DA SALVARE - 1 cestorì 


VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

SWITCH - Telefim con Roben Wagner 

FURIA E PASSIONE - Firn con Tony Oetis 

MARY TYUR MOORE - Telefim 

CMOClAO-VvieTà 

LA FAMKSUA BRADFORD - Telefim 

R. PADRE DELLA SPOSA • Firn con Spencer Tracy 

FEBBRE D'AMORE • Sceneggio 

GIOCO DELLE COPPIE - Quia con Mvoo PredOin 

CHARUE'S ANGEL8 - TdeHm iVolo d’angelo» 

CORLEONE - Firn con Galiano Gemma 

GIOOLO - Firn con David Boerie 

SWITCN • Teteflm con Roben Wlgner 

luti» 1 


Tgl si sia opposta a questa 
nuova prevaricazione, e che al¬ 
la fine abbia ottenuto dì man¬ 
tenere l’edizione, aia pure a 
notte avanzata. Ma qualcosa è 
mutato da saboto. B uno svi¬ 
luppo delta strategia messa in 
atto dal -partito de- di viale 
Mazzini:puntare alla identifi¬ 
cazione della Rai con la prima 
rete, coltivarne la supremazia 
su tutte te altre reti pubbliche 
e private lavorando per la 
massimizzazione dell’ascolto e 
della sponsorizzazione. I tg e 
tutto ciò che è informazione ri- 
conoscibile, gestiti dai giorna¬ 
listi e non da intrattenitori 
tuttologhi, e destinati in que¬ 
sta logica a far da intervallo 
tra un contenitore -tritatutto* 
e l’altro. 

Pud darsi che Raiuno man¬ 
tenga la sua supremazia e che, 
attraverso di essa, la De con¬ 
servi l’attuale strapotere in 
Rai. Ma così la Rai non sarà 
più un servizio pubblico; e 
chiedere — come si è fatto in 
questi giorni — un aumento 
del canone assomiglio quasi a 
una provocazione. 


MILANO — Con la Rappre¬ 
sentazione di Anima e di Cor¬ 
po eseguita in forma di concer¬ 
to nella Basilica di San Simpli¬ 
ciano ha toccato forse il mo¬ 
mento culminante il XXI ciclo 
di «Musica e poesia a San Mau¬ 
rizio» (la qualificatissima sta¬ 
gione milanese di musica «anti¬ 
ca»): l'interpretazione era affi¬ 
data a un complesso vocale e 
strumentale francese, diretto 
da Philippe Herreweghe, la 
Chapelle Royale, che negli stes¬ 
si giorni ha proposto l’opera di 
Emilio de* Cavalieri anche a Fi¬ 
renze. 

L’occasione di ascoltare que¬ 
sto lavoro è piuttosto rara, e ciò 
rende interessante anche l’ese¬ 
cuzione in forma di concerto di 
un testo che in verità, con la 
sua impostazione allegorica ed 
edificante, potrebbe avere in 
scena una suggestione molto 
maggiore. La Rappresentazio¬ 
ne di Anima e di Corpo risale 
ed un'epoca in cui né il melo¬ 
dramma né roratorio esisteva¬ 
no ancora come generi musicali 
definiti ed occupa un posto si¬ 
gnificativo fra le esperienze che 
appartengono, per cosi dire, al¬ 
la loro preistoria: la sua messa 
in scena, a Roma nel febbraio 
1600, neirOratorio filippino 
della Vallicelia, costituì un 
evento irripetibile, che suscitò 
particolare attenzione e fu ri¬ 
cordato attraverso una edizio¬ 
ne stampa pubblicata nello 
stesso anno. 

Emilio de’ Cavalieri, nato da 
una nobile famiglia romana in¬ 
torno al 1550, aveva avuto lun¬ 
ghi ed intensi rapporti con 
l’ambiente fiorentino (Ferdi¬ 
nando de' Medici lo aveva no¬ 
minato nel 1588 sovrintenden¬ 
te per le manifestazioni artisti¬ 
che, teatrali, musicali) ed aveva 
così partecipato alle ricerche 
sulla nuova vocalità solistica 
del «recitar cantando». Jacopo 
Peri, l’autore deU'Euridice (Fi¬ 
renze 1600) che si suole ricor¬ 
dare come il primo melodram¬ 
ma, riconobbe ad Emilio de’ 
Cavalieri di aver per primo fat¬ 
to rappresentare una azione 
teatrale interamente cantata^ 
(in lavori oggi perduti): tutta- ' 
via la musica della Rappresen¬ 
tazione di Anima e di Corpo 
solo per alcuni aspetti può esse¬ 
re confrontata con le esperien¬ 
ze dei primi melodrammi fio¬ 
rentini di Peri e Caccini. 


9.20 CU EROI Di HOGAN - Teiefrint 
9.S0 WONOER WOMAN - TefefAm 
10.45 L'UOMO DA 6 MIUONI DI DOLLARI - Teiefam 
11.35 LOBO - Telefdm con Claude Akms 

12.30 DUE ONESn FUORILEGGE • Telefrbn 

13.30 T.J. HOOKER • Tclefrim 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 LA FAMIGUA ADDAMS • TeleHm 
18.00 BUM BUM BAM • Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERU-Telefiim 
19.00 ARNOLD • Telefdm con Gary Coietnan 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Canoni smmati 

20.30 MADONNA CHE SILENZIO C'£ STASERA - Fftn 

22.15 MIKE HAMMER • Teiefibn con Stadi Kesch 
0.30 A-TEAM - Telefrim 


G Telemontecarlo 


11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

14.15 VITE RUBATE - TelenoveU 

15.00 LA SCELTA — Firn con Edgard Asner 

17.30 IL CAMMINO DELLA libertà - TdenoveU 

18.30 DOPPIO IMBROGUO - Telenovela 

19.30 TMCNEWS 

19.45 UN TOCCO OI CLASSE-Film 

22.30 TMC-attualità 
23.10 SPORT NEWS 

24.00 R. BRIVlOO DELL'IMPREVISTO • TeleHm 

G Euro Tv 

9.00 CARTOra ANIMATI 

12.00 U AVVENTURE IN FONDO AL MARE • TeleHm 
13.00 L'UOMO TIGRE • Canoni ammali 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 CARTONI animati 

19.30 OR. JOHN - TeleHm 

20.30 'TRE PASSI NEL DELIRIO • Firn con A. Delon 

22.20 RUOTE • TeleHm 

23.20 R. LEONARDO - Settimanale scaentifico 
23.50 FRJM A SORPRESA 

G Rete A 

9.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 R. SEGRETO - Telenovete 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 R. SEGRETO - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI-Telenovela 

22.30 FEUCrrA- Telenovela 

23.30 PROMOZIONALE DI ARREDAMENTO 


Di per sé il carattere edifi¬ 
cante del testo, che ingloba ver¬ 
si di una lauda filippina, appar¬ 
tiene ad un ben diverso clima 
culturale, alla Roma della Con¬ 
troriforma ed alle pratiche de¬ 
vozionali degli ambienti legati 
a San Filippo Neri (di cui ti Ca¬ 
valieri fu amico). 1 tre atti di 
Agostino Manni mostrano, con 
la schematica e brutale sempli¬ 
cità di un catechismo, l'Anima 
e il Corpo intenti a trovare la 
retta via servendo fedelmente 
Dio ed evitando le lusinghe e i 
fuggevoli piaceri del Mondo. 
Con l’aiuto di Intelletto e Con¬ 
siglio, e dell’Angelo Custode, 
vincono ogni tentazione, sco¬ 
prono che «il Mondo tutto / è 
poverello e brutto» e che «l’hu- 
mana vita / è morte rivestita!, 
contemplano le pene infernali e 
le beatitudini celesti, per con¬ 
cludere con una festosa danza e 
un coro in lode di Dio. 

AU’edificante austerità del 
testo corrisponde una musica 
niente affatto austera, anzi, 
spesso incline ad andamenti di 
danza vicini a quelli delle più 
lievi canzonette polifoniche (ad 
esempio nella maggior parte 
dei cori) o comunque ad una 
cantabilità facile ed elegante, 
che solo a tratti sembra mirare 
alla duttile ed intensa fleasibili- 
tà espressiva del nuovo stile 
monoidico di Peri o di Caccini, 
di un «recitar cantando» model- 
lato sulla declamazione della 
parola. Così la musica di Emilio 
de’ Cavalieri si rivela partecipe 
di dimensioni stilìstiche diver¬ 
se. con minore originalità ri¬ 
spetto ad altri contemporanei, 
e con una sostanziale semplici¬ 
tà che non evita il rischio di una 
certa monotonia. 

In San Simpliciano l’esecu¬ 
zione della Chapelle Royale è 
stata accolta da un successo 
senza riserve, sostanzialmente 
meritato per la duttile, equili¬ 
brata flessibilità e per la corret¬ 
tezza dell’insieme, anche se gli 
interpreti vocali non sempre 
evitavano, i limiti di una espres¬ 
sività un po’ troppo controlla¬ 
ta. Non potendo citarli tutti ri¬ 
cordiamo almeno Elisabeth 
Baudry (Anima), John Elwes, 
(Corpo). Monique Zanetti, 
Guiliemette Laurens, Peter 
Kooy. Suggestiva e stilistica- 
mente adeguata la realizzazio¬ 
ne strumentale. 

Paolo Petazzi 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7,8,10, 12, 13, 
19. 23. Onda verde: 6.03, 6 57. 

7.57. 9.57. 11.56. 12.56, 14.57. 

16.57. 18.56.20.57. 22.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io; 11.30 «1 gwBari efr Oidi; 
12.03 Anteprima twg Parade; 13 I 
ricordi, di 6 . Lauri; 14 Master 

17.30 Raifrounoiarz: 18.10 Spano 
Ubero: 20 «Alessamfro Magno»; 22 
n pesce pilota. 23.05 La telefonata: 
23.28 Notturno aabano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30, 9.30. 10. 1130. 12.30, 

13.30, 16.30. 17.30. 18 30, 

19.30, 22.30. 61 gKxm; 8 45 «An¬ 
drea»: 9.10 TagTio di Terra ; 10 30 
Radiodue313t; 12.45 «Perché non 
parS?»: 15-18.30 Scusi ha visto é 
pomerìggN)?: 19.50 Le ore deFa mu¬ 
sica: 21 Rackodue sera larr: 21.30 
Raifrodue 3131 notte; 23.28 Not¬ 
turno itaUano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45, 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre- 
hrdk>; 6.55-8-30-11 Concerto del 
mattano: 7.30 Poma pagma; ìO 
(Ora 0». dialoghi per le dorme; 
11.48 Succede m Itafaa; 17.30-19 
Spano Tre: 21 Appuntamento con la 
scjenra: 22 Fata, documena, perso¬ 
ne; 23 n larr; 23.58 Notturno itaba- 
oo. 

G MONTECARLO 

Ore 7.20 IdentAn. 90 CO per posta: 
10 Fata nostn. a cura di M«e4a Spe¬ 
roni. 11(10 piccoii mdut». gmeo te¬ 
lefonico: 12 Oggi a (avola, a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Oa chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Gels of Hms (per posta); Sesso e 
musica; n maschio defla settimana: 
I Le stelle delle stelle: 15.30 Inaodu- 
cmg. miarviste; 16 Shoet-bn news. 
notine dal mondo dello spettacolo: 

16.30 Reporter, nc*-tà eitemanona- 
V; 17 Léiro è bello, é migbor Ibro per 

I il mighor prerro. 
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e Franco Meuera; 
sotto, Annamaria Guarnierl 
in duo scono della 
«Serva amorosa» di Goldoni 


LA SLRVA AMOROSA di Carlo Goldoni. Regia di Luca Ronco* 
ni. Regista assistente Angelo Corti. Luci di Sergio Rossi. Atte* 
stiincnto di Pietro Pagnanclli. Costumi a cura di Giovanna 
Uuz/i. Interpreti principali: Annamaria Guarnieri, Franco 
Mezzora, Paola Racci, Luciano Virgilio, Virgilio /ernilz, Elio 
Vcller, Giancarlo Prati, Angelo Jokaris, Riccardo Oini, Daniela 
Margherita, Gubbio, Teatro Comunale, 

Nostro servizio 

GUBBIO — «Parliamo di cose allegre» ripete la protagonista 
deli.T Serva amorosa, con sospetta insistenza, mentre pur 
l’intrigo si va sciogliendo verso il lieto fine: nonostante que¬ 
sto (c al di là di questo), sulla situazione drammatica aleggia 
infatti un’ombra cupa, che non sembra vicina a dissiparsi, al 
chiudersi dei sipario, 

È un Goldoni «in nero», quello che ora cl propone Luca 
Ronconi, non Immemore del suo primo lontano cimento (La 
buona moglie, che comprendeva anche La putta onorata, 
19G3) con l’opera del nostro geniale autore settecentesco; Il 
cui rovescio notturno e malinconico, le cui nervature tragi¬ 
che, la cui carica erotica, tutto ciò che è latente dietro la 
facciata solare e distesa, sono stati peraltro esplorati già In 
abbondanza, nell’ultimo ventennio, da registi come Squarzi- 
na, Mlsslroli, Cobclll, Pressburger, per accennare solo qual¬ 
che nome. 

Ma è anche un Goldoni «in rosso*: certo, non nel senso della 
sanguigna vitalità popolare esaltata da Strehler nelle Baruf¬ 
fe e nel Campiello; bensì per l’intelligente crudeltà dello 
sguardo registico, che individua e mette a nudo la rigidezza 
della struttura di classe presente nella vicenda, U suo peso 
schiacciante nel destino del personaggi. 

Corallina, la «serva amorosa», si sacrifica sino all’abnega¬ 
zione per aiutare il padroncino Florlndo, escluso dalla casa 
del padre Ottavio, causa lo losche manovre della matrigna 
Beatrice, ridotto alia fame e quasi diseredato. Una volta sve¬ 
late le trame di Beatrice, che ha tentato d’impadronirsi di 
ogni bene di famiglia, a vantaggio proprio e del proprio figlio 
Lello (è vedova anche lei, come Ottavio), 11 padrone vecchio, 
Mr gratitudine e generosità, sarebbe disposto a far sposare 
Flonndo, reintegrato in tutti I suol diritti, con Corallina, 
autrice dello scaltro marchingegno (Slmile a quello del Afala¬ 
to immaginarlo molierlano), dal quale Beatrice è uscita scon¬ 
fitta. E Florindo, a sua volta, sarebbe contento di impalmare 
la domestica, che ha condiviso con lui, in onestà e povertà, i 
giorni più grami. Ma Corallina, che tuttavia nasconde a ma¬ 
lapena o non nasconde affatto, nella sua tenerezza sororale o 
quasi materna, l’impeto di una vera passione, sa qual è 11 
posto che la società le assegna: l'unico marito possibile, per 
tei, è un suo pari, il servo Brighella. E Florindo sarà unito in 
matrimonio a Rosaura, figlia del mercante Pantalone. Co¬ 
stui, del resto, è l’unico a poter rappresentare, nel quadro 
sociale e familiare, una componente positiva e produttiva, 
ma attenuata e come soverchiata dall’avidità parassitaria di 
Beatrice, dalla senile debolezza di Ottavio, dalla fragilità fan¬ 
ciullesca di Florindo, dall’oltraggiosa stupidità di Lello. An¬ 
ziani o giovani che slanoi con borghesi di tale risma non si 
fanno rivoluzioni, ma nemmeno riforme, e ad allearsi con 
loro c’è solo da perdere tempo. Qui potrebbe essere una ulte¬ 
riore motivazione della «rinuncia» di Corallina, anche più 
amara rispetto a quella di Mirandolina, la Locandiere. 

Il «nero», comunque, prevale sul «rosso*. Cl sono fra raltro, 
nella storia, ben quattro vedovanze; oltre Ottavio e Beatrice, 
vedovo è anche Pantalone (ma non si è risposato, lui), e vedo¬ 
va la stessa Corallina, che ha dunque già matura esperienza 
dell’amore, e della morte, e della solitudine. È pure probabile 
che Ottavio sla prossimo a morire. Ma, per questo aspetto, si 
avverte un’eccessiva forzatura registica. DI tristezza, là arri¬ 
vati, credevamo di aver fatto II pieno. 

L’intonazione ronconlana dà a un testo minore (ma non 
minimo) della grande «commedia umana» di Goldoni 11 tim¬ 
bro di una piccola tragedia, che si consuma in ambienti ap>- 
parcntemente realistici, nella sostanza tutti allusivi: basti 
osservare II gran numero di letti, uno del quali, il giaciglio 
celibatario di Florindo, è al centro del pensieri e del gesti 
amorevoli di Corallina, finché la vediamo abbandonarvisi 
sopra (sul letto, intendiamo, giacché Florindo non c'è) con 
tutto il corpo spasimante di desiderio, dopo averlo accarezza- 



scena 


-Affari di cuore e conflitti di classe nella «Serva 

amorosa» allestita da Ronconi con la Guarnieri ottima protagonista 


^ ^co un Goldoni 



rosso e in nero 


Teatro 


Una piccola kermesse 
a Pontedera per il regista, 
nominato cittadino onorario 


Che festa, 
Grotowskì 


è italiano! 



Un momento di «li cammino dal camaleonte» di Y. Oida 



to a lungo con gii occhi e con le mani. 

Altro momento notevole: Corallina, combinato l'incontro 
segreto tra Florindo e Rosaura, vi assiste e vi partecipa con 
un'adesione sensuale e carnale che configura quasi una 
unione a tre. 

Il lettore avrà forse capito che, a nostro giudizio, punto di 
forza dello spettacolo (e del lavoro di Ronconi sugli attori) è 
l'Interpretazione, bellissima, di Annamaria Guarnieri: nella 
quale il raccordo tra la scansione verbale (volta per volta 
pausata, rarefatta, o accesa d’un fuoco febbrile) e la frenesia 
motoria o gestuale del personaggio va sotto il segno di uno 
stile compiuto. Lei assente (soprattutto al primo atto), la 
dilatazione del ritmo, l’accentuazione grottesca di certe figu¬ 
re (come Ottavio, che è Franco Mezzera, e Beatrice, che è 
Paola Sacci), Io strascicarsi delle battutesi risolvono a danno 
del movimento drammatico. Anche perché, avendo rinuncia¬ 
to nel caso a una scenografìa costruita, 1 luoghi della Serva 
amorosa sono disegnati, sul fondale spoglio del delizioso 
Teatro Comunale di Gubbio, dalia sola disposizione dei mo¬ 
bili, variante via via, al fine di suggerire, ad esemplo, tre 
prospettive diverse sulla stessa stanza: ma le Interruzioni, al 
buio, non sono poche, e vi si aggiungono due intervalli effet¬ 
tivi, cosicché la durata complessiva della rappresentazione 
supera largamente le quattro ore. E 11 prezioso Impegno di 
Sergio Rossi sulle luci (un velario di garza leggerissima sfoca 
lievemente le Immagini) non basta a compensare fasi di 

S^&XlCflCZZ^ G I10Ì3* 

L'Audac (cioè 11 circuito teatrale umbro, produttore della 
Serva amorosa ha concesso alla compagnia, meritoriamente, 
un periodo dì prove Inconsueto. Circostanza che Induce alla 
severità. A parte la Guarnieri, cl sono piaciuti Virgilio Zer- 
nltz, un Pantalone tradizionale ma solido. Elio Veller, un 
Brighella csmascherato», di sorprendente misura; e, per qual¬ 
che verso, l’Arlecchino di Giancarlo Prati, sottratto alla ma¬ 
schera. ma solo a metà: una inquietante figura stracciona, 
che fruga neH’immondezza per ricavarne qualche reperto del 
suo antico abbigliamento. 

Cordialissime accoglienze, alla «prima* (per adesso, lo 
spettacolo girerà quasi solo In Umbria). 

Aggeo Savìoii 


Dal nostro Inviato 

PONTEDERA — Da sabafo 
scorso, questa tipica cittadel¬ 
la industriale della Toscana 
{che, dopo a ver messo su due 
ruote mezza Italia, si ritrova 
oggi con problemi piuttosto 
gravi, di rilancio e di occupa¬ 
zione, da risolvere) ha un se¬ 
condo cittadino onorarlo, 
dopo l’ex presidente della 
Repubblica Gronchi. SI trat¬ 
ta di Jerzy Grotowski, profe¬ 
ta di un teatro prima defini¬ 
to •povero», poi profetico, an¬ 
tropologico. tterzo» e via eti¬ 
chettando. 

Cosi, le sale del Comune di 
Fon tedera, più avvezze ad al¬ 
tro genere di discorsi, hanno 
sentito risuonare. In un ge¬ 
nerale silenzio — metà di ti¬ 
more, metà di rispetto — pa¬ 
role di teatro. Quelle che l’as¬ 
sessore alla Cultura Ales¬ 
sandro Froslnl ha pronun¬ 
ciato per motivare tale scel¬ 
ta. Una decisione dovuta — è 
stato detto — anche al fatto 
che II teatro di Grotowski ha 
saputo affrontare una delle 
necessità artistiche più reali: 
•Quella di realizzare un rap¬ 
porto vivo, diretto, vero fra 
esseri umani». 

E un rapporto diretto, in 
effetti, da anni Grotowski lo 
aveva stabilito qui In Italia 


proprio con Pontedera, at¬ 
traverso il lavoro del Centro 
per la sperimentazione e la 
ricerca teatrale di Roberto 
Bacci. Un legame profondo, 
evidentemente, che si è con¬ 
cretizzato in grandi progetti 
di lavoro e che nel prossimi 
anni si svilupperà in una 
sorta di lungo laboratorio 
triennale che appunto Oro- 
towskì condurrà qui per tre 
anni. Un tcentro di lavora» 
che si propone di sviluppare 
e affinare in varie direzioni 
quell’idea di teatro propria 
di Grotowski e ripresa, Inse¬ 
guita, riadattata da parecchi 
gruppi anche In Italia. 

Per l’occasione, poi, per fe¬ 
steggiare il •cittadino di 
Pontedera» Grotowski, il 
Centro per la sperimentazio¬ 
ne e la ricerca teatrale ha or¬ 
ganizzato una sorta di festi¬ 
val degli •amici» del teatran¬ 
te polacco. Fino al 15 otto¬ 
bre, dunque, si alterneranno 
sulle ribalte della zona una 
serie di gruppi e artisti parti¬ 
colarmente vicini al teatro di 
Grotowski. Da Eugenio Bar¬ 
ba, naturalmente, che è qui 
con Oxyrhyncus Evangellet 
(già rappresentato In parec¬ 
chi luoghi estivi, anche In 
Italia) a Yoshl Oida, per lun¬ 
ghi anni attore prediletto e 


allievo di Peter Brook, che a 
Pontedera ha portato 11 
cammino del camaleonte. Cl 
sarà, poi, AndrzeJ Wajda con 
lo splendido Delitto e castigo 
da DostoevskI; mentre ver¬ 
ranno repltcatl A. da Agatha 
di Marguerite Duras, allesti¬ 
to da Thierry Salmon, e Me¬ 
dea da Euripide con la dram¬ 
maturgia e la regìa di Paolo 
Bini e Darlo Marconclnt. In¬ 
fine debutterà Laggiù soffia, 
una composizione Intorno a 
Moby Dick di Melville coor¬ 
dinata da Roberto Bacci. 
Una grande festa, Insamma, 
alla quale hanno partecipato 
appassionati e *fedensslml» 
provenienti un po’ da ogni 
parte d'Europa, solo un po’ 
meno dalla stessa Pontede¬ 
ra. Così, almeno, et éparso di 
poter Intuire dal diversi lin¬ 
guaggi che si Incrociavano 
per la platea del teatrino di 
via Manzoni di Pontedera. 

Fra gli spettacoli In pro¬ 
gramma, abbiamo visto II 
cammino del camaleonte 
che segna una particolare 
evoluzione nell’ambito di 
quel tipo di ricerca che nel¬ 
l’Incontro fra diverse culture 
e tradizioni trova II suo mo¬ 
tivo di maggiore interesse e 
sviluppo. Questo lavoro di 
Yoshl Oida, Infatti, si avvale 
della fondamentale collabo¬ 
razione di due artisti africa¬ 
ni, il danzatore Koffl Kókó e 
lì musicista Pape Thiam. Al 
centro della rappresentazio¬ 
ne c’è una piccola e semplice 
parabola (anch’essa di Ispi¬ 
razione extra-europea): la 
storia di un uomo II quale, 
venuto a contatto con un’oc¬ 
casionale ricchezza, preferi¬ 
sce investire II proprio oro 
nella ricerca della conoscen¬ 
za, piuttosto che non nel pro¬ 
fitto materiale puro e sem¬ 
plice o nell'esercizio diretto 
del potere, così come fanno. 
Invece, due suoi compagni di 
viaggio. E alla fine, proprio 
l’uomo che aveva speso de¬ 
naro per acquisire conoscen¬ 
za si ritroverà anche ricco e 
potente, mentre gli altri due 
verranno come Inghiottiti 
dagli stessi meccanismi che 
avevano messo In moto per 
semplici motivi speculativi. 

Ma l’importante. In questo 
spettacolo di profondissima 
suggestione, non sta tanto 
nella cosiddetta •trama» (che 
pure brilla limpidamente In 
funzionalità), quanto nell’u¬ 
so sapiente — nella commi¬ 
stione, si direbbe — dJ ritua¬ 
lità africana e richiami spet¬ 
tacolari che vanno oltre 1 
sìngoli confini di una tradi¬ 
zione o di una cultura. Per¬ 
ciò, sia le danze di Koffl 
Kókó, sia le musiche di Pape 
Thiam sanno favorire una 
comunicazione emotiva che 
va ben oltre l’Interesse del 
singoli argomenti trattati. 
Diciamo, cioè, che senza na¬ 
scondere la sua provenienza 
teatrale. Il cammino del ca¬ 
maleonte approda a livelli di 
grande ritualità, soprattutto 
li dove Koffl Kókó mima le 
abitudini e le movenze di al¬ 
cuni animali presi a simbolo 
dell’intera natura. Slamo, 
dunque. In un ambito di cul¬ 
tura tribale, africana, ma 
Yoshl Oida non ha voluto sa¬ 
crificare quello spirito di fin¬ 
zione che, al contrójio, ca¬ 
ratterizza da sempre le rap¬ 
presentazioni del nostro vec¬ 
chio mondo europeo. 

Nicola Fano 
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In cinque modelli: TL 31-35-40/35-45-50. 

In otto versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato. 

Furgone vetrinato. Furgone vetrinato tetto rialzato. 
Giardinetta a //8/9 posti con varie sisieMìazioni dei sediìi. 
Camioncino, Doppia cabina e Autotelaio. 

Con portata da 11 a 28q.li e volume utile da 8 a 12mc. 

Con motori di 2400cmc Diesel (75CV) e TurboDiesel (102CV). 

Con una scelta fra cinque rapporti al ponte. 

Velocità da 105 a I24kmh. 

Consumi 10,6km/litro (Furgone TL31 Diesel). 


VOLKSWAGEN 


j 900 punii di Vendita e Assistenza in Italia, 

j Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alia voce Automobili. 



c’è da fidarsi. 
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Esplode il dramma degli sfratti 


Emergenza-casa 
in 12 città 
Da martedì la 


Dodici città d’Italia (Milano, Torino, Venezia, Genova, 
Bologna, l'irenzc, Uoma, Napoli, Bari, Taranto, Catania, 
ralcrnio), dodici punti di una situazione incandescente che 
passa sotto il termine dì «emergenza casa». Ma c’e un 
dramma nel dramma: quello degli anziani sfrattali. Da una 
indagine effettuata dal Sunia di Homa risulta che nella 
capitale ogni due sfratti esecutivi uno colpisce un anziano il 
quale, per l’incuria delle autorità locali, quasi sempre non ha 
altra altornati\ a che finire in un ospizio. Quale situazione 
nelle altre citta? Come reagiscono gli sfrattati, ì sindacati 
degli inquilini e dei pensionati? Quali provvedimenti sono 
stati decisi dagli enti locali? La nostra inchiesta — basata su 
servizi e dati forniti dalle nostre redazioni vuole 
documentare la situazione reale e stimolare quanti hanno a 
cuore il dramma di tante famiglie a trovare una giusta 
soluzione al problema della casa 



Un polemico cartello contro il ministro NicoIbiìì nella recente 
protesta degli anziani sfrattati a Roma 


Ancora ritardi nei pagamenti dei benefici previsti dalla legge 140 


Gli ex combattenti protestano 
ecco la «ricetta De Michelis» 

Due strade per evitare le lentezze dei Distretti militari: sostituire il foglio matricolare con 
un semplice attestato, oppure una dichiarazione dell’interessato - Ma ci vuole una legge 


Tanto tuonò che piovve. 
Il ministro De Michelis si è 
deciso a rispondere alle 
molte interrogazioni dei 
parlamentari comunisti 
sul clamorosi ritardi nel¬ 
l’erogazione dei benefici 
concessi agli ex combat¬ 
tenti con la legge 140 del 
1985. Una sua riposta è 
pervenuta, Infatti, In que¬ 
sti giorni ai senatori co¬ 
munisti Riccardo Di Cora¬ 
to, Onofrio Petrara e Pie¬ 
tro Carmeno. In essa si ri¬ 
conosce apertamente che 
•effettivamente, a distanza 
di oltre un anno dall’entra¬ 
ta in vigore delle norme, la 
pubblica amministrazione 
è praticamente inadem¬ 
piente verso questa cate¬ 
goria di cittadini...». 

Gli ex combattenti che 
non avevano usufruito del¬ 
la legge 336, avevano con¬ 
seguito un parziale (par¬ 
ziale, data l’entità della 
somma) successo, con la 
decisione di integrare la 
loro pensione di 30mila lire 
mensili (15mila a partire 
dal 1. gennaio 1985 e altre 
15mila a partire dal 1987). 


Ancora lettere di protesta di ex combattenti che non 
riescono ad ottenere i benefici concessi con ia legge Ito. 
Giovanni Dimitri, di Santhia-Vercelli, si chiede se «la Icg» 
ge dovrà beneficiare i combattenti che sono morti-. A par¬ 
te Tamara ironia la questione che egli pone (che è poi 
quella di centinaia di ex combattenti) c quella della ineffi¬ 
cienza dei Distretti militari a rilasciare la documentazione 
necessaria per avere diritto ai benefici. Una questione di 
cui si sono fatti carico i parlamentari comunisti (come già 
illustrato martedì scorso). Ria ecco ia risposta data giorni 
fa al Senato dal ministro del lavoro De ìVlichelìs. 


Purtroppo, nella maggior 
parte dei casi — come ora 
riconosce il ministro — il 
beneficio è rimasto solo 
sulla carta e la stragrande 
maggioranza degli ex 
combattenti non ha rice¬ 
vuto una lira. Di chi la col¬ 
pa? 

Nella risposta alTinter- 
rogazione comunista De 
Michelis chiama in ballo i 
Distretti militari (incarica¬ 
ti di rilasciare i fogli matri¬ 
colari) che sarebbero prati¬ 
camente nelTimpossibìlltà 
di rilasciare documenti in 
maniera sollecita, data le 
lentezze burocratiche da 
cui sono avviluppati. Il mi¬ 
nistro afferma che sono 
stati studiati accorgimenti 
pratici, d’inesa con TInps e 


A Lendinara tutto il paese 
per il Centro sociale anziani 

ROVIGO — .Anziani: dignità e partecipazione.: questo il tito¬ 
lo delta tribuna indetta dal Movimento federativo democra¬ 
tico che SI è tenuta a Lendinara di Rovigo e alla quale hanno 
partecipato l'assessore alTassistenza e il vice sindaco del Co¬ 
mune. Due anziani del Centro hanno tenuto brevi relazioni 
rispondendo a numerose domande dell'assemblea. 

Erano presenti numerosi cittadini, rappresentanti di enti, 
associazioni di volontariato, sindacati. T^tti hanno sottoli¬ 
neato gravi problemi quali l'assenza di luoghi di socializza¬ 
zione, di servizi medici e sociali a domicilio. 

In un ordine del giorno conclusivo Tassemblea si è Impe¬ 
gnata a coinvolgere attivamente Tintera popolazione anzia¬ 
na di Lendinara, a creare un centro sociale gestito dagli an¬ 
ziani ma aperto a tutta la popolazione. 


che si sono adottate misu¬ 
re di potenziamento del 
servizio, per accelerare i 
tempi, ma che le misure 
non hanno sortito effetti 
positivi. 

Il governo sì è accorto 
con ritardo di questa situa¬ 
zione e solo quando sono 
continuate a crescere di 
numero e intensità le pro¬ 
teste degli ex combattenti 
e sono piovute le interro¬ 
gazioni parlamentari. Do¬ 
po oltre un anno, si stanno 
ora studiando, a quanto 
assicura il ministro, altre 
strade per migliorare la si¬ 
tuazione. Una è quella che 
ricordava, la scorsa setti¬ 
mana, su queste colonne, 
Adriana Lodi: sostituire la 
copia del foglio matricola¬ 


re con un modulo certifi- 
cativo molto semplice che 
si limiti ad attcstare la 
condizione di ex combat¬ 
tente del richiedente, ma¬ 
gari con la richiesta d’uffi¬ 
cio del modulo da parte 
della stessa Inps. L'altra 
strada è quella indicata 
nella risposta di De Mìche- 
lis; un provvedimento 
d’urgenza, Integrativo del* 
Tart. 6 della legge 140, nel 
senso di consentire al de¬ 
stinatari di rilasciare di¬ 
chiarazioni personali del 
posse.sso dei requisiti com¬ 
battentistici. In tal caso 
Tamministrazione si riser¬ 
verebbe il controllo delle 
dichiarazioni sostitutive e 
recupererebbe le somme 
che risultassero non dovu- 
te. 

Per questa seconda solu¬ 
zione è necessaria una leg¬ 
ge o un decreto, che do¬ 
vrebbe essere il governo a 
predisporre al più presto. 
Altrimenti, le attese sono 
destinate ad ulteriormente 
allungarsi. 

Nedo Canetti 


Alla «festa» di Grosseto 
protagonisti i pensionati 

GROSSETO — Anche quest’anno, sui bastioni Garibaldi, sì è 
svolta la tradizionale .giornata dell'anziano, nell’ambito della fe¬ 
sta deirUnità. Una «giornata» che ha visto protagonisti i pensiona¬ 
ti organizzati nel sindacato Spi-CgiI che ha curato Tinizialiva. 

Oltre ad una conferenza pubblica sui temi del riordino pensioni¬ 
stico e la difesa dello Stato sociale, svolti dal compagno Arvedo 
Forni, segretario generale dello Spi-Cgil, gli oltre 400 presenti 
hanno partecipato al pranzo sociale organizzato dal Pcì. 

Sono state raccolte centinaia di firme per la richiesta di referen¬ 
dum suH'enerpia nucleare. A favore deiTUnità sono state sotto¬ 
scritte circa 500mila lire e rinnovati 3 abbonamenti per la pagina 
i «Anziani e società» del martedì. 

Una .giornata., insomma, occasione di incontri, ditattiti, mo¬ 
menti di svago, che gli anziani di Grosseto vorrebbero si allargasse 
ad altre feste deU'Unità. 


Il tradizionale 
incontro di ottobre 


Duemila 
anziani 
a Levico 
per poesia 
pittura 
musica 


Nostro servizio 
TRENTO — Gli anziani 
degli anni 80 possono rive¬ 
lare risorse culturali e 
umane insospettate contro 
ogni forma di emargina¬ 
zione delia società. È forse 
questo il senso piu vero del 
successo che quc.st’anno 
ha ottennio il concorso 
promosso dalla Fenacom e 
organiz'zato dalTAzienda 
di soggiorno di Levico Ter¬ 
me col patrocinio dcU’a.s- 
sessorato provinciale al 
Turismo. Un concorso sin¬ 
golare, lanciato in lutto le 
regioni per opere di prosa, 
poesia e pittura, che ha sol¬ 
levato il coperchio di un 
immenso pentolone uma¬ 
no riboUento di creatività, 
facendo registrare agli or¬ 
ganizzatori la raccolta di 
ben duemila opere degne 
di attenzione. E circa 2.000 
anziani, autori dì racconti, 
prose, poesie c dìpinli, con 
mogli, o figli, provenienti 
da ogni parte d’Italia, sono 
pure giunti nella nota loca¬ 
lità termale della Valsuga- 
na, per partecipare alle 
manifestazioni culturali 
conclusive e alla cerimo¬ 
nia dì premiazione condot¬ 
ta da una giuria partico¬ 
larmente autorevole, pre¬ 
sieduta dali’asse.s.sore pro¬ 
vinciale Mario Malossini, 
comprendente scrittori, 
artisti e giornalisti come 
Beiilacqua, Saviane, Gre¬ 
co, Brindisi, Afeltra, Na- 
cimbene. De Domenico e la 
presentatrice televisiva 
Nicoletta Orsomando. 

Per una settimana, in¬ 
somma, all’inizio di otto¬ 
bre, i duemila anziani 
ospiti dELevico hanno af¬ 
follato i punti di ritrovo 
per dibattiti e animate ga¬ 
re estemporanee di pittu¬ 
ra, prosa, poesie, recitazio¬ 
ne e musica, rivelando ca¬ 
pacità sorprendenti. C’era 
pure un «tempo libero», se 
così sì può dire, che è stato 
dedicalo sia a gite al lago e 
negli splendidi dintorni di 
Levico, fino a Vetriolo Ter¬ 
me a 1.500 metri di altitu¬ 
dine, sia a visite guidate al 
Castello del Buonconsiglio 
e a cantine sociali come la 
Cavit dì Trento e della Val- 
sugana. Non sono mancati 
i trattenimenti musicali, 
danzanti e serate in disco¬ 
teca. 

Insomma, i duemila an¬ 
ziani hanno trascorso una 
vacanza molto animata e 
intensa, partecipando in 
massa alle iniziative pro¬ 
grammate e alla cerimo¬ 
nia dì premiazione svoltasi 
al «palasport» straripante 
di gente festosa. 

I vincitori del concorso, 
premiati con farfalle d’oro 
e d’argento, e Armando 
Francioli, che ha letto pro¬ 
se e poesie dei concorrenti, 
hanno raccolto applausi 
scroscianti e grandi mani¬ 
festazioni di stima e inco- 
raggiamento- 

Levìco, noto centro ter¬ 
male di antica tradizione 
turistica, che organizza or¬ 
mai da 4 anni il concorso 
«Creatività degli anziani — 
prosa, poesia e pittura», è 
già im^gnalo per la nuo¬ 
va edizione e la settimana 
conclusiva del 1987. 



Cosa sta cambiando nel rapporto tra anziani e la famiglia 

Dopo ì gtovanì e le donne 
un ’68 per la «terza età»? 

Le questioni poste da un lettore trentino e la risposta di un sociologo - Perché le 
relazioni con fìgli, nuore, nipoti si presentano in modo nuovo - Contrasti e diffìcoità 


L’anziano che vive in famiglia, oppure 
vive per conio suo, in che rapporto si tro¬ 
va con i figli, le nuore, ì generi, i nipoti? 
Una lettera di Kenato Ricci (vìa Vaisuga- 
na, 12 Trento) ha sollevato il problema e il 
sociologo Giovanni Moretti, collaboratore 
dciristituto per gli studi sui servizi socia¬ 
li, che ha partecipato al seminario orga¬ 
nizzalo a Homa dal sindaco pensionati 
Cgil, ha tentato una risposta che, sostan¬ 
zialmente, apre il dibatitto sulla delicata 
c attualissima questione. E la nostra pagi¬ 
na, come c ormai sua tradizione, sara lie¬ 
ta di ospitare altre lettere e interventi. 


•Caro direttore, prendendo spunto da 
quanto affermato da Manuela Mezzela- 
ni (intervista alla pagina * Anziani e so¬ 
cietà» del 22 luglio scorso) ti chiedo se 
puoi far trattare dagli esperti /'argomen¬ 
to fanìihare-parentalB, relativamente 
agli anziani. 

•Infatti delle tre aree tematiche che la 
Mezzeìanì dice dì voler affrontare, quella 
"personale’’ e quella "sociale” sono state 
oggetto di sufficiente attenzione da par¬ 
te tua, mentre quella "familiare-paren¬ 
tale" non è stata trattata con la stessa 
dovizia di argomentazioni». 

•Qual è Patteggiamento giusto che de¬ 
ve assumere il vecchio con i propri fami¬ 
liari? Il legittimo rapporto con i figli 
adulti e sposati? E con i generi e le nuo¬ 
re? Con i nipoti? È giusto o no che i non¬ 
ni si assumano il compito di babysit¬ 
ter?. 

•Con la speranza che tu ritenga questa 
mia richiesta di interesse generale, ti in¬ 
vio fraterni saluti». 

RENATO RICCI 


La richiesta del lettore di TVento credo 
sollevi una questione dì fondo; i mutamen¬ 
ti socioculturali seguono con maggiore len¬ 
tezza le trasformazioni della struttura eco¬ 
nomica e delTinnovazione tecnologica; pa¬ 
radossalmente però, vòssuto dall interno, 
anche il più piccolo cambiamento che av¬ 
venga su tale terreno ci lascia disorientati 
perché costretti a misurarci con nuove pro¬ 
blematiche, con fenomeni sociali a volte 
imprevisti e contenitori dì forte ambiguità. 

Un tentativo rivolto a ricercare nuove 
sicurezze deflnenda quali siano gli atteg¬ 
giamenti giusti o i rapporti legittimi da in¬ 
staurare può essere fuorvìante oltreché im¬ 
possibile (come tale non può tener conto 
delle innumerevoli variabili individuali). 
Lo svilupparsi di una moderna cultura del¬ 


la terza età ha come passaggio obbligato 
una attenta valutazione non solo di come si 
pongono le altre generazioni verso l’anzia¬ 
no ma anche di come l’anziano si pone ver¬ 
so di esse. Tabù, luoghi comuni, stereotipi, : 
spesso impediscono, in quanto ci coinvol¬ 
gono direttamente, una reale consapevo¬ 
lezza dei cambiamenti in atto. 

Partendo da questa convinzione è nata 
l’idea di un seminario su «1 tabù derii an¬ 
ziani e sugli anziani». L’esperienza ha di¬ 
mostrato come l’area dei rapporti familia¬ 
ri-parentali assuma una valenza molto im¬ 
portante qualora ci si ponga con un atteg¬ 
giamento conoscitivo non in astratto ma a 
partire dalla propria quolidianeità. 

Condivido il patere del lettore di Trento; 
non parliamo a sufficienza dì questi argo¬ 
menti e non solo, aggiungerei cne nel par¬ 
larne si rischia sistematicamente di cadere 
in modelli già talmente irrigiditi da risulta¬ 
re non calibrati a misurarsi con la realtà. 
Abbiamo accumulato culturalmente ri¬ 
spetto alTistituzionc familiare tante chiavi 
di lettura che pensiamo di poterle riutiliz- 
zarre tali e quali in una fase dove tra indivi¬ 
duo e famiglia, tra individuo e coppia, tra 
generazione e generazione si aprono spazi 
sempre più ampi per nuovi contenuti espe- 
rienziali e di convivenza. 

Il movimento giovanile e il movimento 
delle donne hanno presentato i propri 
«conti» alla istituzione familiare. Come ne¬ 
gare che attualmente si vada affermando 
una cultura della terza età che presenta a 
sua volta i propri «conti* alla istituzione 
familiare (e quindi alla società nel suo in¬ 
sieme)? 

Diciamocelo francamente, se ci lascia or¬ 
mai indifferenti il riproporsi da parte dei 
giovani di richieste di maggiore autonomia 
personale e spazi di socializzazione più at¬ 
tivi, ci lascia imbarazzati quando a rivolge¬ 
re queste richieste siano delle persone an¬ 
ziane. Eppure è evidente il formarsi di una 
fascia sempre più ampia di popolazione an¬ 
ziana che manifesta la necessità di avere 
interessi, di ritrovare motivazioni che sti¬ 
molino a vìvere il proprio tempo in forme 
sempre più varie nel desiderio e con la cu¬ 
riosità di scoprire spesso ciò che nel perio¬ 
do di impegno familiare non era stato pos¬ 
sibile realizzare. 

Non si tratta certo di un eccesso di •gio¬ 
vanilismo», bensì di una esigenza diftusa 
che a torto si crede circoscritta a una ri¬ 
stretta fascia di anziani economicamente 
autosufficienti, con maggiori livelli di sco¬ 
larizzazione o in aree urbane. Dinanzi a 
queste novità le relazioni con i figli, le nuo¬ 
re, i nipoti, vengono vissute soggettiva¬ 
mente con modalità profondamente diver¬ 
se dai passato. 

La difficoltà di comunicazione tra geni¬ 
tori e figli, la conflittualità latente e la reci¬ 
proca incomprensione tra suocera e nuora 


sono gli elementi che più influenzano la 
separazione abitativa tra anziani e giovani. 
Tutto ciò ha favorito negli ultimi anni Tau- 
mento dei nuclei di coppie anziane o di 
singoli anziani. Vi sono indubbiamente an¬ 
che altri fattoti legati a motivazioni strut¬ 
turali quali; le migrazioni interne, la man¬ 
canza di spazi abitativi, la necessità di otte¬ 
nere l’esenzione dal ticket... 

Ma a livello socioculturale va individua¬ 
to il reale spessore del mutamento. Il fatto 
che la scelta di autonomia non sia ritemuta 
socialmente giusta nei momenti in cui l’an¬ 
ziano non è m grado di es.sere autosuffi- 
cientc rivela i vuoti degli interventi pubbli¬ 
ci, ma non nasconde come la famìglia non 
sia più in grado di rispondere in modo com¬ 
pleto ai bisogni delfanziano. Valga come 
esempio il rapporto con i nipoti: se da una 
parte in Inghilterra e Francia si possono 
leggere sui giornali annunci di anziani che 
si propongono, a basso costo, come baby 
sittcr, in Italia va maturando su questo 
‘ aspetto un atteggiamento molto critico. 

Per un certo triodo — negli anni 60-70 
della contestazione giovanile — in cui era 
molto sentito Taspetto del cambiamento 
dei valori, degli stili di comtwrtamento e 
della conseguente socializzazione rispetto 
ai figli, era consuetudine nelle giovani cop¬ 
pie evitare di lasciare li figlio con i nonni 
perché considerati antiquati, con una im¬ 
magine scarsamente formativa dinanzi ad 
una modernità dilagante. Ora ci troviamo 
in un sistema di relazioni dove specie il 
! lavoro extradomestico della donna impone 
al nucleo familiare nuovi equilibri e si ri¬ 
corre alla fi^ra de! nonno. Numerosi bam¬ 
bini, dopo il tempo scolastico, trascorrono 
con i nonni la loro quotidianeità e condivì¬ 
dono con essi l’importante momento del 
pasto. 

Tutto come prima allora? Certamente 
no. La figura oleografica del nonno si ritro- 
I va nella memoria collettiva ma non nella 
avanzante cultura della terza età. La sensa¬ 
zione di essere ritenuti dei veri e propri 
baby sittcr, di dover sottostare a probabili 
ricatti affettivi, suscita individualmente 
un non espresso sentimento rivendicativo a 
difesa delle proprie esigenze di spazio, dì 
tempo, di bisogni, di interessi nuovi. Si 
apre su questo aspetto una nuova occasio¬ 
ne per il confronto generazionale nella qua¬ 
le ridefinire in modo qualitativamente di¬ 
verso i moli di ciascuno. 

Una matura cultura della terza età dovrà 
misurarsi su queste ed altre nuove proble¬ 
matiche (che dire delTanziano che si inna¬ 
mora e desidera sposarsi o convivere? Che 
dire dei figli che pretendono di vedere sem- 
pre allegri e curati nella persona i genitori? 
Che dire di...). 

Giovanni Moretti 

NELLA FOTO: Oialogo tra nonno e nipo¬ 
te sul lungomare di Ostia 


In Smila manifestano a Cervia 
per la pace e la solidarietà 


Festoso incontro con doni 
tra Leghe dell’Aquila e Terni 


BOLOGNA — Una manifesta¬ 
zione pubblica per la pace si è 
svolta a fine settembre a Cervia 
(Ravenna) per iniziativa dello 
Spi-Cgil delTEmilia-Romagna- 
Neila mattinata, nei sugge¬ 
stivo «Magazzeno del sale», pre¬ 
senti circa 300 persone, si è 
svolto un convegno regionale 
sul tema; «Pace, amicizia, soli¬ 
darietà tra ì popoli», con una 
relazione introduttiva di Er¬ 
manno Zanotti, segretario ge¬ 
nerale aggiunto dello Spi regio¬ 


nale, e le conclusioni di Arvedo 
Forni, segretario generale dello 
Spi nazionale. Numerosi gli in¬ 
terventi, tra cui quelli del sin¬ 
daco d» Cervia, Vittorio Ciocca, 
dì monsignor Giovanni Catti, 
pedagogista di Roberto Farne 
docente universitarioi. 

Nel pomeriggio un corteo di 
3 mila persone è confluito in 
piazza del Mercato dove hanno 
parlato Arvedo Forni e Gian¬ 
carlo Drocchi, settario regio¬ 
nale aggiunto C^L 


L'AQUILA — Più di 50 pen¬ 
sionati e pensionate delTA- 
quila hanno partecipato alla 
gita a Temi organizzata dal 
sindacato di categoria Cgil. 
Prima tappa del piacevole 
viaggio le zone della Forca di 
Arrone dove nacquero le pri¬ 
me formazioni partigiane 
della brigata «Antonio 
Gramsci»; poi è stato reso 
omaggio alla lapide di Luigi 
TtastuUi, operaio delle Ac¬ 
ciaierie Temi, primo martire 


della lotta per la pace ucciso 
dalla polizia di Sceiba, Infine 
l’incontro tra i pensionati 
aquilani e quelli delle Leghe 
di Terni, Papigno, Marmore, 
Piediluco. 

L’incontro, punteggiato 
da ricordi e rievocazioni (al¬ 
cuni pensionati ternani sono 
stati operai alla «Terni»), si è 
concluso con Io scambio di 
doni. Infine visita alle cele¬ 
bri cascate, alla città di Ter¬ 
ni e pranzo sulla sponda del 
lago di Piediluco. 


Dopo 29 anni 
dì attesa 
riceve una 
elemosina 


In servizio dì leva — classe 
1933 — venivo inviato ad 
Ivrea al 4° Regg. Alpini; dopo 
13 mesi di regolare servizio 
cominciai ad accusare dei 
malanni allo stomaco e al 
ventre causa I! vitto e Io 
stress psico-ttsico e venivo 
curato Inizialmente dal me¬ 
dico di reggimento. Causa 
aggravamento del male ve¬ 
nivo successivamente rico¬ 
verato all'ospedale militare 
di Torino e dopo varie analisi 
venivo riconosciuto affetto 
da «duodenite spastica iper¬ 
trofica*. Dopo due mesi di ri¬ 
covero, venivo Inviato in li¬ 
cenza di convalescenza per 
90 giorni; alla scadenza di 
questa, mi presentavo all’o- 
spcdale militare di Alessan¬ 
dria In «osservazione» e suc¬ 
cessivamente Inviato ancora 
In licenza di convalescenza 
di 40 gg., causando un allun¬ 


gamento del servizio di leva 
I di 30 gg. 

Nel settembre 1957 inol¬ 
travo domanda di pensione 
per servìzio causa peggiora¬ 
mento della malattia; dopo 
qualche mese venivo sotto¬ 
posto a visita collegiale e mi 
fu assegnata la pensione 
Tab. A - 8* clg. per due anni 
I che sottoscrissi regolarmen- 
; te nella caserma del Carabt- 
i nleri di Volpcdo, ma nel 1962 
mi veniva comunicato che la 
mia domanda di pensione 
non poteva essere accettata 
per causa di servizio. Tale 
provvedimento non era con¬ 
forme alla realtà e visti lesi i 
mici diritti ed interessi, mi 
rivolgevo alla Corte del Con¬ 
ti affinché rivedesse la mia 
posizione al fini della con¬ 
cessione della pensione pre- 
vlleglata per servizio. 

La procura generale della 
Corte dei Conti, nella seduta 
del 26-2-81 (dopo 24 anni'), in 
base agli atti trasmessi, 
esprimeva parere favorevole 
alla dipendenza «da causa di 
servizio» e di questo vengo 
informalo dalla IV Sez. Glu- 
rlsdizlionale il 5 maggio 1984 
dclTavvcnuto accoglimento 


del mio ricorso datato 
'24-1-83. La Direzione gene¬ 
rale In data 15-6-84 rendeva 
noto che è stato emesso in 
mio favore il Dm 288 atte¬ 
stante la pensione di 8* ctg. 
per due anni. La pratica ve¬ 
niva passata al Ministero 
della Difesa per accertamen¬ 
ti sanitari. Il 30-8-84 venivo 
ancora sottoposto a visita 
I collegiale presso l’ospedale 
militare di Milano (intanto 
I sono passati 27 anni!) con 
i esito favorevole assegnando¬ 
mi altri tre anni di pensione 
della stessa categoria. Il 23 
maggio 1986 (dopo 29 anni) 
mi viene assegnata una in¬ 
dennità di L. 131.700, pari a 
L. 3.658 mensili; il tutto sen¬ 
za la dovuta rivalutazione 
del tre anni di pensione e dei 
29 anni di attesa. Considera¬ 
zione: ritengo offensivo e le¬ 
sivo alla mia dignità dì uomo 
e di cittadino Tessere stato 
trattato In questo modo e ri¬ 
sarcito con una forma di ele¬ 
mosina. 

LUCIANO RAMINELLI 
Milano 


Nessun 
«abbuono» 
in vista^ 
il governo 
pensa solo 
ai tagli 

Ho quasi 35 anni di servi¬ 
zio nella Pubblica ammini¬ 
strazione (Enti locali 
Cpdel); ho avuto notizia, per 
via ufficiosa, che è allo stu¬ 
dio del Parlamento una leg¬ 
ge che concede cinque anni 
di prepensionamento al di¬ 
pendenti di Enti locali con 
almeno 35 di servizio allo 
scopo di «creare» posti di la¬ 
voro per l giovani. 

Mi risulta. Inoltre, che Po¬ 
lizia, carabinieri c dipenden¬ 
ti di società del gruppo Ili 
godono di slmile trattamen¬ 
to. _ 

bruno CARETTA 

Padova 


A chi cura questa rubrica 
non risultano discussioni in 




Questa rubrìca 
ò ctrata da; 


- Rino Bona»} 
Mario Nanni D'Orezio 
Angelo Mazzieri 
a Nicola Tisci 


atto in Parlamento in ordine 
alla concessione di un ab¬ 
buono di cinque anni dì an¬ 
zianità utile a pensione per 
chi abbia già rag-jgiunto, nel¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne, 35 anni di servizio. 

Ci sembra anche una noti¬ 
zia, quella da te riferita, con¬ 
trastante con la politica del 
tagli ai trattamenti previ¬ 
denziali perseguita dal pen¬ 
tapartito in questi anni e dal¬ 
la campagna sulle distorsio¬ 
ni e sugli alti costi del siste¬ 
ma previtfenziafe c dalle ten¬ 
denze e orientament/ volti a 
elevare l’età pensionabile, 

Ci sono stati provvedi¬ 
menti legislativi che per cer¬ 
ti aspetti sono tuttora vigen¬ 
ti, per l’abbuono di cinque 
anni a chi avesse raggiunto 
una certa età e lavorasse in 
aziende «in crisi» (siderurgia, 
ecc.). 

Mei testo di proposta dì 
legge approvato in sede refe¬ 
rente dalla Commissione 
speciale parlamentare su 
misure di riordino previden¬ 
ziale è previsto, all’articolo 9. 
il riscatto di periodi di inoc¬ 


cupazione o disoccupazione 
cui siano stati costretti i gio¬ 
vani in età trai20ei30 anni 
di età, nella misura massima 
dteinqueannì, Trattasì,seia 
norma diventa legge.dl ri- \ 
scatto oneroso non compati¬ 
bile con il riscatto di laurea. 

Jsottouffìciali egli appun¬ 
tati dell’Arma del carabinie¬ 
ri e del corpo della Guardia 
di finanza, i sottoufficiali e i 
militari dì truppa e del corpo 
delle guiudie di Ps e del cor¬ 
po delle guardie di custodia 
raggiungono il massimo do¬ 
po 30 anni di servizio, da 
sempie. E ciò è disposto dal- 
l^rUcolo 54 del Dpr n, 
1092/19rJ9. 

Non escludiamo che data 
l’incapacità della attuale 
maggioranza governativa a 
esprimere una effettiva vo¬ 
lontà dì •creare» lavoro per i 
gìovanìdiculilpaeseha tan¬ 
to bisogno, ri siano propositi 
•in via ufficiosa* di ricorrere 
a espedienti che spesso con¬ 
corrono ad affollare ia «via» 
del lavoro nero, tanto caro a 
molte Imprese. 


Ancora molto 
impegno per 
superare le 
sperequazioni 
dell’80 per cento 

Sono andato in pensione 
di invalidità nel giugno del 
1969. Per raggiungere i 40 
anni di contributi mancava¬ 
no 6 mesi. Tra i contributi 
versali c’erano anche quelli 
corrispondenU al periodo 
che ho lavorato in Svizzera, 
cioè dal 1955 al 1963. 

Allora la pensione era cal¬ 
colata al 74%. Vi chiedo: og¬ 
gi non mi spetterebbe la pen¬ 
sione calcolata alT80%? 

ENRICO RIVA 
Genova 

Il diritto all’80 per cento 
con 40 anni di contribuzione 
utile a pensione, per co/oro 
che fanno capo all’Ago-Jnps 
lavoratori dipendenti, è rico¬ 
nosciuto soltanto per le pen¬ 
sioni aventi decorrenza dal 


31 dicembre 1975. 

E questa non è l’unica di¬ 
versità penalizzante le più 
vecchie pensioni. Giocano in 
modo generalmente penaliz¬ 
zante i criteri di calcolo della 
retribuzione pensionabile e, 
per le pensioni con decorren¬ 
za compresa nel perìodo 
1969-1977, l’anno di carenza 
nella assegnazione delia pe¬ 
requazione automatica. 

Tenendo conto di dette 
sperequazioni, furono elabo¬ 
rate e sostenute anche con 
iniziative di massa (con Im¬ 
pegni specifici del Pei sìa nel 
paese sia in Pariamento) ri¬ 
vendicazioni specifiche. 
L’impegno rivolto al supera¬ 
mento delle sperequazioni 
ha ottenuto un risultalo con 
la legge 140 del 1985 che ha 
previsto, appunto, incre¬ 
menti differenziati a secon¬ 
da delle date di decorrenza 
delle pensioni. 

Ma si è ancora assai di¬ 
stanti dall'avcr sanato le 
sperequazioni determinate¬ 
si. 
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Ospedali ed ambulatori si preparano ad affrontare lo sciopero di 4 giorni Rinviati a giudizio 3 giovani amici delia raga^ 


«Assiciraieiiio le urgenze» 


•Lo urgenze saranno assi¬ 
curate». Era questa la voce 
rassicurante che Ieri, viglila 
delle novantasel ore di scio¬ 
pero del medici aderenti al 
sindacati autonomi, rimbal¬ 
zava di ospedale In ospedale, 
di Usi In Usi. Questo signifi¬ 
ca che 1 medici In sciopero si 
recheranno come ogni gior¬ 
no al lavoro, timbreranno il 
cartellino, si rinchiuderanno 
da qualche parte e preste¬ 
ranno la loro opera soltanto 
per quegli interventi che non 
possono essere accantonati e 
rinviati di qualche giorno, le 
urgenze appunto. Un esca¬ 
motage per evitare 11 rischio 
della precettazione, che 11 
neomlnlstro della Sanità, 
Carlo Donat Cattin, ha agi¬ 
tato sotto il naso della cate¬ 
goria ma, soprattutto, per 
evitare che l’assenza dal la¬ 
voro si rifletta sul portafo¬ 
glio, sotto forma della tratte¬ 
nuta sulla busta paga per le 
ore non lavorate. 

Novantasel ore, quattro 
giorni di sciopero. Da oggi, 
martedì, fino alla mezzanot¬ 
te di venerdì, con l’aggiunta 
della coda naturale del saba¬ 
to e della domenica. C’ n’è 
d’avanzo per prefigurarsi 11 
crollo definitivo del già fra¬ 
gile castello della sanità ca- 


Ma ì medici 
rischiano 
di essere 
precettati 

La misura verrà attuata se non saranno ga¬ 
rantiti i servizi essenziali - Un telegramma 
in questo senso inviato dal prefetto alle Usi 



Studentessa uccisa 
a Latina: in tre 
davanti ai giudice 

Sono Emilio Parisotto, Claudio Chinellato e Giuseppe Pornaro 
Trascinarono Rossella Angelico in campagna per violentarla 


Medici in un’aula del Policlinico 


del Sas (Servizio assistenza 
sanitaria), impegnato nella 
Usi Rm/1 —. Per questo. In 
linea con le disposizioni del 
ministro, stiamo compilan¬ 
do una lista, richiesta dal 
prefetto, che specifichi 
quanti medici sono Indi- 


pitollna. Ma, nelle sedi depu- spensablll perché non si 
tate, l’atmosfera è tutto som- blocchi il servizio. Teniamo 


mato serena, anche se nessu¬ 
no nasconde la preoccupa¬ 
zione per una kermesse con 
pochi precedenti. 

Sul 'Chi va là» è stata posta 
la prefettura. Le disposizioni 
del ministro della Sanità so¬ 
no state perentorie. «E, se¬ 
guendo le sue indicazioni. Ie¬ 
ri (l’altro Ieri, domenica, per 
chi legge, ndr) abbiamo 

f irovveduto ad inviare un te- 
egramma a tutte le Usi. In 
poche parole, avvertiamo 
che, se non fosse possibile 
assicurare 1 servizi essenzia¬ 
li, si passerà senz’altro alla 
precettazione del personale 
medico». Questa è la voce uf¬ 
ficiale della prefettura. 

La precettazione, dunque, 
rappresenta l’approdo vero¬ 
simile dello sciopero. «Dob¬ 
biamo evitare che si blocchi 
l’assistenza ambulatoriale 
— spiega Erasmo Sacchetta 


da conto che l’Usl Rm/1, con 
162.000 utenti ufficiali, cui 
bisogna aggiungere un mi¬ 
lione di pendolari, è la più 
grande d'Italia». 

Ma quasi tutti sono con¬ 
cordi nel dire che l’assisten¬ 
za ospedaliera, nel suo com¬ 
plesso. non dovrebbe risulta¬ 
re compromessa. Qualche 


malato dovrà sostare un po’ 
di più in corsia, le analisi e 
gli accertamenti di routine 
saranno rimandati, così co¬ 
me gli Interventi chirurgici 
di minore importanza. Ma la 
parola d’ordine «le urgenze 
saranno rispettate» dovrebbe 
essere, salvo imprevisti, ono¬ 
rata. 

•Abbiamo assicurato un 
medico di turno per ogni re¬ 
parto — precisa il vicediret¬ 
tore sanitario del Policlinico 
Umberto I, ospedale che di 
problemi ne ha già parecchi 
per conto suo —. inoltre, 1 
medici che non aderiranno 
allo sciopero cl assicureran¬ 
no un importante supple- 


Nel Lazio la spesa per i farmaci è aumentata vertigino¬ 
samente negli ultimi tre anni, ed anche la media di consu¬ 
mi proopite di pillole e sciroppi è superiore alla media 
nazionale. Con questa premessa, alia luce della denuncia 
del ministero della Sanità, i quattro consiglieri regionali 
del Pei Cancrini, Marroni, Napoletano e Scheda hanno 
presentato un'interrogazione al presidente delia Giunta e 
all’assessore alla Sanità. Vogliono sapere se i dirigenti del¬ 
la Pisana hanno preso provvedimenti per contenere una 


mento di capacità assisten¬ 
ziale. Questo cl fa ritenere 
che non dovrebbero esserci 
disfunzioni. Certo, se cl do¬ 
vessero essere, non potrem¬ 
mo fare a meno di prendere e 
chiedere gli opportuni prov¬ 
vedimenti, che vanno nel 
senso della precettazione. 
Ma, al momento, la situazio¬ 
ne appare sotto controllo*. 

Meno ottimista si dimo¬ 
stra la vicedirettrice sanita¬ 
ria del S. Camillo. «La situa¬ 
zione — dice — andrebbe 
esaminata ospedale per 
ospedale, perche i problemi 
sono enormemente differen¬ 
ziati. E qui, al S. Camillo, vi¬ 
viamo ogni giorno sul filo 


Il Pei alla 
Regione: 
troppi soldi 
in farmaci 


del rasoio. E un ospedale po- 
lispeciallstlco, quindi un for¬ 
te polo di attrazione, che 
viaggia sempre al tetto delle 
sue possibilità. Parlando In 
astratto si può prevedere che 
l'urgenza non funzionerà, 
magari anche meglio del so¬ 
lito. Ma come si fa, in un 
contesto come 11 nostro, a 
stabilire cosa è indifferibile? 
Qui tutto è Indifferibile». 

Area e ruolo medico, auto¬ 
nomia previdenziale, difesa 
dell’area professionale dal¬ 
l’invasione di altre categorie. 

E un lungo elenco quello 
che sostanzia 11 pacchetto di 
rivendicazioni avanzate dal¬ 
le undici sigle del sindacati 


autonomi (e 11 merito delle 
rivendicazioni viene affron¬ 
tato più diffusamente nelle 
pagine di cronaca nazionale 
di questo giornale). «E un 
pacchetto generico — sostie¬ 
ne Ulano Francescone, re¬ 
sponsabile della sanità della 
federazione romana del Pel 
—. Certo, esiste una situazio¬ 
ne di disagio della categoria. 
Ma da mesi questo pattu- 
glione di sindacati non riesce 
a trovare un accordo su una 
piattaforma concreta e ri¬ 
schia di portare allo sfacelo 
le giuste richieste della clas¬ 
se medica». 

Giuliano Capecetatro 


spesa passata dai 422 miliardi dell'SS ai 629 delI'SS, tanto 
più tenendo conto che nell’SI gli abitanti del Lazio hanno 
speso lOSmila lire a testa, invece delle 99mila degli altri 
italiani. Gli aumenti di spesa — chiedono i comunisti — 
derivano dall'aumento dei costi dal loro consumo? E che 
cosa ha fatto la Regione per scoprire eventuali frodi? Il Pcì 
invita quindi la Pisana a rivedere sia i controlli sia la 
gestione dell'assistenza farmaceutica, lasciando intendere 
che la situazione non è delle più chiare. 


Dal nostro corrispondente 

LATINA — Omicidio volontario aggravalo, 
tentata violenza carnale, sequestro di perso¬ 
na e furto. Sono l capi d’accusa con cui 11 
giudice istruttore del tribunale di Latina. Ot¬ 
tavio Archidiacono ha rinviato a giudizio 
Emilio Parlsotto di 22 anni, Claudio Chinel¬ 
lato di 21 e Giuseppe Pornaro di 18, per la 
morte di Rosella Angelico, la studentessa di¬ 
ciassettenne di Latina uccisa la notte tra 119 
e 10 novembre dello scorso anno. I tre giova¬ 
ni vennero arrestati dal carabinieri all’Indo¬ 
mani del ritrovamento del corpo della ragaz- 
Zà 

L’Istruttoria del giudice conferma In pieno 
i risultati a cui pervennero le Indagini dei 
carabinieri. Subito sul tre ragazzi si erano 
concentrati 1 sospetti degli Investigatori. Poi 
uno di loro, sottoposto a un pesante Interro¬ 
gatorio, aveva finito per confessare tutto, ti¬ 
rando In balio gli altri due. L’assassinio di 
quella notte di novembre sconvolse gli abi¬ 
tanti di Latina. Rossella Angelico era molto 
conosciuta negli ambienti studenteschi. 

Quella mattina del 9 novembre, Rossella 
con tanti altri aveva partecipato a una mani¬ 
festazione di studenti contro gli aumenti del¬ 
le tasse scolastiche e per la riforma della 
scuola superiore. Nel pomeriggio, lo faceva 
quasi ogni giorno, si era recata In piscina per 
la sua lezione di nuoto. Dall’Ambra nuoto 
era rientrata a casa per cambiarsi, riuscendo 
poco dopo. Alla sorella aveva detto di avere 
un appuntamento con amici per recarsi ad 
una festa. Più tardi l’avevano vista, diranno 
alcuni testimoni, davanti a un locale, punto 
di ritrovo del ragazzi del quartiere. Forse 
aspettava li l suoi amici. 

Da quel momento fino alla morte soprag¬ 
giunta non molto dopo, unici testimoni sa¬ 
ranno l tre ragazzi accusati ora formalmente 
di omicidio. Claudio Chinellato, uno del tre, 
approfittando della sua «amicizia* con Ros¬ 
sella l’avvicina con la scusa di scambiare 
qualche parola. Interviene poi Parlsotto, Il 
quale, forse minacciandola con un’arma In 
mano, la obbliga a salire in macchina e a 
partire insieme con loro. Il terzo, 11 Pornaro, 
prende il motorino usato da Rossella per 
uscire e segue la macchina con cui era stata 


sequestrata la ragazza. Questo particolare In 
un primo momento aveva fatto pensare che 
la vittima si fosse recata spontaneamente sul 
luogo dove venne ritrovata morta. 

I tre «balordi* trascinano la ragazza In 
aperta campagna, lontano dalla gente, nel 
buio del campi e del vigneti. Una volta sicuri 
di non essere stati seguiti e notati da nessu¬ 
no, iniziano l’aggressione nel confronti di 
Rossella. La ragazza si oppone energicamen¬ 
te. Grida disperata. Sta di fatto che nessuno 
sente. Sfugge al suol assassini. Percorre al¬ 
cuni metri, ma viene inseguita e raggiunta. 
Nessuno può correre In aiuto. I tre forse non 
si aspettano una simile resistenza. Perdono II 
controllo. Sradicano un palo da una recinzio¬ 
ne e colpiscono con ripetuta violenza. Rossel¬ 
la con un braccio cerca di ripararsi dai colpi. 
Ma niente più ormai riesce a fermare l tre. I 
colpi ora raggiungono direttamente la testa, 
che viene fracassata. La ragazza esangue ca¬ 
de a terra. Lì davanti al cadavere di Rossella 
1 tre forse maturano l’idea di una ridicola 
messa In scena per il giorno dopo. All’Indo¬ 
mani due, Chinellato e Parlsotto, si fingono 
cacciatori. Raccontano al carabinieri di aver 
fatto per caso una macabra scoperta. Diran¬ 
no di aver trovato la ragazza morta nelle vi¬ 
cinanze di un sentiero di campagna mentre 
andavano a caccia. 

Ma il Pornaro interrogato crolla. Con al¬ 
cuni conoscenti si era vantato di essere 11 
fidanzato di Rossella. Messo sotto torchio 
dagli inquirenti, non regge alla prova. Rivela 
particolari dell’omicidio che dovevano essere 
sconosciuti per Topinionc pubblica. Non sa 
spiegarne la ragione. Non sa dire da chi ha 
avuto quelle notizie. Infine confessa. 

Per gli investigatori risalire al complici è 
Impresa facile. I tre finiscono per confessare 
l’atroce e assurdo delitto. Poi nel tentativo di 
ritrattare la confessione, diranno di aver 
confessato vinti dallo stress. Ma tutto ormai 
gioca contro di loro. I tre abitavano sulla 
stessa via di Rossella Angelico. Conoscevano 
le sue abitudini. L’accusa ora per tutti e tre è 
pesante. Il primo dicembre si apre 11 dibatti¬ 
mento su questa Inquietante vicenda che ha 
sconvolto l'intera clltà di Latina. 

Francesco Petrianni 


Sequestro per rubare la Mercedes ad una giovane 


Rapita e rilasciata 
nel giro di mezz’ora 

L*hanno presa sotto casa e abbandonata in campagna per prenderle 
la macchina - 1 ladri cortesissimi: «Ci scusi, le restituiremo l’auto» 


L’aspettavano in via Civl- 
nlnl 69, al Flaminio, per ru¬ 
barle l'automobile. Pur di 
riuscire nell’impresa non 
hanno esitato a sequestrare 
per qualche ora la giovane. 
Ma la tecnica e 11 comporta¬ 
mento del due rapinatori so¬ 
no stali talmente strani che l 
carabinieri hanno deciso di 
occuparsi della faccenda 
senza escludere nessuna pi¬ 
sta. La vittima. Giuliana 
Zoffolo Gambettolla, 28 an¬ 
ni. Impiegata presso uno stu¬ 
dio dentistico, è stata avvici¬ 
nata la notte di domenica da 
due giovani che erano fermi 
a chiacchierare proprio da¬ 
vanti al portone della sua 


Sfilata 
di moda 
in un 
deposito 
Atac? 


Bus deir.\tac in tilt per una 
sfilata di moda? È quanto po¬ 
trebbe accadere, secondo 
un’interrogazione di Demc^ 
crazia proletaria, il 14 ottobre. 
Le sorelle Fendi, famose stìli- 
ste. hanno chiesto all’Atac di 
poter utilizzare il deposito 
Atac di Porla Maggiore per la 
presentazione di una loro col¬ 
lezione, alla quale dovrebbero 
partecipare la moglie di Craxi 
c il figlio di Reagan. «Ma lo 
svuotamento del deposito — 
afferma Dp — provocherà il 
caos del traffico m centro e In 
periferia». Dall’AUc per ora 
non e arrivato né un si né un 
no alla richiesU delle stiliste. 
«Stiamo esaminando la que¬ 
stione — ha comunicato ieri 
rufficio stampa dell’azienda 
— prima di concedere l’auto- 
rizzazione vogliamo vagliare 
tutte le misure per evitare di¬ 
sagi alla cittadinanza». Se la 
risposta fosse pesili va, annun¬ 
cia però Dp, -promuoveremo 
iniziative per farsi che la gior¬ 
nata non risulti spiacevofó so¬ 
lo per i cittadini romani». 


abitazione. I due, mostran¬ 
dole una pistola, l’hanno ob¬ 
bligata a risalire in automo¬ 
bile, quando già stava av¬ 
viandosi verso il portone. 
Una volta salita In auto Giu¬ 
liana Zoffoll s’è resa conto di 
non avere a che fare con due 
comuni rapinatori. Innanzi¬ 
tutto per i modi sempre gen¬ 
tilissimi escluso il primo mo¬ 
mento quando le hanno mo¬ 
strato una pistola. Durante il 
viaggio poi si sono persino 
giustificati dicendole che la 
macchina, una Mercedes 
2000, sarebbe stata senz’al¬ 
tro ritrovata lunedi o marte¬ 
dì. La giovane è stata rila¬ 
sciata poco prima di Castel- 


nuovo di Porto, al 27» chilo¬ 
metro della Flaminia a po¬ 
che centinaia di metri da un 
bar dove Giuliana Zoffoll ha 
potuto rassicurare il suo fi¬ 
danzato che è il proprietario 
della macchina e l'attendeva 
a casa da tempo. II giovane 
ha immediatamente avverti¬ 
to i carabinieri della zona. 
Ieri per tutta la giornata i 
militari della stazione di 
Bracciano hanno interroga¬ 
to la giovane sequestrata per 
riuscire ad avere qualche 
particolare utile per rintrac¬ 
ciare rautomobile. Ma fino a 
ieri sera né della Mercedes 
né dei due ladri «gentiluomi¬ 
ni» hanno trovato traccia. 



Il camion blindato dirottato in una cava sulla Casilina 


Rapina con sequestro 
al furgone postale 

Due uomini armati hanno «scortato» il furgone in una grotta 
Magro il bottino: sette milioni in contanti e 3 in assegni 


Sequestrati 50 chili di hashish 




A capo della banda c’erano due sorelle, 
Anna e Giovanna D’Alessio, titolari di un 
negozio di motociclette a Centocelle. La 
droga, esclusivamente hashish, ma in 
grandi quantità, veniva dalla Spagna e ar^ 
rivava in Italia nei doppi fondi dei serbatoi 


delie auto dei rarrierì. I carabinieri della 
stazione di S. Pietro dopo 2 mesi d’indagini 
hanno arrestato ieri 13 conmonenti dell’or- 
ganizzazione, sequestrato oO chilogrammi 
di hashish, l’uUimo carico introdotto in 
Italia, e 60 milioni in contanti (nella foto). 


M 


Per rapinare un furgone 
postale hanno sequestrato 
per qualche ora l’autista e 1 
due impiegati delle poste. È 
successo Ieri mattina poco 
prima delle 9 sulla via Caslli- 
na al chilometro 22.400 poco 
dopo il Raccordo anulare. 

I tre uomini che custodi¬ 
vano il denaro a bordo del 
furgone postale si sono visti 
bloccare la strada aU’im- 
provviso da una Fìat Uno. 
Dairutllitarìa sono scesi due 
uomini armati. Uno di loro, 
mascherato in volto è salito 
a bordo del furgone mentre 
l’altro è tornato alla guida 


della Uno ed ha seguito li ca¬ 
rico. Una volta a bordo del 
mezzo blindato 11 rapinatore 
ha obbligato il conducente e 
i due impiegati a dirigersi 
ancora verso la campagna. 
Dopo pochi chilometri obbli¬ 
gato ad una brusca svolta a 
sinistra il furgoncino blinda¬ 
to è stato nascosto in una ca¬ 
va di pietra abbandonata. 

Qui i due rapinatori hanno 
potuto «lavorare» senza pau¬ 
ra di essere disturbati; han¬ 
no aperto uno per uno i sette 
sacchi che si trovavano sul 
furgoncino ed hanno preso 
solo quello che conteneva il 
denaro. Sette milioni in con¬ 


tanti e tre in assegni. L’auti¬ 
sta e i due Impiegati dopo es¬ 
sere stati immobilizzati sono 
stati chiusi all'interno del 
furgone. I rapinatori sono 
fuggiti a bordo dell’auto che 
è poi stata ritrovata al chilo¬ 
metro 25 della via Casllina. 
L’auto era stata rubata qual¬ 
che giorno fa. 1 tre impiegati 
delle poste dopo essersi sle¬ 
gati sono arriv’ati a piedi fino 
alla strada più vicina dove 
hanno chiesto aiuto al primi 
passanti. Le ricerche del due 
banditi sono iniziate subito, 
ma ormai era passato troppo 
tempo dalla loro fuga. 


Inquinamento: da un dibattito pubblico organizzato dal Pei al Pantheon emergono dati allarmanti per la salute 


Nel centro II tumore colpisce quattro volte di più 

Per il professor Romano Zito, primario oncologo del Regina Elena, Tincremento è provocato dalle polveri 
dei gas - Incontro domenicale con domande e risposte - «Dovremo issare la bandiera gialla sulla Rotonda?» 



L’incidenza del tumori nel centro 
storico è quattro volte superiore a 
quella di altri quartieri della città. E 
dal momento che l’incremento non 
può essere addebitato a particolari 
abitudini alimentari o ad altre cause 
specifiche, come principio responsa¬ 
bile deU’ascesa della malattia non 
resta che l’elevato tasso di inquina¬ 
mento della zona. Lo ha detto il pro¬ 
fessor Romano Zito, primario onco¬ 
logo del Regina Elena, intervenendo 
Insieme con Giovanni Berlinguer e 
molti altri esperti al dibattito orga¬ 
nizzato domenica pomerìggio al 
Pantheon dalla sezione del Pel «Tre¬ 
vi-Campo Marzio», per sollecitare la 
chiusura dell’area racchiusa dalle 
Mura Aureliane. Un dibattito niente 
affatto scontato, su un tema di piena 
attualità, inscenato a cielo aperto 
nella splendida cornice della «Roton¬ 
da» — piccola area protetta a mala¬ 
pena dal caotico coro di clacson delle 
stradine adiacenti — e con un pub¬ 
blico domenicale pronto a prendere 
parte alla discussione con domande 
stringenti. 

«Dobbiamo Issare bandiera gialla 
e aspettarci dal magistrati quello che 
dovrebbero fare subito gli ammlnl- 
stratori?» si è chiesto H dottor Rober¬ 
to lavico!! prima di dare la parola 
agli altri. Un Interrogativo provoca¬ 
torio che comunque rispecchia la 


gravità della situazione. Lavorando 
a stretto contatto con i medici della 
Usi Rm 1 i compagni delia sezione 
sono riusciti a quantificare, sìa pure 
per grosse linee, il livello di alcune 
sostanze disperse neH’aria dal tubi di 
scappamento. Il quadro che ne esce 
non e dei più rassicuranti. Sono stati 
infatti riscontrati rispettivamente a 

S lazza Barberini, piazza Venezia, via 
[azionale 9, 6 e 8 mlcrogramml di 
piombo per metro cubo contro lo 
0,050 mlcrogramml per metro cubo 
fissato come limite di tollerabilità. 
L’ossido di carbonio, diretto propul¬ 
sore di disturbi nervosi, astenie, ce¬ 
falee, anemie è presente in 7,9 parti 
per milione quando il traffico e in¬ 
tenso mentre le polveri in sospensio¬ 
ne incidono diecimila volte per cen¬ 
timetro cubo rispetto alle dieci, 
quindici dell’area marittima. Quan¬ 
to ai rumori siamo ormai ai di sopra 
della tollerabilità con un picco di 
77,3 decibel (per norma non dovreb¬ 
be superare II 60/65). 

Che fare? Per Giovanni Berlin¬ 
guer (arrivato all’appuntamento in 
bicicletta: «Me l’ha regalata mia mo¬ 
glie e ormai la uso sempre anche per 
andare a palazzo Giustiniani») le 
strade da percorrere sono due: la 
chiusura del centro e lo sviluppo de¬ 
gli Insediamenti lungo 11 tracciato 
del sistema direzionale orientale. 


«Ho rimpresslone — ha detto ancora 
Berlinguer — che questa giunta sia 
affetta da ossessione elettorale. Però 
da quando si è insediata, le cose a 
Roma vanno peggio, lo nota anche 
chi ha votato alle ultime elezioni per 
un cambio di guardia in Campido¬ 
glio. Di elettori pentiti ce ne sono già 
molti*. 

Se si è arrivati a questo punto, pe¬ 
rò. la colpa è anche deirùnlversità 
che non ha mai fatto ricerche In que¬ 
sto campo. È l’opinione deH’ìnge^e- 
re dell’Enea Luigi De laco che a sua 
volta non trattiene uno sfogo contro 
una «cultura disarmata» di fronte al¬ 
la complessità della nuova proble¬ 
matica ambientale. «Prima di venire 
qui — confessa — ho cercato di do¬ 
cumentarmi su un’enciclopedia che 
ho in casa. Ebbene, non cl crederete, 
per quanto la collana sia di ottima 
fattura non sono riuscito a trovare 
nulla sotto la voce "inquinamento”. 
SI dice che è una materia difficil¬ 
mente rilevablle e che non si possono 
avere standards precisi. Eppure 
qualche dato i compagni della sezio¬ 
ne sono riusciti a metterlo insieme. E 
1 ricercatori, a cui spetterebbe il 
compito primario di studiare effetti 
e cause del problema, cosa fanno?*. 

Ormai il ghiaccio è rotto e dalla 
platea rimasta finora In silenzio, 
partono a raffica domMde e consi¬ 


derazioni. C’è chi chiede ragguagli 
sulla rarefazione dell’ozono, chi, una 
donna «pedone per necessità», si di¬ 
chiara stufa di arrivare ogni mattina 
al lavoro a piazza Venezia dopo una 
lunga marcia dalla Cassia per corre¬ 
re il rischio di essere Investita sul 
marciapiede. E chi Infine non rispar¬ 
mia critiche aH’indirizzo dei partiti e 
dello stesso Pel. «Noi, nel nostro pic¬ 
colo abbiamo cercato di sensibilizza¬ 
re la gente con una diffusione di vo¬ 
lantini ma voi — dice un’iscritta alla 
Fgcl di Testacelo rivolgendosi a Ber¬ 
linguer — cosa avete fatto? Parteci¬ 
pare a una manifestazione indetta 
da un quotidiano — incalza la ragaz¬ 
za — mi sembra un po’ poco». Non è 
la prima volta che la politica del Pei 
sul traffico entra nei discorso con 
franchezza. E Berlinguer che poco 
prima aveva ricordato a una compa¬ 
gna le cose fatte negli anni di gover¬ 
no della sinistra (l’apertura della 
metropolitana, le difficoltà per supe¬ 
rare In giunta le diverse opinioni sul¬ 
la chiusura del centro e 11 referen¬ 
dum in proposito i cui risultati sono 
stati bloccati dalla De) di fronte al- 
Tulttma sollecitazione accetta l’Invi¬ 
to: «E vero — risponde — se abbiamo 
fatto poco faremo di più*. 

Valeria Parboni 
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L'AIDS NELLE CARCERI — 

Su questo tema si svolge un 


SCO Di Girolamo, Franco Gra» 
ziosi e Gian Battista Rossi. 


dibattito, oggi oro 21, presso la Coordina Luigi Cancrmi. 

Casa della Cultura Oargo Arenu- ASSISTENTI EDILI E STRA- 
lo. 26). Intervengono France- CALI — L'Unione romana in¬ 


gegneri e architetti riapre a no¬ 
vembre I corsi gratuiti presso la 
Scuola di assistenti di settore. 
Per informazioni rivolgersi 
presso la sede di via Frangipa¬ 
ne. 38 - Tel. 484.732 




B ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
mo vivevano o soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Dì lo¬ 
ro SI conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau¬ 
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re¬ 
steranno esposti I risultati di 
trent’anni di scavi compiuti 
dall'istituto svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno lì a testimoniare il modo 
di vivere della prima grande ci¬ 
viltà Italica. I reperti provengo¬ 
no dai siti di Acquarossa e 5. 


Giovenale. 

B RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 • do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 

B L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi. 8). Ore 
9-14. festivo 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 


B LÈOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'BOO 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20, lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

B DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
no 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 25 novembre. 




Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medico 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595593 • Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 564831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlaninì 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Auguste 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Mona della 
Piatì 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto t 
490771 • Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (g’orno), 
4957972 (notte) • Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, (estiva) 6810260 • 
Laboratorio odontotecnico 

BR 8. C 312651-2-3 • Farmecie d 
turno zona centro 1921; Salano- 


Nomentano 1922; Est 1923. Eur 
1924; Aurelio-Flamimo 1925 • Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116 viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione Oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 

Questo d l'elenco delle edicole dova 
dopo la mezzanotte è possibile tro- 
va-e I quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri- 
ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a Via Veneto, Campone- 
schi a'ia Galleria Co'onna, Oe Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESOUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Gal'eria Testa stazione 
Te-mini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. via'e Europa. 76. LUDOVf- 
Sl: Farmacia Internaziona'a. piazza 
Barberini, 49. MONTt: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale. 228. PARIGLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Berto'o- 
ni, S. PIETRALATA: Farmacia Ha- 
mundo Montarsolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Ooncchi, 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
nedi, via Arenula, 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense. 425. PRENESTINO-LABI- 


H partito v 


SEMINARIO SU «LEGGE FI¬ 
NANZIARIA E CONTRATTI» 

— Oggi con inizio alle ore 17 in 
federazione si terrà un semina¬ 
no su «Legge finanziaria e con¬ 
tratti». Partecipa il compagno 
Adalberto Minucci della direzio¬ 
ne nazionale. 

ZONA CENTRO — Ore 16 a 
Enti locali Coordinamento cellu¬ 
le Usi RM1 su legge 207 con i 
compagni P. Gelsomini e S. Na¬ 
toli 

PRIMA PORTA — Ore 19.30 
assemblea sui problemi delia 
scuola. 

USCITE TESSEHAIVIENTO 

— APPIO LATINO ore 18.30 
con P. De Lauro; ALBERONE 
ore 18.30 Giulia Rodano: SAN 
GIOVANNI ore 18.30 A. Bor- 




LA ZONA CENTOCELLE- 
QUARTlCCIOLO ha raggiunto 
il 100% del tesseramento. 
Questo importante risultato po¬ 
litico e organizzativo è frutto di 
un lavoro capillare, di un impe¬ 
gno continuo dei compagni in 
questo settore fondamentale 
della vita del Partito. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le Sezioni di borgata, e fe se¬ 
zioni del litorale, devono, ritira¬ 
re in federazione urgente mate¬ 
riale di propaganda per la Mani¬ 
festazione indetta dal Pei per il 
giorno giovedì 9, alle ore 17,30 
in Campidoglio. 

CASTELLI — MARINO ore 
18 c.d. IP. Fortini); VELLETRI 
ore 18.30 C.D. (E. Magni); AL- 


cooperativa 
florovivaistica 
del lazio sii 


La Cooperativa Fic'cv.va st ca aet Lazio 
pregetta, allestisce e cura la manuter.zio'^e 
di impianti per grandi comun.ità industrie ed 
a.nche piccoli giardini e terrazzi, esegue ad¬ 
dobbi floreali per le pm importanti mostre, 
per congressi e eonvegrii, comrrercahzza 
d'redamente i propri p-odotti s a a.i ingres¬ 
so Che al rr nu*o In tutti i lavori, siano ess' 
pccoii o grartdi. la Cooperativa Fiorovivai- 
stica del Lazio, mette io stesso impegno pro- 
fessio.na'e e adoaa le rdent me prassi cpe- 
'«• \e che va-!r.o tìa'i a'-a si de. e cs genze 
de' ci en'e a'ia pregettaz c.*e cenagivata 
a a esecuz>or-e celi opera con persnna'e 
spec.a’ zzato ed ar.rezzat^re rrode-n.ss - 
tre 



rUnità • ROMA-REGIONE 


E per i^Itis «Galileo Galilei» la Cgil regionale avanza una proposta 

Scuola: giiasti, inefficienza e 
crociate contro gli «infedeli» 

Alla media «Persichetti» la segreteria «converte» alPinsegnamento religioso 120 ragazzi 
Episodi di intolleranza al «Volta» e al «Malpighi» - A Cassino lezioni a singhiozzo 


CANO: Fa'macia Collatma. via Col- 
latina. 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Ricrizo. Via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorg merifo. piazza Ri¬ 
sorgimento. 44 QUADBARO-Cl- 
NECITTÀ-DON BOSCO: Far.-nacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2. Farmacia S Emerenzia- 
na. via Nemorense 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto) TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via flaminia Nuova, 
248 TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42 OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42 LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun¬ 
ghezza. 33 NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di G useppe. piazza Massa Carra¬ 
ra. 110 GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Fa'macia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalmi. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168 

Nozze 

Si seno sposati ieri i compagni Ange¬ 
la Fcrulli 0 Luigi G usfini. iscruii ri¬ 
spettivamente alla sezione del Pci di 
S Basil'o ed a quella O' Casaiberto- 
ne. Agli sposi gli auguri dei compagni 
delle due sezioni, della zona, delia 
federazione e dell'Unità. 

Lutto 

È scomparso il compagno Gisberlo 
Aureli iscritto al Partito dal 1921. Ai 
familiari giungano le condoglianze da 
parte dei compagni delle sezioni San 
Basi'io e Nino Franchellucci, della zo¬ 
na, della federazione. dell'Unità. 


Insegnanti di religione che 
fanno lezioni di storia, presidi 
folgorati sulla via di Damasco 
che «convertono, ragazzi delle 
scuole medie a cento alla volta, 
doppi turni, scuole senza pale¬ 
stre, banchi e laltoratori, scuole 
con topi, bambini senza scuo¬ 
le... e siamo solo alla seconda 
settimana. 

Scuola media «Persichetti» 

— Centoventi studenti che non 
si erano espressi sull’ora di reli¬ 
gione sono stati «convertiti» do¬ 
po una convocazione in segre¬ 
teria. Chi invece aveva detto di 
non volere l’insegnamento reli¬ 
gioso é stato ugualmente tenu¬ 
to in classe da un insegnante di 
religione che ha improvvisato 
un'ora «laica», diffondendosi in 
una lezione di storia sui rap¬ 
porti tra stato e chiesa cosi par¬ 
ziale da suscitare la protesta 
dei genitori che hanno inviato 
alla presidete una lettera indi¬ 
gnata. 

Liceo scientifico «IMalpichì» 

— Dodici studenti (su una clas¬ 
se di 17) che avevano detto no 
all'insegnamento religiososono 
stati portati in aula magna. Li, 
sembra su propria iniziativa, 
un’insegnante li ha prima inve¬ 
stiti chiedendo loro se si rende¬ 
vano conto dei problemi che 


«Blocchiamo 
lo sfratto 
deir Archivio 
di Stato...» 


creavano e poi li ha intrattenuti 
con una dissertazione sull’im¬ 
portanza della religione nel 
mondo. 

Alessandro Volta — In una 
terza tre ragazzi che hanno det¬ 
to no all’insegnamento religio¬ 
so sono stati tenuti in classe e li 
interrogati, chiamati a giustifi¬ 
care la loro scelta. 

"Tasso — Niente materie al¬ 
ternative? Bene, allora uscia¬ 
mo tutti, compresi pueli che 
hanno scelto di seguire Tinse- 
gnamento religioso. E successo 
sabato scorso, in V C. 

Scuola Elementare di via 
Alessandro Stoppato (Roma- 
nina) — Un giardino sporco, 
addirittura impraticabile. Alla 
fine, per disperazione e prote¬ 


sta, l’hanno pulito i genitori. 
Ma adesso c’è chi continuerà a 
tenerlo pulito? Anche le aule e 
la palestra sono sporchi, il tele¬ 
fono invece non funziona, la 
Sip l’ha staccato perché nessu¬ 
no paga la bolletta. 

1 tg di Cassino — 400 stu¬ 
denti fanno lezione a giorni al¬ 
terni in un edificio dichiarato 
inidoneo con tanto di topi, pa¬ 
lestra in un garage e senza aula 
da disegno (studiano da geome¬ 
tri). 

Selva Candida — Non è una 
scuola, ma una borgata sulla 
Boccea piena di bambini e sen¬ 
za scuole. I bambini delle ele¬ 
mentari devono andare a Pal- 
marola con i mezzi pubblici e ci 
vuole quasi un’ora. Per costrui- 


Segnalateci tutto: problemi di didattica e di 
democrazia nella scuola, irregolarità attorno 
all'ora di religione, sulle aule che mancano, 
mense che non aprono, disfunzioni di ogni 
tipo: chiamate la CRONACA (4950351), dal¬ 
le 11,30 alle 13 e dopo le 17. 


re un prefabbricato, dicono gli 
abitanti, il terreno non manca. 
Perché poi c’è un servizio di 
trasporti apposito (anche se as¬ 
sai carente) per materna e asilo 
e non per le elementari? 

Scuola elementare di via 
dell’Archeologia (Torbcllamo- 
naca) — Sembra incredibile, 
ma i bambini sono ancora a ca¬ 
sa. Mancano aule e solo adesso 
inizieranno dei lavori di ri¬ 
strutturazione. 

Itis Galilei — Settantacin- 
que aule impraticabili e stu¬ 
denti ancora a spasso. Il prov- 
%’editore propone di mandare la 
mattina gli studenti sulla Col¬ 
latina e ilpomeriggio al Vallau- 
ri e al Severi per usare i labora¬ 
tori. Per la Cgil regionale si 
tratta di una proposta assurda 
sia didatticamente che logisti¬ 
camente. Il sindacato propone 
di usare i locali della «Di Dona¬ 
to. e dell’opera «Santo de San¬ 
tis., che sono vicini al Galilei e 
di usare i laboratori e le officine 
dell’istituto che sono perfetta¬ 
mente agibili. La proposta del 
provveditorato, dice la Cgil, fa 
da premessa alla smobilitazio¬ 
ne del Galilei, che è il primo e il 
più attrezzato Itis d’Italia. 

Roberto Gressi 
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BANO ore 17,30 assemblea 
compagne dei comuni del com¬ 
prensorio Rm34 (RaveI). 
TIVOLI — CASALI DI MEN¬ 
TANA ore 20 Cc.Dd. sezioni: 
Mentana, Tor Lupara, Casali, 
Colleverde, Castelchiodato, S. 
Lucia su ripresa iniziativa politi¬ 
ca e questioni amministrative 
(L. Cignoni, M. Schina); COL¬ 
LEVERDE ore 18.30 C.D. (Co¬ 
stantini, Oe Vincenzi). 

RIETI — Oggi alle ore 17.30 
presso la sala convegni dell" Ho¬ 
tel Miramare. Iniziativa pubbli¬ 
ca su: «Le proposte del Pei per 
favorire l'innovazione e lo svi¬ 
luppo delle piccole e medie in¬ 
dustrie del Lazio. Partecipane 
A. Ferroni. R. Bianchi, R. Cre- 


Contro lo sfratto dclTArchi- 
vio di Stato dal Palazzo delta 
Sapienza hanno manifestato 
ieri mattina in piazza del Pan¬ 
theon i rappresentanti del co¬ 
mitato Cgil, Cisl, Dii. al quale 
aderisce anche Italia Nostra. 
La proposta di legge che pre¬ 
vede Tinsediamento nel palaz¬ 
zo della Sapienza della biblio¬ 
teca del Senato al posto del¬ 
l’Archivio (già approvata a pa¬ 
lazzo Madama) e stata discus¬ 
sa ieri in commissione Lavori 

g ubblicì della Camera. Fci e , 
inistra Indipendente hanno 
chiesto il parere ^venUvo. 
delia commissione Bilancio e 
questo significa una sospen¬ 
sione almeno fino alia fine di 
novembre. Una tregua, in¬ 
somma, concessa dalla «città 
della politica» alla «città della 
cultura». 
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Manifestazione al Pantheon contro lo sfratto deU'archivio di Stato 


martedì 

7 OTTOBRE 1986 


Pei: oggi seminario 
sulla legge finanziaria 

SI svolgerà oggi alle 16,30, presso 11 teatro della federazione 
comunista un seminario sulla legge finanziarla. Il seminarlo, 
aperto a tutti l compagni che Intendono partecipare c. In 
particolare, al compagni del Cf e della Cfc, ai parlamentari 
del Lazio al segretari di zona, al compagni del gruppi alla 
Regione, Provincia e Comune, sarà l’occasione per approfon¬ 
dire le scelte economiche contenute nella finanziarla, i gravi 
riflessi che queste scelte hanno sul contratti, sulla finanza 
locale e sulle politiche sociali. Sarà anche l’occasione per 
discutere le proposte per costruire nella città movimenti e 
una forte mobilitazione nelle prossime settimane. Al semina¬ 
rlo parteciperà 11 compagno Adalberto Mlnuccl della direzio¬ 
ne del partito. 

Polemiche al Celio: risponde 
ia cooperativa Arcobalena 

Polemiche per la destinazione di parte del Cello a servizi 
sociali. Dopo l’attacco di un «Comitato di quartiere Cello- 
Monti» alla scuola per l’Infanzia della cooperativa Arcobale¬ 
na, ecco la risposta di quest’ultima. Il «Comitato* aveva par¬ 
lato di «privatizzazione deU’istruzione*, perché 11 Comune ha 
ristrutturato propri impianti dati poi In gestione a «Arcoba- 
lena«. La cooperativa replica affermando che, sulla base di 
un programma didattico preciso e culturalmente avanzato è 
stato «presentato agli assessorati un progetto per Tutillzzo a 
tempo pieno degli Impianti... Impianti che sono e resteranno 
di proprietà comunale». La cooperativa Arcobalena aggiunge 
di voler ora chiedere •all'amministrazione comunale di met¬ 
terci In grado di attuare una riduzione della "retta" o di poter 
riservare una percentuale di posti al bambini respinti dalle 
scuole comunali e statali. E chiediamo — aggiunge — che la 
stessa amministrazione controlli sla la finalTtà della forma¬ 
zione dei bambini che l’economicità della gestione». 

Roma pulita: i commercianti 
compreranno cassonetti 

I commercianti della Confcommercio, Confesercenti, delTU- 
nione commercianti e della Confartiglanato hanno aderito 
all’Invito del Comune per rendere Roma più pulita. Lo faran¬ 
no acquistando cassonetti da disporre davanti al loro negozi, 
ma anche lanciando una campagna di educazione. 

A Nettuno esposizione 
di gioielli rubati 

I carabinieri hanno annunciato che questa mattina, In una 
sala della stazione di via Palermo lo, a Nettuno, saranno 
esposti oggetti In oro e preziosi di provenienza furtiva. 

Gli autonomi davanti 
al Cirene di Latina 

Gruppi di autonomi si sono presentati l’altra mattina davan¬ 
ti al cantiere Cirene — centrale nucleare — di Latina prean- 
nunclando, prima e durante la giornata del 10 ottobre, inizia¬ 
tive di blocco forzato tendenti ad Impedire in ogni caso l’en¬ 
trata del lavoratori. Su questa vicenda una dichiarazione è 
stata fatta dalla Cgil di Latina con cui si denuncia l’episodio 
come assai grave e provocatorio, compromettente il dialogo 
che si è InsTaurato tra I lavoratori e gli ambientalisti che 
venerdì, a Latina come a Montalto di Castro, organizzeranno 
una manifestazione. 

Sequestrate ricette e fustelle 
del 1984 nel Lazio 

La guardia di Finanza di Civitavecchia ha sequestrato presso 
le usi di Civitavecchia, Bracciano e Tarquinia tutte le ricette 
e le fustelle del medicinali relative al 1984. Il provvedimento 
è stato preso dalla Procura generale di Roma. 

Un finanziere spacciava 
eroina e cocaina: arrestato 

È rinchiuso a Forte Boccea a Roma un finanziere accusato di 
spaccio di eroina e cocaina. All’arresto si è arrivati In seguito 
alle indagini promosse dalia polizia di Prosinone. 


ditjoveinquando 

Cinema-tv, tre corsi 
per quadri impegnati 

Anche il cinema si organizza. E lo fa per creare «quadri» giovani¬ 
li da inserire nella produzione cine-tv. Ma l’obiettivo principale è 
la democratizzazione della Rai, impenetrabile per gli indipenden¬ 
ti, impermeabile, così com’è, agli scossoni innovativi. 

Questi, in sintesi, gli scopi della Cooperativa cinema democrati¬ 
co, nata nel ’78 a seguito dì una scissione «a sinistra» deH’Anca. Da 
allora ha realizzato diversi servìzi, spot pubblicitari, video-clip e 
documentari per la Rai (soprattutto per la terza rete, suo maggior 
committente); ha prodotto «La disubbidienza», film a 35 ram. che 
ha a^-uto una buona crìtica ma niente guadagni; si è munita di 
tutte quelle professionalità che servono ad un cast cinematografi¬ 
co per le proprie produzioni. 

L'attività che fa più proseliti e riscontra maggiori successi è 

S nella dei corsi che si svolgono nella sede di \ìa Giulio Cesare, 71. 

lairsi continua senza sosta quello di Sceneggiatura, al quale 
quest’anno sì aggiungono uno di Regia e inchiesta televisiva e uno 
di Organizzazione-direzione di produzione. 

Il primo, che inizia il 21, è tenuto da Ugo Pirro — nome legato 
a film come «La classe' operaia va in paradiso», «Il giardino dei 
FInzi-Cotini», e da Lucio Battistrada (di cui ricordiamo «Il delitto 
Matteotti» e «La piovra»). Il secondo, che inizia il 13. è tenuto dalla 
regista Virginia Onorato, autrice di inchieste e servizi per la Rai. 
Oltre alla regia, il corso prepara aH’ideazìone, aU'analisi del merca¬ 
to e della committenza e delle realizzazioni di un servìzio giornali¬ 
stico televisivo. Il terzo (parte il 14) investe le competenze della 
produzione, cioè come nasce un film dal punto di vista produttivo: 
analisi del copione, piano di lavorazione e preventivi di spesa, 
lavoro sul set, legislazione cinematografica. Il corso lo anima Cle¬ 
mente Fracassi che è stato direttore di produzione in film come 
«Otto e l/2« e «La dolce vita». 

«I migliori corsisti entrano nella cooperativa — dice Alberto 
Poli —. che elabora progetti e li produce. In genere sono lavori di 
inchiesta. Non sollecitiamo «prodotti d'autore», puntiamo invece 
ad insegnare il mestiere, visto che non vogliamo distruggere il 
prodotto industriale ma rinnovarlo, per un serial onesto e un cine¬ 
ma socialmente imi>egnato». 

Gianfranco D’Alonzo 
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0 ALICE NELLA CITTA — Il disegno di Marco 
Petrella (in alto) oltre che gradevole, * anche 
molto informato. Dentro c’é iscritto lutto: rav¬ 
vio oggi, alle 19, delle manifestazioni per ricor¬ 
dare 1*80* compleanno della Casa del popolo, 
rindtrizzo (via Capo d'Africa, 29), la duraU. E 
allora-., buon divertimento a tuUil 
• DANZA AL TENDASTRISCE — Per Platea 
Estate 86 (?I7), 7* Festival intemazionale di Ro 
ma, PActas presenU questa sera, ore 21, «Gran 
gaU di danza». In ordine alfabetico ci sono: 
Oriella Dorella, Vladimir Derevianko. Il Gruf^ 
po Efesto (Donatella Capraro, Marcello Parisi, 
Gaetano Battezzato. Ketty Russo), Denis Ga- 
nio, Frederick Otivieri, Raffaele Paganini, 
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Heather Parisi, Noella Pontois, Yannick Ste- 
phanL 

• GRAVeO — Il prossimo appuntamento con 
il Centro culturale di via Perugia, 34 é per do¬ 
mani: alle ore 20.30, per la ricerca sul Cinema 
cecoslovacco, viene proiettato «La divina Em¬ 
ma», film di Jifi Krejcik. Klomenti di vita della 
grande cantante Emmy Destinn, che dopo es¬ 
sere stata una delle glorie mondiali dei primi 
del 900, le fu vietato cantare. 

• AZZURRO saPIOM — -Dove il cinema è 
arte», ricorda sempre Agosti. Questa sera nel 
cinema di via degli Scipioni, 84, alle ore 19 c’é 
un suo film «Il giardino delle delizie»; segue 
(20.30) «La commare secca» di Bertolucci e (ore 
22) «I pugni in tasca» di Bellocchio. 
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Fabrizio Salvatori, protagonista di aPoeata: il paese delle musica» 


«Poesìa: 
il paese 
deUa 
musica» 


Neirascoltere la recitazione 
de (L'Infinito» di Leopardi, uno 
spettatore si chiedeva quale sa¬ 
rebbe stata la reazione del txie. 
ta di Recanati se sabato fosse 
stato presente al Teatro della 
Chiesa Vecchia del Comune di 
Colonna. Già. perché non capi- 
ta tutti i giorni di entrare in un 


teatro e di sentire recitare poe¬ 
sie di poeti famosi accompa¬ 
gnate dalla musica di autori 
classici altrettanto noti. A giu* 
dicare daH'accoglienza che il 
pubblico di Colonna ha riserva¬ 
to allo spettacolo, comunque, 
anche Leopardi si sarebbe uni¬ 
to all'applauso finale che ha si¬ 
gillato il successo dello spetta¬ 
colo del Tenmietto: «Poesia: il 
paese della Musica». Due ore di 
recitazione senza fiato dei clas¬ 
sici della ponia, ma anche due 
ore di esecuzione dì brani musi- 
cali. Era difficile nel corso del 
recital stabilire quale delle due 
parti. Musica e Poesia, divenis- 
se protagonista: se le poesie di 
Goethe, Carducci, Pascoli e 
Montale o le note di Schubert, 
Schumann e Brahms. In realtà 
il problema non si poneva, per¬ 


ché era sufficiente abbando¬ 
narsi in silenzio ad una «terza» 
arte, una simbiosi di musica e 
poesia. A recitare i brani poeti¬ 
ci erano Angelo Filippo Janno- 
ni Sebastìaninì. leader del 
gruppo e interprete entusia¬ 
smante del Canto I del Paradi¬ 
so di Dante, Giovanna Moscet- 
ti. Fabrizio Salvatori e Walter 
Tedesca, Le musiche sono state 
ben eseguite a quattro mani al 
pianoforte da Mariadele Ma- 
Btrocinque e Frida Frascari. 

Accanto allo spettacolo poi il 
Tempietto è stato autore di 
un’altra iniziativa, sempre a 
Colonna: una mostra di a^ua- 
relli «Il Paese dei Colorì ai con¬ 
fini della Scultura e della Musi¬ 
ca». molto apprezzata dai visi¬ 
tatori. 

Marcello Giannotti 


Pittori 
naif 
per una 
sagra 


«Coloriamo la sagra» — 
Quattro murales per quattro 
rioni. Un’idea felice che 11 
Comune di Soriano nel Ci¬ 
mino ha realizzato con la de¬ 
cisiva collaborazione del 
Gimn, che significa «Gruppo 
Itinerante Murales Naifs». I 
nomi: Primula Campomag¬ 
giore di Vetralla (Viterbo), 
Carmen CrisafuIIi di Messi¬ 
na, Franco Mora di Viadana 
(Mantova) e Clara Salardi di 
Codisotto di Luzzara. 

C’è dunque una sagr^ 
quella delle castagne, che è 
cominciata domenica 5 e 
prosegue sino a domenica 
prossima. Le opere del pitto¬ 
ri sono esposte presso la sala 
consiliare del Comune. Quel¬ 
li del Gimn sono stati defini¬ 
ti «eredi di Ligabue», validi 
rappresentanti della pittura 
naive italiana che proseguo¬ 
no con pazienza e costanza 
l'opera del maestro. 

Ha scritto di loro la crìtica; 
Primula da ragazza ricor¬ 
dava l’immagine più sugge¬ 
stiva delta pittura etnisca, 
quella della “Fanciulla Ve¬ 
lia”. Ha l’immediatezza affa¬ 
scinante dei tempi remoU„.> 
(Sandro Vismara). Carmen 

pittrice naif dalla pittura 
solare come la sua isola. Do¬ 
tata di una sognante fanta¬ 
sia non comune, rievoca un 
mondo interiore.^» (Roberta 
Grazanl). Franco nel 1973 
una sua opera ha avuto l’o¬ 
nore della prima pagina del¬ 
la rivista "Qui Tourlng" per 
una serie di quadri contro le 
centrali nucleari...». Clara 

Inizialmente (...) prevale¬ 
va il paesaggio con In primo 
plano le figure. Poi c’è stato 
un secondo tempo con una 
soggettistica In cui la figura 
era passata in secondo piano 
per lasciar in primo piano ii 
paesaggio. Ora, invece, da 
qualche tempo, $1 assiste ad 
un ritorno alle origini...» 
(Vittorio Montanati). 

Quattro pittori per una 
fonte d’amore e un messag¬ 
gio di serenità. 
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Cinque anni fa un infarto stroncò a 49 anni Luigi Petroselli, un grande sindaco. Nell'anniversa¬ 
rio della sua morte, stamattina alle 10 al cimitero di Viterbo — dove Petroselli è sepolto — 
giungeranno delegazioni della federazione comunista romana, del gruppo comunista in Campi¬ 
doglio, del comitato regionale del Pei del Lazio, della federazione di Avellino, delle sezioni dei 


doglio, del comitato regionale del Pei del Lazio, della federazione di Avellino, delle sezioni dei 
comuni irpini investiti dal terremoto delI'SO, e della stessa federazione di Viterbo. Nei pomerig¬ 
gio alle 1/ la figura di Petroselli sarà commemorata a Roma da Franca Prisco, capogruppo 
in Campidoglio, nel teatro della federazione intitolato proprio al grande sindaco scomparso. 


Di Petroselli mi colpì, da 
subito, l’apertura e la curio¬ 
sità intellettuale. Nella pri¬ 
ma metà degli anni 70 mili¬ 
tavo nella Fpei romana. 
Erano tempi di sperimenta¬ 
zioni, di movimento, di ri¬ 
cerca, di autonomia: le pri¬ 
me lotte delle ragazze dei 
centri di formazione profes¬ 
sionale, il movimento degli 
studenti, le grandi feste mu¬ 
sicali e culturali, il lungo, 
straordinario e tormentato 
nostro rapporto con Pier 
Paolo Pasolini. 

Era un fiorire di incontri 
e di iniziative. Ma era anche 
un emergere di nuovi pro¬ 
blemi e conflitti che ci vole¬ 
va coraggio per governare. 
Petroselli non chiuse mai ie 
porte. Discuteva, criticava 
ma andava alla sostanza 
delle cose e nel complesso ci 
diede fiducia e idee per con¬ 
tinuare. 

Così la gioventù comuni¬ 
sta potè avere in quegli anni 
un ruolo particolare, a Ro¬ 
ma, nei successi delle forze 
di sinistra e progressiste e 
partecipò pienamente al 
moto democratico più gene¬ 
rale che avrebbe spazzato 
via nel *76 i governi della ca- 


Dal «palazzo» comprese 
ì sentimenti della gente 

Affermò nei fatti, nella sua esperienza alla guida del Comune, una capacità di rom¬ 
pere la «gabbia» della politica intesa come puro esercizio del potere - Il rapporto coi giovani 


di GOFFREDO BETTINI 


pitale imperniati sulla De. 
Tuttavia questa disponibili¬ 
tà di Petroselli non era solo 
ragionamento o calcolo po¬ 
litico. Investiva, la sostanza 
della sua personalità umana 
e di dirigente: tenace, forte, 
convinto e pronto a battersi 
per le sue idee, ma anche ve¬ 
nato da una sottile inquietu¬ 
dine, da una volontà di capi¬ 
re il profondo delle cose, da 
un disincanto per le analisi e 
i discorsi superficiali dettati 
da un burocratico ottimi¬ 


smo. 

Gli fu più facile, per que¬ 
ste sue caratteristiche, co¬ 
gliere le ansie della nostra 
generazione, e misurarsi an¬ 
che con le nostre «eresie». 

Già allora parlavamo di 
rinnovamento della politica. 
Sentivamo il peso di un mo¬ 
do di intenderla come puro 
esercizio di potere e di for¬ 
za. Come «macchina» sepa¬ 
rata dagli uomini in carne 
ed ossa. Petroselli, uomo at¬ 


tento ed abilissimo nel con¬ 
fronto con i partiti e nella 
manovra istituzionale, af¬ 
fermò nei fatti, in particola¬ 
re nella sua esperienza di 
sindaco, una straordinaria 
capacità di rompere la gab¬ 
bia del «palazzo» e di colle¬ 
garsi ai sentimenti e alle 
aspirazioni della gente. 

In nome di una politica 
più umana e più creativa. 
Più umana, perché attenta 
alle sofferenze, ai bisogni, 


alle aspirazioni delle parti 
più popolari e deboli della 
città. Più creativa, perché 
non piegata alla routine 
quotidiana, al meschino 
compromesso, ma tesa a 
prefigurare il futuro e a spo¬ 
stare in avanti gli orizzonti 
detrazione. 

Così, nella sua visione, si 
tenevano insieme il risana¬ 
mento delle borgate e il pro¬ 
getto dei Fori, l’intervento 
sociale anche il più minuto 


con le grandi idee di svilup¬ 
po e di unificazione della ca¬ 
pitale. E se l’azione di go¬ 
verno in molti passaggi si 
faceva difficile, l’importan¬ 
za per Petroselli era farsi 
capire dai cittadini, dire la 
verità, avere la passione 
dello spiegare e dell'ascol- 
tare. Il rapporto democrati¬ 
co e di fiducia tra le istitu¬ 
zioni e il popolo era la vera 
condizione per poter tra¬ 
sformare e vincere visioni 
anguste e corporative. 

Ecco, quella passione è 
stata un esempio per noi 
giovani comunisti, al quale 
non so se saremo pienamen¬ 
te capaci di tenere fede. Ed 
è un esempio che stride così 
amaramente a fronte di una 
classe dirigente che ora alla 
guida del Campidoglio ha ri¬ 
dotto la politica a misero 
conflitto di potere, ad una 
stanca e sfilacciata gestione 
dell’esistente, ad interesse 
particolare, rendendo peri¬ 
colosamente mute le istitu¬ 
zioni nei confronti di una 
città che ha ancora invece 
tante forze, idee ed energie 
per sperare in un futuro mi¬ 
gliore. 
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suo sguardo severo 


«Due ami in Campidoglio accanto a lui». Parla Vuomo-ombra di un grande sindaco 


•C'era nebbia e pioveva 
quella sera a Venezia. C'era- 
vamo andati insieme per il 
carnevale, ma In due giorni 
non vedemmo neppure una 
maschera: tutto il tempo a 
chiacchierare e a curiosare 
in giro. Quella sera lui passò 
un’ora su un ponte, le mani 
affondate nelle tasche del 
suo solito cappottane blu, 
una sigaretta dopo l'altra, a 
chiacchierare con un uomo 
ubriaco: quello Inveiva, ce 
l'aveva con tutti, malediceva 
soprattutto II carnevale, e lui 

10 assecondava, poi lo provo¬ 
cava, poi cl ragionava... ride¬ 
va, si divertiva come un paz¬ 
zo. La mattina dopo mi disse: 
"Sentiamo Roma, cl sarà di 
certo qualche casino". E in¬ 
fatti: era scoppiata l'ultima 
grana sulla questione del Fo¬ 
ri Imperlali. Lo ricordo fare 
su e giù nella stanza d'alber¬ 
go, con la sua maglia di lana 
pesante a maniche lunghe e 

11 telefono sempre In ma¬ 
no...-. 

Amato Mattia, 34 anni, 
membro della segreteria del¬ 
la federazione comunista di 
Avellino, fa 11 segretario par¬ 
ticolare di Luigi Petroselli. 
Cosi, a cinque anni dalla sua 
morte, cl offre I suol ricordi. 

•In quel due anni Io segui¬ 
vo quasi ovunque. Lo rivedo 
nelle sue glorna te più diffici¬ 
li, quando ad un tratto di fer¬ 
mava, non diceva più una 
parola e chino su un foglio di 
carta passava anche mezz’o¬ 
ra a fare disegni e scaraboc¬ 
chi, poi gettava la penna sul 
tavolo e quasi di scatto ri¬ 
prendeva Usuo lavoro:aveva 
messo a fuoco un'idea. Op¬ 
pure lo ricordo a ora di pran¬ 
zo, sempre nel suo ufficio, 
abbandonato su un divano: 
In una mano un panino con 
la mozzarella, nell’altra II te¬ 
lecomando della tivvù; o tra 
la gente, in una scuola, 
quando con le sue mani 
grosse e un po’ rigide acca¬ 
rezzava con dolcezza I bam¬ 
bini; o quando si incazzava 
con rUnltà; o quando spez¬ 
zava la tensione recitando 
un paio di versi o ripetendo 
in modo quasi ossessivo una 
battuta pesante; o quella vol¬ 
ta che mi raccontò un sogno, 
due mesi prima di morire... 

•Più sindaco o più comu¬ 
nista.^ Mah, diciamo che II 
ruolo di sindaco esaltava le 
sue funzioni di dirigente co¬ 
munista. Con la politica ave¬ 
va un rapporto totalizzante, 
anche perché la caricava di 
elementi di umanità. Erano 
gli anni del terrorismo, e lui 
ripeteva che lo Stato non sa¬ 
rebbe mal stato credibile fin¬ 
ché prevaleva un modo di far 
politica svuotato di valori. 
Con I compagni si infastidi¬ 
va quando si trovava di fron¬ 
te all’apatia. La grinta: per 
lui era decisiva, era il termo¬ 
metro per misurare II livello 
della passione nell'attività 
politica. Non che sottovalu- 
tsissc 

mocl. ma se tl apprezzava 
davvero diceva di te: "Questo 
compagno si vede che cl cre¬ 
de, ha passione, ha grinta". 
Non sopportava di sentirsi 
stanco, e infatti non lo dice¬ 
va mai. La sua passione in 
Campidoglio era contagiosa: 
mi sono ritrovato un sacco di 
notti a vedere attorno a lui 
uno stuolo di funzionari che 
lavoravano con tenacia, sen¬ 
za prendere una lira di 
straordinario. Volontari¬ 
smo? No. non era soltanto 
questo. Era la forza delle 
Idee. Ora mi spiego: lui, che 
era una persona molto Intui¬ 
tiva, attribuiva un grande 
valore alle Idee; un’idea, di¬ 


ceva, non la si abbandona se 
non la si è sperimentata fino 
In fondo; e Roma, diceva an¬ 
cora, non la governi se non 
con alcune grandi Idee che 
l’attraversino orizzontal¬ 
mente, che facciano sentire 
coinvolte In qualcosa di co¬ 
mune parti anche diverse 
della società. Petroselli, co¬ 
me già Argan. credeva nel 
concetto di comunità citta¬ 
dina e riusciva a comunicare 
agli altri questa convinzione, 
presentandosi come un in¬ 
terlocutore, un punto di rife¬ 
rimento credibile. So che 
qualcuno gli criticò di voler 
scavalcare la crisi del partiti 
e della politica attraverso la 
scorciatola del personali¬ 
smo, ma in realtà lui pensa¬ 
va che proprio li rapporto di¬ 
retto con la società civile 
rappresentasse un terreno 


straordinario per affrontare 
e risolvere quella crisi. 

•I suol incontri con la gen¬ 
te erano frequenti e Intensi. 
Nella sua giornata-tipo, che 
era fatta davvero di quattor- 
dìcl-qulndicl ore filate di la¬ 
voro, dedicava molto tempo 
alle uscite pubbliche. Anda¬ 
va ovunque, ma non a casac¬ 
cio. Aveva un grande Intuito 
nel capire dove c’era una 
realtà che aveva un valore In 
sé ma anche un valore più 
generale, dove la soluzione 
di un problema particolare 
poteva diventare II punto di 
partenza per mobilitare 
energie, dare un po’ di fidu¬ 
cia e di entusiasmo alla gen¬ 
te, costruire nuovi elementi 
per l’unificazione civile della 
città. E quando si presentava 
la un posto non portava sol¬ 
tanto una testimonianza 
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Per Roma era 
bello avere 
un amico così 

Questo è ciò che ancora oggi la città pensa di 
Petroselli - L’alleanza delle sinistre con lui 

di PIERLUIGI SEVERI 


Entrando In casa trovo i 
' miei tre figli. IO e 15 anni. 
Inchiodati davanti al televi¬ 
sore. Una scena consueta, se- 
nonché avverto subito che 
l’atmosfera è insolita, stra¬ 
namente silenziosa ed atten¬ 
ta. Le immagini non sono di 
un cartone animato, di un 
film di karaté, di una gara 
sportiva. Sono quelle del fu¬ 
nerale di Luigi Petroselli: sto 
parlando. Rivivo non senza 
emozione quei momenti. 
Avevano casualmente trova¬ 
to la videocassetta e l'aveva¬ 
no inserita. Tra poco si stan¬ 
cheranno. Attribuisco li loro 
Indugiare alia sola curiosità 
di vedere e sentire papà 
mentre parla a tanta, tantis¬ 
sima gente in una situazione 
strana. Non è così. Non si al¬ 
zano, non cambiano casset¬ 
ta, sottovoce mi chiedono 
molte cose su Petroselli, sul 
•perché» è morto, su quegli 
uomini e quelle donne che la 
telecamera sorprende con 1 


volti segnati dai dolore, con 
gli occhi in lacrime, tra sin¬ 
ghiozzi ed esplosioni di batti¬ 
mani. Non avevano mai vi¬ 
sto ad un funerale tanta gen¬ 
te esprimere così grande do¬ 
lore. Mi dicono infine: «È bel¬ 
lo avere un amico cosi*. 

Era luglio di quest’anno; 
l’ho accolto come un segno 
di incoraggiamento tra le 
meschinità della verifica 
pentapartitlea. Trovo quella 
frase la più felice per ricor¬ 
dare ii compagno e l’amico. 
Sappiamo che la stessa città 
ancora oggi pensa di Petro¬ 
selli, al di sopra delle divisio¬ 
ni politiche, che «è bello ave¬ 
re un amico cosi». I cittadini 
non pretendono un sindaco 
che risolva con la bacchetta 
magica 1 problemi. Al sinda¬ 
co chiedono di essere amico 
della città, di avere capacità 
e disponibilità, doti essenzia¬ 
li per fronteggiare le difficol¬ 
tà e risolvere gradualmente I 
problemi. Petroselli governò 


personale ma esponeva un 
ragionamento, cercava un 
confronto. Ci teneva a valo¬ 
rizzare Il ruolo di ciascuno: 
questo lo notavi ancora di 
più nel rapporto con I lavo¬ 
ratori del Campidoglio. 

•L'uscita pubblica più 
emozionante fu senz'altro 
un’assemblea, peraltro fa¬ 
mosa, nel deposito dell'Atac 
di via Prenestlna. Andava 
avanti da giorni uno sciope¬ 
ro selvaggio. La tensione era 
salita al massimo, tra operai 
e amministrazione e anche 
tra operai e cittadini. I sin¬ 
dacati non venivano più 
ascoltati. Insamma, una 
brutta situazione. Petroselli 
si convinceva sempre di più 
che sarebbe dovuto andare a 
parlare con l lavoratori. L'ot¬ 
tanta per cento del suol col¬ 
laboratori glielo sconsiglia- 


29 dicembre '80: t'incontro 
tra Petroselli e il sindaco di 
Lioni. avvenuto nel paese ir- 
pino colpito dal terremoto in 
oceesione del gemellaggio 
con la capitale 


14 marzo '81: Luigi Petroselli 
parla ai lavoratori dell'Atac 
nel deposito di Tor Sapienza, 
dopo alcuni giorni di scioperi 
selvaggi: alla sua destra, se¬ 
duto. il suo segretario parti¬ 
colare, Amato Mattia 
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30 settembre '79: Petroselli, 
eletto sindaco di Roma da po¬ 
chi giorni, incontra i compa¬ 
gni del Quarticciolo, incurio¬ 
siti e soddisfatti nel vederlo 
nelle nuove vesti di primo cit¬ 
tadino 
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18 settembra '81: Patrosalli sala la «cala dali'Aftara della 
Patria; alla sua dastra «i nota Pierluigi Sevari. ax prosindaco 
socialista di Roma 


due soli anni e ciononostan¬ 
te fu un sindaco con una au¬ 
torità vera sorretta da una 
straordinaria fiducia dei cit¬ 
tadini. Ricordarlo oggi in cui 
non c’è né l’una né l’altra è 
bello ma poco consolatorio. 

Da quel 7 ottobre 1981 a 
Roma i tempi non sono cam¬ 
biati certo in meglio? Nelle 
esperienze di sinistra a Ro¬ 
ma e altrove qualcosa non 
ha funzionato. Su quel «qual¬ 
cosa» molto si è discusso e 
tra comunisti e socialisti con 
reciproche accuse. Ognuno 
rimane delia sua opinione, 
mi pare. Al di fuori delle for¬ 
mule, una cosa però voglio 
dire. A Roma, dopo le giunte 
di sinistra e più di un anno di 
pentapartito mi sono sempre 
più convinto che sono neces¬ 
sarie per governare due con¬ 
dizioni: la prima, che il deco¬ 
ro delle istituzioni ed il loro 
funzionamento vanno difesi 
anche contro le ricorrenti 
prepotenze dei partiti; la se- 
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conda. che il Partito con la P 
maiuscola è spesso una sca¬ 
tola vuota o una perversa 
macchina di potere o una 
dannosa gabbia ideologia se 
non esprime uomini di quali¬ 
tà, leadership riconosciuta 
non dalia nomenklatura. 
dall'apparato, ma dalia gen¬ 
te che vede e giudica. 

Ricordando Petroselli mi 
piace anche ricordare i dis¬ 
sensi politici; sui compro¬ 
messo storico, l’esasperata 
«diversità», l’ottusa contrap¬ 
posizione del Pel al Psl di 
Craxi, volta a volta bollato 
come reazionario, fuori dal 
campo progressista, prigio¬ 
niero delia De. Clamorosi 
pregiudizi che, alia luce del 
fatti, sembrano superati. 
Ma, In lui, irriducibile comu¬ 
nista, vi erano, anche per at¬ 
titudine civile ed umana, mi¬ 
nori certezze di quelle di¬ 
chiarate ufficialmente; era 
totalmente assente II virus 
un po’ razzistleamente antl- 
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socialista di quegli anni. E 
non era certo per opportuni¬ 
smo. Era mosso dal grande 
amore per Roma e le sue 
possibilità di cambiamento 
fondate sull’alleanza delle 
sinistre e la speranza che il 
solco nazionale tra Pei e Psi 
si riducesse fino a colmarsi. 

Nell’anniversario della 
sua morte, in presenza di 
una sconfortante guida de¬ 
mocristiana del Campido¬ 
glio, dei nuovi lampi di guer¬ 
ra demltiani contro la pati¬ 
va opera di governo di Craxi 
e rinizlativa riformista del 
Psl sul nucleare, la giustizia, 
l’equità fiscale, i diritti del 
cittadini, mi accontenterei 
che la speranza di Petroselli 
venisse rivissuta Intensa¬ 
mente e lealmente. A Roma 
intanto. Sappiamo che le al¬ 
ternative non sono dietro 
l’angolo, ma ritroviamo al¬ 
meno «quella speranza». Non 
per altro, per la città e la pro¬ 
spettiva nformlsU. 


va: c’era II rischio che li sin¬ 
daco diventasse l’unica con¬ 
troparte in quell’aggrovt- 
gllata vertenza. Anch'io pro¬ 
vai ad esporgli le mie per¬ 
plessità. Ero l’ennesimo. 
Seccato, mi rispose: “Voi non 
la governerete mal questa 
città! Ma se non cl va II sin¬ 
daco, chi cl deve andare?". 
Andò, anzi andammo. Aveva 
fatto dimezzare la scorta, 
proprio perché si trattava di 
un’assemblea operala. 
Quando si presentò, la folla 
del lavoratori, scossa dallo 
stupore, gli fece un varco. I 
più arrabbiati gridarono 
qualcosa, qualcuno lanciò 
una monetina che andò a ca¬ 
dere vicino al piedi di Petro¬ 
selli. Lui guardò la monetina 
per qualche istante, poi alzò 
il capo e lanciò un’occhiata 
gelida, eppure non arrogan¬ 
te, dalla parte di chi aveva 
fatto quel gesto di sfida. Po¬ 
chi Istanti dopo il clima si 
sciolse, lui prese a ragionare 
con gli operai e infine riuscì 
a far chiudere la vertenza. Al 
di là delle concessioni, era 
accaduto che quel lavoratori 
si erano sentiti anche citta¬ 
dini ed avevano visto nel sin¬ 
daco un Interlocutore credi¬ 
bile. Qualcosa di analogo 
succedeva quando Petroselli 
rispondeva alle telefonate In 
diretta a Videouno: non la¬ 
sciava Inevasa nessuna que¬ 
stione sollevata, anche se 
non poteva dar ragione a 
tutti. "JI sindaco di una città 
come Roma", mi disse un 
giorno, "non può dire sem¬ 
pre sì, anzi, forse deve dire 
più no che sì, però deve sem¬ 
pre saper spiegare il perché". 

•Il suo rapporto con l’Uni¬ 
tà? Mah, non sempre facile... 
Diventava intollerante di 
fronte agli errori perché il 
considerava sempre Irrepa¬ 
rabili. Una certa cosa, una 
volta pubblicata, comunque 
"l’ha detta l'Unità", quindi II 
Pei, e siccome vedeva la poli¬ 
tica come un qualcosa basa¬ 
to sempre su un processo da 
costruire con pazienza e con 
intelligenza, anche il più pic¬ 
colo elemento di disturbo 
non riusciva a sopportarlo. 

•La sua vita privata era sa¬ 
crificata, certo, ma non ari¬ 
da. Riusciva ad amare molto 
intensamente, ed era un uo¬ 
mo molto amato. Il suo pi¬ 
glio estremamente severo, 
con tutti, era Interrotto da 
grandi dolcezze, che ti spiaz¬ 
zavano. La sua rabbia? Veni¬ 
va fuori quando doveva 
muoversi nello "scarto" tra l 
sentimenti popolari, il con¬ 
senso della gente e le logiche 
di palazzo, I veti sovrapposti. 
La delusione? La provava 
verso alcuni atteggiamenti 
di sottovalutazione, nel par¬ 
tito, dell’esperienza che la si¬ 
nistra stava compiendo al 
governo della capitale. La 
gioia?Spesso era il rapporto 
con la gen te a dargliela: rien¬ 
trava in macchina sudato e 
stanco, accendeva una siga¬ 
retta e si abbandonava sul 
sedile dicendo: "È duro, però 
è un bel mesVere"; il suo viso 
era illuminato da un sorriso. 
La tentazione di rinunciare? 
Beh, era un suo vezzo ripete¬ 
re, di fronte alle più forti In¬ 
comprensioni, "Fatelo voi li 
sindaco"; ma non cl credeva 
neppure per un momento. 
La nota? Credo che non l’ab¬ 
bia conosciuta, ha ''Issili'* 
troppo Intensamente. 

•„Quel sogno. Lo confidò 
a me e a Franca Prisco. Fu 
due mesi prima della sua 
morie, un periodo In cui mo¬ 
strava un’ansia di vivere che 
tradiva una grande inquie¬ 
tudine. Sognò una strada 
bianca con tre uomini che 
passeggiavano. Erano di 
spalle. Vide voltarsi II primo: 
era Siro Ttezzinl, morto un 
anno e mezzo prima. Poi si 
voltò II secondo: era Fuman¬ 
do Di Giulio, scomparso da 
pochi giorni. Infine si girò II 
terzo: era lui». 

Sergio CrìscuoK 
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Scélti 


VOI 


□ Il raggio 
verde 

Doppialo splendidamenie 'fifa diffi¬ 
cile, vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma¬ 
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer, Leone 
d’oro alla recente Mostra di Vene¬ 
zia. È un piccolo film girato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese; eppure dentro, mi¬ 
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
Sincero e toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Oeplhi- 
no, un'impiegata più sensibile di al¬ 
tre ragazze, che non sa come orga¬ 
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
fine, complice il raggio verde del ti¬ 
tolo. riesce a coronare il suo sogno 
d'amore. 

CAPRANICHETTA 

□ Mona Lisa 

È un film noir perlomeno inconsue¬ 
to: l'eroe non è né bello, né simpati¬ 
co. anzi bruito, volgare e manesco. 
Eppure romanticissimo. Lui è Bob 
Hoskins (il Mussolini del televisivo 
«lo e il Duce»), un «gorilla» londine¬ 
se al servizio di una prostituta nera 
d'alto bordo. I duo all'inizio non si 
sopportano, ma dopo qualche 
schermaglia va a finire che s'inna¬ 
morano. Anzi, improvvisandosi 
Marlowe. l'uomo salverà la fanciulla 
dalla vendetta dell'elegante «protet¬ 
tore» Michael calne. Dirige il sofisti¬ 
cato Neil Jordan, già noto ai patiti 
dell'horror per «In compagnia dei lu¬ 
pi». 

ETOILE 

O II camorrista 

Il famoso libro di Giuseppe Marraz- 
zo diventa un film, diretto dal giova¬ 
ne regista Giuseppe Tornatore. É 
una stona romanzata della nascita 
della Nuova Camorra, e naturalmen¬ 
te del suo «mitico» fondatore, il 
boss Raffaele Cutoto. Il film cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo è sem¬ 
plicemente il «Professore di Vesu¬ 
viano») e riassume i fatti (dall'asce¬ 
sa di Cutolo alla guerra con le altre 
famiglie, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per il 
ritmo serrato, per il tono da roman¬ 
zo popolare, per le belle prove di 
Ben Gazzara e di tutti gli altri inter¬ 
preti. 

EMPIRE 


■ Aliens 
scontro fìnale 

È i) seguito del celebre «Alien» di 
Ridley Scott, ma é fatto con una 
grinta di solito sconosciuta ai «capi¬ 
toti secondi». A riprendere in mano 
l'avventura fantascientifica del co¬ 
mandante Elien Ripley (una Sigour- 
ney Weaver sempre più bella e mili¬ 
taresca) è il giovane regista James 
Cameron, quello di «Terminator». 
Forte di un budget da 18 milioni di 
dollari e di un'équipe di ottimi sce¬ 
nografi. Cameron impagina un incu¬ 
bo galattico ad occhi aperti pieno di 
suggestioni e sorprese. Alla fine, la 
bella astronauta si trova di fronte la 
gigantesca Mamma Aliena; è una 
lotta impari, ma Ripley ha. dalla sua. 
la furbizia e magari il sostegno di 
tutto il pubblico. Da non perdere. 

ADRIANO. 4 FONTANE. 

REALE. NEW YORK. 

UNiVERSAL. 

SISTO (Ostia) 

■ Il colore 
viola 

Spielberg senza E.T.. senza Indiana 
Jones. Uno Spielberg «seno», che sì 
ispira a un romanzo di Altee Walker 
per raccontarci la saga dei neri d'A¬ 
merica. ovvero la storia di Celie e 
Nettie. due sorelle vessate dai geni¬ 
tori e manti che scoprono pian pia¬ 
no la Via verso una nuova dignità. 
Sentimenti forti, attori stupendi (so¬ 
prattutto Woopi Goldberg, Danny 
Giover e Margaret Avery), ma il film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno é il nuovo Via col vento, 
per altri é solo una telenovela «in 
nero». É Stato candidato a 11 
Oscar, ma non ne ha vinto neppure 
uno. A suo modo un record. 

ARCHIMEDE. 

FIAMMA. 

POLITEAMA (Frascati) 


B Absolute 
beginners 

Il Mm inglese più atteso del 1986. il 
musical che ricrea la Londra degli 
arw Cinquanta affidandosi alle 
splendide mus«he di David Bowie. 
di Gli Evans, di Bay Davies. di Sade 
e alla regia di Julien Tempie, il gio¬ 
vane mago del videoclip. Nella Lon¬ 
dra dei teen-agers dei leddy-bcys si 
consuma l'amore tra Colin. gHzvane 
fotografo d'assalto, e Suzette. am¬ 
biziosa biondina che diventa inopi- 
nataments una «diva» deli'alta mo¬ 
da. A metà tra musical e Mm «arrab¬ 
biato» Igh scontri razziali a Nottmg 
HA occupano tutta la seconda par¬ 
te). Absolute beginners £ un Mm 
insieme divertente e scioccanie. Da 
vedere. 

EDEN 
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Stavolta ri protagonista della storia 
non è ri giovane Ralph Macchio, ma 
ri suo erkicatore. saggio e gentile, 
venuto ru Okmawa. Il quale, rag¬ 
giunto a not'.zia che il padre sta 
morene leode dì tornarsene nella 
natia is ta. sapendo di incorrere 
nelle «6 cattivissimo Sato (qua- 
rant'ani ima i due litigarono per 
una don Molto folclore, paesag¬ 
gi Sugge i. sorrisi e baci al chiaro 
di luna, ooio nel finale si scatena la 
sfida, che. come di rigore, vedrà il 
gKZvanotro vincitore. 

GIARDINO, INDUNO 
CAPITOL. DIAMANTE 
TRAIANO (Fiumicino) 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L. 7.000 

Via Siamita ,17 Tel. 426778 

AOMIRAL l. 7.000 

Piatta Vetbano. 15 Tel. 851)95 

ADRIANO l. 7.000 

Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 

AIRONE L. 3.500 

Via Lidia. 44 _ Tel. 7627193 

ALCIONE L. 5.000 

Via L. di lesina. 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Moniebello. 101 Tel. 474)570 

AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

ARISTON L, 7.000 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 

ARISTON II L. 7.000 

Galiefia Colonna Tel. 6793267 

ATUNTIC L. 7.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 

AUGU5TUS L. 5.000 

C.50 V. Emanuele 203 Tel. 6975455 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA L. 6.000 

P.ta Balduina, 52 Tel. 347592 


Grosso guaio a Chinatown con Ktst Rus- 
sei-A _ (16.45-22.301 

Power di Sidney Lumei: con Richard Mere e 
Julie Christie • OR _ (16-22.301 

Aliens scontro finale di James Cameron 
(FA) (16.30-22.30) 


Riposo 


Tre uomini e una culla di Coline Serreau, 
con Roland Girard e André Oussolier (BR) 
_ (17-22.301 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 


Scuota dì ladri - PRIMA •(16.30-22.30) 


Scuola di ladri • PRIMA -(16.30-22.30) 


I love you di Marco Ferreri, con Chrisophe 
Lambert • OR (16.30-22.30) 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - 6R _ (t7-22.30) 

Scuola di ladri • PRIMA • 116.30-22.30) 


Il commissadro di Claude Zié, con Philippe 
Noiret • BR _ ()6.30 22.30) 

Ore 19 II giardino delle delizie; ore 20.30 
l-a commara secca; ore 22 ( pugni in ta¬ 
sca^_ 

Poltergeist 2 • L'altra dimens'ione di B. 
Gibson, con J. Williams • FA 
116.30-22.30) 


BARBERINI L. 7.000 Heartburn affari di cuora di Mike Nichols. 

Piazza Byberìni Tel. 4751707 con Jack Nicholson a Meryl Streep - OR 

(16-22.30) 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


L. 5.000 
Tel. 7615424 


Il segreto della spada ■ O.A.(16-22) 


CAPtTOL L. 6.000 Karade Kid II di J. G. Avildssen; con Ralph 

Via G. Sacconi Tel. 393280 Macchio - BB _(16.30-22.30) 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L. 7.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Maztj- 

Tel. 6792465 sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 


Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - OR (16.30-22.30) 


CASSIO L. 5.000 Indiana Jones e il tempio maledetto di 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Steven Spielberg - A (16.15-22.15) 


COLA 01 RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 330584 


Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
(16-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestìna, 232-b 


L. 5.000 Karte Kid II di J. G. Avildssen. con Ralph 

Tel. 295606 Macchio - BR (16-22.30) 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 


L. 6.000 Absolute beginners di Julien Tempie - M 
Tel. 380188 (16-22.301 


EMBASSY L 7.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 

Via Stoppani. 7_Tel. 870245 sky. con Nick Nolte - BR 116.30-22^30) 


EMPIRE 

V.le Regina Margherita, 29 
Tel. 857719 


L. 7.000 R camorrista di Giuseppe Tornatore. con 
Ben Gazzarra • OR (16-22.30) 


ESPERIA L. 4.000 Storia d'amore dì Francesco Maselli • OR 

Piazza Sonnìno. 17 Tel. 582884 _(16.30 22.30) 


ESPERO L. 5.000 

Via Nomentana. 11 Tel. 893906 

ETOILE L. 7.000 

Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 


EURCINE L. 7.000 

ViaUszt. 32 _ Tel. 5910986 

EUROPA L. 7.000 

Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 

FIAMMA Via6i$soIati,S1 

Tel. 4751100 


GARDEN L 6 000 

Viale Trastevere Tel. 582848 

GIARDINO L 5.000 

P.zza Vulture Tel. 8194946 


9 settimane e mezzo di di A. Lyne. con 
Mickey Rourke - OR (16-22.30) 

Mona Lisa di Neil Jordan con Hoskms e C. 
Tyson - G _ (16-22.30) 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cru ise - A 
(16-22.30) 


Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger-A _ (16.30-22.30) 

SALA A; U colore viola di Steven Spielberg 
- OR (16.30-22.30) 

SALA 6: Psicho 3 di Anthony Perfcins • H 

(VM181 _ ) 16.55-22.30) 

Speriamo che sia femmina tfi M. Monìcel- 
li, con liv Ulmann • SA 06.15* *22.30) 

Karaté Kid II (fi J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio (BR) (16-22.30) 



DEFINIZIONI A; Avventuroso C: Comico DA; Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico. F; Fan 
lascienza G: Giatio H: Houoi M: Musicale $: Sentimentale SA: Satirico. SM: Stonco Mitologico 


GIOlEaO 

Vìa Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 664149 

Lui portava 1 tacchi a spillo di 8. Briel, con 
Gerard Depardieu • 6R (16-22.30) 

1 Visioni 

successive || 

GOLOEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Td. 7596602 

Storia d'amora dì Francesco MaseìK • OR 
116.30-22.30) 


GREGORY 

Via Oegofio VII, 180 

L 6.000 
Td. 6380600 

Casa dolca casa? di Richard Benyamin • 

ACIUA Tal. 6050049 

Riposo 

BR (16.30-22.30) 

ADAM 

L. 2.000 

Riposo 

HOUDAY 

L. 7.000 
Tel. 858326 

A proposito della nona scorsa di Edward 

Va Casilina 18 

Te). 6161808 


Va B. Marcello. 2 

Zwich, con Demi Moore. Rob Lowa • BR 
(16-22.30) 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepa 

L.3.000 
Te). 7313306 

Godimenti • E (VM 18) 

INDUNO 

Va G. Induno 

L. 5.000 
Td. 582495 

Karaté Kid II (£ J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio (BRI (16.30-22.30) 

AMENE 

Piazza Sempkxìe. 18 

L. 3.000 

Te). 890817 

Film per adulti 

KING 

Va Fogliano. 37 

L. 7.000 
Td. 8319541 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
116-22.30) 

AQUIU 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Te). 7594951 

Film per adulti 

MADISON 

Va Chiabrera 

L. 5.000 
Td. 5126926 

Poltergeist 2 • L'altra dimensione di B. 
Gibson, con J. Williams • FA (16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per aefiriti 

MAESTOSO 

Va Appia, 416 

L. 7.000 
Td. 786086 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Duise • A 
(16.15-22.30) 

BROADWAY 

Va de* Narcisi. 24 

L. 3.000 
Te). 2815740 

Film per adulti 

MAjESTiC 

Va SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Td. 6794908 

Betty Blue di J. J. 6einex con Beatrice Dalle 
e J.H. Anglada • OR (16-22.30) 

DEI P1CC0U 

Villa Borghese 

L 2.500 
Te). 863485 

Riposo 

METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Td. 6090243 

Riposo 

ELDORADO 

Vale detl'Esacito. 38 

L. 3.000 
Te). 5010652 

Film par adulti 

METROPOUTAN 

Via dd Corso. 7 

L. 7.000 
Td. 360093 

Casa dolca cesa? dì Richard Benyamin • 
BR (16.30-22.30) 

MOUUN ROUGE 

Va M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Te). 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Td. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L. 5.000 
Te). 588116 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - OR 

MODERNO 

L 4.000 

Film per adulti (16-22.30) 


(16.15-22.30) 

Piazza Repubbfica 

Td. 460285 

ODEON 

L. 2.000 

Film per adulti 

NEW YORK 

L 6.000 

Aliens scontro finale dì James Cameron • 

Piazza Repubblica 

Te). 464760 


Va Cave 

Td. 7810271 

FA 116.30-22.30) 

PALUDIUM 

L. 3.000 

Film per adulti 

NIR 

Va B.V. (Idearmelo 

L 6.000 
Td. 5982296 

Riposo 

P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 


PASQUINO 

L 3.000 

Ghost Busters • di 1. Reitman • FA 

PARIS 

L 7.000 

Scuota di polizia 3 dì John Paris, con Steva 

Vicolo de) Piede, 19 

Tel. 5803622 

(16.30-22.30) 

Va Magna Grecia. 112 

Td. 7596568 

Guttenberger - BR (16.30-22.30) 

SPLENDID 

L 4.000 

Film per adulti (16-22.30) 

1 PRFCIDFNT l«> niAiuil 1 fi OOO 

Casa dolca casa? dì Richard Benyamin - 

Va Pier dette Vgne 4 

Tel. 620205 


Va Appia Nuova. 427 

Td. 7810146 

BR (16.30-22.30) 

ULISSE 

l. 3.000 

Film per adulti 

PUSSICAT 

Va Caroli. 98 

L 4.000 
Td. 7313300 

Blue Erotto Vìdeo Sistem - (VM 1B) 

Via Tibuftina, 354 

Tel. 433744 


(11-23) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Sexi college girl e rivista tfi spogliarello 

QUATTRO FONTANE 

L 6.000 

Aliens scontro finale di James Cameron • 

VaVoltixno.37) 



Via 4 Fontane, 23 

Td. 4743119 

FA (16.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Td. 462653 

Desiderando Giulia con Serena (jrand 
(VM IBI - E (16.30-22.30) 

1 Cinema 

d’essai | 

QUIRINETTA 

Va M. Minghetti. 4 

L 6.000 

Camera con vista di James ivory. con 
Maggie Smith • BH (15.45-22.30) 



ARCHIMEDE O'ESSA 
Va Archimede. 71 

l. 7.000 
Tel. 875567 

)) colora viola efi Steven Spielberg - Or 
116.30-22.30) 

REALE 

L 7.000 

Aliens scontro fìnata di James Cameron • 
FA (16.30-22.30) 



ASTRA 

Vate Jonio. 225 

L. 6.000 
Tel. 6176256 

Fuori orario di Martin Scorzese - con Ros¬ 
sana Arquette- BR 

(16-22.30) 

REX 

Crxso Trieste. 1)3 

L 6.000 
Td. 864165 

la mia Africa cfi S. Piriadc, con R. Redford 
eM. sueep-OR (16.15-22) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Td. 6790763 

Tre uomini e una culla (fi Coline Serreau. 
con Roland Girard e André Oussolier • BR 
(16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Te). 6564395 

Lettera a Breznev (fi Chris Bernard - SE 
(16.30-22.30) 

RIT2 

Vaie Somalia, 109 

L 6.000 
Td. 837481 

Scuola di ladri - PRIMA - (16.30-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Te). 869493 

Dottor Stransmore (fi S. Kubrik; con P. 
Setlers e G. C. Scott > FA 

RIVOU 

Va Lombardia. 23 

L 7.000 
Td. 460883 

Regalo di Natate dì Pupi Avati. con Carlo 
Gene Piane-SA (16.30-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Va Merry Del Val. 14 

L. 4.000 
Tel. 5816235 

Nostalgia di un amore con Kevin KEne a 
Sissy Spacek • SE 

ROUGE ET NOIR 
VaSalarianSI 

L 7.000 
Td. 864305 

Betty Blue (fi J.J. Beinex con Beatrice Dalie 
e J.H. Anglacto - OR (16-22.30) 

KURSAAL 

Va Paisiello. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 

ROYAL 

ViaE.Fatoerto, 175 

-L 7.000 
Td. 7574549 

Scuola di ladri • PRIMA -(16.30-22.30) 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Smithereens di Susan Seidelman (in ver¬ 
sione originale con sottotitoli in itaBano) 

(18.301. 

Papé é in viàggio d'affari (fi Emé Kustarìca 
• BR 120.15-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Td. 865023 

A 30 secondi dalla fina di A. Konchàto- 
vsky - OH (16.30-22.30) 



UNIVERSAL 

Va Bari. 18 

L 6.000 
Td. 856030 

Afiens scontro (inala a James Cameron - 
FA (16.30-22.30) 

TtBUR 

Va degfi Etruschi. 40 

Tel. 4957762 

Riposo 


Cineclub 

- 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Va Perugia. 34 Tei. 7551785 

Riposo 

IL lÀBIRINTO L. 4.000 

Va Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Rassegna Venezia a Roma, Oe 17 
A Idade da terra; ore 20 Patio; ore 20.45 
Amazones amazones; ore 20.30 II leone 
8 sette teste: ore 22.30 Deus e o diablc 
na terra do sol 

Sala B: li bado della donna ragno (fi H. Babenco con W. Hurt • OR (18.30-22.30) 


Sale diocesane 


CINE FIORELU 

Va T(vni, 94 Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Vale delle Provìnce. 41 

Riposo 

NOMENTANO Va F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE Va Tortona, 3 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 

$. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausìliatrice 

Riposo 


Fuori Roma 



MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 


Tel. 9001888 

ger - A 

(16.30-22) 

RAMARINI 


Film per adulti 

(17-22) 

1 ALBANO . . 1 


ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Film per adulti 


FLORIDA 

Tel. 9321339 

Film per adulti 



FRASCATI 


POLITEAMA Top Gun di To.ny Scott; con Ton 

(Largo Panizza, 5 Tel. 9420479 Cruise-A 116-22.30) 

SALA 8; Il colore viola di Steven Spielberg 

_:_DR_ (16-221 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Ballando con uno sconosciuto di M.ke 
_Newell - OR _ (16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA ; 


AMBASSADOR Tel. 9456041 Storia d'amore di Francesco Maselli - OR 

_ 116.30-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 carica dei 101 - DA (16-22.30) 


MARINO 


COLIZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


VALMONTONE 


MODERNO Tel. 9598083 Desiderando Giulia di A. Barzinì. con Sere¬ 

na (ìrandi - E 


OSTIA - V . V 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 Su e giù per Beverly HiRs di Paul Mazur- 
Via dei PalloHini Tel. S603186 ^ky. con Nick Nolte • BR (16.30-22.30) 

SISTO L 6 000 Alien» scontro finale dì James Cameron- 

Via dei RomagnoTi Tel. 5610750 _ ()7.15-22.30) 

■"SI^CRGA ■ L 6.000 Scuola di polizia 3 (fi John Paris, con Steve 

V.le dada Ma^, 44 Tel 5604076 Guttemberg - BR (16-22.30) 


FIUMICINO. 


TRAIANO TeL 6440045 K>tBta Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 

Macchio • BR 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 
- Tel. 3599558) 

Riposo 

AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 ■ 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
S/A • Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOT • STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21)- Tel.S898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi (fi 
aggjornamento per attori diretti 
da: Aldo Gnjffré e Carlo Merlo. Per 
ìnformazion! telefonare dalla IO al¬ 
le 13 e dalle 15,30 atte 19. 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoìtonia. 1 l/a • 
Tel. 5894875) 

VenerCB IO ottobre alte ore 21. Pri¬ 


ma. L'inferno di Strindtzerg di e 
con Antonio Salinas. 
CATACOMBE 2000 (Va Iside. 2 - 
Tel 75534951 

Venerdì IO alle 21. PRIMA - Alle 
ceree del circe perduta di e con 
Franco Venturini e con B.M. Mer¬ 
luzzi. 

CENTRALE (Va Gelsa. 6 • Tel. 
6797270) 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagiona teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 
DEI SATIRI (Va dì (ìrottapinta. 19 
•TeL 6565352) 

Atte ore 21. L'erencfate di eB>)« 
cocce dì e con Pippo Franco. 
DELLE ARTI (Va Sicilia 59 • Tei. 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(cre10-13) 

DEL PRADO (Va Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Alte ore 21.30. Salve Regina (fi 
Pietro Faveri, con L. Lentmì. R. 
Traversa, per la regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano 

DÉ SERVI (Va def Mortaro 22 • Tel. 
6796131) 

Un abbonamento per quattro spet¬ 
tacoli. Per informazioni telefonare 
dalle IO ane 12.30 e dalle 15;30 
ale 19.30 (escluso il luneifi). 
FAHRENHEIT (Va Garibaldi. 56) - 
Tel. 5806091 Riposo 


GHIGNE (Va delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

É aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLAVìCINI (Va 

XXIV Maggio. 43) 

Riposo 

QiUUO CESARE (Vale Gìufie Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 21 (fuori abbonamento) For> 
SA venitA QAirtA (fi Mario Castel- 
lacci: ccxi ^vio Soaccesi 
n. CENACOLO (Va Cavour, 108 • 
Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30 Uso assa a O* ntAte- 

montA (fi Fusco lannuzzì, con Vit¬ 
torio Marsiglia. Rino Santoro, 
Ciauifio Veneziano. Regia degli au¬ 
tori. 

LA COMUNfTA (Va G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Ev - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Va del CUzBegìo 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
Riposo_ 

LE SALETTE (Vìcolo del Campani¬ 
le. 14-Tel. 490961) 

Riposo 

MANZONI (Va Montezerbio 14/c > 
Tel. 31.26.77) Campagna abbo¬ 
namenti. Orario 10-13/16-20 
META-TEATRO (Va Mameli. 5 - 
Tel. 5895807} 

Ane ore 21: «GILGAMESH - La più 
antica storia del mondo» - Regia A 
Shahroo Kherdmand 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15 - TeL 5133405) 

Domani alle 20.30. «Recita per 
Garcia lorca a New York e Lamen¬ 
to per Ignacìo» con G. Mongiovìno 
• Musiche (fi Villa Labe». Rodrigo, 
Aibeniz. Torrega. 

PARIOU 

Domani alle 21. PRIMA (Tixno A). 
Oawa aa wia cM oa (fi Woody Al¬ 
ien. per la regpa (fi Pino Quartuno. 
POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo 
13/a-Tel. 3619891) 

Ada 21. Coma Ia nona (fi Lava 
Fischietto e Carima Torta con H. 
Acfcermann, J. Mvphy, A. Penna- 

SriiCO. 

QUIRINO-rn (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Domani ane ore 20.45. PRIMA 
(Turno A) Morta di un commaa- 

90 ìwfw ui 

con Giulio BoOeiti e Marma Bonfi- 

gba, per la regia (fi Marco Sciacca- 

lunga. 

SALA UN»ERTO-m (Va deBa 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Ane 21. L'Aria dal aorbatto di 
Italo Moscati. Par la regìa (fi Ugo 
Gregoretti, con R. Di Lucia. R. Bi- 
sacco. M. Maranzana. 

SPAZIO UNO 85 (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Ade 21.15. La raginA dai carto¬ 
ni (fi Adele Cambria e Sariana Scal¬ 
fì. con 4 conettivo I. Morra 
SPAZIO ZERO (Va Galvani. 65 • 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 65446011 
Campagna abbon3.menti 

1986-1987. 

TEATRO OEU’OROLOGK) (Va 

dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 


SALA CAFFÈ TEA-ÌRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Vale deirUcceiliera) ♦ Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO DI ROMA • Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vcolo Due Maceliì, 
37 - Td. 6788259) 

Alle 21. La ac(|ua a la foraata (fi 
Marguerite Duras. con Rosa Dì Bri- 
gida, Nicola Pistola. Regia dì Mar¬ 
co Lucchesi 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 • Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183-Tel. 462114) 

Vener(£ IO alle ore 20.45. PRIMA 
- (Abb. A) Commedia d'amora 
(fi B. Slade. Diretto e interpretato 
da Giorgio Albertazzi. con Ornella 
Vanoni. 

TEATRO FLAfANO (Va S. Stefano 
del Cacco, 15 • Tel. 6798569) 
Ripizso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA B: AÓe 21; «La cabina via 
Manzoni angolo vìa Crìspi» scritto, 
dàetto e interpretato da Antonio 
Fava 

SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
- Fumano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Va SiSTìna. 
129 - Td. 4756341) 

ABe 21. Storta (fi vieofi fatti a 
fattaci di Roma con Ani(xie8a 
Sleni. Michde Cammino e la Oazy 
Gang per ia regia (fi Carlo Di Stefa¬ 
no. 

TEATRO STUDIO (Via Garbaldi. 
30-Td. 5891637} 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antorno 
(fi San Ciufiano • Td. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquaspana. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevofa. 101 - Td. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Td. 6543794) 
ARe ore 21: PRIMA • «Gnjfio Ce^ 
re» (fi W. Shakespeare, con Corra¬ 
do Pani, A. Reggiani Regia (fi K. 
Za.nussi 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) 

Rt>oso 

AURORA (Via Flammia Vecchia. 
520 - Td, 593269} 

Gioverfi 9 ane ore 21. Puniodanza 
presenta Doatojavaky Avanuo, 
con L. Bruchn. G. BeduschL 

CATACOMBE 2000 (Va Isida - 
Td. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gameano. 8 - 
Td. 5280945) 

GiovedSadaora 17. PufcfnaBatr» 
i SaracattI con I Pupi Siciliani dai 
Fratdfc P8S()U8lmo. 

GRAUCO (Va Perugia, 34 • Tal 
755178S-7822311) 

RiDOSO 


IL TORCH(0 (Va Morosini, 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Sofia. 13 - Tel. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET> 
TELLA (Td. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVAOA (Va G. Coppola, 
20 - Udìspolì • Td. 8127063) 
Riposo 


Musica 


TEATRO OEU'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Domani alle ore 21 «Concerto» in 
onore (fi Aurdio Milloss diretto da 
Pierluigi Urbini. Musiche (fi: L. Oal- 
lapiccola. Turchi. G. Petrassi e A. 
Cascella. Orchestra del Teatro dd- 
l'Opera (fi Roma. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo ApoOoni. 14 • Tei. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECaiA (Va Vittoria. 6 

- Td. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMU FILARMONICA 

ROMANA (Va Flammia. 118 - 
Id. 3601752) 

Riposo 

ACTAS (Piazza dete L9>art4 IO • 
Td. 3599558) Riposo 
AGORÀ 80 (Via deOa Penitenza. 33 

• TeL 6530211) 

Rtwso 

AMNESTV ' RfTERMATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARA COEU (Piazza D'Ara Coefi) 
Vanardi IO. aBe 21.00; Platea 
Estate 86 • VII Festival Intemazio¬ 
nale (fi Roma; presenta «Recital dd 
pianista Gianni BeBued». Musiche 
(fi Liszt. 

ARCUM (Via Astwa. 1 (Piazza Tu- 
scoto) - TeL 7574029) 

Tutti ì giovedi aBa 14.30. pianofor¬ 
te e clavicembalo, docente Cateri¬ 
na Vasaturo; ora 16, flauto baroc¬ 
co docente Enrico Casularo. Per in¬ 
formazioni telefonare ai 7596361 

- 2573218. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL $. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dai Monti. 101 • 
TeL 6795333) 

Alle ore 21; Omaggio a Frainz Liszt 
c/o Basifica S. Cario al Corso. Pri¬ 
ma asecuziona morxfiale della let¬ 
teratura organistica. Organista Ar- 
tiro Sacchetti. 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI CIANO — (Va dd Ve- 
labro. 10-Tel. 6787516) 

Domani afla 21 c/o Chiesa (fi & 
Giorgio in Velabro: Coricarto da ca¬ 
mera. Musiche (fi Haendd, Tela- 
mann, LocattOi. J.S. Bach. 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. 
CARISSIMI • Td 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORAU CAN- 
'nCORUM JUBILO (Va Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Friggerì. 89 - 
Td. 3452138) 

L'associazkxie ha ripreso l'anivìté 
dal 1' settembre. Tutti gli appas¬ 
sionati ddia musica corde con co¬ 
noscenza di solfeggio possono te¬ 
lefonare ai 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINOEMITH 

(Vale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 

Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Td. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro De Bosìs) 

Riposo 

BASIUCA DI SANTA SABBIA 

(Avemmo - Td, 613690) 

Riposo 

BASIUCA SAN NICOLA M 
CARCERE (Va del Teauo Marcd- 
to) 

Sabato 11 aBa ore 21. Concerto 
(Totiobre. Marco Motta. Franco 
Scozzafava. Paolo Ta^apietra, 
Roberto Arotme. eseguiranno mu¬ 
siche (fi Bach. Schubert. Mozart. 
Podec. Fauré. 

CENTRO ARCI MAIAFRONTE • 

(Via dei M(xiti (fi Pietrdata. 16 - 
Td. 4514047 - 4514052) 

C(xsi di danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CflWA (Va Borgaiti. 
11 - Td. 3279823) 

C/o Chiesa Valdesa (p.zza Cavour) 
iniziano le iscrizioni per i coro Po6- 
fonico..con programma (fi studio (fi 
gran(fi opere dd periodo barocco 
CENTRO WILSON (Va Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CEUTTRO ROMANO DELLA CHI* 

I ÀltH A fv'ia Arenuia. ìG) 

Oxsi (fi chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia. preparaziona esami c(xtsarva- 
torio. Per informazioni tal 
6543303 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE a^go To¬ 
nalo. 20-22 • Td. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmoa, 
28 - Td. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico *86- 
'87. Informazioni daSa 
17.30-20.30 

COOP. TEATRO URICO DI INI- 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza (Sco¬ 
iamo da Montesarchio, 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va di Vigna 
Rigacci. 13 - Td. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tal 
7551785) 

Riposo 


GHIGNE (Va ddia Fornaci. 37 • Td 
6372294) 

Alle 21: Brecht und Mariana 

con Gisela May e con il Berliner 
Ensemble. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Bijrgata della Magliana. 117- 
Td. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Pdioii. 61 - Td. 360.8924) 
Riposo 

INCONTRI MUSICAU ROMANI 

Domani alla 21: Auditorium Rai 
Foro Italico. Musica oggi. Nicolosì. 
Pernayachì. Procaccini. 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cmone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC ISTV 
TUTE (Va Angelo Secchi, 3 - Td. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuota (fi musica per tutti ■ Gvd- 
ii e tutte le età. 

I SOUS'n Di ROMA 
Alle ore 21 presso ia Basìlica Santa 
Francesca Romana (Va dì Fori Im¬ 
periali) Concerto de «I Solisti di Ro¬ 
ma* - Musiche (fi Mozart, Salleri. 
Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARUL 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. SO -Td. 3610051) 

La stagione si inaugara il 18 otto¬ 
bre c/o l'Audìtorium S. Leone Ma¬ 
gno. via Bolzano. 38 - Prenotazioni 
confermate fino al 28 settembre. 
Per informazioni dalia 10-13 e dal¬ 
le 16-19. sabato 10-13 
ISTITUTO FANCIULU CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Va dd 
Mortaro. 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degli Aceiari. 40) 

Sono aperte te iscrizkxù. per a nuo¬ 
vo anno, ai corsi per tutti gli stru¬ 
menti. Tutti i giomi dalle 17 aBe 20 
NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta. 16 - Td. 6541365) 
Gtovad 9 alla 20.30 c/o la Sala 
IN/ARCH Palazzo Taverna (Via (fi 
Monte Giordano 36). Musica cotr- 
temporanea 86. Musiche (fi 
Schiaffino. TrythaB 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dd Gonfalone 32/A • Td. 
655952) 

(jiove(fi 9 aSe 21 c/o Chiesa (fi S. 
Agnese in Agone (Piazza Navona). 
Concerto inaugurale '86-’87 
ORATORIO DEL CARAVITA (Va 
dd Caravita. 5 • Td. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa. 3) - Td. 
776960 

SALA BORROMINI (Piazza deOa 
Chiesa Nuova. 18 - TeL 6569374) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Va Pismo. 24) 
Iscrizioni ai crx'Si (fi; strumento e 
laboratori museali, canto corale, 
pittura, (fisegno, fingua inglesa. 
francese, spagnolo, fotografia, in- 
trtxfijzmna ait'uso dd crxnputer. 
Informazioni lunedi, marcoiedi, ve- 
nerdi (ore 17-20) 

TEATRO ALL'APERTO DEL¬ 
L'ACCADEMIA NAZIONALE 

DI DANZA (Largo Arrigo VI. 5) 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via C. 
Colombo. 393 - Td. 5422779) 
Alla ora 21: Platea Estate Gaià (fi 
Darua 86. Stelle ddia danza con 
Raffaela Paganini. Jannìck Ste- 
phant. Orìdla Dorella. Heather Pa¬ 
risi. Denis Canto. 


Jazz - Rock " 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Td, 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAVILLON DI VILLA MIANI 

(Va Trionfale. 151 - Td. 

3496106) 

Riposo 

ARCO DI GIANO (Va del Vdabro. 
10-Tel 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (Via S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Chiusura estiva 

BILUE HOUDAY (Va degli Orti dì 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa, 41 - Tel. 

5818685) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Td. 6530302) 

Alte ore 20: Musica brasiliana con 
i Papagaio Azul e Koneco al piano. 
GIARDINO FASSI (Corso d Italia. 
45 - Tel 8441617) 

Gtovedt 9 alle 20.30: Balio liscio 
con (vchestra. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienardi. 
30/B - Td. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzìani. 3 

- Td. 5890555-5890947) 

ABe 22. Piano-bar con Lilio Lauta e 
Vittorio L(wnbardi. Discoteca con ri 
D.J. Marco. «Musica per tutta te 
età» 

LAPSUTINNA (Va A. Dona. 16/f) 
-td. 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del CiTK^ie, 54 • 
Td. 5817016) 

Chiusila estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelico. 16 - Td. 6545652) 
ClMusira estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 

- Td. 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-IN (Via Alberico n, 29 • Td. 
6547137) 

Chiusura est'rva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dd Cardello. 13/a - TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
Td. 6783237). 

Alle 21.30. Video (azz: &an(fi 
cantanti da Biilie Holiday a L(xjis 
Armstrong a Sarah Vaughan e Joe 
VViS:—t— 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Td. 3667446). 

Riposo 


Cabaret ^ 


ALFELLINI (Via FrarKesco Carietti, 
5 - Td.5783595) 

ABe 21.45: Lancio Party. Quasi 
una corrida per dilettanti dio sba¬ 
raglio con pubblico autorizzato al 
lancio di sacchetti. 

Il PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Td. 
5810721) 

Riposo 

elefantino (Va Aurora. 27 • Va 
Veneto) 

Chiusila estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 td. 6798269) 
Chiusura estiva 


SONO 

BELLISSIMI 

minMioX 

.la forza deDo spettacolo con nuovo stile 
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Roma - Tel. (06) 386508 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06)319916 
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28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 
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MARTEDÌ 
7 OTTOBRE 1986 



- SPORT 


Ieri a Bolo2na (c’era anche Bearzot) raduno desìi azzurri in vista dei match di domani con la Grecia 


Una nazionale sempre più nuova 

Carraro: «Su premi e sponsor niente più segreti» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Domani si cer¬ 
cherà di spiare sui prato del 
Comunale a quali ipotesi tecni¬ 
che Vicini affiderà il destino 
della nazionale. Intanto, però; 
che le cose abbiano imboccato 
nella grande casa azzurra una 
strada nuova Io si era già capito 
ieri, giorno del brefin^ a Cover- 
ciano. A Bologna c'e stata la 
prova che in questi ultimi anni 
attorno al club Italia, sotto quei 
colori brillanti per i tanti rinet- 
tori accesi dopo la vittoria del 
titolo mondiale in Spagna, re¬ 
gnavano la confusione, la pre¬ 
carietà e forse anche qualche 
cosa d’altro. La prova e stata 
fornita dalla presenza di Carra¬ 
ro, che al primo minuto del pri¬ 
mo raduno ufficiale della na¬ 
zionale ha sentito impellente il 
bisogno di far sentire e spiegare 
che la musica è cambiata. Ed è 
cambiata su questioni di fondo, 
come sono sempre quelle legate 
ai soldi. •£ un periodo in cui 
sono inseguito da mille impe¬ 
gni, potevo dare un solo giorno 
alla nazionale ed fio preferito 
venire oggi per stabilire alcuni 
punti organizzativi... Fossi ve¬ 
nuto per la partita sarebbe sta¬ 
ta semplicemente una occasio¬ 
ne di divertimento». 

E Carraro, che ha cominciato 
a piantare paletti e segnare 
strade chiare lungo le quali far 
incamminare la grande mac¬ 
china del calcio italiano, non ha 
avuto dubbi nella scelta. È arri¬ 
vato a Bologna affrontando 
senza mezzi termini argomenti 
come quelli dei premi e dei con¬ 
tratti con gli sponsor e della di¬ 
visione dei miliardi che questi 
contratti portano, parlandone 
con i giocatori, parlandone con 
il tecnico Vicini ed anche con 
Bearzot, che ieri è cosi final- 
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Tacconi. Giannini. Oossena e Altobelli In allenamento. A destra il et Vicini 


mente uscito dall'ombra ed è 
tornato a stringere mani e sor¬ 
ridere (con una certa fatica e il 
volto molto affaticato) ai foto¬ 
grafi. 

• La nazionale — ha spiegato 
con chiarezza Carraro, rima¬ 
nendo in piedi davanti ai gior¬ 
nalisti in una saletta dell'hotel 
Carlton e tnendo spesso gli oc¬ 
chi bassi come è sua abitudine 
— continua a mantenere un 
interesse commerciale elevato 
anche se è all'inizio di una 
nuova fase. Certamente questo 
interesse aumenterà motto in 
vista del mondiale del '90: si 
tratta di sfruttare e di usare 


bene questo patrimonio». La 
premessa non è un semplice 
proposito, Carraro ha già indi¬ 
viduato quale sarà la linea di 
comportamento. ‘Con gli 
spnsor di oggi il contratto sca¬ 
de a dicembre {eccetto quello 
con la Diadora che è la fonitri- 
ce ufficiale degli equipaggia¬ 
menti della nazionale). A quel 
punto ci sarà il problema di fa¬ 
re nuovi accorai». 

Carraro ha subito affrontato 
l’argomento anche con i gioca¬ 
tori che devono avere rapporti 
economici ben precisi con il 
club Italia. -Si definirà un 
meccanismo motto chiaro, ma 


non saranno i premi a coprire 
questa voce. / premi resteran¬ 
no, li darà la Federazione ma 
avranno un peso simbolico». 
La nazionale riscopre forse il 
dilettantismo? Affatto. -Ab¬ 
biamo a che fare con dei pro¬ 
fessionisti che guadagnano nei 
loro club; venendo in nazionale 
riceveranno i soldi che proyen- 
gpno dalle sponsorizzazioni. 
Sui criteri di distribuzione ci 
saranno regole chiare». E nel¬ 
l’incontro che Carraro ha avuto 
con Bearzot anche di questo si 
è parlato. Forse oggi Bearzot 
(ha promesso un incontro ai 
giornalisti) racconterà qualche 




cosa. Quindi braccia aperte agli 
spnsor ma con stile e con limpi¬ 
dezza. Niente accozzaglia di 
marche «mo possibilmente po¬ 
chi sponsor di qualità». A Car¬ 
iato non piace che attorno alla 
maglia azzurra ci sia una sara¬ 
banda di etichette, la maglia 
azzurra non dovrà assomigliare 
insomma alla tuta dei piloti di 
Formula uno. 

Limpidezza si diceva. *Non 
vedo — ha precisato Carraro — 
perché nascondere l'entità 
economica dei contratti e le 
quote che vanno ai giocatori. 
Si tratta di contratti pubblici, 
entrate ed uscite (per le ditte) 
sono^scritte nei bilanci e nelle 
dichiarazioni dei redditi, quin¬ 
di...». 'Ritto questo r^presen- 
ta una grande novità. Prima at¬ 
torno ai denari lazzurri» solo 
mormorii e atteggiamenti di 
falsa pudicizia. Poi abbiamo 
avutole inchieste ed i passa- 

§ orti sequestrati. E come non 
astasse una battuta di Carra¬ 
ro: -Se prima qualche cosa non 
era chiara non mi interessa. 
Ma voglio che d'ora in ovanti le 
cose funzionino in un altro mo¬ 
do». 

Gianni Piva 

• BOLOGNA —- Una commis¬ 
sione formata da De Gaudio, 
Pantucci, Luca Di Montezemo- 
lo, Libonati e Grosso sta stu¬ 
diando come gestire i rapporti 
con i nuovi sponsor della nazio¬ 
nale a partire dal gennaio ’87. 
Possibile una gestione diretta 
della Federcalcio oppure tra¬ 
mite agenzia con la partecipa¬ 
zione della Associazione calcia¬ 
tori. Da decidere anche se sti¬ 
pulare contratti biennali oppu¬ 
re uno che vada dall’S? al 90. 
L’orientamento di Carraro è 
per questa seconda soluzione. 


Vicini: «Chi gioca? 
Ve lo dirò domani...» 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA — La prima chiamata di Vicini non era stata, 
dunque, un atto simbolico. In quel primi venti nomi il nuovo 
et della nazionale ha infatti individuato il blocco di giocatori 
col quale cominciare a lavorare. Disponibilità a variare tan¬ 
ta, ovviamente, sempre partendo dalle indicazioni che 11 
campionato dà e che Vicini è attento a raccogliere. Sia per i 
giovani che per l .vecchi*. Esemplo immediato la chiamala di 
Altobelli, già nell’aria al tempi di Firenze, divenuta attualis¬ 
sima dopo la tripletta del centravanti contro la Roma. Stabi¬ 
lito che la svolta c’è stata per quanto riguarda i nomi ora che 
gioco ci si deve attendere dalla nazionale? 

Certamente la copia sta nella Under 21 che tra una setti¬ 
mana si giocherà contro gli spagnoli il primo posto nella 
Coppa europea della categoria, ma Vicini sa che un conto 
sono gli Under ed altra musica è quella che riguarda la nazio¬ 
nale. Il mondiale messicano ha lasciato nel pubblico delusio¬ 
ni e amarezze, di gioco farraginoso e tristarello ve ne è stato 
fin troppo, di risultati tutt’altro che esaltanti anche. Cosa ha 
in mente Vicini per questa gara contro la Grecia? 

•Per natura sono molto critico ma anche fiducioso. Sono 
sicuro che l'opinione pubblica e la critica sanno che una 
nazionale non si improvvisa, però anche io condivido l'attesa 
per qualche cosa di confortante sulplano del gioco. Spero che 
si veda qualche cosa di buon llveflo. soprattutto nell'impe¬ 
gno. Una gara amichevole non ha alcuna differenza da una 
ufficiale a parte il valore fiscale del risultato. Non sarà una 
partita con molte sostituzioni, altrimenti si butta via solo del 
tempo». 

Intanto nelle riunioni «segrete* con i giocatori si parla mol¬ 
to di comportamento. Ieri anche Carraro ha voluto far senti¬ 
re il suo parere. Poi il commissario straordinario ha affronta¬ 
to la questione del giocatori della nazionale squalificati in 
campionato. Carraro ha convenuto che pensare ad esclusioni 
automatiche non avrebbe senso. Ma cf sarà attenzione sul 
motivi di tali espulsioni: «Se c'è una squalifica di 2-3giornate 
forse è meglio non convocare». Vicini, su questo punto, è 
stato molto più prudente e ha difeso le convocazioni come 
fatto legato esclusivamente alla crescita della nazionale. Ha 
convenuto, però, che «altra cosa è una squalifica di tre o sei 
mesi...*. La discussione, Insomma, resta aperta. 

g. pi. 


Sven Eriksson parla della diffìcile situazione della Roma dopo la pesante sconfìtta con l’Inter 


«Se potessi avere anch’io un Altobelli...» 


ROMA — Si è presentato al¬ 
l’appuntamento m orario come 
tutti i lunedi. Eppure quello di 
ieri non è stato un lunedi come 
gli altri. Sul groppone, una pe¬ 
sante sconfìtta con l’Inter. Di¬ 
sinvolto, abbigliamento casual, 
sorridente. Cerca di trasmette¬ 
re serenità intorno aU’ambien- 
te e alla sua Roma finita sotto 
processo, ma si intuisce che 
avrebbe voluto essere mille mi¬ 
glia lontano a dimenticare, a 
meditare. Il tempo di bere un 
caffè e poi. subito, tutto d’un 
fìato, quasi volesse chiudere su¬ 
bito la chiacchierata, è entrato 
in sintonia con l’argomento. 
Davanti a lui tanti taccuini 
spianati. 

•E ora, cari amici, bisogna 
soltanto portare tanta pazien¬ 
za. Da domenica si riparte da 
zero, dimenticandoci dei pro¬ 
grammi ambiziosi e di traguar¬ 
di che per noi ora sono lontani. 
Insomma, ora bisogna per forza 
svoltare. Quello che è stato, 
dobbiamo lasciarlo alle nostre 
spalle. Ora si deve guardare so¬ 
lo davanti*. 

— Il suo sembra quasi un 
editto, una spinta per rien¬ 
trare nei ranghi di compe¬ 
tenza. Doveva essere Tanti- 
Juve, invece è già lontana di 
tre punti. 

«E ^i non siamo gli unici ad 
esserci trovati in situazioni di 
questo genere — riprende, cer¬ 
cando di rafforzare i suoi con¬ 
cetti — Tlnter non ha forse per¬ 
so con TEmpoli nella pnma 
partita di campionato e U Mi- 
lan, il Napoli. la Fiorentina e 
ora anche il 'Torino, che sem¬ 
brava dovesse fare sfracelli, 
tutte come noi*. 
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— Meno che per la Juven- 
tus.~ 

«E Tunica che non si ferma 
mai. £ veramente forte. Co¬ 
munque adesso non comincia¬ 
mo a pensare a lei che scappa. 
£ la Roma che mi interessa*. 
— Bene, ci spieghi allora co¬ 
sa le sta accadendo. 

«T\itto e niente nello stesso 
tempo*. 

— Sia più e^Iicito, 

«Per tutto, intendo che gio¬ 
chiamo tanto e anche bene; per 
niente, invece, è che non riu¬ 
sciamo a segnare neanche un 
gol. Per riuscirci ci vogliono un 
mare di occasioni, prima ne ba¬ 
stava una soltanto ed era subito 
gol*. 

— Vuol dire che vi manca 
Tausilio della fortuna? 

«In un certo senso si, perché 
dal mio punto di vista la squa¬ 
dra gioca molto meglio del 


campionato scorso*. 

—■ E se invece dipendesse 
dalla preparazione atletica? 
Qualche giocatore non ha 
avuto problemi a dire di es¬ 
sersi sentito molto stanco a 
fine gara. 

«Può darsi che per qualcuno 
sia cosi, ma la sua non è una 
stanchezza fìsica, soltanto 
mentale. È tipica quando non 
si vince. £ una regola fìssa del 
calcio. Fa molto male^ocare 
bene e non segnare. Quando 
torneremo a vincere e spero che 
accada già domenica prossima, 
state sicuri che tutti si senti¬ 
ranno freschi come rose. L’uni¬ 
ca medicina che ci serve ora è la 
vittoria. Analisi e processi tro¬ 
vano il tempo che trovano*. 

— Può senz’altro aiutare, 
ma non cancellare alcuni 
importanti problemi, che 
esistono, che hanno il loro 


Baretti: «Bersellini? 
Per ora non si tocca» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Bersellini resta alla guida delia Fiorentina. An¬ 
che ieri, nonostante le critiche seguite alla sconfitta subita 
con l'Udinese, il presidente della Fiorentina, Pier Cesare Ba¬ 
retti, ha inteso spezzare una lancia a favore del tecnico: «Con¬ 
tro l’Udinese non abbiamo avuto neppure un pizzico di fortu¬ 
na. Se avessimo pareggiato, ed il punto lo avremmo meritato, 
la situazione non sarebbe ora cosi tesa*. Baratti ha poi preci¬ 
sato; «Bersellini Tho scelto io e me ne assumo tutte le respon¬ 
sabilità. Siamo alla presenza di un allenatore preparato e 


serio. Che la squadra sia preparata a dovere lo dimostrano i 
120 minuti di Oporto e i 90 contro l’Udinese: sia contro 1 
portoghesi che contro i friulani abbiamo chiuso la gara in 
crescendo segno evidente che i giocatori sono ai meglio della 
condizione atletica*. Quando a Baretti é stato fatto presente 
che ia Fiorentina, oltre a perdere contro la squadra di De 
Sisti, è già stata eliminata dalla Coppa Italia e dalla Coppa 
UEFA, ha cosi risposto: «Se contro l’Arezzo Diaz non avesse 
mancato il calcio di rigore avremmo superato il turno in 
Coppa Italia e se l’argentino, contro il Boavista, avesse avuto 
maggior fortuna quando cercò il gol con un pallonetto 
avremmo vinto per 2 a 0 e saremmo ancora nel giro intema¬ 
zionale. La squadra riuscirà a ritrovare la via della vittoria. 
E’ certo, però, che se dovessimo perdere tutte le partite (allu¬ 
dendo chiaramente alla partita di domenica contro la Juven¬ 
tus) sarebbe difficile fronteggiare la situazione*. 


peso e che si riflettono sulla 
squadra. Nel suo spogliatoio 
c’è rivalità fra i giocatori, 
quasi tutti di buon livello, 
giovani e «vecchi» si guar¬ 
dano in cagnesco, ed il mo¬ 
dulo tattico ad una punta 
convince semjire meno. 
•Non è rivalità e neanche in¬ 
vidia, ma concorrenza leale. Io 
credo che sia un ottimo stimolo 
per tutti essere in tanti e quan¬ 
to al modulo è Io stesso della 
passata stagione. Andava bene 
allora, perché ora lo criticate?*. 
— Perché non sorprende 
più. Sulle fasce non avete 
più sfoghi. Era il vostro 
punto di forza. 

«In effetti siamo un po’ bloc¬ 
cati in quel settore del campo. 
Ecco perché proviamo ad inse¬ 
rirci centralmente*. 

— Con la sqiudra che non 
va bene, i tifosi si chiedono 
perché i nuovi acquisti fan¬ 
no soltanto panchina. Forse 
non è contento di loro. 

«Ho preferito dare inizial¬ 
mente fiducia a gente che già 
conosceva i miei schemi. È 
chiaro che ora devo provare a 
cambiare. Non mi manca il ma¬ 
teriale. Mi manca soltanto Al¬ 
tobelli. È veramente forte*. 

Soltanto i giocatori o an¬ 
che la tattica? Due punte 
potrebbero esserle più utili, 
specie domenica in una par¬ 
tita tutta d’attacco. 

«Non Io escludo, domenica 
potrebbe scendere in campo 
una Roma a due punte. Ma p<^ 
Irebbe non essere Tunica novi¬ 
tà*. 

Berggreen e Agostini sono 
avvertiti. 

Paolo Caprio 
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Finale Davis 
tra Svezia 
e Australia 

BRISBANE — 
L’Australia s’c 
icata per la 
della Coppa 
Davis 1986. I^t 
Cash ha ottenuto 
ieri il terzo c decisivo punto 
(battendo Brad Gilbert per 
3 - 6 ^ 1 6-2,6-3,6-4) della sfida con 
gli Stati Uniti che permette al¬ 
la formazione dei «canguri» di 
assicurarsi l’accesso alla finale 
ancora prima dclTultimo sin¬ 
golare. in finale TAustralia in¬ 
contrerà la Svezia che ha eli¬ 
minato a Praga la Cecoslovac¬ 
chia (4-1). Gli incontri saran¬ 
no disputati dal 19 al 21 di¬ 
cembre a Brisbane in Austra¬ 
lia. Ad Asuncìon, con la vitto¬ 
ria di Victor Tccci sul danese 
Peter Bastiansen per 6-2 1-6 
6-0 6-0 il Paraguay si è assicu¬ 
rato la permanenza nel grup¬ 
po mondiale della Coppa Da¬ 
vis sconfinggendo per 3-2 la 
Danimarca. 

Oersted ferito 
rinunci’a al record 
in Messico 

citta DEL MES¬ 
SICO — Il danese 
Hans Enrik Oer¬ 
sted ha rinunciato 
al tentativo di re¬ 
cord dclTora in al¬ 
tura a causa dclTinfortunio al¬ 
la mano riportato nella cadu- 




del velodromo di Città del 
Messico. Nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi ieri mattina il 
corridore cd il suo staff hanno 
deciso di modificare il pro¬ 
gramma, anteponendo a quel¬ 
la in altura il tentativo a livel¬ 
lo del mare già annunciata al 
velodromo di Bassano del 
Grappa. L’arrivo a Bassano è 
previsto per il 15 ottobre cd il 
tentativo entro i dieci giorni 
successivi. Intanto il presiden¬ 
te del Vigorclli Alciue Cerato 
tenterà d’organizzare una sfi¬ 
da tra il danese e Moser a Mi¬ 
lano in una gara ad insegui¬ 
mento sui 10 Km. 

Hateley e Wilkins 
criticati in Italia 
nazionali in patria 

LONDRA — Ray 
Wilkins e Mark 
Hatclcy. due 
stranièri dei Mi- 
lan, fanno parte 
della lista dei con¬ 
vocati della rappresentativa 
inglese che mercoledì 13 otto¬ 
bre affronterà l’Irlanda del 
Nord nello stadio londinese di 
Wemblev in un incontro vali 





Azzurra e Italia (ieri battute) 
oggi per la prima volta contro 


FREMANTLE — Nuova contemporanea sconfìtta. Ieri a Fre- 
mantle, per le due barche italiane — Azzurra III e Italia — 
impegnate nella prima tornata di regate della Coppa Ameri¬ 
ca. 

Azzurra IH (skipper Pellaschier) è stata battuta dalla for¬ 
tissima Stars and stripes (già ieri vincitrice contro l’altro 12 
metri italiano) che ha staccato la nostra barca di 3’18”. Italia, 
invece, è stata sconfìtta da New Zeland, rispetto alla quale ha 
accusato un ritardo di l’50". 

Nelle altre regate della giornata Whlte Crusader, ha battu¬ 
to Canada 2, French Kiss ha battuto Eagle, Usa ha battuto 
Courageous e Heart of America Challenge Franca. 

Oggi nelle acque australiane Tattesissimo primo «derby* 
tra Italia e Azzurra. In questa prima fase vincere conta molto 
relativamente e Timportante è soprattutto mettere a punto le 
barche: ma c’è da furare che tanto Azzurra quanto Italia 
oggi faranno di tutto per aggiudicarsi Io scontro in famiglia. 
NELLA FOTO: il duello tra Canada II e America H. 


fase eliminatoria dei campio¬ 
nati europei di calcio. Questa 
la lista dei convocati. Portieri; 
Shilton (Southampton). 
Woods (Glasgow Rangers), 
Seaman (Queen’s Park itan- 
gers). Difensori: Anderson 
lArsenal), Sanson (Arsenal), 
Thomas (Tottenham), Bu- 
tcher (Glasgow Rangers), Wa¬ 
tson (Everton), Mabbutt (Tot¬ 
tenham), Stevens (Toiten- 
ham). Ccntrocampisli: Ro- 
bson (Manchester United), 
Wilkins (IVfilan), Steven 
(Everton), llodge (Aston Vil¬ 
la), Hoddle (Tottenham), 
Webb (Nottingham Foresi). 
Attaccanti: Beardsley (Newea- 
stle), Lineker (Barcelone). Ha¬ 
teley (Milan), Cottee (West 
ilam). Barnes (Watford), 
Waddle (Tottenham^ 

Via al torneo 
con i campioni 
senza sponsor 

MILANO — È sta¬ 
to presentato a 
Milano il 66° Cam¬ 
pionato italiano di 
hockey su pista. Vi 
partecipano — da 
sabato prossimo—28 squadre, 
14 in serie Al e altrettante in 
A2. In Al vi sono quattro for¬ 
mazioni toscane, due della 
Lombardia, del Piemonte e 
delTEmilia, tre del Veneto e 
una delle Puglie. Campione in 
carica è il Vercelli che però 
quest’anno si trova col non lie¬ 
ve problema di non avere io 
sponsor. La formula prevede 
una stagione normale con le 
ultime due classificate che re¬ 
trocedono in A2 e con le prime 
quattro di A2 impegnale nei 
play-off assieme alle prime ot¬ 
to della Al. Nei preliminari 
dei play-oft si gioca al meglio 
delle tre jpartite mentre nelle 
semifinali si gioca al meglio 
dei cinque incontri. Ecco la 
Al: Novara. Vercelli, Lodi, 
Monza, Bassano, iVissino, 


r 


/£ CALCIO 
IN EUROPA 

lan Rush il «predone» 
dell’area dì rigore 
oscura Kenny Imiglìsh 

Come farebbe comodo a Rino Marchesi, il baffuto lan Rush. 
Con Serena ingessato, Brissehi con le polveri bagnate e Laudmp 
e Platini colpiti dalla sindrome dopo Mundial, il centravanti galle¬ 
se risolverebbe gran parte dei proDlemi di attacco dei bianconeri. 
L’arte del libertino è saper attendere— e Marchesi si può consolare 
annotando i gol a raffica che Rush mette a segno nel campionato 
inglese; due delle tre rettcon le quali il Liverpool ha liquidato la 
matricola terribile del WimMedon (3-1), portano infatti la sua 
firma. Con la doppietu Rush ha raggiunto un altro prestigioso 
traguardo, fi al primo posto dei marcatori di tutti i tempi del 
LiverpooL Ha soffiato il primato alTattuale allenatore dei «rossi* 
Kenny Dalglish. Il suo bottino è ora di 116 reti. In classifica 
continua Tosaolo del Nottingham e del sempre più sorprendente 
Norwkh City. Al terzo posto crescono le quotazioni aelTetemo 
Liverpool a tre punti. Nel fmorama dissesuto del calcio britan¬ 
nico (calo di spettatori, tutti i club fuori dalle competizioni Uefa, 
violenza dilagante negli stadi), una notizia che ridarà ossigeno al 
mondo del pallone. R campionato verri sponsorizzato dal nomale 
■Today» con un’iniezione ai denaro fresco pari a 4 milioni oi sterli¬ 
ne (9 miliardi di lire). Il giornale (fatto storico nella tradizionalissi¬ 
ma Inghilterra) farà da sponsor anche alle squadre più piccole, e 
aaaegnerà pnmi alle formazioni che contribuiranno a fare del 

5 loco del calcio un gioco per famiglie, cancellando così Timmagine 
i brutalità e violenza delT«hooIiganismo». Intanto la squadra lon¬ 
dinese del Tottenham Hotspur (unica ad essere quotata in Borsa 
a Londra) ha riachiato il crak. I risuluti finanziari della scorsa 



Inghilterra 


Germania 0. I Francia 


J Spagna 




9* GIORNATA 

Nottingham F.-Manchester 
United 1-1; Nonrich-Quecn S. 
Park Rangers I-O; GovenUy- 
Aston A’ilta 0-1; Wimbledon- 
Liverpool l-% Everton-Atse- 
nal 0-1; CheBea-Charlton 0-1; 
Manchester Cily-Lekester 1-2; 
Sheffield W.-Oxford 0-J; Sou- 
thampton-Newcastle 4-1; 'Tbt- 
tenham-Luton (M); Watford- 
West Ham 2-2. 


^giornata 

Bayem Mon.-Bochum 3-2; 
Schalke OLColonia 2-4; Hom- 
burg-Kaìserslautem 1-1; 
Bayer Uerdlngen-Amburgo 
1-0; Mannheim-Borussia 
Moenchenglad. 1-1; Stoccar- 
da-Norimberga 1-1; Blau-Wei 
Beriino-Eintracht Francofor- 
te 2^ Borosria DDrtin.-Fortu- 
na Dusseldorf 4-1: Bayer Le- 
verkusen-Werder Brema 4-1. 


12* giornata 

Nantes-Tolosa 2-1; Rennes- 
Lens 1-2; Bordeaux-Paris 
Saint Germaìn 24); Sochaux- 
Marsiglia 2-0; Le Havre-Nancy 
3-0; Metz-Saint Etienne 1-1; 
Racing Parìs-Drest 2-2; Lilla- 
Auxeire 1-1; Tolone-Laval 3-0. 


starione sono disastrosi: ha perso 730 mila sterline. 

In OsrniHnis i Bayem Monaco ha preso il laigo. Sfruttando il 
proprio successo interno e i contemporanei passT falsi dello Stoc¬ 
carda (pareggio in cosa con il Norimberga) e dell’ Amburgo (scon¬ 
fìtto dal Bayem Uerdingen), si trova in testa con un margine di 
tre punti. Il giovane talento Thomas Berthold terzino dell' Ein- 
tracht di Francoforte ha smentito che il prossimo anno giocherà 
nelle file veronesi. 

In Spagna il Reai Madrid (osservata speciale da noi. perché 
prossima avversaria in Coppa dei Campioni della Juve) ha perso 
Timbattibìlità. Sul campo di Pamplona è stato battuto dal mode¬ 
sto Osasuna. Ne «pprofìtta il Barcellona che scavalca in classifica 
i madrileni. La sfìda si rinnova. 


deaux. Opposti ai campioni in carica del Paris Saint Germaìn li 
hanno battuti per 2 a 0 e continuano a navigare con il vento in 
poppa. Il Marsiglia cade sul campo del Sochaux. R Nantes inter¬ 
rompe la serie nera e ridimensiona i «castigatori* del Napoli, quel 
Tolosa e compagni che hanno fatto piangere Maradona. NELLA 
FOTO: Itn Rush «predone» del'eree di ripere. 

a cura di MARCO MAZZANTI 
# Il Luton neopromossa in 1° divisione, è stato ieri espulso dalla 
Coppa di Lega (Lettlewoods, ex Milkcup). La Lega ha punito la 
scelta dei dirigenti dette società che avevano chiuso le porte dello 
stadio ai tifosi della squadra ospite. Una decisione nata per colpire 
il teppismo e la violenza: era piaciuta alTopinione pubblica e al 
governo, i dirigenti calcistici Tnanno invece bloccata. 


LA CLASSIFICA 


Nottingham F. 
Norwich City 
Liverpool 
Sheffìeld W. 
Everton 
Coventry City 
Tottenham H. 

West Ham U. 

Southampton 

Luton Town 

Wimbledon 

Arsenali 

Leicester City 

Watfoni 

Queens Park R- 
Oxford V. 

Chelsea 

Charlton Athlctic 
Manchester City 
Aston Villa 
Manchester United 
Newcautle U. 


LA CLASSinCA 


LA CLASSinCA 


«■giornata 

(^dice-Sabadell 3-1; Mallorca- 
Siviglia 1-1; Santander-Athle» 
tic Bilbao 2-1; Barcellona-Val- 
ladolid 3-0; Osamme-Real Ma¬ 
drid 1-0; Reai Sociedad-Eqia- 
nol 3*3; Betis-Murcìa 3-1; Sara- 
gozza-Las Palmas 2-1; Atletico 
De Madrid-Gijon 14). 

LA CLASSIHCA 




Bayem Monaco 
Stoccarda 
Amburgo 
Bayer L. 

Werder Brema 
B. Uerdingen 
Schalke 04 
Bonissia D. 
Kaiserslautern 
E. Francoforte 
Bochum 
W. Mannheim 
Borussia M- 
Colonia 
2 FC Homhurg 
ij Blau Wei Berlino 
5 Norimberga 
5 Fortuna D. 


15 Bordeaux 
12 Marsiglia 
Paris S.G, 
Tolosa 
** Nantes 
** Lilla 
Auxerre 
Metz 

10 Le Havre 
10 Monaco 
9 Lens 
9 SochatLx 
q Nizza 
g Drest 
g Lavai 
g Saìnt-Etienne 
Racing Paris 
® Rennes 
4 Nancy 
3 Tolone 


10 Barcellona 
13 Reai Madrid 
Atlcliro Madrid 
Mallorca 

12 Saragozza 

13 Espanol 
13 Gijon 

13 Valladolid 
13 Osasuna 
13 C^adice 
12 Athlctic Bilbao 
12 Betis 
JJ Siviglia 
g 'Las Palmas 
Q Reai Sociedad 
9 Santander 
g Sabadell 
7 Murcia 


ting \ larcgeio. Gìovinazzo, 
Modena, Castiglion della Pe¬ 
scaia. 

Coppa Sabatini 
Domani il ciclismo 
sotto la Torre di Pisa 

PIS.A —- Domani si 
corre la 34* Coppa 
Sabatini (diretta 
Tv-3 dalle ore 
15.15). Alla par¬ 
tenza hanno ga¬ 
rantito la loro presenza le 
maggiori formazioni italiane 
estraniere. Mancherà France¬ 
sco Moser dopo la caduta di 
domenica scorsa. Assente an¬ 
che Guido Bontempi e la sua 
squadra, la Carrera. Tn i fa¬ 
voriti il campione d’Italia Cor¬ 
ti, G.n. Baronchelli, il \incito- 
re delTultimo giro del Lazio 
Ruttimann, Contini e Pìase- 
cki. La conclusione della corsa 
avverrà in piazza dei Miracoli 
a due passi dalla torre penden¬ 
te, il percorso di 224 chilometri 
potrebbe essere modificato al¬ 
l'ultimo momento a causa di 
un divieto dei vigili urbani di 
Ponsacco di transitare per il 
centro toscano. 

L’Ugento Volley 
«Aiutate società 
senza soldi» 

UGENTO (Lecce) 
— L’«Ugento Vol- 
lev» dopo la rinun¬ 
cia a disputare il 
campionato di se- 
rie A/l di pallavo¬ 
lo, cui aveva diritto, ha inol¬ 
trato con un telegramma 
istanza alla presidenza della 
federazione italiana per essere 
ammesso a partecipare al 
campionato di C/l. La società 
salentina si é trovata in grave 
crisi quando è venuto meno 
l’appoggio dello sponsor. 
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- CONTINUAZIONI 


Grazie al vettore «Lunga marcia 3» 



I guai dello «Shuttle» e del francese «Ariane» han¬ 
no favorito rindustria di Pechino - Tariffe scontate 
Contratti per lanciare anche satelliti americani 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — L’Ariane europeo, gli Shut¬ 
tle e ! Delta americani, il Proton sovietico 
hanno ora un concorrente di tutto rispet¬ 
to per la messa in orbita di satelliti com¬ 
merciali 'per conto terzh: il razzo cinese 
•Lunga Marcia-3>. Offerto sui mercato in¬ 
ternazionale un anno fa, il 'Lunga Mar¬ 
cia* ha già tre clienti: la svedese Svenska 
Rymdaktiebolaget che ha prenotato il 
lancio di un satellite per telecomunicazio¬ 
ni, la texana Teresat corporation che use¬ 
rà il vettore cinese per rimandare in orbi¬ 
ta due satelliti •usati* recuperati dallo 
•Shuttle* e rimessi a punto e, annunciato 
ieri, la Western Union Telegraph Compa¬ 
ny statunitense che io userà per mandare 
in orbita il sesto satellite delia serie «We- 
star». 

Trattative sono in corso tra fa Cina e 
altre 17 società di diversi paesi, tra cui la 
Gran Bretagna, l’Olanda, il Canada, l’Au¬ 
stralia, Il Pakistan, l’Indonesia e l’Iran. I 
cinesi dicono che potrebbero lanciare fino 
a auna decina di satelliti l’anno. 

La decisione di offrire sui mercati Inter¬ 
nazionali 1 propri missili e le proprie basi 
di lancio, era stata assunta quindici anni 
dopo che la Cina, col suo 'Lunga-Mar- 
cia-1* aveva messo in orbita il suo primo 
satellite. Nel quadro della riconversione 
ad tusi civili* di una parte degli apparati 
militari e, probabilmente, anche per diffe¬ 
renziare le fonti di finanziamento di un 
settore In cui la Cina mantiene grosse am¬ 
bizioni ma costa un occhio della testa al¬ 
l’erario. La catastrofe del •Challenger* e il 
conseguente rinvio di lanci dello Shuttle, 
lo scoppio, sempre quest’anno, di uno de¬ 
gli Ariane europei e di un paio di Titan 
americani, le remore politiche che Impe¬ 
discono ad alcuni paesi l’uso di vettori so¬ 
vietici (anch’essi offerti recentemente sul 
mercato Internazionale) hanno creato 
grande spazio per il progetto cinese. 

Al momento 1 cinesi — assieme al sovie¬ 
tici — sono praticamente I soli che possa¬ 
no garantire Il lancio di un satellite, senza 
che si debba far la fila per dopo II J990. E, 
a quanto pare, li loro vettore e anche mol¬ 
to conveniente sul plano economico. La 
tariffa è riservata, ma si dice che si aggiri 
sul 10 milioni di dollari, contro 127 dell’A- 
rianeo dello Shuttle. Tariffe di favore an¬ 
che quelle proposte dalla compagnia cine¬ 
se di assicurazioni del popolo, rispetto al 
premi delle società di assicurazione occi¬ 
dentali, saliti alle stelle dopo la sfilza di 
incidenti. Col 'Lunga Marcla-3* si pro¬ 
mette la messa In orbita entro trenta mesi 
dalla firma del contratto. Iprimi satelliti 
per conto terzi verranno lanciati entro il 
1987, c tra l’altro il loro si presenta al mo¬ 
mento come il vettore più sicuro: Il 'Lun¬ 
ga-Marcia* ha avuto un solo Incidente su 
14 lanci (7 per cen to), con tro 4 Inciden tl su 
18 dell’*Ariane* (22per cento) e 14 Inciden¬ 
ti su 123 lanci del Proton sovietico (11 per 
cento). 

La missilistica cinese era nata nel primi 
anni 60, allo scopo di fornire vettori credi- \ 
bill alle loro prime bombe nucleari. Col 
contributo di parecchi specialisti cinesi 
che avevano studiato e lavorato all’estero. 
(Comeper la bomba: recentemente In oc¬ 
casione della morte di Deng Jlaxlan, un 
nome che prima di allora nessuno aveva 


sentito pronunciare, è stato rivelato che 
lui era il padre della bomba cinese e che 
aveva lavorato con Oppenheimer a Los 
Alamos). Ora 1 cinesi hanno raggiunto li¬ 
velli elevati di sofisticazione, con missili 
che riescono a mettere in orbita anche tre 
satelliti per volta (e che quindi, si presu¬ 
me, sarebbero in grado di trasportare te¬ 
state nucleari multiple) e missili che ven¬ 
gono lanciati da sottomarini in immersio¬ 
ne. Ma, nell’era della riforma economica 
che ha tolto priorità alle spese militari, la 
priorità viene data al mercato. 

Un tempo segretissime, le basi missili¬ 
stiche che sul giornali venivano localizza¬ 
te in genere solo con la formula 'da qual¬ 
che parte della Cina*, o meno ancora, ven¬ 
gono descritte oggi ampiamente in servizi 
sul mass-media. Pare addirittura che 
l’anno venturo verrà organizzata una vi¬ 
sita di specialisti occidentali al sito di Xi- 
chang, nel Sichuan, da doi’e vengono lan¬ 
ciati i •Lunga-Marcia 3*. 

Da qui alla fine del secolo la Cina po¬ 
trebbe diventare anche lei una delle 
•grandi* dello spazio. Benché U progetto 
non pare sia ancora operativo. È allo stu¬ 
dio anche il lancio di una navicella spazia¬ 
le tipo 'Shuttle*. 'Potremmo riuscirci pri¬ 
ma del 2000*, ha dichiarato di recente un 
dirigente del ministero delTastronautica. 
Ed e di qualche giorno fa la notizia che è 
stata costruita una cabina di simulazione 
per l’addestramento del primo gruppo di 
astronauti cinesi. Sia gli americani che I 
sovietici avevano offerto di ospitare un 
astronauta cinese sul loro lanci spaziali e, 
a quanto pare, la trattativa con gli ameri¬ 
cani era in una fase avanzata. All’epoca 
della sua visita in Cina, nel 1983, Ronald 
Reagan avrebbe tenuto parecchio ad an¬ 
nunciare un accordo. Una scelta per I ci¬ 
nesi avrebbe potuto essere quella di deci¬ 
dere di mandare un astronauta con gli 
americani e un altro col sovietici (come 
hanno fatto gli Indiani, che hanno anche 
loro missili in grado di lanciare satelliti). 
Ma a questo punto sembra più probabile 
che decidano di fare da soli. Almeno fin¬ 
ché non si sarà chiarito li carattere 'poli¬ 
tico* che potrebbero avere operazioni del 
genere. 

Se la Cina non vuole essere assente dal¬ 
lo spazio, d’altra parte si è espressa molto 
nettamente contro le tendenze alla mili¬ 
tarizzazione dello zio. Non solo per ra¬ 
gioni economiche, cioè perché 11 paese 
non può sottrarre alle modernizzazioni ri¬ 
sorse che sarebbero necessarie ad un pro¬ 
gramma di ricerche sulle •guerre stellari*, 
ma anche perché la Cina sente che fini¬ 
rebbe perdente di fronte agii Stati Uniti e 
all’Unione Sovietica oggi, al Giappone do¬ 
mani, In una corsa alla militarizzazione 
nello spazio. 

Da qui il no nettissimo all’Sdl di Rea¬ 
gan, la profonda preoccupazione per l’im¬ 
pegno in questo senso da parte del vicino 
Giappone (e. In subordino, da parte di al¬ 
cuni paesi dell’Europa occidentale) e 11 fa¬ 
vore Invece con cui aveva accolto li pro¬ 
getto europeo 'Eureka* e aveva aderito ad 
una prospettiva di 'collaborazione* con 
gli europei in quel quadro. 

Siegmund Ginzberg 
NELLA FOTO: un esperimento spazialo cinese 


Affonda il sottomarino 


sembra proprio che sia 
stato possibile salvare l‘e* 
qulpagglo rimasto a bor¬ 
do. Era Invece assoluta- 
mente impossibile mante¬ 
nere a galla un sottomari¬ 
no di Ornila tonnellate che 
Imbarcava acqua. Non si 
tratta di «una disfatta per 


soprattutto, mostrava da 
parte dei poteri locali, Inclu¬ 
so 11 Comitato del partito, un 
assoluto disprezzo del diritti 
Individuali e una fiducia Illi¬ 
mitata deirimpunltà. Che. 
Invece, In quel caso, non fu 
garantita. 

Ma l'esemplo serve per In¬ 
trodurre una considerazione 
generale. •Tra II popolo — 
continua 11 testo del discorso 
che Gorbaclov avrebbe svol¬ 
to davanti al gruppo di scrit¬ 
tori — il quale desidera que¬ 
sti cambiamenti, che sogna 
quest/ cambiamenti, e la lea¬ 
dership (del paese) si colloca 
uno strato dirigente, l’appa¬ 
rato dei ministeri, l'apparato 
del partito, li quale non vuo¬ 
le trasformazioni, non inten¬ 
de perdere certi diritti, legati 
al privilegi*. Torna qui con la 
massima evidenza la que¬ 
stione che, pochi giorni pri¬ 
ma del Congresso, era stata 
sollevata da un ormai famo¬ 
so articolo della Pravda Inti¬ 
tolato «Purificazione». L’arti¬ 
colo denunciava appunto 11 
ruolo frenante di «strati Iner¬ 
ti* deH'apparato, restii ad 
ogni cambiamento. L’artico¬ 
lo fu, non a caso, sottoposto 
ad aspre e autorevoli critiche 
nello stesso dibattito con¬ 
gressuale. Qualcuno — lo 
stesso numero due del parti¬ 
to, Egor Llgaclov. seguito 
subito dopo da due primi se¬ 
gretari di Importanti regioni 
— ritenne la denuncia trop¬ 
po forte, eccessiva. Ma 11 
tempo trascorso sembra In¬ 
vece aver confermato che 
uno del nidi della resistenza 
è proprio rappresentato da 
quegli «sfrati» che dispongo¬ 
no di privilegi e non 11 voglio¬ 
no perdere. 

•Prendete il Gospian. Per 
il Gospian non c’è autorità 
che tenga, non c’è segretario 
generale che tenga, non c’è 
Comitato centrale che 
tenga* - avrebbe detto anco¬ 
ra Gorbaclov —. Fanno quel¬ 


la marina militare sovieti¬ 
ca». Sia il tono che la so¬ 
stanza delle dichiarazioni 
rese dai due alti ufficiali al 
giornalisti sono stati im¬ 
prontati a quello che qui si 
chiama «fair play» e signi¬ 
fica correttezza, lealtà. 
Nulla che potesse suonare 


anche lontanamente osti¬ 
le è stato detto dall’ammi¬ 
raglio e dal generale, 
neanche quando qualche 
domanda poteva offrire il 
destro. 

Il mondo politico ame¬ 
ricano è comunque già en¬ 
trato in quello che potreb¬ 


be esser definito il «pre- 
Reykjavlk». Vi ha accen¬ 
nato Ronald Reagan nel 
discorsetto che ha saluta¬ 
to il concerto alla Casa 
Bianca di quel «vecchio 
prodigio» del pianoforte 
che è Pottantaduenne Vla¬ 
dimir Horowltz. Il presi¬ 


dente ha detto di augurar¬ 
si lo stesso successo che il 
grande artista nato in 
Russia aveva ottenuto 
nella patria d’origine la 
scorsa primavera. 

Aniello Coppola 


Discorso 

segreto 


lo che vogliono (,..). Oggi mi 
hanno detto che là, nelle 
conversazioni di corridoio, 
circolano Idee di questo tipo: 
che questa volta non sarà 
possibile triturare la nuova 
leadership del partito e che 
questa volta occorrerà cam¬ 
biare qualche cosa (...)*. Il 
primo punto del «che fare?» è 
dunque quello di «non evita¬ 
re i problemi che sono ormai 
più che maturi*. Così ha de¬ 
ciso 11 Polltburo. «Voi sapete 
che ad un certo punto Bre¬ 
znev disse che occorreva in¬ 
dire un plenum sul problemi 
dello sviluppo tecnico-scien¬ 
tifico. E hanno mostrato tut¬ 
ti f documenti che furono 
preparati, tutti I dati eccete¬ 
ra, Ma quando cominciarono 
ad affrontarli si accorsero 
all’Improvviso che non era 
chiaro cosa si dovesse fare, a 
cosa avrebbe condotto tutto 
ciò. E il misero da parte. Così 
tutto è rimasto nel cassetti 
(...). Può darsi che non tutte 
le decisioni che abbiamo pre¬ 
so siano giuste. Ammettia¬ 
mo pure che In qualche cosa 
ci si sbagli. Ma noi vogliamo 
agire e non Intendiamo sede¬ 
re con le mani In mano men¬ 
tre gli avvenimenti cl passa¬ 
no accanto*. 

La situazione — emerge 
dalle parole, a tratti dram¬ 
matiche. del segretario gene¬ 
rale del Pcus — non ammet¬ 
te esitazioni. 'Prendiamo In 
esame la tragedia nazionale 
dell’ubriachezza. Il cosiddet¬ 
to ‘’bllancio ubriaco” (plani) 
bludzhet). (...). So che dalle 
••code” arrivano lettere con 
minacce, ma non cl arrende¬ 
remo a queste suggestioni. 
Salveremo li popolo, soprat¬ 


tutto Il popolo slavo, perché 
— per quanto In parte II fe¬ 
nomeno abbia Investito I 
musulmani e II Caucaso — 
cosi come è colpita la parte 
slava della popolazione, cioè 
l russi, gli ucraini, 1 bielorus¬ 
si, nessun altro popolo del- 
l’Urss è colpito. SI tratta di 
cifre terribili. Non voglio 
spaventarvi, ma non cl sot¬ 
trarremo a questo compito. 
Combatteremo*. In secondo 
luogo — avrebbe continuato 
Gorbaclov — 'tutta comin¬ 
cia dal partito. Non cl deve 
essere una doppia morale nel 
partito, una doppia legge. È 
una situazione molto pesan¬ 
te. Tutta la società è in movi¬ 
mento, l’economia è scom¬ 
bussolata e noi ci troviamo 
soltanto all’inizio, proprio 
all’inizio del cammino. B chi 
pensa che noi possiamo ri¬ 
strutturarci in uno o due 
mesi è davvero inegenuol 
Tutto ciò si è sedimentato 
per anni e anni e ora richiede 
enormi sforzi e un lavoro ti¬ 
tanico. Se noi non coinvol¬ 
giamo la gente non ne verrà 
fuori niente* (...). 

E tuttavia — continua più 
avanti 11 documento, che ri¬ 
produce solo alcuni brani del 
discorso — «noi abbiamo di¬ 
simparato a lavorare. E non 
solo: abbiamo disimparato a 
lavorare In condizioni di de¬ 
mocrazia*. Per questo «ii Co¬ 
mitato centrale ha bisogno 
di sostegno. E voi perfino 
non potete figurarvi fino a 
che punto noi abbiamo biso¬ 
gno dell’aiuto di coloro che, 
come voi, esercitano la fun¬ 
zione di scrittori. Non pensa¬ 
te che tutto ciò proceda facil¬ 
mente. Molti dirigenti indu¬ 


striali cl scrivono: non cl oc¬ 
corrono diritti e autonomia. 
Meglio che tutto proceda co¬ 
me prima. Potremmo lavo¬ 
rare meglio, più facilmente. 
Non vogliono, non sono ca¬ 
paci. Devono passare gene¬ 
razioni perché noi cl si possa 
davvero ristrutturare (...)*. E 
come si può attuare questo 
processo? *Soio attraverso la 
critica e Tautocrltica. So¬ 
prattutto tramite la traspa¬ 
renza (glasnost). Non può 
esistere società senza traspa¬ 
renza. Anche qui stiamo im¬ 
parando. Bla ristrutturazio¬ 
ne concerne tutti: dal segre¬ 
tario generale al semplice 
comunista. Il democratismo 
non esiste senza trasparenza 
(...)* ma quando si aprono 
spiragli alla trasparenza, al¬ 
la democrazia, ecco che c’è 
chi 'reagisce con Insofferen¬ 
za*. È accaduto dopo il con¬ 
gresso del cineasti, quando 
molti si sono chiesti: «Dove si 
andrà a finire?*. Eppure — 
avrebbe esclamato Gorba¬ 
clov — «cosa ha mostrato II 
congresso del cineasti? Che, 
in primo luogo, c'era inquie¬ 
tudine; che mancavano me¬ 
todi democratici di soluzione 
del contrasti. La direzione 
sbirciava verso i’elto. Il con¬ 
gresso si è svolto democrati¬ 
camente. Può darsi che cl 
siano stati degli eccessi. Ma 
le questioni principali sono 
state risolte e una nuova di¬ 
rezione è stata scelta. Tutto 
ciò è giusto*. 

Poi, rivolto direttamente 
ai presenti, 11 leader sovietico 
avrebbe ribadito 1 suol Inten¬ 
dimenti di fondo: 'Parlare 
con sincerità del problemi 
più difficili* facendosi gui¬ 
dare da « un criterio essenzia¬ 
le: che possa prosperare la 
nostra patria!*. (Zhllà by 
stranà rodnaja! è li titolo di 
una notissima canzone della 
compositrice Pakhmutova e 
del poeta Ozhanln che fece | 
da lelt-motlv per 11 film trat- I 


to dai romanzo di Vlktor 
Kin, «Po tu storonu»). Ma da¬ 
vanti agli scrittori Gorba¬ 
clov avrebbe anche affronta¬ 
to uno del temi più delicati e 
finora meno apertamente 
investigati: quello del rap¬ 
porto con il passato. «Se 
avessimo cominciato con 
l’occuparci del passato, 
avremmo finito con lasciarci 
tutte le nostre energie. 
Avremmo diviso il popolo, 
gli uni contro gli altri. E In¬ 
vece dobbiamo andare avan¬ 
ti. Con 11 passato faremo i 
conti. Metteremo ogni cosa 
al suo posto. Ma adesso Indi¬ 
rizziamo In avanti tutta la 
nostra energia*. Anche nelle 
riunioni del Polltburo «ci so¬ 
no scontri, discussioni. Per 
due, tre anni abbiamo rin¬ 
viato; adesso vogliamo agire. 
La società è maturata al 
cambiamento. Se cl ritiria¬ 
mo la società non sarà d’ac¬ 
cordo. Occorre rendere irre¬ 
versibile il processo in atto. 
Se non noi, chi? Se non ora, 
quando?* e, concludendo, 
Gorbaclov avrebbe di nuovo 
fatto leva su una nota pa¬ 
triottica, ma in termini del 
tutto originali. *11 nostro ne¬ 
mico ha decifrato le nostre 
intenzioni. Essi non temono 
la nostra potenza nucleare. 
Non cominceranno la guer¬ 
ra. Essi hanno paura solo di 
una cosa: che se da noi la de¬ 
mocrazia si sviluppa, se cl 
riusciremo, allora avremo 
vinto. È per questo che han¬ 
no cominciato una campa¬ 
gna contro la nostra direzio¬ 
ne, con ogni mezzo, fino al 
terrore. Scrivono dell’appa¬ 
rato che ruppe il collo a Kru- 
svlov e dell’apparato che ora 
rompe iJ collo alla nuova lea¬ 
dership...*. I mesi successivi, 
fino ai discorso di Krasnodar 
e fino a ieri, confermano che 
Gorbaclov ha tenuto da allo¬ 
ra pigiato il pedale dell’acce¬ 
leratore. 

Gluiietto Chiesa 
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Quattro morti e numerosi disperai: questo il bilancio del ciclone «Oyange abbattutosi ieri in una locaiitA a circe sessanta chilometri da Manila. Molte strade sono 
rimaste allagate e gli unici mezzi che potevano attraversarle erano i carretti trainati dal cavalli. Conteporaneamente un violento acquazzone si è abbattuto anche 
nel Kansas, negli Stati Uniti. Gii animali hanno trovato rifugio sui tetti delle fattorie 


co solo che in quasi tutte le 
sue relazioni o interventi (e 
anche nell’ultimo, dalla tri¬ 
buna del Cc) c’era II rovello 
di una ricerca di proposta, 
l’interrogativo su un proble¬ 
ma, fuori dagli schermi del 
momento. La sua, certamen¬ 
te, non era problematicità da 
studioso, I suol dubbi non 
erano fisime politologiche. 
Ma ascoltando questo fun¬ 
zionarlo integrale, si avverti¬ 
va lo sforzo di andare al fon¬ 
do delle questioni, la voglia 
di non fermarsi al ricettario, 
perfino un certo gusto dei ri¬ 
schio. Più 1 terreni appariva¬ 
no minati, più lo tentavano. 
Mentre la giaculatoria sul 
•dialogo» fioriva, lui andò al 
sodo, dialogò a tu per tu non 
con cattolici da tavola roton¬ 
da ma con I preti del Vicaria¬ 
to di Roma. Al dubitasi ri- 


Petroselli 
e Roma 


spendeva che un segretario 
di sezione del Pel che non 
colloquia col parroco e con II 
brigadiere del carabinieri, 
non sa fare II suo mestiere, 
non ha II senso dello Stato, 
va cambiato. 

Cl teneva, naturalmente, 
alla popolarità. Afa non era 
disposto a troppi sacrifìci. 
Certo, quando divenne sin¬ 
daco di Roma si Inventò una 
fede romanista che in realtà 
non nutriva. Ma sulle cose 
serie non transigeva. Sapeva 
che educare un partito alla 
cultura di governo vuol dire 


anche educare a sfidate l’im¬ 
popolarità. 

Nel ricordarlo come sinda¬ 
co non trovo separazioni da 
praticare tra 11 politico e 
l’amministratore, fu un poli¬ 
tico puro e, come tale, occu¬ 
pò Il più scomodo e rilevante 
scanno di sindaco che possa 
esistere In Italia. Sema farsi 
troppe Illusioni ma senza In¬ 
dulgere al minimo fatali¬ 
smo. Fu talmente evidente a 
tutti, comunisti e no, che Pe- 
troselU era uno che •cl crede¬ 
va*, che riuscì a smuovere 
perfino U più atavico del di¬ 


fetti (o delle virtù?) del ro¬ 
mani, lo scetticismo. Diven¬ 
ne li capo di quella parte del 
popolo che non accetta di 
'lasciarsi fare*, non subisce, 
e che se si •Intigna* diviene 
attiva, malgrado lo scirocco 
e una secolare, e non Infon¬ 
data, sfiducia rassegnata 
nelle gerarchle. La gente co¬ 
mune non lo sentì estraneo e 
lontano. E quelli che conta¬ 
no a Roma, per censo o per 
potere, sentirono a volo che 
quel sindaco •burino* era un 
uomo forte con 11 quale biso¬ 
gnava fare I conti sapendo 
che era difficilissimo pren¬ 
derlo la giro. •Arrogante*, 
bofonchiarono talora alcuni 
avversari (o alleati) troppo 
furbi, battendo In ritirata 
davanti a luL Con Petroseiii, 
Insomma, una città spompa¬ 


ta, sgàngherata, sfiduciata 
da tradizioni plurisecolari In 
corruzioni. Insipienze, mal¬ 
governi, vaghi e disordinati 
ribellismi, sembrò riprende¬ 
re Rato, riacquistare dignità 
€ speranze. Tale fu l’Impatto 
popolare della meteora Pe- 
troselll che II suo tragico 
svanire fu vissuto come Irri¬ 
mediabilità. 

Rispondendo dunque al 
quesito se sia possibile parla¬ 
re oggi di una attualità della 
eredità di Petroseiii, rispon¬ 
do ancora di si. piirché, a 
mio parere, si tratti di una 
eredità sganciata dal 'mito*, 
ancorata alia politica non 
come momento magico di 
palingenesi ma, più ambizio¬ 
samente, come momento ra¬ 
zionale di cambiamenti poli¬ 
tici e sociali postìblll e rag- 
glunglbilL 


Genova: 1353 imbarcazioni «in vetrina» al Salone Nautico 


Dalla nostra redaziono 

GENOVA — 1.6 ammiraglie 
saranno due: il 32 metri Azi¬ 
mut, tra gli scafi a motore, e 
Il 26 metri C.C.Y.D. tra le Im¬ 
barcazioni a vela. Insieme 
saranno uno del tanti fiori 
aU’occhlclIo del 26* Salone 
Nautico Internazionale che 
sabato prossimo aprirà I bat¬ 
tenti alla Fiera di Genova. 
Ed ecco la manifestazione in 
alcune cifre particolarmente 
significative: 1.356 espositori 
provenienti da 24 paesi oltre 
l’Italia; 1.353 le imbarcazioni 
«In vetrina»; una superficie 
espositiva di 165mlla metri 
quadrati lordi. L'elenco delle 
nazioni presenti spazia dal¬ 
l'Australia a Malta, da 


Hong-Kong alla Norvegia, 
da Taiwan alla Tunisia, da¬ 
gli Usa alia Corea. L’Itxtila 
farà, ovviamente, la parte 
del leone, con 814 espositori e 
17 regioni rappresentate. In 
testa Lombardia e Liguria 
seguite da Emilia-Romagna, 
Lazio e Toscana. 

Anche se le opere di co¬ 
struzione delia «Marina Fie¬ 
ra di Genova—ovvero il set¬ 
tore a mare non sono an¬ 
cora ultimate, più di 90 Im¬ 
barcazioni saranno esposte 
In acqua, a tutto vantaggio 
della suggestione della mo¬ 
stra; cl saranno «pezzi» di 
ogni dimensione, a comin¬ 
ciare da alcuni canotti penu- 
matlcl, ma 11 fattore di mag¬ 


gior richiamo sarà costituito 
da un certo numero di gran¬ 
di barche da primato, come 
ad esemplo il «Virgin Atlan¬ 
tic Challenger II». una ma- 
nocarena a «V» di 22 metri 
con pattini di sostentamento 
e scafo Interamente realizza¬ 
to In lega leggera di allumi¬ 
nio. che recentemente ha 
conquistato il record di tra¬ 
versata atlantica; Il «Chal¬ 
lenger II» «Infatti, condotto 
dal titolare della Virgin 
Company, Richard Branson, 
ha compiuto II percorso tra 
New York e Bristol In tre 
giorni, 8 ore e 31 minuti, ab¬ 
bassando Il primato prece¬ 
dente di 2 ore e 9 minuti. 

Tornando alle cifre, è 


d’obbiigo uno sguardo al 
mercato di cui li Salone nau¬ 
tico rappresenta una delle 
vetrine più prestigiose a li¬ 
vello Internazionale: 11 con¬ 
suntivo del 1985 ha toccato i 
424 miliardi, del quali 171 
fatturati In Italia e 253 all’e¬ 
stero, segnando una leggera 
flessione del gettito del mer¬ 
cato Interno (meno 0,1%) ed 
un cospicuo Incremento di 
quello estero (più 48,8%). 
Nello stesso 1985 si è regi¬ 
strata una flessione delle Im¬ 
portazioni pari air8,8% per 
cento. Per quanto riguarda 
le esportazioni le previsioni 
per 1*86 indicano una leggera 
ripresa nel settore della vela 
ma anche un lieve calo sulle 


imbarcazioni a motore. 

•n 26* s;3/one — ha ricor¬ 
dato tra l’altro il presidente 
della Fiera Luigi Bottino Il¬ 
lustrando la manifestazione 
alla stampa — si presenta 
ricco anche di importanti 
iniziative collaterali, come la 
Giornata del mare, promos¬ 
sa dal ministero per l’Ecolo¬ 
gìa, una mostra storica del 
Comune di Limite sull’Amo, 
uria grande competizione di 
pesca sportiva; la merceolo¬ 
gia fieristica, cioè, si apre a 
tutte le espressioni dello 
^rt acquatico e cerva tuttll 
connotati culturali legati al¬ 
la rruktena della nusegna*. 

RotMila Mìchiengi 
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